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CJiorgio Marescotti è uno degli stampato­
ri più rappresentativi nella Firenze del secon­
do Cinquecento. A lui si deve la pubblicazio­
ne di opere di interesse locale, religioso e 
celebrativo, anche se non mancano esempi di 
importanti testi di carattere stori­
co, scientifico e, i n particolare, 
musicale. 

N e l 1581 Marescotti pubbli ­
cò inflitti la prima opera con no­
tazioni musicali, che costituisce i l 
pr imo libro di questo genere 
stampato a Firenze. Si tratta del 
Dialogo della musica antica e moder­
na di Vincenzo Gal i le i , autorevo­
le membro della Camerata dei 
Bardi . Ancora nella tipografia del 
Marescotti fiirono stampate, nel 
1600, Le musiche di Iacopo Peri 
sopra l'Euridice e L'Euridice composta in musica 
in stile rappresentativo da Giulio Caccini. L e due 
tragedie, che segnano l ' inizio del melodram­
ma moderno, contribuirono alla diffusione di 
questo genere musicale nei più importanti 
centri culturali italiani. 

C A R M E N P I V M 
CHRLSTOPHORl 

P G A N E E. l. I -
CAsrUOCARENSIS-

Dopo la morte di Giorgio Marescotti, 
avvenuta nell'aprile del 1602, subentra alla 
conduzione dell'azienda i l figlio Cristofano, 
che continua l'attività paterna prediligendo la 
pubblicazione di opere di contenuto religioso, 

celebrativo e musicale. 
In questo volume sono censite 

415 edizioni, descritte in altret­
tante schede. Queste contengono 
precise collazioni e un'accurata 
analisi delle marche tipografiche. 
Particolare attenzione è dedicata 
alla descrizione dei fi-ontespizi fi­
gurati e degli altri elementi icono­
grafici e ornamentali. I n ogni 
scheda, dopo l'elenco analitico del 
contenuto, è riportata la citazione 
dei cataloghi e dei repertori r i ­
guardanti l'edizione in oggetto. 

Sono inoltre indicate le biblioteche che pos­
siedono tale edizione, con la relativa segnatura 
di collocazione. Vent i tavole ftiori testo i l l u ­
strano tutte le marche tipografiche e le bordure 
xilografiche dei frontespizi più frequentemen­
te usate da Giorgio Marescotti e dai suoi eredi. 
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Biblioteche, ping pong e Twin Towers 

I l 22 agosto, in una pausa della Conferenza IFLA di Boston, ero a New York. Rivedo 
oggi, dopo il terribile attentato dell'ir settembre (brutto anniversario, per chi ricor­
da Salvador AUende), le foto sotto le torri gemelle del World Trade Center a Down­
town. L'istintiva sensazione di un pericolo personale, i l dolore per la morte assurda 
di persone con le quali probabilmente avevamo incrociato lo sguardo quel pome­
riggio, mi danno oggi un quadro diverso, più fioco, di quella che mi era sembrata 
una fondata speranza, di quell'orgoglio per aver partecipato ad un evento impor­
tante, non solo per le biblioteche, ma per i l mondo. 

Al Council dell'lFLA avevo portato i 32 voti dell'AlB (tanto vale il voto "ponde­
rato" delle associazioni in quel consesso) e il voto dell'istituzione che mi aveva dele­
gato, ad approvare una raccomandazione, che fondeva due testi similari proposti 
dalle associazioni bibliotecarie di Cuba e degli USA, da un lato, e dall'lFLA/FAIFE, 
dall'altro, volta a richiedere ai Governi americano e cubano di favorire il diritto 
all'informazione e alla conoscenza senza limiti e censure, attraverso le biblioteche. 
I l punto più significativo della mozione approvata dagli stessi rappresentanti del-
l'American Library Association, era la richiesta al Governo USA di sospendere l'em­
bargo ed aprire relazioni di collaborazione con Cuba. 

Chi ha visitato l'isola di Fidel sa che l'embargo è i l limite più grande allo svilup­
po economico, e conseguentemente all'apertura politica democratica della società 
cubana. Da qui l'intuizione e l'auspicio che le biblioteche potevano candidarsi ad 
essere i l grimaldello per un'insperata positiva trasformazione nelle relazioni inter­
nazionali, che nel passato, ai tempi di Kennedy (nato a Boston) e Kruscev, erano state 
al centro di una crisi politica gravissima e che ancor oggi rappresentavano un punto 
di contraddizione gravido di pericoli. Le biblioteche come i l ping pong di Nixon e 
Mao Tse Tung nel 1972, quando la ripresa delle relazioni diplomatiche fra USA e Cina 
e l'accendersi di grande speranze di pace furono favorite da un semplice incontro 
sportivo. 

I l clima di Boston, i valori che evidentemente sostenevano l'incontro interna­
zionale dei bibliotecari, e cioè non solo il forte senso di identità professionale oltre 
le barriere degli Stati, delle politiche, delle culture, ma anche i valori fondanti del­
l'eguaglianza tra gli uomini del mondo, della libertà, della pace erano stati al centro 
dell'intervento al Council, non retorico ma di alto spessore morale, del presidente 
deiriFLA e delle guest lectures che avevano riempito gli spazi vuoti dei lavori degli 
Standing Committees, dove bibliotecari di tutto il mondo, anche di paesi che in anni 
recenti si erano trovati in stato di guerra, si trovavano nella stessa comunità profes­
sionale. I l titolo della conferenza: "Libraries and librarians: making a difference in 
the knowledge age" bene esprimeva i l nostro specifico, la nostra presunzione. Fare 
la differenza, nell'età della conoscenza, favorendone lo sviluppo e la diffusione, 
offrendo all'umanità possibilità di arricchimento intellettuale nella coniugazione 
tra la cultura archiviata e la ricerca culturale contemporanea, tra la conservazione e 
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408 GIOVANNI LAZZARI 

la distribuzione di cultura, tra la storia e la scienza, come le biblioteche, forse solo le 
biblioteche, tra le altre agenzie d'informazione, possono fare. 

Ma l'IFLA è ovviamente dentro la realtà e le contraddizioni della globalizzazio­
ne e non è un'isola felice. Non lo è la nostra professione. Ricordo la conferenza di 
Brighton, nel 1986, dove i rappresentanti di Iran e Iraq si distrussero reciprocamen­
te gli stand e, nel 1991, il colpo di Stato e l'arresto di Gorbacev, nei giorni della Con­
ferenza IFLA di Mosca, con i delegati che guardavano con preoccupazione i carri 
armati sovietici (gli stessi di Praga, per intenderci) davanti agli alberghi. Ricordo i l 
ricevimento a Bangkok, nel 1999, quando un collega israeliano ed un collega arabo 
si allontanarono dal nostro tavolo, per non trovarsi commensali. Ma la nostra pro­
fessione è in sé una professione di libertà, la biblioteca è lo strumento della garanzia 
del diritto alla conoscenza e quindi della crescita culturale, e quindi del progresso 
politico e democratico delle donne e degli uomini del mondo. A Boston è stato pre­
sentato i l primo rapporto sulle condizioni della libertà intellettuale e culturale nel 
mondo, a cura dell'IFLA/FAIFE, compilato attraverso le biblioteche, proprio perché 
le biblioteche sono strumento di quelle libertà, sono istituto della democrazia, come 
icasticamente scriveva tanti anni fa la nostra Virginia Carini Dainotti. 

Sicuramente piià del ping pong le biblioteche potevano e possono riawiare i 
motori della pace e delle eque relazioni internazionali. Così ci sembrava a Boston. 

Poi quella giornata terribile e i terribili venti di guerra di oggi, che da lì hanno 
ripreso alimento e ci fanno temere l'impossibilità di controllare le tensioni storiche 
di un mondo così diviso, dalla Palestina al Kashmir. È molto doloroso i l periodo che 
stiamo vivendo, è agghiacciante vedere il fondamentalismo trionfare, soprattutto 
per noi che dedichiamo la nostra professione alla crescita dell'intelligenza critica e 
quindi al dubbio, alla tolleranza e al rispetto e cioè alla laica religione della libertà. 

La nostra triste solidarietà alle vittime di quella orrenda giornata potremo forse 
manifestarla oggi, nel modo più efficace, riproponendo con ancora maggiore con­
vinzione e tenacia nel nostro lavoro di tutti i giorni, nel nostro impegno professio­
nale, culturale e associativo, i valori della comunità internazionale dei bibliotecari. 
11 mondo post ideologico di oggi non ci lascia molte speranze e utopie. I l nostro oriz­
zonte è forse ristretto, ma è chiaro; i l nostro contributo, concreto e quotidiano, è nel 
nostro servizio professionale. 

Giovanni Lazzari 



Libri elettronici: 
problemi e prospettive 

di Gino Roncaglia 

1 Cos 'è un libro elettronico? 
L'uso dell'espressione "libro elettronico", o del più diffuso anglismo e-book, è tutt'al-
tro che univoco, e le definizioni proposte non sono prive di aspetti problematici. I l 
tentativo di definizione probabilmente più rigoroso è quello fornito dal documen­
to A framework for the epublishing ecology, redatto dall'Open eBook Forum (un orga­
nismo del quale ci occuperemo estesamente in seguito). In tale documento, l'e-book 
(contrazione di electronic hook) è definito come «a Literary Work in the form of a Digi­
tal Object, consisting of one or more standard unique identifiers, Metadata, and a 
Monographic body of Content, intended to be published and accessed electroni-
cally»!. 

Più concisa - e non proprio illuminante - è la definizione fornita dall'EBX working 
group, che fino alla recente fusione con l'Open eBook Forum era stato un altro fra 
gli organismi di riferimento del settore: nel draft 0 . 8 delle EBX system specification 
un e-book è definito come «a digitai object that is an electronic representation of a 
book»2. Dal canto loro Andrew Cox e Sarah Ormes, in un interessante intervento 
nel quale i l tema è affrontato dedicando particolare attenzione all'impatto sul siste­
ma educativo e bibliotecario, parlano di libri elettronici {electronic books) a proposi­
to di «texts downloaded from the web and read either on a PC or handheld device 
using special software or a web browser (which we wil l refer to as E-Books) or read 
on a dedicated piece of hardware (which we will refer to as an E-Book reader)»3. 

Le differenze fra queste definizioni - e fra le molte altre proposte in letteratura4 
- potrebbero essere oggetto di lunghe discussioni. In alcuni casi l'accento è posto 

GINO RONCAGLIA, Istituto di scienze umane e delle arti, Università della Tuscia, largo dell'Università, 

01100 Viterbo, e-mail roncagl@unitus.it, homepage http://www.merzweb.com. 

Ì.A framework for the epublishing ecology, draft version 0.78, 25 settembre 2000, http://www.ope-

nebook.org/framework/. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 

2 EBX system specification, draft 0.8, 9 giugno 2000, http://www.ebxwg.org/pdfs/spec.pdf. Ultima 

consultazione: 16 ottobre 2001. 

3 Andrew Cox - Sarah Ormes, E-Books, in: Library & Information briefings, Issue 96, March 2001, 

http://litc.sbu.ac.uk/publications/libs/libs96.pdf. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 

4 Una rassegna - comunque parziale - è offerta da Ruth Wilson, The probtem ofdefining electronic 

books, novembre 2000, documento sviluppato nell'ambito del progetto EBONI, 

http://eboni.cdlr.strath.ac.uk/documents/definition.html. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 

Bol lett ino AIB, ISSN 1121-1490, voi. 41 n. 4 (dicembre 2001), p. 409-441. 



410 GINO RONCAGLIA 
prevalentemente sul contenuto in formato digitales, in altri sull'unione di conte­
nuti digitali e strumenti hardware di lettura. In alcuni casi - come nella ricordata 
definizione delI'Open eBook Forum - si sottolinea l'importanza di una organizza­
zione "monografica" del testo e della presenza di metadati descrittivi, in altri i l rife­
rimento sembra essere genericamente a qualunque tipo di testualità elettronica. Tal­
volta, come nella definizione proposta da Ana Arias Terry^ o in quella fornita nelle 
FAQ (Frequently Asked Questions) del servizio NetLibrary/, l'idea di libro elettroni­
co sembra presupporre la disponibilità del testo anche in forma cartacea, talvolta 
invece l'accento è posto sull'esplorazione delle peculiari caratteristiche di multime­
dialità e interattività associabili alla testualità elettronica. Anche i l riferimento al 
Web come canale privilegiato di distribuzione è presente in alcune definizioni e total­
mente assente in altre. 

Nel complesso, comunque, chi parla di e-book sembra fare spesso riferimento a 
un'accezione assai estesa del termine, attribuendo la qualifica di libro elettronico a 
qualunque testo compiuto, organico e sufficientemente lungo ("monografia"), even­
tualmente accompagnato da metadati descrittivi, disponibile in un qualsiasi for­
mato elettronico che ne consenta - fra l'altro - la distribuzione in rete e la lettura 
attraverso un qualche tipo di dispositivo hardware, dedicato o no. I l frequente rife­
rimento al modello rappresentato dal tradizionale libro su carta - e al complesso 
insieme di connotazioni ad esso collegato - resta di norma abbastanza generico e 
sembra giustificarsi per Io piìl attraverso un ragionamento controfattuale, in verità 
non particolarmente rigoroso (e per di più normalmente implicito): considerate la 
sua lunghezza e le sue caratteristiche di compiutezza e organicità, se i l testo in que­
stione, anziché essere disponibile in formato elettronico, fosse stampato, sarebbe 
probabilmente stampato sotto forma di libro. Molto spesso, del resto, i testi dispo­
nibili in formato e-book corrispondono a libri pubblicati anche su carta, anche se -
con buona pace della già ricordata proposta di Ana Arias Terry - sembra davvero dif­
ficile fornire una qualche plausibile motivazione per escludere a priori dal novero 
dei libri elettronici le opere disponibili unicamente in formato digitale. 

È importante notare come, nell'accezione sopra considerata, nessun vincolo par­
ticolare sia posto né sui dispositivi di lettura, né sugli strumenti software utilizzati 
per accedere ai testi. Apparentemente, per molti fra gli operatori del settore, anche 
un documento scritto con un qualunque word processor o una normale pagina Web 
potrebbero dunque, purché conchiusi e sufficientemente lunghi, essere considera­
ti "libri elettronici". 

5 Si veda ad esempio la definizione di digitai bool( in Clifford Lynch, The battle to define the future of 

the booti in the digitai world, «First Monday», 6 (2001), n. 6, http://firstmonday.org/issues/issue6_6/ 
lynch. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 

6 «At its simplest levei, an e-book consists of electronic content originating from traditional books, 
reference material, or magazines that is downloaded from the Internet and viewed through any num-
ber of hardware devices». Ana Arias Terry, Demystifying the e-booli, «Against the grain», 11 (1999), n. 
5, p. 18-21, http://www.against-the-grain.com/ATG_AnaEbook.html. Ultima consultazione: 16 ottobre 
2001. 

7 «The term eBook applies to published materiais, such as reference books, scholarly monographs, 
and trade books that have been converted into digitai format for electronic distribution», 
http://www.netlibrary.com/about_us/public/faq.asp. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. Sul ser­
vizio NetLibrary torneremo nel seguito di questo articolo. 
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Al variegato ma - come si è visto - almeno per qualche aspetto convergente pano­

rama delle definizioni di e-book fin qui discusse si contrappone una posizione forse 
minoritaria, ma non per questo meno interessante: quella di chi rifiuta la stessa idea 
di libro elettronico, considerandola una sorta di ossimoro e difendendo la tesi secon­
do la quale può dirsi legittimamente "libro" solo i l libro a stampa, con il quale i pro­
dotti dell'editoria elettronica sarebbero - considerate le loro peculiari caratteristiche 
e potenzialità - in linea di principio non confrontabili. Nel suo intervento al recen­
te convegno dedicato agli e-book dall'Università della Tuscia, l'editore Giuseppe 
Laterza ha difeso una tesi di questo tipo, sottolineando le differenze esistenti fra 
"assemblaggio digitale" di contenuti multimediali e realizzazione di un libro desti­
nato alla stampa^. Strumenti utilizzati e possibilità espressive sono a suo giudizio 
talmente diversi nei due casi, da rendere non solo difficile ma anche sbagliato uti­
lizzare in maniera troppo diretta il modello "libro" nel mondo dei nuovi media digi­
tane. Nel sostenere che i libri elettronici siano cosa radicalmente "altra" rispetto a 
quelli a stampa, la preoccupazione è evidentemente anche quella di conservare all'e­
ditoria tradizionale un proprio spazio autonomo e non riducibile. Interesse dunque 
per le nuove realizzazioni rese possibili dall'uso degli strumenti elettronici, accom­
pagnato però dall'invito a lasciare al libro su carta, e a chi lo pubblica, la funzione di 
trasmissione e mediazione culturale da essi tradizionalmente svolta: funzione certo 
non più esclusiva, ma non per questo meno importante. 

La posizione che intendo sostenere in questa sede è in qualche misura interme­
dia fra le due tesi appena riassunte. I l rifiuto delle posizioni "estreme" nasce da un'as­
sunzione di fondo: l'idea secondo cui l'insieme di pratiche e di modelli teorici che 
costituiscono l'eredità di (almeno) cinque secoli di "cultura del libro" non vada né 
dimenticata o abbandonata, né considerata un dato non modificabile, ma possa e 
debba invece continuare la propria evoluzione - in forme certo in parte nuove e inat­
tese - anche nell'era dei media digitali. 

Da questo punto di vista la prima posizione - che potremmo caratterizzare come 
tesi dell'ubiquità dell'e-book nell'ambiente elettronico - ha il difetto di dimenticare che un 
"libro" non corrisponde solo a un particolare modello di organizzazione testuale (un 
testo di norma lineare, unitario, chiuso, sufficientemente limgo...) ma anche allo stru­
mento fisico che ne consente la fruizione: un oggetto che ha determinate dimensio­
ni, una certa forma, un certo peso, un certo numero di pagine, usa un certo tipo di carta 
e un certo tipo di caratteri tipografici, ha una particolare rilegatura. Naturalmente, i l 
libro come testo e il libro come oggetto fisico non vanno confusi: semiologi e storici 
dei media ci hanno insegnato a distinguere con cura queste due accezioni del termine 
"libro", e anzi a individuarne altre in qualche misura intermedie (si pensi ad esempio 
al concetto di "edizione"). E tuttavia quando padiamo di cultura del libro facciamo 

8 Giuseppe Laterza, Chiamiamolo DIASS, intervento presentato in occasione del convegno " I l libro 
elettronico entra all'università: quali e-book per la didattica e la ricerca?" organizzato dall'Università 
della Tuscia l'8 maggio 2001, http://www.unitus.it/confsem/ebook/discussione3.htm. Ultima con­
sultazione: 16 ottobre 2001. 

9 In maniera in parte analoga, nel riassumere le conclusioni di un gruppo di lavoro del CNRS francese 
sul tema, |ean-Gabriel Ganascia sostiene che il termine libro elettronico «est restrictif, car le livre dési-
gne un support particulier de l'écrit qui est advenu à un moment donne dans l'histoire; il est restrictif 
de parler de livre, là où tous les supports de l'écrit, du son et de l'image sont convoqués», http://www-
apa.lip6.fr/GIS.C0GNITI0N/livri.html. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 
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riferimento proprio allo spazio storico e teorico di interazione fra questi concetti, sì 
che nel senso forse piìl diffuso del termine un "libro" è per noi l'unione di scrittura, 
testualità, da un lato, e supporto, interfaccia di lettura, dall'altro. 

Si obietterà: perché questo genere di considerazioni - e in particolare la dimen­
sione dell'interfaccia fisica di lettura propria del tradizionale libro a stampa - dovreb­
be conservare un peso anche nel campo dell'editoria elettronica, per sua natura appa­
rentemente lontano dalla fisicità della carta e dell'inchiostro? I l punto fondamentale 
è che, come ben sappiamo, le caratteristiche dell'interfaccia utilizzata per la lettura 
non sono affatto "neutrali" e non mancano di influenzare né le strutture testuali, 
né i modi di fruizione del testo. Un libro su carta può essere letto con facilità in scri­
vania o in poltrona, a letto o sulla sdraio sotto l'ombrellone; può essere sottolinea­
to e annotato (come ci ricorda l'esempio di Fermat, nei limiti spesso tiranni dello 
spazio bianco disponibile a margine del testo); può essere conservato in uno scaffa­
le o preso in prestito da una biblioteca; richiede specifiche procedure di stampa, 
immagazzinamento e distribuzione, e così via. Queste caratteristiche non sono acces­
sorie e accidentali: al contrario, sono una componente importante - talvolta essen­
ziale - del nostro concetto di libro. La storia della "cultura del libro" è anche la sto­
ria del loro sviluppo e della loro progressiva trasformazione. 

L'editoria elettronica può, volendo, disinteressarsi di questa storia e preoccuparsi 
solo delle caratteristiche intrinseche dei suoi peculiari "oggetti digitali". Ma non 
sarebbe una scelta saggia. L'obiezione principale (per molti versi assolutamente fon­
data) mossa ai profeti della nuova editoria digitale dai difensori del libro a stampa è 
che leggere un libro su carta è «molto più comodo» che leggere sullo schermo di un 
computer. Questa "comodità" è frutto di una lunga evoluzione, che ha reso i l libro 
a stampa un oggetto ergonomicamente quasi perfetto e ha creato nell'utente abitu­
dini e aspettative che potranno certo progressivamente cambiare, ma che non sareb­
be sensato voler mutare nello spazio di pochi anni, soprattutto se i l mutamento è 
percepito dall'utente stesso come faticoso e poco o per nulla vantaggioso. 

11 solo testo elettronico, dunque - anche se corrisponde al contenuto testuale di 
un libro a stampa - non è a mio avviso di per sé un libro elettronico: perché si possa 
parlare di e-book occorre che possa essere fruito attraverso interfacce adeguate, che 
rappresentino un'evoluzione naturale di quelle alle quali ci ha abituato il libro su 
carta (e quindi non solo un'evoluzione tecnologica del PC da scrivania): strumenti 
portatili, leggeri, poco stancanti per la vista, privi di cavi e fili elettrici, possibilmente 
non troppo costosi e non troppo fragili. L'esistenza di buoni (e comodi) strumenti 
per la lettura di testi elettronici è, da questa prospettiva, un prerequisito indispen­
sabile non solo per la diffusione commerciale dei libri elettronici, ma per la stessa 
riflessione teorica sulle loro caratteristiche. La tesi dell'ubiquità dell'e-book nel­
l'ambiente elettronico, evitando di fare assunzioni sugli strumenti di lettura o - peg­
gio - considerando scontato che i l normale computer da scrivania costituisca l'in­
terfaccia "naturale" per la lettura di libri elettronici, manca di prendere in 
considerazione una dimensione fondamentale del nostro concetto di libro e delle 
nostre pratiche di lettura. 

Veniamo ora alla seconda posizione, che potremmo etichettare come tesi della 
radicale eterogeneità di libro a stampa e media digitali. Per giustificarla, viene solita­
mente addotta una (e talvolta entrambe) delle due assunzioni seguenti: i ) l'idea che 
le interfacce informatiche - considerate evidentemente a partire dal modello rap­
presentato dal computer da scrivania - siano inevitabilmente scomode, stancanti e 
comunque incapaci di raggiungere la portabilità e l'ergonomia del libro a stampa; 
2 ) l'idea che la possibilità offerta dai media digitali di integrare contenuti multime-
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diali e di organizzarii in maniera ipertestuale e interattiva porti inevitabilmente alla 
realizzazione di "oggetti informativi" assai lontani dal modello chiuso, lineare e 
basato principalmente sulla testualità scritta proprio del libro a stampa. 

Si tratta di due assunzioni diverse, che è bene non confondere. La prima è a mio 
avviso semplicemente erronea, e non tiene conto dell'assoluta "gioventìi" delle 
interfacce informatiche. L'evoluzione tecnica è in questo campo rapidissima e, 
anche se lo sviluppo di interfacce ergonomicamente valide richiede un lavoro di 
studio e ricerca che va ben oltre la mera disponibilità delle necessarie risorse tec­
nologiche, non c'è motivo per ritenere che questo lavoro non debba portare nel 
medio periodo a risultati soddisfacenti. I lettori per e-book e i computer palmari 
oggi disponibili offrono già un'interfaccia di lettura assai pili comoda del monitor 
da scrivaniai° e - pur trattandosi solo dei primi prototipi, per molti versi ancora 
poco soddisfacenti - indicano una chiara direzione di sviluppo, alla quale si affian­
cano gli studi in settori ancor più innovativi quali quelli della e-paper e de\l'e-ink. 
Vi sono pochi dubbi sul fatto che entro una ventina di anni avremo a disposizione 
lettori per testi elettronici assai più comodi, portabili ed ergonomici di quelli attua­
li : a quel punto, la possibilità di utilizzarli per leggere e consultare intere bibliote­
che di testi, associata alle possibilità di ricerca e di annotazione e manipolazione 
del testo proprie del formato digitale, potrà costituire un vantaggio decisivo rispet­
to ai tradizionali libri a stampa. 

La seconda assunzione è più interessante e ha sicuramente un fondamento di 
verità. È difficile pensare che, avendo la possibilità di affiancare al testo e alle illu­
strazioni statiche dei libri tradizionali anche suoni e filmati, questa possibilità non 
venga usata da autori ed editori. Ciò porterà alla realizzazione di "oggetti informa­
tivi" di nuovo tipo, che conserveranno alcune caratteristiche dei libri ai quali siamo 
abituati affiancandovi caratteristiche nuove, in parte mutuate dal mondo musicale 
e da quello cinematografico e televisivo. Un processo di ibridazione di questo tipo 
spaventerà o scandalizzerà alcuni e probabilmente incuriosirà altri: sicuramente 
richiederà diversi decenni di sviluppo perché si possano consolidare modelli, stili 
espressivi, abitudini di scrittura e di lettura. I l problema che ci interessa in questa 
sede è tuttavia un altro: è davvero prevedibile che queste possibilità di "assemblag­
gio multimediale" rendano obsoleta la scrittura tradizionale, la narrazione lineare, 
l'eredità testuale della cultura del libro? Personalmente ne dubito: credo che conti­
nueremo anche a scrivere (e a leggere) opere testuali prive di "orpelli" multimediali. 
Materiali visivi e sonori, che per determinati scopi potrebbero costituire un arric­
chimento, in altri casi potrebbero invece rappresentare una distrazione o - nell'in-
dirizzare e nel fissare l'immaginazione - un elemento controproducente di rigidità. 
Penso insomma che la possibilità di "libri ibridi" basati sull'assemblaggio di conte­
nuti multimediali e su strutture interattive e ipertestuali offrirà un campo nuovo alla 
ricerca e alla sperimentazione, anche letteraria; produrrà probabilmente opere vali­
de e - inevitabilmente - molta spazzatura, ma non ucciderà la cultura del libro: sia 

10 SI vedano al riguardo gli interessanti risultati di Miriam Schco[mk, A studyofreading with dedica­

ted e-reorfers, dissertation submitted in partial fulfillment of the requìrements for the degree of Doc-
tor of Philosophy, Graduate School of Computer and Information Sciences, Nova Southeastern Uni­
versity, Fort Lauderdale, 2001, http://www.geocities.com/mschcolnik/schcolnik.pdf, oppure 
http://www.ebookweb.org/images/survey.miriam.schcolnik.pdf. Ultima consultazione: 16 ottobre 
2001. 
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perché continueremo a scrivere e a leggere opere molto più tradizionali, sia perché 
gli stessi libri "multimediali" non potranno non riprendere (proprio nello svilup­
parli e nel modificarli) elementi e caratteristiche propri della nostra tradizione testua­
le. È questo, ritengo, i l senso nel quale va accolta - nel campo dell'editoria elettro­
nica - la tesi secondo la quale i nuovi media tendono ad affiancarsi e integrarsi ai 
media esistenti, più che a sostituirli. 

Se è così, perché pensare che i lettori elettronici, una volta superati i problemi 
ergonomici ai quali si accennava prima, non possano essere utilizzati anche per leg­
gere testi più tradizionali? Quali caratteristiche peculiari e specifiche dell'editoria su 
carta ne impedirebbero il passaggio al mondo dei bit, una volta garantita la dispo­
nibilità di strumenti di lettura capaci di non far rimpiangere la comodità del tradi­
zionale libro a stampa e una volta stabilito che le potenzialità pur rivoluzionarie di 
tali strumenti di lettura non devono comunque necessariamente trasformare ogni 
libro in una sorta di film interattivo? Siamo davvero convinti che il nostro amore 
per i libri sia legato principalmente alle sensazioni tattili offerte dalla carta o all'o­
dore di colla del libro intonso? 

Dalle osservazioni fin qui svolte emerge la proposta di una definizione - certo 
ancora per molti versi insoddisfacente - del concetto di libro elettronico in parte 
diversa da quelle ricordate in apertura: una definizione che alla considerazione del­
l'e-book come oggetto digitale affianchi la dimensione pragmatica dell'interfaccia 
e delle modalità di lettura". In base a tale definizione potremmo parlare di libro elet­
tronico, o e-book, davanti a un testo elettronico ragionevolmente esteso, compiuto e 
unitario ("monografia"), opportunamente codificato ed eventualmente accompa­
gnato da metainformazioni descrittive, accessibile attraverso un dispositivo hardwa­
re e un'interfaccia software che consentano: 
- una lettura comoda e agevole (tanto da non far rimpiangere il libro o non far sor­
gere il desiderio di stampare su carta ciò che si sta leggendo) in tutte o almeno nella 
maggior parte delle situazioni nelle quali siamo abituati ad utilizzare i libri a stam­
pa: in poltrona, a letto, in viaggio ecc.; 
- la capacità di dare accesso a tutte le tipologie di organizzazione testuale proprie 
della cultura del libro, consentendone una fruizione completa e soddisfacente. I I 

11 La definizione qui proposta costituisce una rielaborazione - e in parte una specificazione - di quel­
la suggerita in Marco Calvo, Fabio Ciotti, Gino Roncaglia, Marco A. Zela, Frontiere di rete, Roma-Bari, 
Laterza 2000, p. 105-106; su questo tema cfr. Katia D'Eramo, E-bool<: le metamorfosi dell' editoria dal 

libro di carta al libro elettronico, tesi di laurea. Università di Roma "La Sapienza", Facoltà di Sociolo­
gia, corso di laurea in Scienze della comunicazione, p. 43-47. Abbastanza vicino alla definizione qui 
proposta è il significato più recente e "specifico" del termine individuato da Sarah Ormes in An e-book 

primer, An issue paper from the Networked Services Policy Taskgroup, http://www.ukoln.ac.uk/public/ 
earl/issuepapers/ebook.htm. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001: «E-book is a vague term which 
is used to describe a text or monograph which is available in an electronic form. An e-book could be a 
novel published on a Web site, a short story available to be downloaded as a word processing file or 
even a diary in a very long e-mail! Increasingly though the term e-book is used specifically to descri­
be a text which requires the use of e-book software or hardware to be read. This software or hardwa­
re reproduces the text in a high-quality, easy-to-read digitai format which aims to replicate the text 
quality available in a paper-based book». Dal nostro punto di vista, tuttavia, l'orche abbiamo ripor­
tato in corsivo dovrebbe essere un and. 
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libro elettronico potrà dunque prevedere anche l'uso di strumenti ipertestuali e mul­
timediali (e in tal caso permetterà di creare e leggere nuove forme di testualità), ma 
dovrà innanzitutto permettere la comoda lettura di un testo lineare, offrendo stru­
menti di annotazione rapida, sottolineatura, uso di segnalibri, ecc., accanto agli stru­
menti di ricerca e navigazione avanzata propri del formato digitale. 

Questi due requisiti, e in particolare i l primo di essi, escludono a nostro avviso 
dal novero dei libri elettronici in senso stretto testi che possano essere letti solo su un 
computer da scrivania. Come si è già accennato, i l computer da scrivania è uno stru­
mento di lettura scomodo e poco flessibile, soprattutto quando si ha a che fare con 
testi lunghi e dalla struttura complessa o con testi narrativi. 

Per motivi in parte speculari, la definizione proposta tende ad escludere dal nove­
ro dei libri elettronici anche i casi in cui i l testo elettronico funge unicamente da 
"supporto di trasferimento" dell'informazione: i testi elettronici destinati alla stam­
pa su carta (come accade nel caso delprìnt on demand o di formati elettronici svi­
luppati con lo scopo specifico di ottimizzare la resa a stampa) possono certo rivolu­
zionare i meccanismi tradizionali di distribuzione dei libri, ma l'oggetto informativo 
utilizzato dall'utente per la lettura resta comunque un libro a stampa, non un libro 
elettronico. Da questo punto di vista, i\ on demand tiova i l proprio spazio spe­
cifico in una situazione contingente e di transizione (anche se la transizione non 
sarà necessariamente brevissima): quella nella quale i l testo elettronico rappresen­
ta uno strumento di distribuzione dell'informazione di gran lunga più comodo ed 
economico rispetto al libro a stampa, ma il libro a stampa rimane lo strumento ergo­
nomicamente più comodo per la lettura da parte dell'utente finale^^. 

Le considerazioni generali fin qui svolte sono alla base di alcune delle scelte che 
ho ritenuto di operare nelle pagine che seguono. Soffermandomi sulla situazione 
attuale del settore e-book, sui principali dispositivi di lettura e sui principali forma­
ti esistenti, concentrerò dunque la mia attenzione sulle soluzioni indirizzate all'u­
so su dispositivi di lettura dedicati (o comunque compatibili con tale uso), rispetto 
a quelle orientate alla miglior stampa del testo elettronico o alla sua miglior lettura 
sullo schermo di un tradizionale computer da scrivania. Specificherò tuttavia i casi 
nei quali per un determinato formato sono disponibili programmi di lettura utiliz­
zabili anche sui sistemi operativi dei normali PC: in una fase nella quale i lettori dedi­
cati sono ancora poco diffusi e comunque tecnologicamente poco soddisfacenti, 
può essere infatti utile sperimentare le soluzioni proposte, in particolare per quan­
to riguarda le caratteristiche dell'interfaccia software di lettura, utilizzando gli stru­
menti dei quali già si dispone. Fermo restando che, per adesso, di sperimentazione 
si tratta: proprio per le caratteristiche ergonomiche del normale monitor da scriva­
nia, chi si aspetta un boom di diffusione o di vendite di pretesi "libri elettronici" 
destinati a essere letti in primo luogo sul PC di casa resterà infatti molto probabil­
mente deluso. 

12 È d'obbligo ricordare al lettore che l'analisi qui proposta, in base alla quale sul medio-lungo perio­
do la diffusione di dispositivi di lettura di buona qualità limiterà il ruolo delle tecnologie di prìnt on 

demand, non è condivisa dai molti operatori del settore che vedono invece nel prìnt on demand la vera 
rivoluzione introdotta dalle tecnologie digitali nel mondo dell'editoria. Una tesi di questo tipo è ad 
esempio sostenuta in jason Epstein, Reading: the digitai future, «The New York Review of books onli 
ne», 5 luglio 2001, http://www.nybooks.com/articles/14318. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 
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2 Qualche dist inzione 
Come risulterà già chiaro dalle considerazioni fin qui svolte, nel parlare di libri elet­
tronici occorre distinguere - accanto al testo del libro considerato come oggetto 
astratto - almeno tre elementi, fra loro ovviamente interrelati: 
1) i formati di codifica utilizzati per rappresentare i l testo ed associarvi metainfor­
mazione descrittiva. All'ambito della codifica del testo può essere collegata anche la 
sua eventuale protezione con lo scopo di garantire la gestione dei relativi diritti (è que­
sta la funzione delle tecnologie di Digital Rights Management, o DRM, basate di 
norma su complessi meccanismi di cifratura); 
2 ) i programmi di lettura utilizzati per accedere al testo codificato e permettere all'u­
tente di compiere su di esso le operazioni desiderate (lettura, ricerche, annotazioni 
ecc.); 
3) i dispositivi hardware utilizzati come interfaccia fisica per acquisire, conservare e 
leggere l'e-book. 

Ogni programma di lettura potrà essere impiegato su determinati dispositivi 
hardware (anche in funzione del sistema operativo da essi adottato) e sarà in grado 
di interpretare determinati formati di codifica del testo. 

A questi elementi di base, sempre presenti quando si parla di e-book, possono 
essere aggiunte due categorie più specifiche di strumenti, che interessano gli auto­
ri e gli editori ma di norma solo indirettamente gli utenti finali: 
4) ì programmi di conversione e codifica (authoring tools), che semplificano la creazio­
ne dei testi codificati, anche attraverso la traduzione diretta a partire dai formati più 
diffusi di documenti elettronici; 
5) i sistemi di distribuzione dei testi, spesso basati su piattaforme proprietarie instal­
late sul server del venditore o di una società specializzata alla quale i l venditore affi­
da lo svolgimento della transazione, e in grado di permettere in tempo reale la codi­
fica protetta e "individualizzata" dell'e-book (compito del sistema di DRM, v. sopra) 
in modo che esso possa essere letto solo sul dispositivo di lettura dell'utente che lo 
ha acquistato. 

Ci occuperemo brevemente delle prime tre categorie; per comodità, dato che i 
formati di codifica sono spesso associati a specifici programmi di lettura, tratteremo 
insieme questi due aspetti. Dedicheremo invece solo qualche cenno occasionale ai 
programmi di conversione e codifica e ai sistemi di distribuzione. 

Occorre comunque osservare subito che i l settore è in evoluzione così rapida da 
condannare a una rapidissima obsolescenza tutte le informazioni strettamente rela­
tive a specifiche soluzioni software e hardware. Le informazioni fornite di seguito 
sono riferite all'ottobre 2 0 0 1 e per garantirne l'aggiornamento si rimanda alle risor­
se in rete indicate nel paragrafo conclusivo. 

3 Formati di codifica e programmi di lettura 

3.1 Alla ricerca di uno standard: il formato OEB 

Una rassegna dei formati di codifica specificamente destinati al mondo dei libri elet­
tronici non può che partire da quello che è l'unico standard aperto e non proprie­
tario del settore: il formato OEB, sviluppato dall'Open eBook Forum (http://www.ope-
nebook.org). L'Open eBook Forum (OEBF) è un'organizzazione internazionale senza 
scopo di lucro che riunisce società produttrici di hardware e software, autori, uten­
ti e organizzazioni interessate al settore dell'e-book. I suoi obiettivi sono lo svilup­
po (attraverso le pratiche di discussione pubblica e lavoro collaborativo abituali per 
la definizione degli standard di rete), l'adozione e la diffusione di standard e prati-
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che condivise nel settore dei libri elettronici. Fra i membri dell'OEBF vi sono rap­
presentanti delle maggiori società del settore (Adobe, IBM, Microsoft, Nokia, Palm, 
Samsung...), di numerose case editrici (HarperCollins, McGraw-Hill, Mondadori, 
Random House...), di enti e associazioni come la Library of Congress, l'American 
Library Association, lo US National Institute of Standards and Technology, l'Asso-
ciation of American Publishers. Oltre alla già citata Mondadori, sono membri ita­
liani dell'OEBF il gruppo IPM (società napoletana impegnata nello sviluppo di dispo­
sitivi di lettura, della quale avremo occasione di riparlare in seguito) e, come membro 
associato, la Somedia^s. 

Lo standard OEB, arrivato alla versione i .o . i , è basato a sua volta su uno standard 
aperto e ormai assai diffuso: i l (meta)linguaggio di marcatura XML. Quest'ultimo 
(acronimo di eXtended Mark-up Language) permette di specificare in maniera rigo­
rosa, attraverso l'uso di una DTD (Document Type Definition), quali marcatori pos­
sono essere utilizzati per codificare il testo e associarvi metainformazioni descritti­
ve, e quale sintassi regola il loro funzionamento. In effetti, tutti i documenti OEB 
sono anche documenti XML ben formati, e nella creazione di documenti OEB si uti­
lizza una apposita DTD XML. Non ci addentreremo oltre nelle questioni legate al 
funzionamento di XML e alle specifiche OEB, che richiederebbero una trattazione 
ben più ampia e tecnicamente approfondita di quella possibile in questa sedeM. Ci 
soffermeremo solo su quattro aspetti del formato OEB particolarmente importanti 
per il seguito del nostro discorso. 

Innanzitutto, va ricordato che le specifiche OEB offrono un pieno supporto ai 
metadati Dublin Core (ne prevedono anzi alcune estensioni)i5. La descrizione dei 
libri elettronici OEB può dunque avvenire attraverso il riferimento a uno standard 
riconosciuto e generalmente accettato. 

In secondo luogo, l'OEBF ha per ora programmaticamente rinunciato a inserire 
nelle specifiche OEB soluzioni particolari di DRM. Ciò significa che un e-book codi­
ficato utilizzando il formato OEB di per sé non è protetto contro la realizzazione di 
copie non autorizzate: si tratta, per così dire, di un testo " in chiaro", che può essere 
copiato e distribuito senza ostacoli tecnici. La protezione del testo è affidata a solu­
zioni esterne e dunque prevedibilmente proprietarie. Dal punto di vista pratico, que­
sto ha come conseguenza il fatto che OEB non viene di norma utilizzato da autori 
ed editori come formato "finale" per la realizzazione di un libro elettronico, ma solo 
come formato intermedio: una sorta di formato sorgente, che andrà poi compilato 
(ed eventualmente protetto) utilizzando il formato finale prescelto. Questa scelta 

13 L'Università della Tuscia, molto attiva nel settore e-book, ha recentemente manifestato l'intenzio­
ne di entrare anch'essa fra i membri associati del Forum. 

14 Per un primo orientamento rimandiamo a tre risorse di rete ormai canoniche: il sito XML Coverpages 
(http://xml.coverpages.org; il sito è gestito da Robin Cover ed è ospitato dall'OASIS, Organization for 
the Advancement of Structured Information Systems, in collegamento con XML.org), il sito XML.com 
(gestito dai gruppi editoriali O'Reilly e Seybold) e il già citato sito dell'OEBF (http://w/ww.openebook.org). 

15 Ad esempio, all'elemento de: Contributor è aggiunto un attributo "role"; cfr. Of 6 Publicatìon Struc-

ture 1.0.1., RecommendedSpecification July 2,2001, http://www.openebook.0rg/oebps/oebpe1.o.1/ 
download/20oi-07-02_OEBPSi.o.i_recommended/hoebioi.htm#sectioni.4.5. Ultima consultazione: 

16 ottobre 2001. Per ulteriori informazioni sulle specifiche Dublin Core si veda il sito della Dublin Core 
Metadata Initiative (http://www.dublincore.org). 
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lascia un largo spazio alle industrie del settore, che, non dimentichiamo, fanno quasi 
tutte parte dell'OEBF (il fatto che lo standard OEB sia aperto e non proprietario non 
garantisce dunque, è bene tenerlo presente, che le scelte fatte non siano influenza­
te anche da interessi commerciali). Tali industrie possono sviluppare formati "com­
pilati" proprietari e protetti, adatti ad essere letti attraverso software specifici e, soprat­
tutto (giacché questa è la fonte principale di introiti per le industrie del settore), a 
essere distribuiti attraverso piattaforme di vendita a loro volta proprietarie, gene­
ralmente piuttosto care. 

Va notato comunque che l'integrazione fra l'OEBF e i l working group dell'Elec-
tronic Book Exchange (EBX - http://www.ebxwg.org) - un'organizzazione nata per 
l'elaborazione collettiva degli standard proprio nel campo della protezione dei dirit­
ti relativi a libri ed editoria elettronica - e la recente richiesta pubblica di suggeri­
menti ed esigenze {cali for requìrements) avanzata dall'OEBF relativamente a questo 
settore, dimostrano come l'attenzione verso standard aperti sussista anche in ambi­
to di DRM: un'attenzione alla quale non sono forse estranee le prove tutto somma­
to assai deludenti - ne parleremo fra breve - di diversi fra i sistemi proprietari di DRM 
fin qui elaboratila 

In terzo luogo, occorre tener presente che un pacchetto OEB può comprendere 
contenuti multimediali anche complessi (non solo immagini, ma suoni, video, ani­
mazioni ecc.), a condizione di prevedere un meccanismo di fallback - ovvero, in ter­
mini un po' impropri, una possibilità di visualizzazione alternativa - che utilizzi solo 
i media type specificamente previsti dalla OEB Publication Structure: testi in forma­
to OEB, fogli stile che adottino il sottoinsieme CSS previsto da OEB, e immagini in 
formato JPEG o PNG. In pratica, al momento un programma di lettura "standard" 
di pacchetti OEB supporterà solo testo e immagini, ma è possibile realizzare conte­
nuti multimediali più complessi se tali contenuti sono destinati a un programma di 
lettura con funzionalità estese, in grado di interpretare i relativi formati. 

Infine, è utile ricordare che, dal punto di vista pratico, un libro elettronico in for­
mato OEB è costituito da un insieme ("pacchetto") di file, comprendente i contenuti 
veri e propri del libro (il testo e le eventuali componenti grafiche o multimediali), l'in­
dice, eventuali dati relativi a copyright o informazioni aggiuntive. Per organizzare que­
sti contenuti, ogni pacchetto OEB comprende un file di riferimento, detto package file, 
caratterizzato di norma dall'estensione .opf. I l package file è un documento XML com­
posto da sei sezioni fondamentali: i ) un identificativo unico relativo alla pubblica­
zione OEB in questione; 2 ) i relativi metadati (titolo, autore, editore ecc.); 3) una lista 
- detta manifest - dei file che compongono la pubblicazione, completa, se del caso, 
delle indicazioni relative al fallback degli eventuali contenuti multimediali avanzati 

16 Una soluzione aperta in questo settore può basarsi sull'adozione di voucher, codificati in XIVIL e 
contenenti indicazioni relative ai diritti di lettura di un certo titolo, accompagnati dal puntatore al file 
protetto del libro e dalla relativa chiave di accesso. In sostanza, il voucher - emesso da uno specifico 
voucher server-funzionerebbe sia come certificato di possesso, sia come chiave di accesso al libro; 
il formato del file protetto resterebbe invece non specificato, in modo da permettere di utilizzare lo 
stesso meccanismo per formati diversi di e-book, proprietari 0 no. Un sistema di questo tipo è adot­
tato - pur se in un contesto proprietario - dal sistema di DRIW della Adobe ed è alla base dell'Electro-
nic Book Exchange System al quale l 'EBX working group aveva iniziato a lavorare. Cfr. 
http://www.ebxwg.org/pdfs/spec.pdf. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 
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(i media type non compresi nel set di base); 4) l'indicazione - detta spine - dell'ordine 
lineare nel quale vanno letti, per default, gli elemen,ti che compongono la pubblica­
zione destinati ad essere visibili per l'utente finale; 5) opzionalmente, una serie di indi­
cazioni relative a percorsi di lettura alternativi (towrs); 6) opzionalmente, una sezione 
guide che identifica in maniera specifica particolari componenti strutturali della pub­
blicazione: indice dei nomi o delle illustrazioni, prefazione, bibliografia ecc. 

Può sembrare complicato, e in parte certo lo è, anche per colpa del carattere neces­
sariamente sintetico di questa presentazione. Con un po' di pratica, tuttavia, iden­
tificare le varie tipologie di file che compongono un pacchetto OEB e interpretare i l 
relativo file .opf non è troppo difficile: la parte più complessa del lavoro, per chi si 
accosta per la prima volta al nuovo formato con l'intenzione di preparare un libro 
elettronico, consiste nella comprensione dei principi base di XML e nella relativa 
marcatura del testo. La familiarità con HTML può aiutare, ma occorre tener presen­
te che non mancherà di risultare talvolta fuorviantei7. 

Abbiamo detto che OEB è di norma un formato "intermedio", nel quale il testo 
viene codificato prima di "compilarlo" per il lettore specifico che si intende utiliz­
zare. Non sarebbe più semplice, allora, compilare l'e-book direttamente nel forma­
to finale prescelto, saltando questa tappa intermedia? Come il lettore avrà intuito, 
la risposta a questa domanda è negativa, a meno di non essere assolutamente sicuri 
di voler realizzare i l proprio e-book in uno e un solo formato finale, destinandolo 
unicamente a quei software e a quei dispositivi di lettura che supportino tale for­
mato. Fra i vantaggi dell'utilizzazione di OEB è infatti la portabilità: i sistemi che 
accettano come input un pacchetto OEB sono diversi e prevedibilmente aumente­
ranno in futuro, permettendo di evitare di consegnarsi mani e piedi a un solo for­
mato proprietario e a una sola casa produttricei^. 

In ogni caso, nulla impedisce di considerare i l pacchetto OEB anche come un 
prodotto finale, in particolare nei casi nei quali non si consideri necessario applica­
re all'e-book un meccanismo di protezione. Quali sono, in tale eventualità, gli stru­
menti utilizzabili per leggere il pacchetto? In altri termini: quali programmi e quali 
dispositivi di lettura sono in grado di visualizzare direttamente un libro elettronico 
in formato OEB e dunque di permetterne la lettura agli utenti finali? 

Fino a pochi mesi fa la situazione era al riguardo piuttosto sconfortante, ulterio­
re testimonianza della tendenza delle case produttrici a considerare il formato OEB 
solo come un formato intermedio, affidando ai formati proprietari i l compito della 
rappresentazione finale del testo. Fortunatamente, la situazione sembra in evolu­
zione: al momento in cui scrivo esistono - a mia conoscenza - tre programmi, tutti 
gratuiti, in grado di "leggere" un pacchetto OEB. L'onore della primogenitura va a 

17 Per una prima introduzione al formato OEB, destinata a utenti con un minimo di conoscenza di XML, 
si veda Didier Martin, Opening the e-Book, ottobre 2000, http://www.xml.eom/pub/a/2000/10/ 
18/ebooks. Per creare e-book in formato OEB possono aiutare gli strumenti messi a disposizione in 
rete dal progetto Xhub della Brown University, http://www.stg.brown.edu/projects/Xhub; sempre la 
Brown University offre anche un servizio di "validazione" online per controllare la correttezza forma­
le dei pacchetti OEB, http://www.stg.brown.edu/service/oebvalid/. Ultima consultazione: 16 otto­
bre 2001. 

18 Non va tuttavia nascosto al lettore che di fatto, al momento, fra i formati basati su OEB a farla da 
padrone è il formato Microsoft Reader, del quale ci occuperemo fra breve. 
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Flipviewer (http://www.flipviewer.com: la prima versione del programma era deno­
minata Flipbrowser), che tuttavia ha due limiti notevoli: esiste solo per piattaforme 
Windows e utilizza estensioni proprietarie (pur se correttamente dichiarate) delle 
specifiche OEB, cosa che finisce ovviamente per minare le ragioni stesse dell'adozio­
ne di tale formato. Più fedeli allo spirito di uno standard aperto e multipiattaforma 
sono eMonocle della lONSystems (http://www.ionsystems.com), e Mentoract Rea­
der della Globalmentor (http://www.globalmentor.com). Entrambi questi program­
mi sono realizzati in Java, e sono dunque nativamente multipiattaforma: possono 
essere utilizzati su tutti i sistemi (Windows, Mac, Linux ecc.) per i quali sia disponi­
bile una Java Virtual Machine. Ancora allo stato di progetto è l'iniziativa italiana deno­
minata LiberGnu, e mirante alla realizzazione di un lettore software open source 
per il formato OEB (maggiori informazioni all'indirizzo http://www.libergnu.org). 

Abbiamo detto, tuttavia, che il vero banco di prova per gli e-book è rappresenta­
to non già dai programmi di lettura destinati a computer da tavolo, ma dai lettori dedi­
cati. Anche in questo settore, diversi produttori cominciano a considerare il formato 
OEB come uno dei possibili formati finali, almeno per i libri elettronici non protetti. 
Dichiarano così una capacità diretta di lettura di pacchetti in tale formato il lettore 
coreano Hiebook (http://www.ebookad.com/hiebook) e lo statunitense GoReader 
(http://www.goreader.com), mentre in altri casi (ad esempio i lettori RCA, fra i più 
diffusi nel mercato nordamericano) la capacità sembrerebbe presente, ma ostacola­
ta dall'estrema difficoltà di "importare" autonomamente i testi all'interno del dispo­
sitivo di lettura senza passare per i canali di vendita diretta previsti dal produttore. 

3.2 I formati direttamente compilabili a partire da OEB: Microsoft Reader e Mobipoclcet 
Come si è accennato, OEB funge spesso da formato intermedio per la preparazione 
di libri elettronici in formati proprietari, capaci di garantire un meccanismo di pro­
tezione del contenuto. Anche se i l prodotto finale risulta in questi casi chiuso e desti­
nato solo a specifici software e dispositivi di lettura, l'adozione come base del for­
mato OEB garantisce ad autori ed editori la possibilità di compilare il libro elettronico, 
magari in un secondo momento, anche in altri formati e per altre piattaforme e garan­
tisce agli utenti che le componenti descrittive e catalografiche della pubblicazione 
elettronica rispondano a norme standardizzate e ragionevolmente uniformi. 

11 principale fra i formati proprietari basati su OEB è sicuramente quello Microsoft. 
In questo caso, i l file compilato dell'e-book è caratterizzato dall'estensione .lit e può 
essere attualmente letto (con le limitazioni alle quali faremo cenno fra breve) su due 
classi di dispositivi: i normali PC con sistema operativo Windows e i dispositivi pal­
mari (o formato "tablet") basati su sistema operativo PocketPC. Il software di lettura è 
denominato Microsoft Reader ed è giunto recentemente alla versione 2 .0 (l'indirizzo 
di riferimento è http://www.microsoft.com/reader). Microsoft Reader è un program­
ma assai pulito e funzionale, ancora nelle prime fasi di un'evoluzione prevedibilmen­
te lunga. Fra le sue caratteristiche salienti sono quelle di organizzare i testi in una "biblio­
teca" e di permettere di compiere su ciascuno di essi ricerche e annotazioni sia grafiche 
sia testuali. La leggibilità del testo è assai buona, grazie anche all'adozione di una tec-

19 Maggiori informazioni sul concetto di sub-pixel font rendering - che abbiamo qui presentato in 
maniera estremamente sintetica, a scapito della precisione - possono essere reperite nell'eccellente 
sito dedicato a questo tema dalla Gibson Research Corporation, http://grc.com/cleartype.htm. Ulti­
ma consultazione: 16 ottobre 2001. 
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nologia di sub-pixel font rendering denominata ClearType, che consente di visualizzar­
lo con una risoluzione migliore di quella normalmente utilizzata dal dispositivo di let-
turai9. Anche gli strumenti di sviluppo per la creazione di e-book in formato Microsoft 
Reader sono numerosi e di buona qualità^^. Purtroppo, però, la ben nota tendenza 
della Microsoft al "controllo totale" ha anche in questo campo conseguenze deleterie 
(e potenzialmente controproducenti per lo stesso sviluppo del settore). I l meccanismo 
di protezione adottato offre infatti cinque diversi livelli di protezione del contenuto 
(DRM), che vanno da un livello i caratterizzato dalla totale libertà di distribuzione e di 
copia a un livello 5 - quello normalmente adottato da case editrici e librerie in rete -
caratterizzato invece da restrizioni assai pesanti. In particolare, i l DRM5 della Micro­
soft richiede che i l programma di lettura sia "attivato" (un procedimento che lo per­
sonalizza per il singolo utente, costruendo una specifica chiave di decrittazione dipen­
dente dal particolare hardware utilizzato) e permette la lettura dell'e-book solo e 
unicamente sulla versione di Microsoft Reader attivata dal suo acquirente. 11 vero pro­
blema è che Microsoft Reader può essere attivato solo quattro volte con la stessa chia-
ve^i: ciò significa che gli e-book per Microsoft Reader protetti attraverso DRM5 sono 
intrinsecamente volatili e diventano illeggibili quando l'utente abbia cambiato per 
quattro volte il proprio hardware (o anche solo formattato quattro volte il proprio disco 
rigido o cambiato quattro volte sistema operativo). Un po' come se un libro si autodi­
struggesse dopo averlo cambiato quattro volte di scaffale: una caratteristica difficil­
mente associabile alla nostra idea di libro come strumento in grado di offrire non solo 
un supporto di lettura, ma anche un supporto di conservazione del testo, e difficil­
mente compatibile con la costruzione da parte dell'utente di una propria biblioteca 
"stabile" di testi. Inoltre, il lettore vede assai limitata la propria libertà di "spostare" da 
un dispositivo all'altro il libro da lui acquistato, magari in occasione di un viaggio o di 
una particolare esigenza di lavoro: infatti, per attivare Microsoft Reader su un disposi­
tivo portatile utilizzando la stessa chiave già attivata su PC (in modo da poter leggere 
i libri precedentemente acquistati) occorre ovviamente "spendere" una delle quattro 
attivazioni a disposizione. Una soluzione di DRM di questo tipo offre insomma all'u­
tente ottimi motivi per preferire i libri su carta a quelli elettronici. 

Come se non bastasse, la versione 1 di Microsoft Reader - installata di serie nei 
dispositivi PocketPC di prima generazione - non consentiva la lettura di libri elet­
tronici codificati col DRM5, non potendo ricavare direttamente dall'hardware i dati 
specifici necessari alla criptatura "sicura" del testo. Infatti, le specifiche hardware indi­
cate dalla Microsoft per il supporto della prima versione di PocketPC non richiede­
vano questa funzionalità. È dunque solo la seconda generazione di questi dispositi­
vi, in grado di utilizzare il recentissimo sistema operativo PocketPC 2002^^^ ^ permettere 

20 Oltre a quelli offerti gratuitamente dalla stessa Microsoft, che permettono la realizzazione di e-book 
a partire da file Microsoft Word, si segnalano in particolare i programmi offerti dalla società Overdrive 
(http://www.overdrive.com), che offre anche la possibilità di produrre e-book attraverso una semplice 
interfaccia Web, all'indirizzo http://www.ebookexpress.com. In particolare, il programma Overdrive 
ReaderWorks consente di realizzare e-book per Microsoft Reader partendo da un pacchetto OEB. 

21 Nella versione precedente del programma, la 1.5, il limite era ancora più serio, dato che le attiva­
zioni possibili erano solo due. 

22 II Compaq iPAQ, uno fra i più diffusi lettori di prima generazione, è l'unico in grado di essere aggior­
nato a PocketPC 2002 senza modifiche hardware. 
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la lettura di e-book protetti attraverso DRM5. Tutto ciò ha avuto tre conseguenze, tutte 
fortemente negative. In primo luogo, molti fra gli utenti che hanno acquistato i primi 
libri elettronici per Microsoft Reader disponibili sulle librerie in rete che hanno ini­
ziato a sostenere i l formato (in prima linea Barnes & Noble e Amazon) hanno sco­
perto di non poterli utilizzare sui propri dispositivi di lettura palmari: non certo una 
buona pubblicità per uno strumento assolutamente nuovo, la cui diffusione richie­
de evidentemente una base di utenti "pionieri" soddisfatti e non frustrati. In secon­
do luogo, gli utenti che hanno acquistato solo pochi mesi fa un dispositivo palmare 
basato sulla prima versione di PocketPC si trovano in mano un oggetto già superato 
e fortemente limitato proprio nel campo della lettura di libri elettronici. Infine, l ' i ­
dea di libro elettronico ha finito in questo modo per tornare a collegarsi in primo 
luogo allo schermo del computer di casa (giacché su quello i libri DRM5 funziona­
vano, grazie alla specifica versione 1.5 di Microsoft Reader, distribuita solo per i siste­
mi Windows e non disponibile per PocketPC), anziché a quello del più comodo e 
maneggevole dispositivo portatile. E questa associazione ha ovviamente rafforzato i l 
coro di chi sostiene di non aver alcun bisogno di libri elettronici, dato che la loro let­
tura sullo schermo del PC è scomoda e stancante. Va da sé che i produttori di libri elet­
tronici e di sistemi di lettura hardware e software avrebbero tutto l'interesse a muo­
versi nella direzione esattamente opposta, diffondendo l'idea del libro elettronico 
come strumento comodo e portatile (una sorta di walkman per la lettura). Molte scel­
te della Microsoft nel campo del DRM hanno avuto dunque probabilmente la con­
seguenza di ritardare la diffusione dei libri elettronici, anziché di accelerarla: occor­
rerà attendere la diffusione dei nuovi dispositivi PocketPC 2 0 0 2 per valutare se, e 
quanto, questi errori di strategia abbiano scoraggiato i potenziali utenti. 

Per quanto riguarda i contenuti multimediali, Microsoft Reader supporta i core 
type OEB (testo e immagini), ma non permette per ora l'inclusione diretta nel libro 
di contenuti multimediali avanzati, come testo e filmati. Una caratteristica del pro­
gramma spesso criticata dagli addetti ai lavori è l'assenza delle funzioni di stampa 
su carta. Come si è già accennato, un "vero" e-book non dovrebbe far sorgere que­
sta esigenza: se davanti a un libro elettronico si sente la necessità della stampa, vuol 
dire che non lo percepiamo come un "libro", come un valido sostituto al volume su 
carta. Ma, se i l programma di lettura viene utilizzato sullo schermo del PC di casa, è 
del tutto normale che l'esigenza di stampare i l testo, per poterlo leggere in maniera 
più comoda altrove, si faccia sentire. 

Va infine segnalato l'accordo fra la Microsoft e la società neozelandese Pulse Data 
(http://www.pulsedata.co.nz) per l'inserimento di una versione adattata di Micro­
soft Reader all'interno di un innovativo dispositivo di lettura destinato ai non veden­
ti, denominato Braille Note. 

Riassumendo, Microsoft Reader offre una buona soluzione tecnologica con i l 
vantaggio del riferimento allo standard aperto OEB, limitata però dall'attenzione 
rivolta in maniera pressoché esclusiva ai sistemi operativi Microsoft (un program­
ma di lettura per i l dispositivo dedicato Franklin eBookman, annunciato da tempo, 
non è mai stato reso disponibile), da scelte che hanno finora di fatto privilegiato 
come sistema di lettura il PC da tavolo rispetto ai dispositivi portatili palmari e dedi­
cati, e da una politica di DRM francamente suicida. Microsoft attribuisce le scelte in 
questo campo in primo luogo all'esigenza di rispondere alle richieste iperprotettive 
degli editori, e ricorda che DRM5 è solo uno, anche se i l più sicuro, fra i diversi livel­
li di protezione offerti. E non è improbabile che - accanto a una buona dose di mio­
pia' - alla radice dell'atteggiamento degli editori in campo di DRM vi sia anche il con­
flitto fra le due contrastanti esigenze di sperimentare soluzioni funzionanti per i l 
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nuovo mercato elettronico e di proteggere finché possibile i l vecchio mercato car­
taceo. 

Una interessante (pur se assai meno diffusa) alternativa a Microsoft Reader e al 
formato .Ut è rappresentata da Mobipocket (http://www.mobipocket.com), un 
sistema realizzato da una piccola società francese - ma indirizzato in primo luogo 
al mercato anglofono - e destinato alla vasta schiera di computer palmari (il softwa­
re di lettura Mobipocket è disponibile per palmari Palm, Windows CE, PocketPC, 
Psion, oltre che per i l lettore dedicato Franklin eBookman). Anche Mobipocket 
offre strumenti di compilazione che partono da un pacchetto OEB, offre un pro­
prio sistema di DRM a differenti livelli, e soluzioni proprietarie per i server di distri­
buzione. Le soluzioni DRM adottate da Mobipocket sono comunque anch'esse 
piuttosto rigide, essendo legate a un identificativo univoco del palmare utilizzato 
per la lettura. 

Un aspetto interessante di Mobipocket è la distinzione, all'interno dei contenu­
ti digitali visualizzabili attraverso il programma di lettura, di tre diverse tipologie: 
accanto agli e-book veri e propri troviamo infatti le e-news, che corrispondono appros­
simativamente al mondo della stampa periodica, e che i l programma permette di 
aggiornare automaticamente online sostituendo i contenuti pifi recenti a quelli piìi 
datati^B, e gli e-document, che possono essere creati autonomamente dagli utenti a 
partire da pagine Web o file con estensione .rtf attraverso una semplice funzione 
incorporata nell'ultima versione del programma24. 

Anche se Mobipocket è specificamente destinato al settore dei computer palma­
ri, un lettore esiste anche per l'ambiente Windows, mentre i programmi di "colle­
gamento" fra PC e palmare sono disponibili per tutti i principali sistemi operativi 
(Win, Mac, Linux, Unix). 

Infine, su versioni compilate o opportunamente adattate di OEB si basano anche 
i programmi di lettura disponibili su molti dispositivi dedicati: dai lettori RCA 
(http://www.rca.com) al francese Cybook, prodotto dalla Cytale (http://www.cyta-
le.fr). I l lettore italiano Myfriend, prodotto dal già citato gruppo napoletano IPM 
Net (http://www.ipm-net.com), adotta una piattaforma basata sul sistema operati­
vo PocketPC, e include dunque Microsoft Reader come software di lettura. 

23 La strategia Microsoft sembra invece quella di differenziare gli strumenti di lettura riservati agli e-
book da quelli utilizzati per scaricare e leggere contenuti relativi alle news e all'attualità. Quest'ulti­
mo settore resta infatti appannaggio delle versioni "portatili" di Internet Explorer, magari affiancate 
da un software specifico come il fortunato AvantGo (http://www.avantgo.com). 

24 11 termine e-document è spesso utilizzato con riferimento a due tipologie di contenuti elettronici, 
delle quali con il miglioramento delle caratteristiche ergonomiche dei dispositivi di lettura è prevedi­
bile una notevole diffusione: i documenti prodotti direttamente dall'utente, magari attraverso assem­
blaggi autonomi di contenuti reperiti in rete (come si è visto, è questo il senso al quale sembra fare in 
primo luogo riferimento Mobipocket), e report, relazioni, ricerche 0 articoli di un certo respiro - pur 
se di dimensioni non paragonabili a quelle di un libro vero e proprio - realizzati e venduti da istituti di 
ricerca, società di consulenza e simili. Quest'ultima categoria potrebbe rivelarsi un mercato partico­
larmente redditizio; ne è testimonianza la sezione e-documents del sito Amazon, completa di una FAQ 
nella quale gli e-documents sono esplicitamente differenziati dai libri elettronici, http://www.ama 
zon.eom/exec/obidos/tg/feature/-/180386/103-4888998-1539046. Ultima consultazione: 16 otto­
bre 2001. 
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3.3 II formato PDF e la strategia Adobe nel settore e-boolc 
Principale concorrente del formato OEB e dei formati compilati da esso derivati è 
una vecchia conoscenza del mondo dell'editoria elettronica: i l formato PDF. Si trat­
ta di un formato proprietario, elaborato dalla Adobe (http://www.adobe.com) e dive­
nuto uno degli standard piti diffusi (tanto da essere riconosciuto ufficialmente anche 
dall'ANSl) per la produzione, la distribuzione e la stampa di documenti elettronici. 
Negli ultimi anni la Adobe - che, ricordiamo, è comunque fra i membri dell'OEBF -
ha dedicato una grande attenzione allo sviluppo di PDF anche come formato per la 
distribuzione di libri elettronici, creando un software di lettura specifico - l'Adobe 
eBook Reader - arrivato al momento in cui scrivo alla versione 2.2. 

L'Adobe eBook Reader costituisce una versione migliorata del Glassbook Reader, 
programma di lettura elaborato a suo tempo dalla Glassbook, una fra le prime e pio­
nieristiche società del settore, acquisita dalla Adobe nell'estate 2 0 0 0 . I l programma 
Adobe è disponibile per i l momento su piattaforme Windows e Macintosh, e pos­
siede caratteristiche di tutto rispetto: dispone di una propria tecnologia di sub-pixel 
font rendering - denominata CoolType - per migliorare la leggibilità del testo; con­
sente, oltre alle "normali" funzioni di ricerca e annotazione, link diretti verso pagi­
ne Web esterne all'e-book, nonché - se i l sistema operativo utilizzato dispone delle 
relative componenti - la lettura automatica del testo attraverso un sistema di sinte­
si vocale; permette l'inserimento nel libro elettronico di contenuti multimediali 
avanzati come suoni e immagini; i suoi meccanismi di DRM permettono di "pre­
stare" o "regalare" ad altri i propri e-book. 

In generale, l'Adobe eBook Reader è dunque un prodotto software per molti versi 
più avanzato rispetto al concorrente Microsoft. A limitarne attualmente i l possibi­
le impatto sul mondo dell'e-book sono tuttavia due fattori di notevole rilievo. 

In primo luogo, la natura stessa del formato PDF costituisce un ostacolo almeno 
parziale alla sua adozione nel campo degli e-book. PDF è infatti un final form descrip-
tion language, un linguaggio proprietario nato per la descrizione dettagliata di un 
formato di stampa e di rappresentazione fisica della pagina, e non uno standard aper­
to nato per la marcatura logica e strutturata di un testo destinato alla lettura diret­
tamente in formato elettronico, come è i l caso del formato OEB. Per superare que­
sto problema sono già disponibili alcuni sistemi (e molti altri sono allo studio) per 
associare metainformazioni ai file PDF^s, ed è possibile, oltre che auspicabile, una 
qualche interazione più diretta fra PDF e OEB, che permetta di utilizzare il meglio 
dei due mondi: le potenzialità degli strumenti OEB per la codifica e la marcatura logi­
ca del testo, e l'esperienza degli strumenti PDF per la sua rappresentazione fisica. Un 

25 In particolare, Adobe ha recentemente introdotto il cosiddetto tagged PDF, 0 PDF marcato. Tale tec­
nologia costituisce un'applicazione dell'eXtensible Metadata Platform (XMP), uno standard svilup­
pato da Adobe che si basa sul Resource Description Format (RDF) elaborato dal W3C (cfr. 
http://www.w3.0rg/RDF) e sulla sintassi XML per proporre un insieme unitario di convenzioni per l'as­
sociazione di metadati a qualunque tipo di file binario. In sostanza, al file viene applicato un "involu­
cro" editabile di metadati, predisposto rispettando convenzioni definite in maniera rigorosa e stan­
dardizzata. Uno dei tredici core schemas proposti per XMP è specificamente dedicato ai metadati Dublin 
Core. XMP è già utilizzato da diversi prodotti Adobe, fra i quali Acrobat 5.0 e lllustrator io , e con l'o­
biettivo di diffonderne l'uso la società statunitense distribuisce con licenza open source uno specifi­
co kit di sviluppo. Maggiori informazioni alla pagina http://partners.adobe.com/asn/developer/xmp. 
Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 
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primo passo sarebbe rappresentato da un sistema per la compilazione diretta in for­
mato PDF di un testo OEB, capace di conservare e rendere accessibili al software di 
lettura le principali metainformazioni descrittive, ad esempio i metadati Dublin 
Core. Lo sviluppo di sistemi di questo tipo è nel miglior interesse della stessa Adobe, 
ed è prevedibile che in tempi non lunghissimi li vedremo comparire^^. Al momen­
to, tuttavia, i due mondi restano distinti: esistono infatti strumenti per ottenere file 
PDF a partire da file XML (e ricordiamo che OEB non è altro che una particolare appli­
cazione di XML), ma questi strumenti - peraltro di uso piuttosto complesso - non 
tengono presenti le esigenze specifiche della marcatura OEB per quanto riguarda la 
conservazione dei metadati descrittivi, e non rappresentano dunque un'effettiva 
soluzione del problema. 

I l secondo fattore problematico è rappresentato dal fatto che anche l'eBook Rea­
der della Adobe sembra al momento orientato più verso il computer da scrivania che 
verso l'uso attraverso dispositivi dedicati; la stessa definizione di e-book desumibi­
le dalle pagine della Adobe eBooks Central (http://www.adobe.com/epaper/ebooks) 
è assai vicina alla caratterizzazione intuitiva di "testo di un libro, trasferito in for­
mato elettronico" che abbiamo discusso e criticato nella prima parte di questo arti­
colo. I l recente annuncio di alleanze e sinergie fra Adobe e Palm (naturale risposta 
all'avanzata del fronte Microsoft Reader - PocketPC, da parte dei due principali con­
correnti di Bill Gates nei settori rispettivamente dell'editoria elettronica e dei siste­
mi operativi per computer palmari) lascia sperare che anche la Adobe possa in futu­
ro osare di più nel settore dei dispositivi dedicati. AI momento, tuttavia, anche se 
per la maggior parte dei palmari esistono strumenti per la lettura di file PDF (nel caso 
di Palm e PocketPC si tratta di programmi realizzati dalla stessa Adobe, che offrono 
buone funzionalità), nessuno di essi può a mio avviso fondatamente proporsi come 
vero e proprio lettore per libri elettronici. 

Per quanto riguarda il DRM, il sistema Adobe - che si basa sulla tecnologia Adobe 
Merchant gestita dagli Adobe Content Server - pur ricorrendo anch'esso alla crea­
zione di chiavi individuali dipendenti dall'hardware installato e dalla sua configu­
razione, risulta piuttosto flessibile e consente di specificare individualmente i "dirit­
t i " attribuiti all'utente relativamente a operazioni quali i l prestito o la cessione del 
testo, la sua stampa ecc. Ciò non ha purtroppo impedito alla Adobe di costruirsi 
anch'essa una cattiva fama in questo delicatissimo settore. A contribuire a tale situa­
zione sono state soprattutto due mosse decisamente sbagliate, che può essere utile 
ricordare per fornire un'idea di alcune fra le tematiche dibattute nel campo del DRM 
applicato agli e-book. 

La prima è nata da un involontario errore di formulazione: fra le clausole di distri­
buzione del primo e-book Adobe (una versione elettronica di Alice nel paese delle mera­
viglie) era l'indicazione secondo la quale i l libro non poteva essere... letto a voce alta! 
In realtà, la clausola Adobe intendeva indicare che non era possibile utilizzare la fun­
zione di lettura vocale del testo: una funzione che, come si è già accennato, è messa 
a disposizione dal software attraverso una voce di sintesi, e che risulta immediata­
mente rilevante per la gestione dei diritti, giacché, soprattutto in ambito america­
no, molte case editrici separano i diritti sulla stampa del testo da quelli relativi alla 

26 È ragionevole ritenere che tali sistemi si baseranno proprio sul frameworl< XMP al quale si è fatto 
cenno nella nota precedente. Al momento in cui scrivo, non è ancora chiaro se l'annunciata versione 
2.0 di Adobe InDesign offrirà funzioni dirette di importazione in formato PDF di testi in formato OEB. 
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sua versione audio, venduti a case editrici specializzate nella produzione di audioli­
bri. Ma la formulazione assai infelice - associata al fatto cfie i l testo distribuito, pre­
levato dalla biblioteca pubblica del progetto Gutenberg, era comunque fuori diritti 
- ha provocato le prevedibili ironie sui genitori impossibilitati a leggere a voce alta 
i l libro ai propri figli prima di mandarli a letto. Una versione successiva dell'e-book 
ha corretto l'errore, ma ha introdotto - forse per dimostrare la flessibilità del siste­
ma di DRM Adobe - clausole non meno curiose e controverse: il testo, che nella prima 
versione non poteva neanche essere stampato, poteva ora essere stampato... a con­
dizione di non stamparne più di dieci pagine ogni dieci giorni! Questo susseguirsi 
di limitazioni, in verità piuttosto cervellotiche (tanto da essere poi completamente 
abolite nell'ultima versione dell'e-book), non ha certo giovato alla buona fama della 
società statunitense e ha ad esempio portato Michael Hart - una delle figure di mag­
gior spicco del settore, fin dagli anni Settanta responsabile del progetto Gutenberg 
dalla cui biblioteca elettronica era stato tratto i l testo dell'Alice - a una polemica piut­
tosto dura con la Adobe^/. 

11 secondo "infortunio" è relativo al cosiddetto caso Elcomsoft: la Adobe ha in 
un primo tempo attivamente sollecitato le autorità americane a perseguire i l giova­
ne programmatore russo Dmitry Sklyarov, responsabile di aver individuato una debo­
lezza nel meccanismo di protezione degli e-book Adobe e di aver elaborato un softwa­
re capace di "sproteggerli". Anche in seguito a queste sollecitazioni, Sklyarov è stato 
arrestato dalle autorità americane - sulla base del Digital Millennium Copyright Act, 
la nuova e discutibilissima normativa americana in materia di protezione dei dirit­
ti elettronici - in occasione di un convegno a Los Angeles. Per aver commesso in Rus­
sia un "reato" che non era tale secondo la legislazione del suo paese, Sklyarov rischia 
ora negli USA fino a venticinque anni di carcere e una multa di circa cinque miliar­
di. Anche se - a seguito delle vibrate proteste delle organizzazioni per la difesa della 
libertà d'espressione in rete^s (e non solo: i l caso solleva infatti forti interrogativi 
sulla legittimità internazionale di alcune azioni giudiziarie statunitensi nel campo 
della protezione dei diritti) - la Adobe ha in seguito assunto una posizione assai più 
defilata, era ormai difficile evitare la percezione generale di una società interessata 
più a perseguire e reprimere un programmatore che aveva messo in evidenza un pro­
blema effettivo (peraltro non risolto dalla successiva versione del software), che a 
risolvere il problema stesso. 

Riassumendo: le soluzioni Adobe nel campo dei libri elettronici sono caratteriz­
zate da un ottimo livello tecnico, ma hanno i l problema di basarsi su un formato 
proprietario - il formato PDF - che, pur se assai diffuso e internazionalmente rico­
nosciuto, non è orientato alla marcatura logica e strutturata e non è direttamente 
compatibile con lo standard OEB. Inoltre, per i l momento non sono disponibili - se 
non in forma parziale, relativamente alla semplice lettura dei file PDF su computer 

27 Sulla vicenda si vedano i due articoli di Roger Parloff, Don't read aloud ttiis version 0/Alice in Won-
derland, http://www.thestandard.eom/article/o,1902,22377,00.html e Adobe in Wonderland, 

http://www.thestandard.com/article/o,i902,229i4,oo.html. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001; 
TheStandard.com ha avviato nel settembre 2001 la procedura di fallimento, e la sopravvivenza del sito 
è dunque a rischio. 

28 Per maggiori informazioni si possono consultare le pagine dedicate al caso dalla Electronic Fron-
tier Foundation, http://www.eff org/IP/DMCA/US_v_Sklyarov. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 
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palmari - dispositivi dedicati di lettura basati sugli standard e-book della Adobe. 
Quanto alle soluzioni di DRM, la loro flessibilità è promettente, ma si presta anche, 
come abbiamo visto, a scelte assai limitative (e talvolta poco razionali). 

È auspicabile che nel prossimo futuro almeno alcuni di questi problemi possano 
essere superati: da questo dipendono, a mio avviso, le reali prospettive di penetra­
zione della Adobe nel settore e-book e la sua capacità di resistere efficacemente allo 
strapotere Microsoft. 

3.4 Altri formati proprietari 
Esistono diversi altri formati proprietari, di norma non direttamente compatibili 
con lo standard OEB e al momento non direttamente compilabili a partire da que­
st'ultimo, che si propongono come soluzioni nel campo degli e-book. Nella mag­
gior parte dei casi, tali formati offrono in realtà soluzioni di "compilazione protet­
ta" (ad esempio attraverso la creazione di autonomi file eseguibili) di documenti in 
HTML; pur consentendo la distribuzione in rete e la visualizzazione di testi elettro­
nici, le funzionalità da essi fornite non permettono dunque di collegarli alla conce­
zione di libro elettronico proposta nella prima parte di questo articolo. Si tratta infat­
ti di soluzioni necessariamente legate, per la lettura, allo schermo di un normale PC, 
che per di più richiedono in genere l'uso di un sistema operativo Windows. 

Fanno eccezione alcuni programmi specificamente rivolti al mondo dei compu­
ter palmari, e, in particolare, di quelli basati su sistema operativo Palm, Windows CE 
0 PocketPC. Ci soffermeremo brevemente solo su due di essi, Palm Reader e Aportis. 

Sviluppato inizialmente con i l nome di Peanut Reader dalla Peanutpress, con 
l'acquisizione della Peanutpress da parte della Palm e la sua trasformazione nel grup­
po Palm Digital Media il formato Palm Reader è divenuto in sostanza i l formato "uffi­
ciale" degli e-book per palmari basati sul sistema operativo Palm. I l relativo lettore 
è comunque disponibile anche per Windows CE e PocketPC. L'aspetto più interes­
sante del Palm Reader è i l sistema di DRM: anziché basarsi su chiavi di cifratura col­
legate all'hardware utilizzato, che presentano i già ricordati svantaggi sulla persi­
stenza e trasferibilità dei l ibri elettronici, i l Palm Reader utilizza come chiavi 
direttamente il nome e il numero di carta di credito dell'utente. I libri possono esse­
re dunque duplicati e trasferiti liberamente: la garanzia contro le copie non auto­
rizzate è data dal fatto che difficilmente l'utente che ha acquistato i l libro sarà dispo­
sto a diffonderne copie, dato che per permetterne l'uso dovrebbe distribuire anche 
1 propri dati personali e i l numero della propria carta di credito. Questo tipo di per­
sonalizzazione del libro ha i l vantaggio di dare all'acquirente originale il massimo 
di libertà nell'uso dell'e-book acquistato, che può essere facilmente trasferito da un 
dispositivo all'altro. Purtroppo, il formato di codifica utilizzato dagli e-book per Palm 
Reader si basa al momento sul cosiddetto Palm Markup Language (PLM), un lin­
guaggio sviluppato autonomamente dalla Palm e assai lontano da OEB e dai l in­
guaggi di marcatura standard. I relativi strumenti di sviluppo, realizzati in Java, sono 
disponibili per tutti i principali sistemi operativi. 

Anche i l formato Aportis doc (http://www.aportis.com) è nato per Palm ed è un 
formato proprietario, per i l quale sono disponibili specifici strumenti di produzio­
ne e conversione. L'uso del programma di lettura è assai intuitivo e recentemente ne 
è stata resa disponibile una versione anche per PocketPC. L'interesse principale di 
questo formato è nella vasta biblioteca di titoli gratuiti (oltre 4 0 0 0 ) messi a disposi­
zione dalla Aportis; i l formato è anche fra quelli adottati dalla E-book Library rea­
lizzata dall'Electronic Text Center della University of Virginia, di cui ci occuperemo 
in seguito. 
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4 I dispositivi di lettura 
Abbiamo parlato spesso dei dispositivi hardware di lettura, che come si ricorderà 
sono in qualche misura "richiesti" dalla stessa definizione di e-book proposta in que­
sta sede: la disponibilità di un dispositivo di lettura comodo e portatile costituisce 
infatti una condizione necessaria (anche se non sufficiente) per un'esperienza di let­
tura in qualche misura paragonabile a quella dei normali libri su carta. Si tratta dun­
que di un settore di cruciale importanza, che sta muovendo in questi anni i suoi pri­
missimi passi. In effetti, tutti i dispositivi di lettura che ho fin qui avuto modo di 
esaminare mi hanno lasciato con la stessa impressione: quella di trovarmi di fronte 
a strumenti dalle grandissime potenzialità, orientati a operazioni in parte diverse da 
quelle possibili attraverso un normale computer (sia esso un desktop o un notebook), 
capaci di permettere la lettura di testi elettronici in maniera in molti casi più como­
da di quella possibile in precedenza in ambiente elettronico, ma ancora decisamente 
immaturi. Strumenti, insomma, di prima o al più di seconda generazione, il cui carat­
tere sorprendentemente innovativo, ma anche per molti versi provvisorio e insod­
disfacente, emerge a ogni tasto premuto e a ogni pagina sfogliata, un po' come capi­
tava con i primissimi personal computer. L'effettivo sviluppo del settore degli e-book 
sarà possibile solo quando questi dispositivi avranno compiuto un vero e proprio 
salto di qualità. Le premesse per questo salto, tuttavia, cominciano ad esserci. 

Non entrerò ovviamente in questa sede in discussioni dettagliate sulle caratteri­
stiche dei singoli lettori. Proverò invece a proporne una classificazione, distinguen­
done quattro tipologie e ricordando i principali dispositivi che ricadono in ciascu­
na di esse. Tutte e quattro le tipologie fianno in comune le seguenti caratteristiche: 
- si tratta di dispositivi dall'interfaccia hardware fortemente innovativa rispetto sia 
ai tradizionali computer da scrivania, sia ai tradizionali computer portatili (note­
book); 
- si tratta di dispositivi portatili e relativamente leggeri, che non richiedono neces­
sariamente un piano d'appoggio (possono quindi ad esempio essere facilmente uti­
lizzati da una persona seduta in poltrona, una delle più abituali situazioni di lettu­
ra nel caso dei libri a stampa); 
- si tratta per lo più di dispositivi pen-based dotati di schermi sensibili al tatto, nei 
quali lo strumento principale di input è costituito da una piccola penna di plastica 
con la quale "toccare" lo schermo, anziché da mouse o tastiera. 

Ecco, nel dettaglio, le quattro tipologie: 
i ) Lettori rigidi dedicati: si tratta di strumenti nati con la funzione specifica o priori­
taria di consentire la lettura di e-book e generalmente ispirati a un normale libro a 
stampa per quanto riguarda forma e dimensioni. A seconda delle caratteristiche, i l 
loro prezzo varia approssimativamente fra 3 0 0 e r 2 o o euro. Appartengono a questa 
categoria i due lettori RCA REB1100 e 1 2 0 0 (sviluppati su tecnologie Gemstar e basa­
ti su due fra i primi lettori dedicati, oggi non più in produzione: rispettivamente, i l 
Rocket eBook della Nuvomedia e il SoftBook della SoftBook Press; i l REB 1 100, più 
economico, ha uno schermo monocromatico, mentre i l REB 1 2 0 0 ha uno schermo 
a colori di buona qualità; cfr. http://www.rca.com), i l recentissimo GoReader (una 
sorta di "ibrido" fra dispositivo dedicato e tablet computer; cfr. http://www.gorea-
der.com), il coreano hieBook (dichiara piena compatibilità con i l formato OEB; cfr. 
http://www.hiebook.com), i l francese Cybook (cfr. http://www.cytale.com), l'ita­
liano MyPriend (caratterizzato dall'altissima qualità dello schermo a colori, ma anche 
da un prezzo piuttosto elevato; adotta i l sistema operativo PocketPC; cfr. 
http://www.ipm-net.com), i l piccolo Franklin eBookMan (al momento i l più eco­
nomico, con dimensioni e funzionalità a cavallo fra quelle degli altri dispositivi dedi-
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cati e quelle di un computer palmare; cfr. http://www.franklin.com). Scopi più di 
ricerca che commerciali sembrano essere quelli di Xlibris, un prototipo sviluppato 
presso uno dei maggiori centri di ricerca del settore, i laboratori Xerox di Palo Alto 
(cfr. http://www.fxpal.com/xlibris). Fra i dispositivi annunciati, ma non ancora 
disponibili, sono l'AlphaBook (che annuncia la compatibilità con i file PDF e un prez­
zo attorno ai 5 0 0 euro, piuttosto competitivo per un dispositivo con display a colo­
ri da 12 pollici; cfr. http://www.tetrawave.com) e i l t-Book (cfr. http://www.t-
boook.com). 
2 ) Computer palmari dotati di software per la lettura di e-book. Si tratta di dispositivi in 
genere piuttosto piccoli (le dimensioni dello schermo sono quelle di un normale 
pacchetto di sigarette, o poco maggiori), spesso adatti al trasporto "da taschino". 
Possono avere schermi monocromatici o a colori e offrono numerose funzionalità: 
calendario e gestione degli appuntamenti e dei contatti, rubrica telefonica, anno­
tazioni e semplici funzioni di videoscrittura e di foglio elettronico, spesso gestione 
delle mail, possibilità di annotazioni vocali e di ascolto di file in formati compressi 
( M P 3 o altro). La lettura di libri elettronici è dunque solo una delle funzionalità offer­
te e di norma non è quella considerata strategicamente centrale per la diffusione sul 
mercato del dispositivo. A questa categoria appartengono i palmari basati su siste­
ma operativo Palm (disponibili in numerosi modelli, di diverse dimensioni e con 
schermi monocromatici o a colori; quelli prodotti direttamente dalla Palm sono al 
momento i palmari più diffusi sul mercato statunitense, mentre modelli su licenza 
sono prodotti dalla Handspring, dalla Sony e da diverse altre case), quelli basati sul 
sistema operativo Microsoft PocketPC (realizzati da numerose case produttrici, fra 
le quali Compaq, HP, Casio, Toshiba; dispongono di serie del lettore Microsoft Rea­
der) e sul suo predecessore, Windows CE (ormai in genere fuori produzione; per Win­
dows CE non è disponibile Microsoft Reader ma lettori prodotti da terze parti, come 
il ricordato Mobipocket), e, relativamente meno diffusi e meno comodi, almeno per 
quanto riguarda la lettura di e-book, quelli prodotti dalla Psion e basati sul sistema 
operativo Epoc 32 . 

3) Tablet PC. Si tratta di dispositivi portatili più grandi di un palmare (le dimensio­
ni dello schermo sono in genere comprese fra i 10 e i 12 pollici), la cui interfaccia si 
basa sul modello del blocco per appunti. Possono utilizzare un sistema operativo 
proprietario, un sistema operativo per palmari (di norma Windows CE o Microsoft 
PocketPC), oppure una versione appositamente adattata di un sistema operativo 
"normale", come Windows 9 8 o Windows XP. Al momento, i dispositivi esistenti 
sono piuttosto cari - con prezzi paragonabili a quelli di un buon notebook, e talvol­
ta anche più alti - e orientati a una fascia abbastanza specifica di mercato, quella 
interessata alle applicazioni "sul campo" (rappresentanti di commercio, lavoro in 
cantieri, spedizioni e consegne ecc.). Dispositivi di questo genere possono essere uti­
lizzati per leggere e-book, ma non si tratta certo dell'applicazione principale presa 
in considerazione al momento della loro progettazione. La situazione promette tut­
tavia di cambiare con il lancio da parte della Microsoft di un'architettura Tablet PC 
proprietaria29, che dovrebbe essere destinata all'uso "mobile" quotidiano e coprire 
una gamma assai più ampia di esigenze. La lettura di libri e riviste elettroniche, assie­
me alla navigazione in rete, alla riproduzione audio-video, alle funzionalità di con-

29 Maggiori informazioni alla pagina http://www.microsoft.com/windows/tabletpc/. Ultima consul­

tazione: 16 ottobre 2001. 
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trollo centrale per elettrodomestici "intelligenti" e all'uso come "quaderno" di anno­
tazione veloce, dovrebbe costituire una delle applicazioni di punta di questi stru­
menti, che potrebbero trovare nel mercato della scuola e dell'educazione uno dei 
settori di maggior diffusione. 
4) Dispositivi flessibili basati su "carta elettronica " (e-paper). La carta elettronica, come 
immaginata dai suoi propugnatori, è un sottile strato flessibile di plasticato, dello 
spessore simile a quello dei lucidi per lavagna luminosa, in grado di funzionare come 
display. Su dispositivi di questo tipo sono al lavoro soprattutto due società: la Xerox, 
che nei laboratori di Palo Alto ha sviluppato la tecnologia Gyricon (basata su minu­
scole sfere bicolori in grado di ruotare, rispondendo ad adeguati impulsi elettrici, 
per mostrare una delle due facce; i caratteri della scrittura vengono composti orien­
tando opportunamente i milioni di sferette distribuite sulla superficie del foglio pla­
sticato; cfr. http://www.parc.xerox.com/dhl/projects/gyricon) e la E-ink (che studia 
un display costruito attraverso la tessitura, all'interno di un sottile foglio plasticato, 
di sottili microcelle del diametro paragonabile a quello di un capello; al loro inter­
no, in un medium liquido, sono sospese minuscole sferette bianche, caricate posi­
tivamente, e nere, caricate negativamente; un campo elettrico a bassissimo poten­
ziale, controllato da un microprocessore, ha il compito di far "affiorare" sulla superficie, 
a seconda delle necessità, le sferette bianche o quelle nere, in modo da formare i 
caratteri del testo; cfr. http://www.eink.com). Dispositivi di questo genere, se e quan­
do arriveranno allo stadio della distribuzione commerciale (dal quale sembrano 
ancora piuttosto lontani, anche se entrambe le società dichiarano la disponibilità 
dei primi dispositivi nei prossimi cinque anni), forniranno ai testi elettronici un sup­
porto di lettura ancor più vicino alla tradizionale carta stampata, permettendo di 
sviluppare libri (e giornali) elettronici flessibili e leggerissimi. Un vantaggio impor­
tante di queste tecnologie è inoltre rappresentato dai consumi: mentre un tradizio­
nale display consuma con continuità energia elettrica per mantenere le informa­
zioni a video, soluzioni quali quelle appena considerate consumano energia solo nel 
momento di cambiare l'immagine visualizzata (in sostanza, solo nel momento di 
"cambiare pagina"): in tal modo, si potrebbe aumentare notevolmente l'autonomia 
del dispositivo di lettura. 

Pur nella sua brevità, questa rassegna sullo stato dell'arte nel campo dei disposi­
tivi hardware di lettura dovrebbe bastare - credo - a confermare la situazione anco­
ra assolutamente pionieristica del settore: con buona pace di chi ha considerato il 
mercato degli e-book prima una realtà destinata a un boom immediato e spettaco­
lare, e pochi mesi dopo un fallimento completo e definitivo. Gli e-book hanno effet­
tivamente i l potenziale per sostituire, in moltissime situazioni, i l libro su carta, ma 
si tratterà di un processo lento, che richiederà l'elaborazione di soluzioni hardware, 
software e commerciali assai migliori di quelle oggi disponibili e un notevole lavoro 
di elaborazione culturale. A dispetto delle necessità e dei tempi accelerati della comu­
nicazione spettacolarizzata, un primo bilancio sarà possibile solo sul medio perio­
do, e la conquista da parte dei libri elettronici di una quota ragionevolmente signi­
ficativa del mercato editoriale richiederà, a mio avviso, almeno una decina d'anniso. 

30 SI tratta dell'orizzonte temporale nel quale, proprio sulla base di queste considerazioni, abbiamo 
collocato la diffusione degli e-book nell'appendice a Marco Calvo - Fabio Ciotti - Gino Roncaglia - Marco 
A. Zela, Frontiere di rete cit. 
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5 L'e-book e la biblioteca 
L'insieme di problemi posti al mondo delle biblioteche dalla nascita e - se e quando 
assisteremo a un mighoramento dei dispositivi di lettura e delle politiche di distri­
buzione - dalla prevedibile diffusione dei libri elettronici, è evidentemente di estre­
ma complessità. Fra le tematiche più rilevanti, dovranno essere sicuramente affron­
tate quella della conservazione dei libri elettronici (che riguarda, è bene ricordarlo, 
non solo il testo ma anche gli strumenti per la sua decodifica e lettura), dei relativi 
criteri catalografici, dell'accessibilità dei testi e delle dotazioni hardware e software 
necessarie a una biblioteca per permetterne la consultazione, dei connessi (e come 
abbiamo visto non semplici) problemi di gestione dei diritti. 

Si tratta di una galassia di temi che non è ovviamente possibile affrontare in modo 
compiuto in questa sede. Per cercare almeno di fornire un quadro di riferimento som­
mario, può essere opportuno separare i problemi che riguardano la conservazione 
del testo elettronico degli e-book e la predisposizione (eventualmente centralizza­
ta) dei relativi record catalografici da quelli che riguardano la loro consultazione da 
parte del pubblico. Le prime due tematiche, infatti, riguardano in modo sostanzial­
mente analogo sia i testi sotto diritti sia quelli fuori diritti (anche se la differenza 
andrà ovviamente tenuta presente), mentre la terza richiederà procedure assai diver­
se nei due casi. 

Per quanto riguarda la conservazione, occorrerà prevedere disposizioni specifi­
che relative al deposito dei testi: compito più facile nel caso degli e-book realizzati 
da grandi case editrici (al momento si tratta, nella maggior parte dei casi, di opere 
disponibili anche in una versione a stampa, ma è probabile che in futuro le opere 
pubblicate solo in formato elettronico tenderanno ad aumentare), ma assai più com­
plesso se si considera che una delle potenzialità specifiche dei formati elettronici è 
quella di permettere con relativa facilità forme di self-publishìng, per di più relative 
a materiali che hanno la caratteristica, tipica dei media digitali, di poter essere fre­
quentemente modificati, dando vita a una successione di "edizioni" diverse. Per­
sonalmente, mi sembra difficile che le molte forme ài personal publishìng possìbili 
nel settore degli e-book possano essere regolamentate attraverso previsioni di depo­
sito centralizzato obbligatorio, senza che la relativa normativa rischi di venir per­
cepita come un'imposizione coercitiva e come una forma di controllo sui conte­
nuti. Più ragionevole potrebbe essere affiancare a procedure di deposito digitale, da 
prevedere nel caso degli e-book pubblicati da case editrici riconosciute (con asse­
gnazione di numero ISBN), strumenti e procedure pubbliche di deposito volonta­
rio, con garanzie di conservazione e criteri catalografici unitari, a disposizione della 
galassia prevedibilmente composita di iniziative personali e amatoriali. Un'atten­
zione particolare andrà dedicata al mondo della ricerca, eventualmente anche attra­
verso convenzioni specifiche stipulate con le istituzioni di deposito. Un'iniziativa 
interessante di questo tipo è rappresentata nel nostro paese dall'accordo fra l'Uni­
versità di Firenze e la Biblioteca nazionale centrale di Firenze per i l deposito delle 
pubblicazioni elettroniche e multimediali edite dalla Firenze University Press, la 
nuova struttura creata dall'Ateneo fiorentino per lo sviluppo dei servizi di editoria 
elettronica3i . 

31 II testo dell'accordo è disponibile all'indirizzo http://www.unifi.it/e-press/accordo.htm. Ultima con­
sultazione: 16 ottobre 2001. 
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Va ricordata, in collegamento col tema della conservazione, una questione già 

ben nota ai responsabili di archivi digitali: la conservazione del singolo file è solo 
una parte del problema, dato che occorre garantire anche la disponibilità degli stru­
menti di accesso al contenuto digitale e, dunque, dei programmi e dei dispositivi di 
lettura. La rapida obsolescenza di tali strumenti richiede lo sviluppo di politiche spe­
cifiche di conservazione, magari centralizzata, delle versioni successive sia dei softwa­
re di lettura, sia dei lettori hardware (in quest'ultimo caso può aiutare - ma non esi­
mere da una attenzione specifica rivolta anche alla conservazione dell'hardware -
la frequente disponibilità di emulatori software). 

Per quanto riguarda i criteri di catalogazione, un primo tema essenziale è quello 
di "cosa" esattamente vada catalogato: i l libro elettronico "installato" su un parti­
colare dispositivo di lettura, i l solo testo elettronico considerato come oggetto digi­
tale, o i l testo elettronico e i l relativo dispositivo di lettura? Un sondaggio svolto da 
Chris Rippel su 25 biblioteche pubbliche che includono e-book nelle proprie colle­
zioni fornisce risultati assai problematici: 17 biblioteche catalogano solo i dispositi­
vi di lettura, 4 i dispositivi di lettura e i testi elettronici, 4 i soli testi elettronici32. 
Anche se i l "supporto" costituito dal dispositivo di lettura e i l testo elettronico da 
esso ospitato vanno - come si è argomentato - considerati congiuntamente nell'e-
saminarne la natura di "libro elettronico", resta a mio avviso innegabile che il rap­
porto esistente fra tali due elementi è comunque assai diverso da quello esistente fra 
il tradizionale libro a stampa, inteso come supporto fisico del testo, e il relativo con­
tenuto testuale. Infatti, testo elettronico e dispositivo di lettura possono comunque 
essere separati: il testo elettronico acquistato dalla biblioteca può di norma (o alme­
no in linea di principio) essere letto su dispositivi diversi, mentre su uno stesso dispo­
sitivo di lettura possono essere installati (e disinstallati) testi elettronici diversi. Inol­
tre, occorre considerare il ruolo specifico dei programmi di lettura: in linea di principio, 
uno stesso e-book potrebbe essere letto su uno stesso dispositivo hardware attraver­
so interfacce software diverse (ad esempio, versioni successive di uno stesso pro­
gramma), che offrano funzionalità diverse. Dal punto di vista teorico, la soluzione 
piìl corretta sembrerebbe quella di provvedere alla catalogazione - attraverso l'indi­
viduazione di griglie pertinenti di metadati - sia dei dispositivi hardware di lettura, 
sìa dei programmi ai quali è affidata l'interfaccia software, sia dei testi elettronici, 
prevedendo la possibilità di associare in maniera temporanea, semipermanente o 
permanente i relativi dati, ad esempio attraverso i l ricorso a database relazionali. È 
chiaro che le sfide poste in questo campo al bibliotecario - e piti in generale all'in­
tero mondo dell'editoria - sono tuff'altro che facili, e imporranno un lavoro di ela­
borazione teorica e di determinazione di standard che richiederà ancora molto tempo 
(e probabilmente una maggiore maturità del settore) per arrivare a soluzioni condi­
vise e soddisfacenti. Soluzioni che risulteranno probabilmente per molti versi inno­
vative rispetto alla prassi fin qui consolidata. 

Un primo settore nel quale questo tipo di sviluppo è già evidente è quello relativo 
all'identificazione dell'e-book come oggetto digitale. La possibilità di avere una stessa 
"edizione" di un e-book disponibile per dispositivi e programmi di lettura diversi rende 
difficile identificare in maniera trasversale ma univoca il "contenuto" del libro (owe-

32 Chris Rippel, Can e-books improve libraries?, http://skyways.lib.ks.us/central/ebooks, sezione 
Cataloging e-books, http://skyways.lib.ks.us/central/ebooks/cataloging.html. Ultima consultazio­
ne: 16 ottobre 2001. 



LIBRI E L E T T R O N I C I : P R O B L E M I E P R O S P E T T I V E 433 
ro la componente sottoposta a proprietà intellettuale) applicando senza modifiche un 
modello quale quello offerto dal codice 1SBN33. Inoltre, i l meccanismo ISBN è nato in 
una situazione di mercato caratterizzata dalla presenza di un numero comunque rela­
tivamente limitato di "editori" professionali e sembra inadatto a una situazione quale 
quella attuale nella quale i fornitori di contenuti digitali tendono a moltiplicarsi, anche 
attraverso lo sviluppo di forme di self-publìshìng, dipublishing aziendale ecc. Per rispon­
dere a queste difficoltà - e più in generale per rendere possibile l'individuazione di con­
tenuti digitali in un contesto tecnologico articolato e di rete - è allo studio un mecca­
nismo denominato Digital Object Identifier (DOI), sviluppato dalla International DOI 
Foundation, una fondazione che comprende editori del calibro di McGraw Hill, Sprin-
ger, John Wiley & Sons, Random House; industrie informatiche quali Adobe, Micro­
soft, HP; associazioni quali l'Association of American Publishers, l'International Publi­
shers Association e, per il nostro paese, l'Associazione Italiana Editori34. 

Anche nel campo della catalogazione del libro elettronico considerato come 
oggetto digitale, del resto, l'adozione da parte del formato OEB delle specifiche Dublin 
Core fornisce indubbiamente al bibliotecario un notevole aiuto, ma non risolve 
necessariamente tutti i problemi. È infatti prevedibile che, soprattutto (ma non uni­
camente) nel caso di iniziative amatoriali o di self-publìshìng, i metadati associati 
all'e-book siano spesso inseriti in maniera occasionale o parziale, da parte di perso­
ne prive della necessaria preparazione specifica. D'altro canto, anche eventuali meta­
dati erronei o parziali entrano a far parte della pubblicazione ed è difficile pensare, 
sia dal punto di vista pratico (si pensi agli e-book "compilati" per un particolare for­
mato di lettura) sia da quello teorico, ad una loro correzione o integrazione diretta 
da parte del bibliotecario. È dunque probabile che in molti casi i metadati catalo­
grafici debbano restare distinti da quelli associati alla pubblicazione da parte del­
l'autore o dell'editore, anche se sarà certo opportuno prevedere meccanismi per una 
importazione controllata di questi ultimi. L'ipotesi che sembra più ragionevole è 
quella dello sviluppo di sistemi software specifici, basati sull'uso delle specifiche 
Dublin Core, integrabili a livello di funzionalità di ricerca con quelli relativi alla 
gestione del patrimonio bibliotecario non elettronico e in grado di importare in 
maniera controllata i dati sia dall'insieme dei metadati descrittivi presumibilmen­
te presenti nella pubblicazione elettronica, sia da servizi di riferimento esterni. 

Per concludere, qualche considerazione sull'ultima delle tematiche che aveva­
mo individuato: quella relativa al possibile ruolo delle biblioteche nella consulta­
zione degli e-book da parte del pubblico degli utenti. Evidentemente, la questione 
della sussistenza, della tipologia e della gestione dei diritti è in questo caso centrale. 

Se si ha a che fare con e-book fuori diritti, la situazione è relativamente sempli­
ce: da un lato, le biblioteche "reali" possono selezionare le opere e metterle a dispo­
sizione del loro pubblico attraverso postazioni multimediali o attraverso dispositi-

33 Un problema analogo si pone del resto per i contenuti informativi distribuiti su Web, per i quali, 
come è noto, il meccanismo delle URL non offre garanzie né di persistenza né di identificazione uni­
voca. 

34 Maggiori informazioni sul sistema DOI e sulla International DOI Foundation sono disponibili nel 
sito Web del progetto (http://www.doi.org). Per una introduzione ai problemi legati all'identificazio­
ne dei contenuti digitali nel campo specifico degli e-book si veda Dorothea Salo, The e-book triangle: 

identity, appearance, behavìor, luglio 2001, http://i2.io8.i75.9i/ebookweb/stories/storyReader$642. 
Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 
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vi dedicati, che possono essere destinati sia all'uso all'interno della biblioteca, sia, 
eventualmente, al prestito esterno. In quest'ultimo caso occorrerà prevedere proce­
dure specifiche, che tengano conto del costo generalmente non indifferente del 
dispositivo di lettura, per i l quale potrebbe essere utile studiare specifiche forme di 
assicurazione. D'altro canto, è prevedibile che molti utenti potranno accedere a que­
sti testi direttamente da casa, utilizzando dispositivi di lettura di loro proprietà. In 
questo caso, un ruolo di rilievo potrà essere riservato alle cosiddette virtual libraries, 
che dovranno organizzare l'offerta esistente e facilitare l'accesso agli utenti sia attra­
verso iniziative di rassegna e catalogazione che facciano riferimento a criteri rigo­
rosi e standardizzati, sia attraverso l'istituzione di vere e proprie raccolte di testi. Di 
particolare interesse è a questo proposito l'esperienza della E-book Library organiz­
zata dall'Electronic Text Center della University of Virginia (l 'indirizzo è 
http://etext.lib.virginia.edu/ebooks/). L'Electronic Text Center è ormai da una deci­
na d'anni fra le principali risorse dedicate allo studio e alla diffusione della testua­
lità elettronica e negli ultimi mesi ha rivolto una crescente attenzione al fenomeno 
degli e-book. La E-book Library raccoglie al momento circa 1 6 0 0 opere disponibili 
al pubblico; i formati utilizzati sono Microsoft Reader (per lettori PocketPC) e Apor­
tis Doc (per lettori Palm). Un aspetto decisamente interessante di questa esperienza 
è i l suo successo, in netto contrasto con i dati assai meno lusinghieri relativi ai siti 
di vendita di e-book a pagamento. In circa un anno di vita, dalla E-book Library sono 
stati scaricati oltre tre milioni di libri elettronici (con una media - in continuo aumen­
to - di quasi 9 0 0 0 download al giorno): un dato davvero impressionante, soprattut­
to se si considera i l numero ancora limitato di titoli disponibili. 

Assai più complessa è evidentemente la questione nel caso di testi sotto diritti. 
Risulta chiaro, infatti, che le politiche di DRM fin qui adottate sono purtroppo dif­
ficilmente compatibili con l'idea del prestito gratuito del libro da parte della biblio­
teca. Dal punto di vista tecnico, la soluzione più semplice è quella del prestito (inter­
no o esterno) del dispositivo di lettura con i l libro già installato. In questo caso, 
l'installazione del libro elettronico sul dispositivo di lettura può avvenire nel modo 
normale, anche se occorrerà comunque verificare che i l prestito a utenti diversi non 
violi le clausole di distribuzione previste dall'editore. Esperimenti di noleggio di 
dispositivi di lettura completi di una raccolta preinstallata di e-book sono stati avvia­
ti da diverse biblioteche; in genere i lettori utilizzati sono stati i RocketBook o i più 
recenti RCA REBiiooss. 

Perché sia possibile i l prestito del libro elettronico vero e proprio, e dunque di un 
file di dati, occorre invece che i l software di lettura preveda la relativa funzionalità 
(è il caso ad esempio, come si è accennato, del formato e-book sviluppato da Adobe) 
e che le clausole di distribuzione del singolo e-book ne consentano l'uso. In gene­
rale, in questi casi i l "prestito" del file può avvenire a un solo utente alla volta, pro­
prio come se si trattasse di un libro fisico. L'impressione è comunque che le case edi­
trici non siano orientate a consentire alle biblioteche questa possibilità, se non dietro 
pagamento di un prezzo considerevolmente più alto di quello praticato all'acqui-

35 Indicazioni sull'organizzazione pratica di un servizio di questo tipo possono essere ricavate ad 
esempio dalle FAQ della Algonquin Area Public Library: cfr. http://www.aapld.org/faq.html e 
http://www.aapld.org/proc.html. Una lista assai nutrita di biblioteche che offrono servizi legati all'u­
so di e-book è in Chris Rippel, Can e-books improve libraries? c\t., sezione Libraries with e-books, 

http://skyways.lib.ks.us/central/ebooks/libraries.html. Ultima consultazione: 16 ottobre 2001. 
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rente privato. Proprio questa sembra essere la linea di sviluppo piìi probabile: le 
biblioteche, e in particolare le biblioteche universitarie, potranno acquistare libri 
elettronici (o abbonamenti a collane e depositi di libri elettronici) a un prezzo più 
alto rispetto all'utente privato, ottenendo in cambio la possibilità di far consultare 
i testi dai propri utenti, per periodo di tempo limitato. Un primo esempio al riguar­
do è costituito dal sistema netLibrary (http://www.netlibrary.com)36, i cui testi sono 
per ora destinati alla lettura su computer e non su dispositivi dedicati. Dall'aprile 
2 0 0 1 netLibrary ha comunque adottato OEB come formato di codifica, i l che potrà 
facilitare in futuro l'allargamento dell'offerta anche ai dispositivi dedicati compati­
bili con tale formato37. L'accesso ai libri elettronici viene acquistato dalla biblioteca 
o dall'istituzione universitaria, ma i relativi testi sono conservati sul server della 
netLibrary, che permette l'accesso al libro ("prestito") a un solo utente alla volta - a 
meno naturalmente che la biblioteca non abbia comprato più copie dello stesso libro 
- per un periodo di tempo determinato. Durante tale periodo l'utente può consul­
tare il libro, ma può stamparne solo singole pagine (l'operazione è concettualmen­
te analoga al fotocopiare singole pagine di un libro a stampa) e ha accesso diretto al 
relativo file solo attraverso i l software di lettura (non può dunque farne copie non 
autorizzate). 11 sistema genera automaticamente relazioni e statistiche sull'accesso 
ai singoli titoli, e la procedura informatizzata evita il problema dei ritardi nella resti­
tuzione del libro da parte dell'utente. 

Procedure di questo genere conosceranno probabilmente un discreto sviluppo 
soprattutto nel caso dei testi universitari e dell'editoria specializzata, mentre gli edi­
tori potrebbero mostrare maggiori resistenze a permetterli nel caso delle opere a più 
alta diffusione. Per queste ultime è più probabile si sviluppino forme di "noleggio" 
a pagamento dei libri elettronici, rivolte direttamente agli utenti e gestite dalle case 
editrici o da società di intermediazione operanti in rete. In sostanza, agli utenti 
potrebbero essere vendute copie "a tempo" dei libri, a un prezzo più basso di quello 
previsto per le copie regolari. 

Un passo ulteriore si ha quando i l noleggio offerto all'utenza individuale non 
riguarda singole opere ma una collezione di testi. Si tratta in questo caso della ven­
dita, attraverso abbonamento, del diritto di accesso a un'intera biblioteca di testi per 
un periodo di tempo determinato. Questo modello è esplorato da un'altra bibliote­
ca digitale in rete, Questia (http://www.questia.com). In questo caso i l servizio -

36 Una presentazione del "modello netLibrary" è in Brunella Longo, L'e-book in biblioteca e il model­

lo netLibrary, «Biblioteche Oggi», 19 (2001), 2, p. 34-43. Al momento di chiudere questo articolo, circo­
lano su Web notizie preoccupanti sullo stato di salute finanziarla della società, che non risulterebbe in 
grado di raggiungere il pareggio di bilancio programmato per la seconda metà del 2002 e sarebbe stata 
posta in vendita. Un interesse all'acquisto sarebbe stato manifestato da parte dell'Online Computer 
Library Center (OCLC): se tale interesse fosse confermato potrebbe derivarne un "reindirizzamento" del 
modello netLibrary dall'ambito strettamente commerciale a quello di piattaforma no-profit. 

37 L'attenzione di NetLibrary per i dispositivi di lettura non è del resto una novità, dato che allo stesso 
ambito societario faceva riferimento la Peanutpress - già ricordata nel discutere i formati di codifica e 
lettura per palmari - prima di essere ceduta alla Palm. Dal punto di vista da noi adottato in questa sede, 
si tratta di un tema che sul lungo periodo dovrebbe rivelarsi strategico per il successo di iniziative di 
questo tipo: il sistema di lettura attualmente offerto da netLibrary (basato sull'uso di normali PC, per 
di più con un software dì lettura non proprio soddisfacente dal punto di vista della "pulizia" dell'inter­
faccia) può infatti difficilmente competere con la comodità ergonomica del libro a stampa. 
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rivolto agli studenti undergraduate nei settori delle scienze umane e delle scienze 
sociali - si basa su abbonamenti individuali, del costo di 2 0 dollari al mese, che con­
sentono l'accesso a una biblioteca di circa 6 0 . 0 0 0 testi, comprendenti sia libri sia 
articoli di riviste specializzate. L'utente può liberamente consultare l'intera biblio­
teca e ha a disposizione funzioni di annotazione dei testi, un comodo sistema di 
generazione assistita di citazioni (basta selezionare i l passo da citare per ottenere una 
citazione completa di riferimenti bibliografici pronta all'inserimento in un docu­
mento Word) e una serie di opere di riferimento (dizionari ecc.) che possono essere 
richiamate durante la lettura. Non è possibile scaricare sul proprio computer i file 
dei testi, e la stampa (che comprende anche le annotazioni eventualmente aggiun­
te dall'utente) può avvenire solo una pagina per volta. 

Per certi versi più liberale - ma più costoso nel caso di un uso intensivo - è l'ap­
proccio adottato da Ebrary (http://vww.ebrary.com). In questo caso, l'utente ha libe­
ro accesso non solo alle funzioni di ricerca ma anche alla biblioteca di testi, consul­
tabili tramite un apposito programma gratuito che assicura una impaginazione 
analoga a quella del testo a stampasi. A pagamento sono invece le operazioni di copia­
tura, stampa o traduzione automatica di una selezione di testo superiore alle dieci 
parole. L'importo relativo (irrisorio nel caso di poche righe, e via via più alto per por­
zioni di testo più estese) viene addebitato su un conto che l'utente può aprire col ser­
vizio e pagare con carta di credito. È anche possibile l'acquisto del testo a stampa, 
attraverso un link verso la libreria Amazon. Anche questo modello è evidentemen­
te rivolto in primo luogo a un pubblico accademico (una dozzina di prestigiose case 
editrici universitarie statunitensi, fra le quali Columbia, MIT e Stanford University 
Press, ha già annunciato i l sostegno all'iniziativa), che non si limita alla lettura del 
testo ma ne richiede un uso "attivo" attraverso citazioni, estratti o a n n o t a z i o n i 3 9 : 
un modello interessante, ma - di nuovo - difficilmente esportabile al di fuori del­
l'ambito dell'insegnamento e della ricerca. 

Specificamente rivolto alla didattica è infine XanEdu (http://www.xanedu.com), 
che offre contenuti digitali tratti da libri, riviste e opere di riferimento, ma anche 
materiali multimediali come registrazioni audio e filmati, rivolti all'insegnamento 
e organizzati in "CoursePacks": pacchetti tematici modificabili dal docente e messi 
a disposizione degli studenti assieme a strumenti di ricerca, gestione e annotazione. 

Tutti questi esempi riguardano la consultazione di testi attraverso il computer di 
casa e non attraverso dispositivi dedicati. È probabile però che le esperienze che 
daranno i risultati migliori potranno essere trasferite anche su tali dispositivi: dispo­
sitivi che nel giro di pochi anni - con lo sviluppo delle tecnologie UMTS e in gene­
rale con la diffusione dell'lnternet mobile - dovrebbero garantire un collegamento 
permanente alla rete, senza necessità di cavi o connessioni via filo. 

38 Una prova del sistema fa intuire l'uso di tecnologia Adobe; non sembra dunque un caso che fra i 
soci fondatori della società sia Christopher Warnock, figlio di John Warnock, uno dei manager "stori­
c i " di casa Adobe. 

39 In generale, questo tipo di lettura "attiva" (l'espressione actìve reading è stata utilizzata con una 
connotazione simile già da Mortimer |. Adler e Charles Van Doren in: How to read a bool<, New York: 
Simon and Schuster, 1972) è quella che sembra ricavare i maggiori benefici dall'uso di strumenti elet­
tronici, e non a caso è al centro dell'attenzione di tutti gli sviluppatori di software di lettura, sia per PC 
sia per dispositivi dedicati. 
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È evidente che le prospettive fin qui delineate non sono "neutrali", e che alcu­
ne di esse, se adottate, potrebbero modificare anche considerevolmente le carat­
teristiche e le modalità d'uso del libro. Occorrerà che gli operatori del settore pre­
stino una particolare attenzione al rischio, indubbiamente presente, di trasformare 
il libro stesso in un oggetto di "consumo volante", a scapito delle sue caratteri­
stiche di oggetto persistente e strumento di consultazione continua. Occorrerà 
anche vigilare perché gli editori (e la normativa) non entrino nella spirale della 
"protezione blindata" dei testi, che potrebbe mettere seriamente in crisi i l ruolo 
delle biblioteche come strumento di accesso pubblico alla cultura: sia per motivi 
etici e di principio (la possibilità di leggere deve essere garantita a tutti, non solo 
a chi si può permettere di acquistare i libri appena usciti e i dispositivi di lettura 
più sofisticati), sia per i l bene stesso del mercato editoriale, che ha bisogno per 
svilupparsi di un contesto nel quale la lettura sia una pratica diffusa e incorag­
giata e non una corsa a ostacoli fra formati, dispositivi e programmi di lettura reci­
procamente incompatibili e complesse procedure di acquisto e "attivazione" dei 
libri. 

6 Bibl iograf ia e s senz ia le 
Una bibliografia esaustiva sul tema e-book richiederebbe uno spazio assai maggio­
re di quello disponibile in questa sede. Si è quindi preferito ricordare solo alcune fra 
le risorse principali, privilegiando - in particolare per quanto riguarda la "webogra-
fia" - metarìsorse che offrano a loro volta un accesso organizzato a ulteriori mate­
riali di approfondimento. Un'attenzione particolare è stata comunque rivolta ad 
articoli e interventi di più diretto interesse in ambito bibliotecario. Tutte le URL indi­
cate relativamente alle risorse di rete sono attive al 16 ottobre 2 0 0 1 . 

6.1 Su carta 
In italiano, dedicano attenzione al settore dei libri elettronici: Fabio Ciotti, E-book: 
la rivoluzione della lettura, in: Marco Calvo - Fabio Ciotti - Gino Roncaglia - Marco 
A. Zela, Frontiere di rete, Roma-Bari: Laterza, 2 0 0 1 ; Brunella Longo, La nuova editoria, 
Milano: Editrice Bibliografica, 2 0 0 1 ; Riccardo fJ'Anna, E-book: il libro a una dimen­
sione, Roma: Adn Kronos libri, 2 0 0 1 ; Katia D'Eramo, E-book: le metamorfosi dell'edi­
toria dal libro di carta al libro elettronico, tesi di laurea. Università di Roma "La Sapien­
za", Facoltà di Sociologia, corso di laurea in Scienze della comunicazione; Virginio 
Sala, E-book, Milano: Apogeo, 2 0 0 1 . 

In inglese, segnaliamo il recente Harold Henke, Electronic books and e-publishing: 
a practical guide for authors, Heidelberg: Springer Verlag, 2 0 0 1 . Una lettura partico­
larmente interessante, pur se precedente la nascita del fenomeno e-book, è inoltre 
rappresentata da The future ofthe book, edited by Geoffrey Nunberg, Berkeley: Uni­
versity of California Press, 1996 . 

6.2 In rete 
I l giovane portale eBookWeb (http://www.ebookweb.com) si è rapidamente impo­
sto come il principale sito di riferimento dell'intera comunità e-book, e offre, accan­
to a numerosi articoli e materiali di riferimento, un'aggiornatissima sezione di news. 
Fra i contenuti, va menzionato anche il servizio di segnalazione periodica delle prin­
cipali novità editoriali in formato e-book. II gruppo di discussione Ebook-Commu-
nity (groups.yahoo.com/group/ebook-community) è un'altra risorsa ampiamente 
utilizzata dagli operatori del settore: una consultazione dei messaggi più recenti (tutti 
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i messaggi sono conservati dall'archivio del gruppo) permette di identificare imme­
diatamente i "temi caldi" del momento. 

Un'altra risorsa fondamentale è ovviamente costituita dai siti dei fornitori di let­
tori hardware e software, già menzionati nelle relative sezioni di questo articolo. 
Ricordiamo qui nuovamente solo i l sito istituzionale dell'Open eBook Forum 
(http: //www. openebook.org). 

Una risorsa bibliografica generale sul tema dell'editoria elettronica è rappresen­
tata da Charles W. Bailey Jr., Scholarly electronic publishing bibliography, versione 38 
(agosto 2 0 0 1 ) , http://info.lib.uh.edu/sepb/sepb.html. 

Fra gli interventi di introduzione complessiva al mondo e-book disponibili in 
rete ricordiamo Jamie Engle, Reader's e-book primer: an introduction and guide to the 
world of electronic books, Richardson: eBc Press, 2 0 0 0 - 2 0 0 1 , http://www.ebookcon-
nections.com/ReadersPrimer; Le livre électronique, dossier a cura del centro francese 
Educnet - Technologies de l'information et de la communication pour l'enseigne-
ment, Ministère de l'Éducation nationale - Ministère de la Recherche, ottobre 2 0 0 1 , 
http://www.educnet.education.fr/documentation/dossier/livrelec; Sarah Ormes, 
An e-book primer, Networked Services Policy Taskgroup, febbraio 2 0 0 1 , 
http://www.ukoln.ac.uk/public/ead/issuepapers/ebook.htm; Wade Roush, Whatis 
an ebook, giugno 2 0 0 1 , http://www.ebookweb.org/basics/ebook.primer.htm; Ruth 
Wilson, Theproblem of defining electronic books, novembre 2 0 0 0 , documento svi­
luppato nell'ambito del progetto EBONI, http://eboni.cdlr.strath.ac.uk/docu-
ments/definition.html. Un'utile lettura è rappresentata anche dai materiali della 
conferenza "E-books 2 0 0 1 " (vari formati: slide Power point, documenti Word, HTML 
ecc.), http://litc.sbu.ac.uk/ebooks2001/. In italiano sono disponibili sul tema l'uti­
le rassegna di Luigi M. Reale, E-book Italia dossier. Il libro elettronico e l'editoria digita­
le umanistica, versione 1 .0 , 2 8 luglio 2 0 0 1 , http://www.italianisticaonline.it/e-
book/dossier.htm; le pagine dedicate al tema dall'Università della Tuscia (delle quali 
condivido una parte delle responsabilità), http://www.unitus.it/virtual/e-book/e-
library.htm; due e-book: Gino Roncaglia, Attorno all'e-book: interventi, articoli, rifles­
sioni, Viterbo: Università della Tuscia, giugno 2 0 0 1 , http://wwrw.unitus.it/virtual/e-
book/oeb/attorno_all_ebook.zip, e Virginio Sala, E-book. Dal libro di carta al libro 
elettronico: tecnologie, problemi e prospettive per autori, editori e lettori, Milano: Apogeo, 
ottobre 2 0 0 0 , http://www.apogeonline.com/apogeo/SchedaEBook.po?Cod=88-503-
1001-3. Fra le risorse italiane nel settore e-book ricordiamo anche le pagine dispo­
nibili sul sito Alice.it, http://www.alice.it/ebook/ebookhome.htm e i l portale spe­
cializzato Evolutionbook, http://www.evolutionbook.com/, oltre ai tre principali 
siti di informazioni e vendita realizzati da editori impegnati nel settore: Mondado­
ri eBook (http://ebook.mondadori.com/), Apogeonline Ebook (http://www.apo-
geonline.com/Ebook) e Libuk (http://www.libuk.com/). 

Fra gli interventi di carattere piìi specialistico, va immediatamente ricordato i l 
già citato documento "programmatico" prodotto dall'Open eBook Forum, A fra­
mework for the epublishing ecology, draft version 0 . 7 8 , 25 settembre 2 0 0 0 , 
http://www.openebook.org/framework/. Segnaliamo inoltre: C. I . Armstrong - Ray 
Lonsdale, The publishing of electronic scholarly monographs and textbooks, 1 9 9 8 , 
http://www.ukoln.ac.uk/dlis/models/studies/elec-pub/elec-pub.htm; Clifford Lynch, 
The battle to defme the future ofthe book in the digitai world, in «First Monday», 6 ( 2 0 0 1 ) 
n. 6, http://firstmonday.org/issues/issue6_6/Iynch; Miriam SchcoXnik, A study of rea­
ding with dedicated e-readers, dissertation submitted in partial fulfilment of the requì­
rements for the degree of Doctor of Philosophy, Graduate School of Computer and 
Information Sciences, Nova Southeastern University, Fort Lauderdale, 2 0 0 1 , 
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http://www.ebookweb.org/images/survey.miriam.schcolnik.pdf; Anthony Watkin-
son, Electronic solutions to the problems of monograph publishing, The Council for 
Museums, Archives and Libraries, London 2001, scaricabile in formato PDF da 
http://www.publishers.org.uk; Hazel Woodward - Louise Edwards UISC/DNER E-
Book Working Group), Shaping a strategy for e-books: an issuespaper, September 2001, 
http://www.jisc.ac.uk/dner/ebooks/strategyi.html. 

Di particolare interesse per chi lavora in ambito bibliotecario è la segnalazione, 
periodicamente aggiornata, dei dieci migliori articoli su e-book ed e-publishing pro­
posta dal sito "The Shy Librarian", http://www.shylibrarian.com/ebooks/ioarti-
cles.htm. Meritano inoltre una segnalazione specifica almeno Andrew Cox - Sarah 
Ormes, E-books, «Library & Information briefings», Issue 96, March 2001, 
http://litc.sbu.ac.uk/publications/libs/libs96.pdf; David Dorman, Will libraries sur-
vive ebooks?, ottobre 2000, http://www.ltls.org/WillLibsSurviveEbooks.html; Chris 
Rippel, Can e-books improve libraries?, http://skyways.lib.ks.us/central/ebooks; Lucia 
Snowhill, E-books and their future in academic libraries: an overview, «D-Lib Magazi-
ne», 7 (2001), n. 7/8, http://www.dlib.org/dlib/julyoi/snowhill/ 07snowhill.html; 
Stephen Sottong, E-book technology: waiting for the "false pretender", «Information 
technology and libraries», 20 Qune 2001), n. 2, http://www.lita.org/ital/ 2002_sot-
tong.html; Pam Saunders, Ebooks in Victorian Libraries. Findings from the USA, Report 
to the Library Board of Victoria, September 2001, scaricabile da http://www.Iibra-
ries.vic.gov.au/infonet/ebooks/. 



Electronic books: 
problems and prospects 

by Gino Roncaglia 

T h e use of the expression "electronic book", or of the more widespread contraction 
e-book, is anyth ing but unequivocal , and the definitions proposed are not wi thout 
their problematic aspects. 

O n the w h o l e , however, whoever speaks of a n e-book usual ly seems to refer to 
quite an extensive acceptance of the term, attributing the qualif ication of electron­
ic book to any complete, organic and sufficiently long text, perhaps accompanied 
by descriptive metadata, available i n any electronic format w h i c h allows - among 
other things - its on-l ine distr ibution, and its reading through some k i n d of hard­
ware device, be it dedicated or not. 

T h e diversified but at least for some aspects converging v iew of the definit ions 
of e-book analyzed i n the article are contrasted by a perhaps minor i ty position, that 
of those w h o refuse the very idea of an electronic book, defending the theory where­
by only a pr inted book can legit imately be called a "book". T h e products of elec­
tronic publ ishing - considering their special characteristics and potential - could 
not i n principle even be compared w i t h the traditional def ini t ion of "book". 

T h e posit ion that 1 w i s h to uphold here is to some extent intermediate between 
the two theories just summarized . T h e refusal of the "extreme" positions is b o r n 
from a basic assumption: the idea according to w h i c h the body of practices and the­
oretical models that form the inheritance of (at least) five centuries of 'book culture' 
should not be either forgotten or abandoned, nor should it be considered an unchange­
able fact, but it can and should rather continue its evolution - i n forms that are cer­
ta inly partly new and unexpected - even i n the age of digital media. 

I n m y opinion, an electronic text alone, even if it corresponds to the textual con­
tents of a printed book, is not itself an electronic book: i n order to be able to speak 
of a n e-book, it must have come about through suitable interfaces that represent a 
natural evolution of those to w h i c h the book on paper has accustomed us (and there­
fore not just a technologica l evolut ion of the desktop P C ) : ins t ruments that are 
portable, l ight, easy on the eyes, devoid of cables and electric wires, if possible not 
too expensive and not too fragile. T h e existence of good (and easy) instruments for 
reading electronic texts is , f rom this perspective, a n essential prerequisite not only 
for the commercial diffusion of electronic books, but even for the theoretical reflec­
t ion o n their characteristics. 

I f th is is the case, w h y , once the ergonomic problems ment ioned earlier have 
been overcome, should we not consider using electronic readers for reading more 
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01100 Viterbo, e-mail roncagl@unltus.it, homepage http://www.merzweb.com. 

Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, vol. 41 n. 4 (dicembre 2001), p. 409-441. 



ELECTRONIC BOOKS: PROBLEMS AND PROSPECTS 441 
traditional texts?. From the observations carried out i n the paper there emerges the 
proposal of a definit ion - certainly still quite unsatisfactory from various viewpoints 
- of the concept of an electronic book that is partly different f rom that mentioned 
at the beginning: a definit ion that accompanies the consideration of an e-book as a 
digital object w i t h the pragmatic definit ion of the reading interface and of the read­
ing devices. O n the basis of this definit ion we could define an electronic book, or e-
book, as an electronic text that is reasonably lengthy, complete and unitary ("mono­
graph") , duly codified and possibly accompanied by descriptive metainformation, 
accessible through a hardware device and software interface that permit easy and 
simple reading a n d the capacity to give access to a l l the types of textual organiza­
t ion typical of book culture, permitt ing their complete and satisfactory use. A n elec­
tronic book may be able to support hypertextual and mult imedia instruments (and 
i n that case it w i l l make it possible to create and read new forms of text) , but it w i l l 
above a l l have to al low the easy reading of a linear text, offering tools for rapid note-
taking, underl ining, use of bookmarks, etc., besides the instruments of research and 
navigation typical of the digital format. 

T h e general considerations o n the e-book concept are followed by an overview 
of the current s i tuat ion of the e-book sector, of the m a i n reading devices a n d the 
m a i n formats i n existence, of the solutions a imed at its use o n dedicated reading 
devices (or i n any case ones that are compatible w i t h such use), rather t h a n of those 
orientated towards the better pr int ing of the electronic text or its better reading on 
the screen of a traditional desk computer. 

F inal ly , the author examines the body of problems that arise for the wor ld of 
libraries f rom the b i r t h a n d l ikely di f fus ion of electronic books. A m o n g the most 
important matters, those that w i l l certainly have to be faced are the preservation of 
the electronic books ( w h i c h regards, it is w o r t h remembering, not just the text but 
also the instruments for its decoding and reading), the relative catalographic crite­
r ia , the accessibility of the texts and the hardware and software requirements nec­
essary i n a l ibrary to al low their consultation, the connected and not simple prob­
lems of management of the rights. 





Diritto d'autore, 
duplicazione d'informazioni 

e analisi economica: 
il caso delle biblioteche universitarie 

di Giovanni B. Ramello 

Nel dibattito contemporaneo sul diritto d'autore (e copyright nei sistemi di tradizio­
ne anglosassone^) l 'anal is i economica h a u n ruolo n o n trascurabile^, se n o n altro 
perché fornisce u n a giustificazione fondamentale all 'esistenza del diritto medesi-

GIOVANNI B. RAMELLO, Istituto di Economia, Università Carlo Cattaneo - LIUC, corso Matteotti 22, 

21053 Castellanza (VA), email gramello@liuc.it. 

Il presente scritto prende spunto dalla riflessione condotta dall'autore all'interno del Gruppo di lavo­

ro sul diritto d'autore della CRUI (Conferenza dei rettori delle università italiane) circa l'applicazione 

della 1.18 agosto 2000, n. 248 (Nuove norme di tutela del diritto d'autore) che ha offerto l'occasione 

per tale riflessione che limita in modo sostanziale la duplicazione privata di informazioni. L'autore rin­

grazia i membri del gruppo di lavoro e il Dr. Piero Cavaleri, direttore della biblioteca dell'Università 

Cattaneo per le stimolanti conversazioni e i suoi collaboratori per la quotidiana e illuminante assi­

stenza, ma si assume ogni responsabilità per le idee ivi espresse, nonché per eventuali errori 0 impre­

cisioni. 

1 11 copyright, proprio dei sistemi di common law, costituisce l'equivalente giuridico del diritto d'au­
tore e diritti connessi, proprio dei paesi di civil law. Benché non tutti gli studiosi siano concordi nel-

l'assimilare i due istituti giuridici esiste un parallelismo stretto che permette di di rintracciare elementi 

di un diritto nell'altro, in virtù anche della dialettica "evolutiva" tra i due sistemi giuridici (Strowel [17]). 

Per quanto concerne l'analisi economica, comunque, è possibile compiere una generalizzazione che 

non inficia la valutazione. Inoltre, come evidente, esistono forze endogene ai mercati - i.e. la crescente 

internazionalizzazione e integrazione - che hanno determinato un avvicinamento e una convergenza 

tra le leggi nazionali (cfr. Goldstein [8] ; Monopolies and Mergers Commission/1994 [12]). 

2 II contributo si propone di aprire una prospettiva inedita rispetto alla letteratura corrente sull'ap­

plicazione del diritto d'autore nelle biblioteche e sulla questione collegata della duplicazione privata 

di opere d'ingegno. Pertanto si trascura volutamente il dibattito consolidato, ampiamente trattato 

nelle pagine della presente rivista e in generale nelle riviste di biblioteconomia e di scienze del­

l'informazione. Non potendo qui citare una bibliografia completa e non volendo altresì far torto ai 

numerosi studiosi che si sono occupati del problema (ivi comprese AlB, AIDA ed Ebl.ida) si rimanda 

all'indirizzo Internet http://w;ww.aib.it/aib/cen/copyright.htm per una copiosa e dettagliata panora­

mica sull'argomento. 

Bol lett ino AIB , ISSN 1121-1490, voi. 41 n. 4 (dicembre 2001), p. 443-454. 
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mo3. Infatti , i l diritto d'autore è presentato i n letteratura come "r imedio legale" al 
fallimento del mercato della creatività, nel senso che i proventi derivanti dalla tito­
larità del diritto esclusivo procurano agli autori l ' incent ivo f inanziario per cont i ­
nuare a dedicarsi alla creazione di nuove opere d'ingegno. L'obiettivo finale del dirit­
to d'autore è dunque pubblico: la promozione del sapere e della conoscenza4. 

La privativa conferita dal diritto d'autore, nondimeno, h a come conseguenza l'e­
mergenza di u n monopol io che, come noto, è caratterizzato da prezzi piti elevati e 
minore quantità venduta rispetto a l regime di concorrenza perfetta ( i n modo rap­
presentativo si parla anche di "razionamento della domanda") , nonché da uno spre­
co strutturale di risorse, i n gergo conosciuto appunto come "perdita secca" di mono­
polio 5. 

I n tal frangente, quindi , si sostanzia u n trade-off tra la volontà da u n lato di procu­
rare ai creatori lauti profitti - che i l monopolio legale i n effetti garantisce (anche se non 
sempre agli autori medesimi)* - , e la necessità dall'altro di mantenere u n ampio acces­
so alle idee create e di utilizzare le risorse disponibili i n modo efficiente. 

L a composizione di tale ant inomia è delicata, e la tesi attualmente più accredi­
tata sostiene che i l diritto d'autore rappresenta i l prezzo che la società paga al l 'au-
tore/monopolista per poter continuare ad accedere a nuove idee. Costituisce dun­
que i n ta l senso u n " incent ivo a creare" pagato dalle società ai creatori e, per così 
dire, rappresenta i l male minore rispetto a uno scenario i n cui v i è u n livello n o n otti­
male di attività creative/. 

I n l inea con tale assunto appare allora necessaria la condanna tout court di tutt i 
quegli atti che alterano i l meccanismo premiale previsto dalle leggi sulla proprietà 
intellettuale, i n generale inseriti nel la categoria unica della duplicazione n o n auto­
rizzata di informazioni tutelate dal diritto d'autore ma che i n realtà raccoglie al suo 
interno fattispecie molto diverse per natura e per significato, tra cu i appaiono agli 
estremi la cosiddetta "pirater ia" e la duplicazione privata. 

Questo, almeno, è i l r itornello che i n modo insistente viene ripetuto dai mezzi 
di comunicazione di massa e, a seguire, viene strumentalizzato dagli stakeholder del 
diritto d'autore per ottenere l 'emanazione di nuove e più restrittive norme». 

3 La letteratura di analisi economica dei diritti di proprietà intellettuale è sufficientemente ampia. Per 
una rassegna sufficientemente completa cfr. Besen e Kirby [4]. 

4 A titolo d'esempio, la recente Direttiva Europea n. 2001/29/CE in materia di tutela della proprietà 
intellettuale, nelle premesse recita: «Per continuare la loro attività creativa ed artistica, gli autori e gli 
artisti interpreti o esecutori devono ricevere un adeguato compenso per l'utilizzo delle loro opere, 
come pure i produttori per finanziare tale creazione». 

5 Si definisce come perdita secca di monopolio, lo spreco di risorse che il regime di monopolio strut­
turalmente implica. Per ulteriori approfondimenti circa il monopolio e la perdita secca si rimanda ad 
un qualunque manuale di microeconomia. 

6 Per la verifica statìstica di tale affermazione, ad esempio per quel che concerne il settore musicale 
cfr. Towse [18]. 

7 Per un approfondimento cfr. Ramello [14]. 

8 Con l'espressione stakeholder àe\o d'autore si intende definire coloro che hanno interesse 
nello sfruttamento del diritto, quindi non soltanto i titolari ma anche i licenziatari, e in generale le 
imprese che producono e distribuiscono beni informazione. 
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Tuttavia, benché i l pr incipio generale d i incentivare i produttori di nuove idee e 
tutelare le loro proprietà abbia certamente u n senso compiuto e imponga u n a seria 
attenzione, i n virtù dell'obiettivo pubblico che ha determinato l'istituzione del dirit­
to d'autore, è possibile intravedere situazioni i n cui tale assioma può essere violato. 
Ed è proprio la stessa letteratura economica, che i n l inea generale sostiene le ragio­
n i del l ' incentivo, a suggerire u n a maggiore cautela ne l compiere affrettate genera­
l izzazioni , e a mostrare, anzi , come i l giudizio negativo sulla duplicazione di infor­
mazioni , qualora esteso indiscr iminatamente a qualunque forma di riproduzione, 
possa risultare discutibile se n o n pericoloso: i l problema i n esame è articolato pro­
prio per la molteplicità degli atti nei quali la duplicazione si può sostanziare e la diver­
sità del loro significato, ha conseguenze - economiche e n o n - ben più complesse e 
richiede u n approccio più raffinato, pena effetti perversi su crucial i attività sociali. 

U n a delle s ituazioni i n cui tale cautela v a ' adoperata è quella della duplicazione 
di informazioni tutelate dal diritto al l ' interno delle biblioteche universitarie a f ini 
didattici , d i studio e di ricerca. Su questo caso si concentra i l presente elaborato?. 

Prima di procedere oltre è tuttavia necessario chiarire, i n modo univoco, che non 
rientrano nella fattispecie i n esame quelle attività di duplicazione condotte di norma 
al di fuori delle università, e che costituiscono u n a produzione parallela e sostitutiva 
dei l ibr i d i testo realizzati da a lcuni ind iv idu i per evitare, esclusivamente, di pagare 
i l prezzo di copertina. 

1 I I metodo economico 
Come regola generale, la letteratura di analisi economica del diritto d'autore consi­
glia anzitutto u n a valutazione specifica caso per casoi° : n o n v i è dubbio, ad esem­
pio, che quando si è di fronte a fenomeni d i "pirateria" sistematica ad opera di orga­
nizzazioni c r i m i n a l i , la soluzione efficace comprenda obiettivi vasti , con i n pr imo 
piano le questioni di ordine pubblico. I n tal frangente le va lutazioni strettamente 
economiche passano i n qualche modo i n secondo piano. 

La questione invece si fa più delicata e controversa ne l caso generale della dupli­
cazione privata, e risulta ancora più complessa nella fattispecie dell'attività scientifi­
ca e didattica delle università, con particolare attenzione per i l ruolo delle bibliote­
che, che rappresentano i l crocevia nel quale le informazioni vengono sistematicamente 
raccolte, organizzate e diffuse al l ' interno delle suddette istituzioni. 

Nella congiuntura analizzata, anche ad u n pr imo esame superficiale, emergono 
ragioni, strettamente economiche e di varia natura, che fanno pendere la bi lancia a 
favore della duplicazione privata e suggeriscono una deroga rispetto all 'applicazio­
ne stretta della legge sul diritto d 'autore" . 

9 Ciò non esclude, evidentemente, che le riflessioni condotte di seguito possano essere estensibili, 

in tutto 0 in parte, ad altri casi. Non si può in effetti trascurare che in generale la riproduzione non auto­

rizzata trova la propria origine nella peculiare struttura dei mercati dell'informazione che la rende un 

fenomeno endemico. Per un approfondimento cfr. Silva e Ramello [i6]. 

10 II primo economista a sottolineare con chiarezza che le attività creative non costituiscono una cate­

goria generale ma comprendono fattispecie molto diverse tra loro è stato il premio Nobel Arrow [2]. 

Nel caso del copyright si veda Breyer[5]. 

11 Naturalmente si fa qui riferimento in modo specifico al caso italiano e dunque alla 1.18 agosto 2000, 

n. 248 dal titolo che ha offerto l'occasione per tale riflessione. 
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I l criterio seguito r imanda alla tradizionale analisi costi-benefici: quando i costi 
sociali ne l negare o l imitare l'accesso alle informazioni eccedono i benefici che tal i 
polit iche comportano - nel la fattispecie maggiori profitti per gli editori e, forse, m a 
con mol t i dubbi , per gli autori i^ - la soluzione d i adottare u n criterio d i deroga a l 
diritto d'autore è economicamente più efficiente. 

I n subordine, verrà i l lustrato come la possibilità d i fotocopiare l iberamente i l 
materiale scientifico al l ' interno delle università possa addirittura procurare u n van­
taggio ai t itolari dei dir i tt i e loro l icenziatari . L a duplicazione di materiale tutelato 
dal diritto innesca infatti meccanismi complessi che possono far aumentare i pro­
fitti dei t itolari dei dir i tt i e pertanto aumentano i loro benefici. 

I l pr incipio generale seguito nel contributo è i n l inea, tra l 'altro, con la prescri­
zione indicata dal premio Nobel per l 'economia Amartya Sen, come paradigma di 
riferimento ne l caso generale dei dir i tt i d i proprietà: «anche se i dir i tt i di proprietà 
sono di intrinseco valore, la loro violazione può essere giustificata sul terreno delle 
favorevoli conseguenze di quella violazione». 

2 Libertà d'accesso alle Informazioni e crescita economica 
L a pr ima tesi a favore del criterio di deroga è legata ad u n a delle pr incipal i funzioni 
delle università, ovvero al la formazione. A tal proposito, la scienza economica h a 
mostrato u n ri levante fenomeno: i differenziali di crescita economica tra le varie 
naz ioni dipendono strettamente dal "capitale u m a n o " degli ind iv idu i che le popo­
lano, definito come istruzione, conoscenze e competenze scientifiche e tecnologi-
chei3. Pertanto, i n modo endogeno (si parla infatti di crescita endogena), i l l ivello 
di istruzione e, di seguito, d i capitale umano di u n a nazione costituiscono una delle 
pr inc ipa l i determinant i della sua crescita economica, avviando tra l 'altro u n pro­
cesso moltipl icativo che i n definitiva separa nettamente le naz ioni sviluppate dalle 
altre. Tale situazione, anzi , promette di divenire più drammatica m a n mano che si 
realizza un'economia che si sposta dalla produzione di beni fisici e tangibil i , a beni 
intangibilii4. 

È chiaro, quindi , che i n questa prospettiva le informazioni scientifiche e cultu­
rali custodite nelle biblioteche universitarie costituiscono u n input fondamentale e 
n o n sostituibile per la produzione di questo speciale output che è i l capitale umano, 
a sua volta determinante necessaria e insostituibile della crescita economica. 

Poiché, si scriveva poc'anzi , l ' istruzione scientifica e tecnologica i n senso ampio 
è u n a delle attività primarie delle università, le qual i anzi rappresentano i l pr inc i ­
pale se n o n esclusivo strumento della nostra società per assolvere a tale funzione, 
appare cruciale e conseguente garantire alle suddette ist i tuzioni u n accesso agile e 
i l l imitato alle informazioni , indispensabile all 'espletamento della loro missione. I n 
altr i t e rmini , la garanzia di u n regime assolutamente favorevole diffusione interna 
delle informazioni raccolte dalle biblioteche, i v i compresa la loro duplicazione, sem-

12 SI ricorda che di norma le pubblicazioni scientifiche periodiche che costituiscono i materiali più 
fotocopiati nella biblioteche universitarie di norma non pagano gli autori che, dì contro, sono obbli­
gati a cedere ì diritti patrimoniali del diritto d'autore, pena l'esclusione dalla pubblicazione medesi­
ma. 

13 Su tale argomento si vedano i contributi fondamentali di Lucas [10] e Romer [15]. 

14 Sull'argomento si veda l'eloquente contributo di Dominique Foray [7]. 
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bra u n a condizione necessaria, n o n derogabile, per raggiungere gli obiettivi sociali 
della formazione. I n caso contrario, qualsiasi ostacolo che rallentasse o impedisse la 
libera circolazione d i in formazioni a l l ' interno delle università medesime avrebbe 
conseguenze perverse n o n solo sull'attività formativa, ma anche sul benessere socia­
le. I n definitiva i l costo del mancato accesso alle informazioni diventerebbe supe­
riore ai benefici economici (discutibil i , come si vedrà ne l seguito) procurati ai tito­
lar i o ai l icenziatari dei dir i tt i (generalmente gli editori). 

Ciò detto, può legittimamente emergere i l quesito del perché gli editori debba­
no farsi carico dell 'onere d i sostenere la crescita economica accettando a proprio 
danno la duplicazione n o n autorizzata dei loro prodotti: l'interesse generale, i n effet­
t i , n o n impl ica necessariamente i l sacrificio individuale. 11 secondo argomento pro­
posto nel paragrafo seguente dà una risposta al precedente quesito e rafforza le ragio­
n i economiche a favore di u n regime aperto. 

3 Ricerca pubblica e incentivi privati: una contraddizione da risolvere 
11 perno dell'argomentazione poggia per così dire sulla natura delle conoscenze scien­
tifiche e tecnologiche e sul contesto nel quale vengono prodotte. I n questo frangente 
u n ruolo determinante è nuovamente giocato dalle università che così assolvono al 
loro secondo compito istituzionale, quello di sviluppare la conoscenza. 

D i nuovo la teoria economica ha ampiamente mostrato che «la creazione di cono­
scenze appare sempre più un'att ività collettiva» (Foray [7] , p. 2 8 ) e i n questa pro­
spettiva u n a parte n o n trascurabile del lavoro viene svolta dalle università. 

Esiste infatt i u n a copiosa letteratura che mostra come nel le società moderne 
buona parte della conoscenza sia "creata" nella comunità scientifica, al di fuori delle 
imprese e del settore privato, e come essa venga f inanziata, i n modo diretto o indi ­
retto, con fondi pubblici. Sin dal celebre contributo del premio Nobel Kenneth Arrow 
del 1962, per giungere agli svi luppi recenti, gli studiosi sono compatti nel mostrare 
come la ricerca pubblica (o f inanziata pubblicamente) possa essere maggiormente 
svincolata dagli obiettivi di u n a immediata e consistente profittabilità, e pertanto 
assolva ad u n ruolo centrale e insostituibile nel progresso scientifico e tecnologico, 
quello di sviluppare la ricerca pura, di base che comporta u n maggior grado di rischio 
(Dasgupta e David [6] ; Arora e Gambardella [1]). 

Si ricorda infatti che l ' incertezza, endemica nel mondo della scienza, soprattut­
to quando ci si avventura i n percorsi inediti , è invece nemica degli investimenti pri­
vati che mirano a u n r itorno i l più possibile sicuro, v ic ino e cospicuo, ed evitano di 
norma i sentieri troppo rischiosi . 

I r iscontri statistici confermano le affermazioni precedenti, mostrando come la 
quota pubblica di f inanziamento della ricerca costituisca u n a parte tutt 'altro che 
marginale della spesa totale, anche ne i paesi più svi luppati . A titolo d'esempio si 
r iportano i n tabella 1 i dati della spesa R&S di alcune naz ioni europee per gli a n n i 
Novanta. 

Come è immediato riscontrare, i fondi pubblici coprono i n ogni nazione alme­
no u n terzo delle spese e nel nostro paese - caso estremo insieme alla Spagna - costi­
tuiscono di norma la metà del totale. 
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Tab. i : Spesa In ricerca e sviluppo, 1990-1998 (percentuale del PIL) 

Paese 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 
Francia 

Totale 2,37 2,37 2.38 2,40 2.34 2.31 2.30 2,21 2,18 
Settore privato 1.43 1,46 1.49 1,48 1.45 1.41 1.41 1,35 1.35 

Germania 
Totale 2,75 2,53 2.41 2,35 2,26 2,26 2,26 2,29 2,31 
Settore privato 1,98 1,76 1,66 1,58 1.51 1.50 1.49 1.54 1.57 

Italia 
Totale 1,29 1,23 1,18 1.13 1,05 1,00 1,01 0,99 1,02 
Settore privato 0,75 0,68 0,66 0,60 0.56 0,53 0.54 0.52 0.55 

Regno Unito 
Totale 2,16 2,08 2,09 2,12 2,07 1,98 1.91 1,83 1,83 
Settore privato 1,50 1.39 1.40 1.42 1.36 1,30 1.25 1,20 1,20 

Spagna 
Totale 0,85 0.87 0,91 0,91 0,85 0,81 0,83 0,82 0.90 
Settore privato 0,49 0,49 0,46 0.44 0,40 0,39 0,40 0.40 0,47 

Paesi UE (15) 
Totale 1,97 1,92 1,90 1,89 1,84 1,81 1,81 1,80 1,81 
Settore privato 1,28 1,22 1,20 1,18 1.15 1.13 1.13 1.14 1.15 

Fonte: OCSE, 2000. 

Dunque, proprio i n virtù del ruolo pr imario svolto dalle università - incluse le 
loro biblioteche e i loro ricercatori - con i l supporto dei fondi pubblici^s nel l 'avan­
zamento del sapere, i l quale sovente viene pubblicato da editori pr ivat i con perso­
nale vantaggio, pare n o n eccessivo chiedere per esse u n a sorta di "patente" di libe­
ro accesso e gestione delle in formaz ion i , naturalmente nel l 'ambito delle attività 
istituzionalii '5. 

I n aggiunta, u n ulteriore cont ingenza rafforza l 'affermazione: le informazio­
n i che vengono duplicate pr ivatamente nelle università sono nel la maggior parte 
dei casi quelle pubblicate sulle r iviste scientifiche^?. Si instaura perciò u n pecu­
l iare c i r c u i t o , secondo c u i c h i produce sapere ( f inanz ia to c o n fondi p u b b l i c i ) 
cerca di diffonderlo t ramite le r iv is te sc ient i f iche , spesso dovendo passare u n a 
dura selezione ( i l cosiddetto refereeingprocess). Quando f inalmente i l lavoro viene 
accettato dal la r iv i s ta , l 'editore, di n o r m a pr ivato , r ichiede la cessione dei dir i t ­
t i d'autore - conditio sine qua non per la pubbl icazione - e pertanto l 'autore perde 
la proprietà intellettuale (e relativi benefici economici) di quanto creato che viene 

15 In Italia la quasi totalità delle Università è pubblica e comunque buona parte dei fondi di ricerca 
proviene dal Ministero dell'università. 

16 L'etimologia latina del termine patente (dal verbo patere ) rimanda al privilegio che i sovrani con­
cedevano a taluni individui, interessante notare che tale vocabolo è stato ripreso in inglese per defi­
nire i brevetti ipatent) che dunque, almeno etimologicamente, rappresenta anch'esso un privilegio. 

17 Analogo discorso vale per i libri scientifici le cui royalty attribuite all'autore raramente recuperano 
i costi della ricerca. 
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trasferita all 'editorei^. Le bibliotecfie univers i tar ie sottoscrivono l ' abbonamen­
to della r iv is ta (spesso oneroso), pena l 'esclusione dal la comunità scientifica che 
h a n n o contr ibui to ad a l imentare , ed i n piìi si trovano ad infrangere la legge ne l 
caso d u p l i c h i n o le i n f o r m a z i o n i contenute i n ta l i pubbl icaz ioni . 

L a s ituazione descritta, tutt 'a l t ro che paradossale e infrequente, ha già susci­
tato proteste da parte del m o n d o sc ient i f ico che , c o m p l i c i le tecnologie infor­
mat iche e te lematiche, h a messo i n atto diverse strategie per cercare di ribaltare 
la s i tuazione, qual i ad esempio pubblicare le r iviste online e gratuite. D a l punto 
di v is ta strettamente economico è ovvio che la s ituazione descritta impl ica u n a 
dupl icaz ione d i spesa (si paga la r icerca e poi si paga per averne accesso) che d i 
fatto drena i fondi - che potrebbero essere dirett i a l la r icerca medesima - e pena­
l izza le attività i s t i tuz iona l i . 

4 Un aspetto negletto: appropriabilità indiretta e profitti 
La terza argomentazione a favore di u n regime di laissez-faire circa la duplicazione 
privata delle informazioni custodite nelle biblioteche universitarie r imanda alla teo­
ria deir"appropriabilità indiretta" , elaborata nei p r i m i a n n i Ottanta dall 'economi­
sta canadese Stan Liebowitz [9] , i n coincidenza con l'emergenza della reprografia di 
massa. Tale teoria, è bene notarlo, è stata ripresa e sviluppata con continuità negli 
a n n i successivi dagli studiosi, e costituisce quindi u n capitolo acquisito dalla lette­
ratura economica che si è occupata del tema. 

I n sintesi, l 'appropriabilità indiretta postula che i profitti persi dai titolari e l icen­
ziatari dei dir i tt i nel la mancata vendita di copie di un'opera d'ingegno a causa delle 
copie private, vengono i n realtà recuperati tramite canali diversi, ad esempio facen­
do pagare u n prezzo maggiorato all 'acquirente della pr ima copia. 

L'idea che guida i l ragionamento è che i l prezzo del bene-informazione vendu­
to per la pr ima volta riflette anche i l valore per gli utenti futuri e n o n soltanto quel­
lo del pr imo acquirente. 

I n altri termini la tariffa maggiorata contiene nel sovrapprezzo la possibilità di foto­
copiare e perciò permette l'appropriabilità indiretta dei profitti da parte dei titolari. E, 
i n effetti, le indagini empiriche hanno confermato che le riviste scientifiche applica­
no di norma alle biblioteche e alle istituzioni u n a tariffa molto più elevata di quelle 
individual i , che non si spiega altr imenti se n o n con l ' implicita possibilità di accesso 
alle informazioni di u n numero più elevato di utenti. Anzi , lo studio della serie stori­
ca dei dati ha mostrato che tali tariffe differenziate hanno avuto u n andamento paral­
lelo allo sviluppo e alla diffusione delle tecnologie di reprografia, confermando l'ipo­
tesi dell'esistenza di u n canale alternativo per gli aventi diritto per lucrare profitti. 

I l fenomeno descritto r imanda alle pratiche di discr iminazione di prezzo: lad­
dove esistono diverse disponibilità a pagare da parte dei consumatori ovvero doman­
de più e meno elastiche (e si suppone che di n o r m a gli ind iv idu i abbiano struttu­
ralmente una disponibilità a pagare più bassa e dunque u n a domanda più elastica 
rispetto alle biblioteche universitarie), la possibilità di far pagare a ciascuno u n prez­
zo diverso rende massimi i profitti per i monopolist i , perché permette di servire u n 
numero di consumatori più elevato. 

18 Ovviamente ci si riferisce qui alla componente pecuniaria (i cosiddetti diritti economici) e non ai 

diritti morali cine sono inalienabili. 
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N e l caso del dir i t to d'autore e delle bibl ioteche univers i tar ie avviene dunque 
u n a d iscr iminaz ione di prezzo sui generis: gli u tent i pagano u n prezzo nu l lo (cioè 
uguale a zero), mentre le biblioteche pagano per sé e " ind i re t tamente" anche per 
i propr i lettori (difatti le tariffe sono piti elevate di quelle i n d i v i d u a l i ) ; c iò salva 
a l c o n t e m p o i prof i t t i degli avent i d i r i t to e l 'accesso al le i n f o r m a z i o n i per u n 
n u m e r o elevato d i lettori^?. 

Si noti bene che nella logica appena enunciata, n o n sarebbe efficiente richiede­
re alle biblioteche anche u n a royalty sulle fotocopie perché ciò costituirebbe una 
duplicazione di spesa (visto che le biblioteche già pagano tariffe maggiorate com­
prensive della possibilità di fotocopiare) mentre u n ulteriore aggravio avrebbe con­
seguenze temib i l i sui fondi destinati alle biblioteche dalle università. Né sarebbe 
ugualmente consigliabile ed economicamente efficiente l imitare le possibilità di 
fotocopiare degli utenti , perché r iduzioni di questa componente andrebbero inevi­
tabi lmente ad impattare sulla domanda di lettura delle biblioteche medesime ( la 
domanda di lettura delle biblioteche comprende quella degli utenti) e quindi sulla 
loro disponibilità a pagare; come a dire, se diminuiscono gli utenti delle biblioteche, 
è ragionevole assumere che diminuisca ne l lungo periodo anche la disponibilità a 
pagare delle biblioteche medesime. 

5 Dipendenza positiva 
Un'ul t ima considerazione, collaterale, rafforza l 'ult ima tesi esposta. Se la presenza di 
meccanismi di appropriabilità indiretta mostra che i n realtà i titolari o licenziatari del 
diritto d'autore riescono a recuperare immediatamente anche i flussi economici deri­
vant i dalle copie n o n autorizzate e quindi non subiscono le perdite dichiarate, d'altro 
canto è verosimile affermare che la domanda di beni informazione (i.e., di pubblica­
zioni) esterna - cioè diversa da quella delle università - dipende positivamente anche 
dalla possibilità di duplicare e ciò permette di incrementare, anche i profitti futuri. 

La tesi proposta, r imanda all ' intuizione dell'economista Alfred Marshall [ii] poi 
ripresa e sistematizzata da Gary Becker e George Stigler [3] nell 'articolo dal suggestivo 
titolo Degustìbus non estdisputandum. Secondo tale lavoro esiste infatti una categoria 
di beni che riguardano la sfera intellettuale e culturale - grosso modo i beni informa­
zione - la cui domanda dipende positivamente dai consumi dei periodi precedenti. I n 
particolare l'utilità marginale, definita come la variazione di utilità procurata dall 'ul­
t ima quantità consumata di u n bene, e che di norma è decrescente - questo spiega per­
ché, ad esempio, per quanto golosi gli indiv idui possano essere, ad u n certo momen­
to smettono sempre di mangiare - nel caso dei beni citati è crescente e proporzionale 
ai consumi dei periodi precedenti. Ciò vuol dire che se si è lettori ad u n tempo t, que­
sta abitudine avrà u n effettuo virtuoso sulla domanda del periodo successivo t+i, e così 
v ia , secondo u n meccanismo incrementale che i n modo suggestivo e senza le conno­
tazioni drammatiche i due economisti comparano alla dipendenza da stupefacenti. 

A l contrario, eventuali contrazioni dei consumi di beni informazione avranno u n 
effetto negativo sulla domanda dei periodi successivi secondo la catena descritta. 

19 All'obiezione del perché gli individui non scelgono, ad esempio, di abbonarsi singolarmente alle 
riviste alla tariffa bassa si confronta che, per quanto basse siano tali tariffe, la cifra totale da pagare 
per un numero sufficientemente ampio di riviste sarebbe comunque troppo alta per gli studenti ma 
anche per i docenti, che, è esperienza comune, al massimo si abbonano individualmente a due 0 tre 
riviste. Un ragionamento analogo vale per i libri. 
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I n ta l prospettiva, qu ind i , u n regime di moderato laissez-faire nelle università 

potrebbe rivelare anche i l merito accessorio di offrire a potenziali fruitori, u n a sorta 
di percorso iniz iat ico a l consumo dei beni informazione c o n ricadute important i 
sulla domanda esterna alle università medesime. 

6 A mo' di conclusione 
La legge sul diritto d'autore (e sul copyright) trova la sua giustificazione nella neces­
sità di remunerare i creatori per u n lavoro intellettuale che ha forti ricadute sociali. 
Pertanto le attività che la infrangono certamente danneggiano tale obiettivo. Non­
dimeno è possibile individuare situazioni nella quale la legge sul diritto d'autore crea 
rigidità che possono tra l 'altro generare conseguenze dannose, sul piano economi­
co e sociale, e i n qualche modo vanno contro gli obiettivi che la legge stessa cerca di 
raggiungere. 

I l mancato riscontro di tal i specificità può avere la prerogativa di scontentare sia 
i consumatori , sia i t itolari o l icenziatari dei dir itt i portando ad una situazione inef­
ficiente nel senso di Pareto (grossolanamente: tutti hanno da perderci)^". 

I n questa prospettiva si colloca la richiesta di u n regime favorevole alla libera dif­
fusione e riproduzione dei beni informazione al l ' interno delle biblioteche univer­
sitarie che sono state istituite per finalità uguali a quelle delle leggi sul diritto d'au­
tore: r innovare e diffondere i l sapere. 

Poiché le università contribuiscono i n modo determinante alle attività creative 
e inventive, che poi eventualmente verranno appropriate privatamente da terzi, tale 
richiesta appare ragionevole e necessaria a l perpetuarsi delle medesime ed efficien­
te economicamente. 
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Copyright, duplication of information 
and economic analysis: the case of the 

university libraries 
by Giovanni B. Ramello 

Economic analysis plays an important role in the modern debate on copyright. In fact, 
copyright is presented i n literature as the "legal remedy" to the collapse of the market of 
creativity, i n the sense that the proceeds deriving from the ownership of the exclusive 
right procure for the authors the financial incentive to continue to dedicate themselves 
to the creation of new works of genius. The final objective of copyright is therefore public: 
the promotion of knowing and knowledge. 

A copyright represents the price that society pays the author/monopolist to be able to 
continue to have access to new ideas. I n that sense it constitutes an "incentive to create" 
paid by society to the creators. 

I n l i n e w i t h t h i s assumption it appears therefore necessary to condemn tout court all 
those acts that alter the rewarding mechanism foreseen by the laws on intellectual pro­
perty, usually inserted into the single category of the non-authorized duplication of infor­
mation protected by copyright, but which in fact includes cases in point that are very dif­
ferent by nature and meaning, among wh i ch so-called "piracy" and private duplication 
appear at the extremes. 

However, although the general principle of stimulating the producers of new ideas 
and protecting their ownership certainly makes sense and imposes serious attention, by 
virtue of the public objective that determined the establishment of copyright, it is pos­
sible to glimpse situations i n which such an axiom can be violated. And it is precisely eco­
nomic literature, which usually sustains the reasons for the incentive, that suggests grea­
ter caution in making rushed generalizations, and that indeed shows how the negative 
judgement on duplication of information, when extended indiscriminately to any form 
of reproduction, can result questionable if not dangerous: the problem under examina­
tion is articulate precisely because of the plurality of the ways in which duplication may 
be substantiated and the diversity of their meaning has consequences - both economic 
and non-economic - which are much more complex and requires a more refined approa­
ch, at the cost of perverse effects on crucial social activities. 

One of the situations i n which caution must be used is that of the duplication of infor­
mation protected by the copyright inside the university libraries for didactic, study and 
research reasons. This treatise concentrates on this case (however those activities of dupli­
cation usually done outside the university, and which constitute a parallel and substitutive 
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production of text books carried out by some individuals to avoid, exclusively, paying the 
cover price, are not included in the case i n point). 

The law on copyright is justified by the necessity to remunerate the creators of an intel­
lectual work w h i c h has strong social effects. Therefore the activities that violate it cer­
tainly damage this objective. Nevertheless it is possible to identify situations in which 
the law on copyright creates inflexibilities that can among other things generate dama­
ging consequences, both at economic and social level, and go i n some way against the 
objectives that the same law tries to achieve. 

The lack of occurrence of these specificities can have the prerogative of disconten­
ting both the consumers and the owners or licensees of the rights so leading to a situa­
tion of inefficiency. 

It is in this perspective that there is a request for a favourable regime for the free dif­
fusion and reproduction of the wealth of information found wi th in university libraries 
which were established for the same scopes as those of the laws on copyright: to renew 
and spread knowledge. 

Because universities contribute i n a decisive way to creative and inventive activities, 
which wil l then possibly be privately taken over by third parties, this request appears rea­
sonable and necessary for the perpetration of the same and economically efficient. 



Politiche statali 
per i l servizio bibliotecario pubblico 

in Inghilterra: 1997-2001 

di Domenico Ciccarello 

Premessa 
La Gran Bretagna, nell'ultimo quinquennio, è andata incontro ad un notevole pro­
cesso di rinnovamento del sistema bibliotecario pubblico sotto vari aspetti. Una 
parte di questo processo, quella meglio nota in Italia, riguarda la strategia naziona­
le per l'informazione [1-2] e le conseguenti azioni governative sul versante degli 
investimenti tecnologici per migliorare l'accesso alle risorse elettroniche in rete, per 
la creazione di contenuti digitali, per i l potenziamento degli strumenti mirati all'ap­
prendimento permanente, e di sostegno e ad integrazione dei curriculum scolasti­
ci (si vedano in particolare i programmi National Grid for Learning [3]̂  e The peo-
ple's network [4-6]^). Forse meno conosciute da noi ma, a parere di chi scrive, non 
meno degne di attenzione, sono le massicce iniziative di promozione del servizio 
bibliotecario pubblico attuate negli ultimi anni da parte del governo centrale (il 
discorso sarà riferito in particolare all'Inghilterra, e in qualche misura al Galles), che 
vengono prese in considerazione in questa sede. Forti tagli di bilancio, verificatisi 
all'incirca tra la metà degli anni Ottanta e la metà degli anni Novanta, stavano ini­
ziando a minacciare la qualità della presenza sul territorio del sistema bibliotecario 
pubblico britannico, come evidenziato da autorevoli studi recenti [7-8]. Per stimo­
lare la ripresa del settore, i l nuovo governo, al quale va riconosciuto i l merito di cre­
dere in modo non superficiale all'importanza sociale delle biblioteche pubbliche, 
ha deciso di compiere una serie di interventi volti al rinnovamento dell'organizza­
zione bibliotecaria. Le proposte indirizzate alle autorità bibliotecarie responsabili 

DOMENICO CICCARELLO, Biblioteca Fardelliana, largo S. Giacomo 18,91100 Trapani, e-mail dciccarello 
©tin.it. Il presente lavoro ha origine dalla rielaborazione della tesi di laurea discussa nella sessione 
estiva dell'a.a. 2000-2001 presso la Scuola speciale per archivisti e bibliotecari di Roma (relatore prof. 
Mauro Guerrini, correlatore dott.ssa Giuseppina Monaco), per la redazione della quale lo scrivente ha 
svolto ricerche in Inghilterra da ottobre a dicembre 2000, grazie anche ad una borsa di studio erogata 
dal Senato accademico dell'Università "La Sapienza". Un ringraziamento particolare a Ms. Linda Butler 
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1 http://www.ngfl.gov.uk. Ultima consultazione: 30 luglio 2001. 

2 http://www.peoplesnetwork.gov.uk. Ultima consultazione: 30 luglio 2001. 
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dell'erogazione dei servizi riguardano metodi e strumenti per la pianificazione degli 
obiettivi, per la verifica e il controllo della gestione, per la misurazione e la valuta­
zione secondo standard condivisi a livello nazionale, e infine per la costruzione di 
strategie di consolidamento dell'impatto sociale. 

Proprio l'anno scorso in Gran Bretagna è stato celebrato i l 1 5 0 ° anniversario [9] 
della prima legge che autorizzava le autorità locali ad istituire e finanziare bibliote­
che pubbliche per mezzo di una piccola aliquota degli introiti fiscali, e cioè i l Public 
Libraries Act. La legge del 1850 è stata piti volte modificata, ed i l testo oggi in vigore 
è quello del Public Libraries and Museums Act del 1964 . In Inghilterra l'organo cui, in 
virtù delle disposizioni della legge 1 9 6 4 , compete i l coordinamento delle bibliote­
che pubbliche, è il Dipartimento per la cultura, i media e lo s p o r t 3 . I l Segretario di 
Stato per la cultura e i l suo dicastero stanno da tempo lavorando alla creazione e alla 
messa a punto di strumenti di lavoro che possano venire incontro alla necessità di 
un ripensamento complessivo delle politiche locali, nella direzione di una nuova 
fase di crescita per i l settore. In proposito, si possono individuare - e sono descritti 
e discussi qui di seguito - almeno quattro elementi innovativi molto importanti: 
1) I Piani annuali delle biblioteche ( 1 9 9 8 ) ; 2 ) La legislazione riguardante Best Value 
( 1 9 9 9 ) ; 3) Gli Standard per le biblioteche pubbliclie (elaborati tra i l 2 0 0 0 e i l 2 0 0 1 ) ; 4 ) 
Alcuni recenti documenti sull'integrazione sociale (social ìnclusion) nelle istituzio­
ni culturali, in primo luogo nelle biblioteche ( 1 9 9 9 - 2 0 0 1 ) . 

I Un nuovo modello di pianificazione 
I I primo degli strumenti approntati in anni recenti è lo schema per i Piani annuali 
delle biblioteche, entrato in vigore per la prima volta nel 19984. Ogni autorità biblio­
tecaria è tenuta a sottomettere al giudizio del DCMS entro i l 3 0 settembre un docu­
mento di programmazione dei propri obiettivi e delle proprie attività. I l documen­
to comprende: a) una visione strategica che ha come riferimento un periodo triennale; 
b) un piano annuale, a sua volta formato da due parti, cioè un consuntivo sulla situa­
zione dell'anno appena trascorso (valutazione dei risultati), ed un'enunciazione delle 
prospettive per l'anno a venire (piano di azione). Si intuisce come lo scopo sottostante 
a questi adempimenti richiesti, al di là della promozione di una più accentuata cul­
tura della programmazione, sia quello di acquisire informazioni utili sui servizi 
bibliotecari in ogni area, ed avere quindi costantemente i l polso della situazione, in 
modo da potere eventualmente agire con maggiore tempestività laddove i livelli di 
fornitura degli stessi sono messi a rischio da situazioni contingenti. I l DCMS, inol­
tre, crea un rapporto di comunicazione diretto con le autorità locali, offrendo ogni 
anno a ciascuna, in forma confidenziale, un resoconto piuttosto dettagliato dei 
punti di forza e di debolezza del documento di pianificazione appena presentato, e 
a sua volta raccogliendo consigli dalle autorità stesse per i l miglioramento dello 
schema. In aggiunta alle informazioni e ai pareri scambiati con le singole ammini­
strazioni bibliotecarie, è stato fin dall'inizio previsto un livello generale di sviluppo 

3 D'ora in avanti citato con l'acronimo DCMS. 

4 Ampia documentazione sui Piani e la loro strutturazione, comprendente anche gli esempi di pianifi­
cazione resi pubblici da parecchie autorità bibliotecarie, le esperienze di migliore risultato e un forum 
di discussione, è disponibile all'indirizzo http://www.libplans.ws. Ultima consultazione: 30 luglio 
2001. Il sito è gestito dall'Institute of Public Finance per conto del DCMS. 
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del meccanismo di pianificazione. A partire dal 1998 i l DCMS pubblica annualmente: 
a) un rapporto che sintetizza l'intero processo (Valutazione dei Piani annuali delle 
biblioteche [10]), in modo da rendere note a tutti le caratteristiche più marcate del­
l'attività di pianificazione svolta l'anno precedente; b) delle Linee-guida [11] conte­
nenti ogni indicazione utile alla costruzione dello schema per l'anno seguente. I 
tratti generali che normalmente compongono lo schema, e quindi dovrebbero oppor­
tunamente figurare nel documentos, sono: 
- un'introduzione che dia informazioni di massima sull'area servita (notizie demo­
grafiche, dati statistici sulla composizione etnica, sull'età media, e indicatori socio­
economici), sulla strutturazione complessiva dei servizi locali nella propria area, gli 
influssi di altre agenzie e/o altre attività affini; 
- una dichiarazione di intenti che comprenda la missione del servizio bibliotecario 
in quell'area e brevi riferimenti ad ogni altro documento di programmazióne di 
breve, medio, lungo termine prodotto dall'autorità anche in diverse occasioni e per 
diverse finalità; 
- una descrizione dei servizi, riguardante l'ubicazione degli edifici, le condizioni di 
accesso, gli orari di apertura, le condizioni fisiche in cui versa ciascuna delle unità 
(comprese le unità mobili), le politiche seguite per lo sviluppo delle collezioni, per 
i prestiti, per le diverse fasce d'età (adulti, anziani, giovani, bambini) e per i diversi 
gruppi sociali (minoranze etniche, persone con disabilità di vario genere ecc.), e le 
risorse (il bilancio complessivo, la ripartizione della spesa nelle sue varie compo­
nenti, nonché le fonti "esterne" di introiti, ad esempio attraverso accordi con pri­
vati, donazioni, contributi; lo staff con le relative fasce salariali e i piani per l'ag­
giornamento professionale; l'uso di tecnologie e attrezzature e i relativi servizi 
erogati); 
- una valutazione dei risultati, compresi i dati posseduti sulla soddisfazione dell'u­
tente e un commento sulle tendenze in atto nel quadro dei servizi durante gli ulti­
mi anni; 
- una rassegna sintetica di confronto tra i piani precedenti e gli obiettivi effettiva­
mente realizzati, con particolare riferimento ai dati dell'anno precedente; 
- una strategia di medio termine sulla base delle informazioni già presentate (riferi­
te soprattutto alla collezione, all'accesso, all'integrazione sociale, alla promozione 
della lettura, al rapporto costi-efficienza, agli sviluppi tecnologici); 
- un piano di azione per ciascuno dei tre anni successivi; 
- un elenco degli obiettivi di risultato per l'intero triennio in questione. 

Nei primi anni di vita lo schema ha già subito consistenti aggiustamenti e modi­
ficazioni. A partire dal 2 0 0 1 , i l piano va presentato ogni anno in forma integrale 
entro i l 3 0 settembre, con le seguenti tre sezioni: a) Valutazione dei risultati, per 
l'anno precedente; b) Strategia di medio termine; c) Piano di azione ed obiettivi di 
risultato (queste ultime due sezioni per i tre anni successivi). Tra le variazioni inter­
venute, vanno segnalate in particolare le indicazioni attuali di far convergere nel 
piano i l quadro di riferimento dettato da Best Value, subentrato nel 1999 in conse­
guenza di una modifica del Locai Government Act, e soprattutto un confronto circo-

5 Lo schema non ha carattere prescrittivo, e i contenuti sono offerti "a carattere indicativo". Tuttavia, 
le specificazioni fornite tendono a suggerire ad ogni autorità bibliotecaria un percorso abbastanza 
preciso da seguire nel passare in rassegna lo stato dei propri servizi e indicare le linee di sviluppo pre­
viste per il futuro. 
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Stanziato con ciascuno degli indicatori dei Public Library Standards, introdotti dap­
prima i n forma di bozza nel 2 0 0 0 , e successivamente in via definitiva nel 2 0 0 1 . 

2 La gestione dei servizi pubblici locali 
Best Value [12]̂  fa parte di un'ampia gamma di riforme riguardanti i l governo locale, 
e rientra in quello spirito di ristrutturazione dei servizi pubblici di cui i laburisti si 
sono fatti portavoce negli ultimi anni. «Modernizzare il governo» [13] può senz'al­
tro essere definito, accanto ad «acculturare la nazione», i l più ricorrente slogan della 
strategia politica di Blair, e quest'idea ha fatto da cornice a numerosi interventi miran­
ti a definire i requisiti richiesti ad un'amministrazione pubblica che sappia svecchiarsi 
e avvicinarsi di più alla gente. 11 coordinamento per l'attuazione di Best Value com­
pete al Dipartimento per i trasporti, i l Governo locale e le Regioni (DTLR)7, dicaste­
ro che interessa da vicino le biblioteche pubbliche in quanto si occupa della struttu­
razione delle amministrazioni locali e dei loro compiti istituzionali. L'altro organo 
interessato è la Commissione di controllo (Audit Commission)^, che svolge un ruolo 
fondamentale di verifica dell'ottimizzazione della spesa pubblica per i servizi locali, 
sviluppando strumenti utili al benchmarking e alla pianificazione di equilibri soddi­
sfacenti tra costi e qualità. Best Value viene definito dallo strumento legislativo come 
un sistema teso ad «assicurare un continuo miglioramento del modo in cui le auto­
rità locali esercitano le loro funzioni, con riguardo ad una combinazione di econo­
micità, efficienza ed efficacia» [14, p. 3 ] . Per assolvere questo dovere, vengono fissa­
ti i seguenti obblighi fondamentali, che riguardano tutti i servizi pubblici amministrati 
a livello locale (quindi anche quelli bibliotecari): a) pubblicare dei piani annuali che 
riportino, rispetto ai criteri dettati da Best Value, i dati sui risultati passati e presenti, 
e sulle priorità e gli obiettivi per il futuro (Best Value Performance Plans); b) verificare 
nuovamente tutte le funzioni su base quinquennale per individuare opportunità di 
miglioramento (Best Value Revìews). 11 Best Value Performance Pian è un documento 
trasversale, che per ogni anno finanziario considera globalmente i servizi pubblici, 
esaminando gli obiettivi di raggiungimento della qualità ma in rapporto stretto con 
l'assetto economico che ne deriva. La pubblicazione del documento entro il 31 marzo 
di ciascun anno è anche un appuntamento importante per permettere agli utenti d i 
valutare come e secondo quali criteri vengano utilizzate le finanze locali per l'eroga­
zione di migliori servizi. Un rendiconto che fa chiarezza sulla gestione della cosa pub­
blica, esplicitando la visione ideologica, gli obiettivi, e gli strumenti economici impie-

6 Insieme di disposizioni legislative che trova applicazione sia in Inghilterra sia in Galles, sebbene con 
alcune differenze specifiche. 

7 Si veda in proposito http://www.local-regions.dtlr.gov.uk/bestvalue/bvindex.htm. Ultima consul­
tazione: 30 luglio 2001. Nel 1999, prima della sua riorganizzazione, era denominato Dipartimento del­
l'ambiente, dei trasporti e delle regioni (DETR). 

8 Organo istituito dal Governo britannico nel 1982 con il compito di controllare la spesa pubblica delle 
amministrazioni locali in Inghilterra e Galles. In conseguenza del Locai Government Act del 1992, la 
Commissione di controllo è stata investita anche della funzione di elaborare griglie comparabili di indi­
catori delle prestazioni rese dai governi locali, da pubblicare annualmente. All'assolvimento di que­
sta responsabilità vanno ricondotti i Besf Value Performance Indicators (descritti più avanti). Si veda 
http://www.audit-commission.gov.uk. Ultima consultazione: 30 luglio 2001. 
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gati. Nel Best Value Performance Pian vanno indicati, più precisamente: la missione 
strategica dell'autorità locale e le sue principali finalità; un riassunto dei risultati pas­
sati e attuali, rispetto agli standard e agli obiettivi nazionali e locali, e confrontato 
anche con i risultati delle altre autorità locali; le priorità future; gli obiettivi per i l 
miglioramento di tutti i servizi (non solo quelli che sono stati soggetti ad una verifi­
ca formale rispetto a Best Value); l'esito delle verifiche condotte nell'anno appena tra­
scorso, ed i l programma delle verifiche per gli anni seguenti. 

A differenza del Best Value Performance Pian, che riguarda i l complesso dei servi­
zi locali erogati da un'autorità, le Best Value Revìews sono focalizzate sull'erogazio­
ne di ogni singolo servizio. Pertanto risulta ovvio che, nella maggior parte dei casi, 
da parte delle autorità si sia proceduto ad una verifica che copre la totalità del ser­
vizio bibliotecario, e solo quello. Esistono tuttavia possibilità alternative, come quel­
la di inglobare i servizi bibliotecari in una più ampia verifica sui servizi educativo-
culturali o educativo-sociali, o al contrario predisporre una verifica per ogni parte 
di cui si compone i l servizio bibliotecario pubblico (ad esempio, biblioteche urba­
ne, servizi per le scuole e per i bambini, biblioteche circolanti, biblioteche rurali), o 
ancora operare distinte verifiche di tipo tematico trasversale a tutti i servizi, quali: 
sviluppo economico, miglioramento della qualità della vita, educazione perma­
nente, integrazione sociale e così via. In tutti questi casi, la legge enuncia alcuni 
principi che costituiscono la base di confronto su cui operare la verifica, chiamati 
"le quattro C": Challenge; Compare; Consult; Compete^. Vediamo brevemente cosa 
significa applicare le "quattro C " ai servizi bibliotecari pubblici. 

La biblioteca pubblica deve anzitutto mettere continuamente in discussione il suo 
ruolo sociale e la sua missione, per giustificare la propria stessa esistenza e legittimare 
gli oneri di gestione. Challenge significa mettere alla prova le ragioni del servizio biblio­
tecario pubblico in un dato contesto storico e ambientale. A chi si rivolge il servizio? 
Come viene erogato? Perché svolge questa o quell'altra funzione? Da chi è lecito atten­
dersi l'offerta del servizio? E cosa domanda l'ambiente? Non basta che vi siano delle 
leggi per stabilire la missione della biblioteca e i suoi obiettivi, occorre poi che un ser­
vizio bibliotecario si configuri concretamente come necessario per i l suo territorio, 
grazie a motivazioni che derivino dall'efficacia reale della sua presenza nella comu­
nità. Challenge è un invito ad un ripensamento continuo degli obiettivi strategici. 

La legislazione su Best Value mira ad un miglioramento costante dei servizi sia 
in relazione alle proprie prestazioni precedenti, sia in confronto alle prestazioni 
altrui (Compare). La Gran Bretagna dispone di una gran quantità di dati statistici 
attendibili sui risultati delle biblioteche i°. L'uso di questi dati dovrebbe servire a 

9 Potremmo con approssimazione tradurre: "Dimostrare; Confrontare; Consultare; Competere". 

10 La Library and Information Statistics Unit (LISU), un centro situato nel campus universitario di Lough-
borough, a stretto contatto con il Department of Information Science, finanziato prevalentemente dal­
l'organo governativo intersettoriale /?e:source, ma che trae utili anche da contratti con privati e dalla 
vendita di pubblicazioni, è un punto di riferimento per tutto il Regno Unito per quanto concerne la rac­
colta, l'analisi e la successiva disseminazione e pubblicazione di dati statistici riguardanti tanto le 
biblioteche pubbliche quanto le accademiche e quelle speciali. Di statistiche ufficiali nel settore delle 
biblioteche si occupa anche il CIPPA (Chartered Institute for Public Finance and Accountancy), che da 
parecchi anni coordina un'attività standardizzata su tutto il territorio di raccolta di informazioni per 
scopi di misurazione e valutazione dei servizi. 
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misurare i propri punti di forza e a focalizzare le aree dove i servizi sono più caren­
ti. Anche l'utilizzo di indicatori di risultato aiuta nel processo di valutazione e quin­
di nella pianificazione successiva. Nella pratica, purtroppo, spesso i dati statistici e 
gli indicatori vengono usati in modo strumentale, con l'intenzione di giustificare 
l'operato corrente piuttosto che con lo scopo di trovare nuove strade per un cam­
biamento radicale delle modalità di organizzazione dei servizi. 11 confronto va fatto 
anche con l'esterno, ad esempio valutando come un analogo servizio venga svolto 
in altri settori o da altri tipi di istituzioni. Compare è una spinta a immaginare solu­
zioni innovative di crescita. 

Un altro aspetto spesso trascurato nei servizi pubblici è l'indagine sul grado di 
soddisfazione dell'utente (Consult). Anche in questo caso, le biblioteche pubbliche 
britanniche hanno da tempo strumenti idonei, come CIPPA Plus (Public Libraries 
User Survey)". Ma è chiaro che, se ci si limita a questo metodo, proprio la fetta di 
popolazione che non usa i l servizio sarà esclusa dalla consultazione. Conoscere 
meglio la sfera di influenza e le aree di potenziale estensione dei servizi biblioteca­
ri è fondamentale perché i l loro successo sia duraturo. Per questo, è necessario un 
monitoraggio molto più ampio e scrupoloso dei bisogni emergenti di volta in volta 
nelle comunità servite. Consult è un invito ad allargare la partecipazione degli uten­
ti alle scelte riguardanti la programmazione dei servizi, e a non fermarsi al target già 
raggiunto. 

Infine, bisogna ricordare che le biblioteche non sono gli unici possibili agenti 
di istruzione, di comunicazione, di svago nel tessuto sociale, ma che sono di fatto 
in concorrenza con altri (Compete). Dal punto di vista dell'utente, l'unica cosa impor­
tante è accedere ai servizi, e che questi siano i più efficaci e meno costosi possibile, 
ovvero che siano offerti in modo accogliente, in un ambiente informale e amiche­
vole. E poiché è sempre la soddisfazione dell'utente finale a fare la differenza, i l ser­
vizio pubblico deve poter contemplare tutte le alternative possibili nell'erogazione 
dei servizi, valutando caso per caso quali fornire direttamente, quali lasciare in mano 
ai privati, quali concedere in appalto esterno, quali affidare alle organizzazioni di 
volontariato ecc. Pertanto, è necessario un nuovo approccio, una diversa flessibi­
lità nell'amministrazione della biblioteca, una maggiore capacità di verificare atten­
tamente mezzi finanziari e risorse di mercato prima di intraprendere qualunque 
scelta relativa alle funzioni svolte, ovvero saper ripensare tali scelte in fase di con­
trollo dell'efficacia della gestione. In alcuni casi potrebbe semplicemente trattarsi 
del bisogno di rinegoziare o ridefinire accordi, convenzioni e trattative già prece­
dentemente condotte a buon fine. Compete significa aprire coraggiosamente la biblio­
teca alla realtà economico-sociale esistente: la necessità di favorire un clima adatto 
alla concorrenza e alle leggi del mercato non va disattesa per i l timore di snaturare 
i l ruolo di servizio pubblico imparziale che la biblioteca dovrà certamente conti­
nuare ad avere. 

11 Ogni anno, in una settimana precisa nel periodo autunnale, nelle biblioteche pubbliche inglesi si effet­
tua una rilevazione attraverso un questionario comune a tutte le autorità bibliotecarie, che viene distri­
buito e fatto compilare agli utenti in ogni punto di servizio. Il modello standardizzato (attualmente in fase 
di revisione) contiene 14 domande e uno spazio per commenti liberi. Le domande riguardano l'uso dei 
servizi e la loro accessibilità, il buon funzionamento dei cataloghi, degli spazi e degli arredi, l'adegua­
tezza 0 meno della collezione, la competenza e la cortesia del personale, il livello di soddisfazione degli 
utenti e informazioni che aiutino a definirne sinteticamente il profilo. 
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Passiamo ora ad un altro aspetto fondamentale previsto dalla legislazione del 1999: 

tutti i servizi, biblioteche pubbliche comprese, e tutte le funzioni, sono soggetti indivi­
dualmente a revisioni e ispezioni esterne da parte della Commissione di controllo. I l 
meccanismo prevede che il revisore incaricato dalla Commissione dell'esame contabi­
le sui servizi pubblici di un'autorità locale passi in rassegna anche il Performance Pian della 
biblioteca, esprimendo un giudizio sulla sua conformità rispetto agli obblighi di legge, 
nonché sulla congruità dei sistemi di raccolta delle informazioni relative ai servizi. L'au­
torità deve pubblicare il rapporto del revisore entro il 3 0 giugno di ogni anno. Quanto 
alle ispezioni [15], queste si basano sull'impostazione data alla Best Value Review quin­
quennale dall'autorità (rassegna dei servizi secondo il criterio multisettoriale, analitico 
o trasversale) e sono condotte da un ispettore locale coadiuvato da un apposito gruppo, 
che può, a seconda dei casi, predisporre anche più ispezioni nell'ambito dello stesso ciclo 
di gestione, al fine di monitorare i progressi raggiunti da una specifica autorità a seguito 
di raccomandazioni precedenti. L'aspettativa del governo è che Best Value induca le ammi­
nistrazioni locali ad im atteggiamento più dinamico e che si produca una svolta nei meto­
di della gestione ed un progresso nei risultati. Le ispezioni non hanno carattere coerciti­
vo né punitivo, non preludono a licenziamenti o declassamenti. Il loro fine ultimo è di 
tenere informato il Governo, le autorità locali e soprattutto gli utenti, sul livello qualita­
tivo della gestione, cercando di contribuire all'identificazione delle carenze e ad inco­
raggiare lo sviluppo complessivo dei servizi e la diffusione delle migliori esperienze. 

Un piccolo cenno va fatto agli indicatori di prestazione (Best Value performance indi­
cators), che servono a sintetizzare gli elementi salienti della gestione e ad informare gli 
utenti sull'andamento dei servizi, offrendo numeri omogenei e comparabili a distanza 
di tempo. Tra gli indicatori previsti dalla legge su Best Value alcuni riguardano più da vici­
no le biblioteche (sei per l'esattezza, corrispondenti ai numeri 114-119 nel Loca/ Govern­
ment Act, 1999) [12]. Il primo si riferisce agli obiettivi strategici, il secondo e il terzo al rap­
porto costi/efficienza, il quarto alle visite, il quinto e il sesto alla soddisfazione dell'utente: 
BVPI114 Presenza o meno di una strategia culturale da parte dell'autorità locale; 
BVPI115 Costo unitario delle visite ad una biblioteca pubblica; 
BVPI 116 Spesa prò capite in attività ed opportunità culturali e ricreative; 
BVPI 117 Numero di visite fisiche prò capite ad una biblioteca pubblica; 
BVPI 118 Percentuale di utenti di biblioteche che hanno trovato i l libro o l'infor­

mazione che cercavano, e che sono rimasti soddisfatti del risultato; 
BVPI 119 Percentuale, calcolata per gruppi specifici di residenti, di soddisfazione per 

le attività culturali e ricreative dell'autorità bibliotecaria. 
L'orientamento attuale è quello di cercare di integrare la legge del 1 9 9 9 con i 

nuovi standard per le biblioteche pubbliche. Questi ultimi offrono una batteria di 
dati assai precisa, sulla quale le autorità potranno fissare più in dettaglio i loro obiet­
tivi di raggiungimento dei valori del quartile più alto^^ per ciascun servizio, secon-

12 I quartili sono valori numerici ottenuti distribuendo una serie di dati omogenei, secondo un apposi­
to calcolo matematico, in quattro fasce, entro le quali il campione viene suddiviso in modo quantitati­
vamente uniforme (il 25% dei casi deve ricadere in ciascun raggruppamento). Tali valori sono in grado 
di esprimere la posizione dei singoli casi in relazione all'insieme in maniera più efficace rispetto alla 
media statistica, e costituiscono perciò uno strumento assai utile per la programmazione realistica di 
futuri obiettivi di risultato. Nel caso che qui si considera, come precisato più avanti, gli standard ingle­
si fissano la soglia ottimale, per tutte le biblioteche e per ciascun indicatore, ai valori del terzo quarti­
le, cioè nella fascia massima (top 25%) entro tre anni (obiettivo per la verità molto ambizioso). Per un 
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do quanto voluto anche da Best Value. La Library Association ha recentemente pub­
blicato una guida [17] con lo scopo di agevolare le autorità bibliotecarie in queste 
prime fasi di attuazione dei nuovi strumenti di gestione. 

3 Gli standard nazionali 
Nel maggio 2 0 0 0 , i l DCMS ha reso nota una bozza di proposta di standard nazio­
nali di riferimento per i servizi delle biblioteche pubbliche [18]. Si tratta di un 
altro tassello importantissimo nello sviluppo recente delle politiche per la biblio­
teca pubblica in Inghilterra, in quanto lo scopo che ha mosso l'azione del DCMS 
è stato quello di precisare, in modo chiaro ed inequivocabile, quali siano le 
responsabilità delle autorità bibliotecarie rispetto all'obbligo, sancito dalla legge 
del 1 9 6 4 , di «fornire un servizio bibliotecario completo ed efficiente», offrendo 
alle amministrazioni locali e ai responsabili delle strutture uno strumento, con­
ciso ma ben dettagliato, di pianificazione di obiettivi e di misurazione e valu­
tazione dei servizi. Al lavoro hanno contribuito molto la Locai Government 
Association e la Library Association. Vale la pena di citare la visione che ispira 
i l documento: «Il bisogno fondamentale di offrire universalmente libero acces­
so per tutti all'informazione e alla letteratura, che ha condotto alla creazione di 
biblioteche pubbliche 150 anni fa, ha fatto nascere un'istituzione nazionale che 
mantiene intatti i l suo valore e la sua attrattiva fino ai nostri giorni. Non è falso 
affermare che non esiste un'istituzione paragonabile a questa. Le biblioteche 
pubbliche moderne sono diffuse dappertutto, riscuotono successo e sono di 
importanza permanente per i l mantenimento di una società democratica» [18, 
p. 3 ] . Anche la complementarità tra gli standard nazionali e i doveri del Segre­
tario di Stato e delle autorità bibliotecarie stabiliti dal Public Libraries and Museums 
Act del 1 9 6 4 è dichiarata in maniera esplicita: «In assenza di una definizione 
chiara ed accettata di "servizio completo ed efficiente" legata a standard di offer­
ta aggiornati e universalmente riconosciuti, i l Governo e le autorità biblioteca­
rie hanno avuto finora a disposizione poco più del buon senso per valutare se 
stanno soddisfacendo i requisiti di legge. Tuttavia, i l Governo ha chiarito che le 
autorità bibliotecarie debbono giustificare qualunque riduzione nei servizi biblio­
tecari, comprese le chiusure, e che interverrà per assicurare che le autorità biblio­
tecarie soddisfino i requisiti di legge. Inoltre gli standard daranno agli utenti 
delle biblioteche un'idea chiara di ciò che possono aspettarsi dai loro servizi, e 
come è possibile che vengano avviati tali interventi» [18, p. 4 ] . I l documento 
accenna alle diverse funzioni della biblioteca pubblica (l'educazione dei bam­
bini e dei giovani, l'educazione degli adulti e quella permanente, lo svago, la 
cultura, la ricerca), sottolineando i suoi legami con la scuola e l'università, ma 
anche con le pubbliche amministrazioni e con i l mondo del lavoro e le impre­
se. Un risalto particolare è dato al ruolo delle biblioteche pubbliche nel gene­
rale processo di modernizzazione dei servizi pubblici. Le nuove tecnologie tro­
vano in esse un ideale luogo di sfruttamento del loro potenziale informativo, 

approfondimento relativo al metodo di autovalutazione basato sul calcolo statistico dei quartili, si riman­
da alle recenti linee guida del Gruppo di lavoro "Gestione e valutazione" dell'AIB [16, p. 108-115], che 
offrono, tra l'altro, una stima di possibili valori di riferimento per una serie di indicatori relativi ai servi­
zi delle biblioteche pubbliche italiane, stima utile anche come esemplificazione del metodo. 
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integrandosi con i media tradizionali e contribuendo a rafforzare complessiva­
mente l'offerta di servizi. I l DCMS ribadisce, infine, l'ottica entro la quale ha 
inteso formulare la sua proposta: «Tutti coloro i quali vogliano usare i l servizio 
bibliotecario pubblico hanno diritto ad un servizio di alto profilo, che sia costan­
temente amichevole e che vada incontro ai loro bisogni in modo efficace ed effi­
ciente. Ciascuno standard stabilisce un diritto fondamentale ad un livello di 
offerta di servizi accessibile per ogni persona che vive, lavora o studia nell'area 
dell'autorità bibliotecaria. Lo scopo è di offrire una soglia-obiettivo ampiamente 
riconosciuta in rapporto alla quale i singoli utenti e le comunità possano misu­
rare i loro bisogni, i loro diritti e le loro aspettative» [18, p. 5 ] . 

Nel maggio 2 0 0 0 , i l DCMS ha proposto, in una prima fase, ventiquattro Public 
Library Standards^i in forma di consultazione e che, data la loro importanza, si è 
ritenuto opportuno riportare integralmente nella tabella qui di seguito, con l ' in­
dicazione per ciascuno di una soglia-obiettivo (standard) e di una soglia minima 
accettabile (interventionpoint), al di sotto della quale gli organi governativi com­
petenti si riservano di richiamare l'autorità locale ai suoi doveri verso la legge del 
1 9 6 4 . 

Public Library Standards, 2000 (bozza) 

N. Definizione Minimo Obiettivo 

PLSl P u n t i d i s e r v i z i o u b i c a t i a r a g i o n e v o l e d i s t a n z a d a g l i u t e n t i , a p r e s c i n d e r e d a l m e z z o d i t r a s p o r t o 1 0 0 % 1 0 0 % 

PLS 2 P e r c e n t u a l e d i o r e d i m a n c a t a a p e r t u r a p e r c a u s e e c c e z i o n a l i r i s p e t t o a l t o t a l e d i o r e d i a p e r t u r a 5 % 5% 

PLS 3 P e r c e n t u a l e d i f e r m a t e d e l l e b i b l i o t e c l i e c i r c o l a n t i c a n c e l l a t e r i s p e t t o a l t o t a l e d i f e r m a t e e f f e t t u a t e 5 % 5% 

PLS4 N u m e r o d i o r e d i a p e r t u r a o g n i m i l l e a b i t a n t i n e i p u n t i d i s e r v i z i o g e s t i t i d a i r a u t o r i t à i 4 110 128 

PLS5 A l m e n o u n p u n t o d i s e r v i z i o a p e r t o p e r a l m e n o 6 0 o r e l a s e t t i m a n a , e o g n i a l t r a b i b l i o t e c a 

c h e c o p r a u n ' a r e a c o n o l t r e 3 0 . 0 0 0 a b i t a n t i a p e r t a p e r a l m e n o 4 5 o r e l a s e t t i m a n a N e s s u n a p e r a l m e n o 4 5 o r e ( V e d i d e f i n i z i o n e ) 

PIS6 P e r c e n t u a l e d i p u n t i d i s e r v i z i o a p e r t i p e r a l m e n o 10 o r e l a s e t t i m a n a c h e o f f r o n o 

a c c e s s o o n l i n e a l c a t a l o g o 60% 100% 

PIS7 N u m e r o d i t e r m i n a l i d i s p o n i b i l i a l p u b b l i c o o g n i m i l l e a b i t a n t i 0 , 3 5 0 , 7 
PLS 8 D u r a t a n o r m a l e d e l p r e s t i t o d i l i b r i e t o t a l e d i l i b r i n o r m a l m e n t e p r e s t a b i l i p e r c i a s c u n u t e n t e 3 s e t t i m a n e 3 s e t t i m a n e 

8 l i b r i 8 l i b r i 

PLS 9 P e r c e n t u a l e d i p r e n o t a z i o n i s o d d i s f a t t e r i s p e t t i v a m e n t e i n 7 g i o r n i , 15 g i o r n i , 3 0 g i o r n i i s 3 5 % ; 6 0 % ; 8 0 % 5 0 % ; 7 0 % ; 8 5 % 

PLS 10 P e r c e n t u a l e d i i s c r i t t i a l p r e s t i t o r i s p e t t o a l t o t a l e d e i r e s i d e n t i 0 d e l l a enhanced poptitation 

( i l v a l o r e p iù a l t o d e i d u e ) i * 30% 45% 

13 D'ora in avanti citati con l'acronimo PLS. 

14 Gli elementi che formano la base di calcolo sono la somma delle ore annuali di apertura dei singo­

li punti di servizio e la popolazione servita. 

15 I periodi indicano l'intervallo intercorso tra la richiesta di prenotazione, da parte dell'utente, di libri 

già in prestito ad altro utente, e la successiva informazione di disponibilità da parte della biblioteca. 

16 Per "iscritti al prestito" {library active borrowers) vanno intesi tutti coloro i quali abbiano preso in 

prestito almeno un libro durante l'anno. La enhanced population viene stimata tenendo conto di chi 

si sposta per lavoro, studio e turismo. 
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PLS u N u m e r a d i v i s i t e a l l e b i b l i o t e c h e o g n i m i l l e a b i t a n t i i 7 

PLS 12 N u m e r a d i v i s i t e a l s i t o W e b d e l l ' a u t o r i t à b i b l i o t e c a r i a o g n i m i l l e a b i t a n t i ' ^ 

PLS 13 P e r c e n t u a l e d i u t e n t i s o d d i s f a t t i n e l l ' a v e r e a c c e s s o a d u n d o c u m e n t o a t t r a v e r s o i l t i t o l o , 

i l s o g g e t t o 0 l ' a u t o r e 

PLS 14 P e r c e n t u a l e d i u t e n t i s o d d i s f a t t i n e l l ' o t t c n e r e i n f o r m a z i o n i a s e g u i t o d i u n a r i c e r c a 

PLS 15 P e r c e n t u a l e d i s u c c e s s o n e l f o r n i r e a g l i u t e n t i i n f o r m a z i o n i a c c u r a t e , t e m p e s t i v e , 

a p p r o p r i a t e e d i m p a r z i a l i ' 9 

PLS 16 P e r c e n t u a l e d i u t e n t i c h e g i u d i c a n o l a c o m p e t e n z a d e l l o s t a f f " b u o n a " 0 " m o l t o b u o n a " 

PLS 17 P e r c e n t u a l e d i u t e n t i c h e g i u d i c a n o l a d i s p o n i b i l i t à d e l l o s t a f f " b u o n a " 0 " m o l t o b u o n a " 

PIS18 P e r c e n t u a l e d i p e r s o n a l e p r o f e s s i o n a l e ( c o m p r e s i i chartered librariaiìs) r i s p e t t o a l t o t a l e 

PLS 19 S p e s a a n n u a l e p e r a c q u i s t i , r i s p e t t i v a m e n t e d i d o c u m e n t i a s t a m p a e m a t e r i a l e 

n o n l i b r a r i o , o g n i m i l l e a b i t a n t i 

PLS 20 P e r i o d o e n t r o c u i a v v i e n e i l r i c a m b i o d e l l ' i n t e r a c o l l e z i o n e 

PLS 21 T o t a l e d i d o c u m e n t i ( l i b r a r i e n o n ) a g g i u n t i a l l a c o l l e z i o n e p e r a c q u i s t o , o g n i m i l l e a b i t a n t i 

PLS 22 P e r c e n t u a l e d i l i b r i fictìofì p o s s e d u t i r i s p e t t o a d u n e l e n c o - c a m p i o n e c o n d i v i s o 

PLS 23 P e r c e n t u a l e d i l i b r i non-fiction p o s s e d u t i r i s p e t t o a d u n e l e n c o c o n d i v i s o 

d i t i t o l i p u b b l i c a t i n e i d i v e r s i s e t t o r i d u r a n t e l ' a n n o d o 

PLS 24 M e t r i q u a d r i d i s p a z i o a d i s p o s i z i o n e d e l p u b b l i c o o g n i m i l l e a b i t a n t i ^ i 

( V e d i n o t a ) 

m e d i a 

6 0 % 

7 0 % 

( V e d i n o t a ) 

2 5 % 

1 . 6 2 0 s t e r l i n e 

3 5 0 s t e r l i n e 

11 a n n i 

170 

( V e d i n o t a a l P L S 2 3 ) 

( V e d i n o t a ) 

R i 8 , 4 

E 17 ,8 

( V e d i n o t a ) 

t o p 2 5 % 

6 5 % 

7 5 % 

( V e d i n o t a ) 

9 5 % 

9 5 % 

2 9 % 

2 , 0 0 0 s t e r l i n e 

5 0 0 s t e r l i n e 

8 1 / 2 a n n i 

2 1 6 

( V e d i n o t a a l P L S 2 3 ) 

( V e d i n o t a ) 

R 2 3 

E 2 2 , 5 

Al di là di ogni possibile valutazione sulle singole proposte, intendiamo qui sof­
fermarci sulla metodologia di lavoro, forse i l versante rispetto al quale dobbiamo 

17 In questo caso, il DCMS propone valori separati per le diverse tipologie di autorità bibliotecarie, e 
distingue anche tra residenti ed enhanced population, richiedendo a ciascuna autorità di soddisfare 
entrambi i valori secondo la tabella che segue: 

Autorità Residenti Enhanced population 
Minimo Obiettivo Minimo Obiettivo 

Londra (centro) 6.200 7.650 5.800 6.800 
Londra (periferia) 7.300 8.600 7.500 8.700 
Distretti metropolitani 5.200 6.000 5.700 5.900 
Unitarie 5.000 6.300 5.000 6.200 
Contee 5.900 6.600 5.900 6.600 

18 Poiché non si dispone ancora di dati in merito, il PLS si intende stabilito al terzo quartile e la soglia 
minima nel valore mediano. 

19 Parametri non ancora disponibili. Sono previste indagini non intrusive per raccogliere i dati. 

20 I dati di supporto ai PLS 22 e 23 non sono ancora disponibili. Si prevedono accordi con il Committee 
for Public Library Statistics, la Library Association e la Locai Government Association per individuare i 
mezzi migliori di testing della qualità delle collezioni (sia pction che non-fiction). 

21 Anche in questo caso, il DCMS ha proposto valori separati, rispettivamente per residenti (R) ed 
enhanced population (E) , richiedendo di soddisfarli entrambi. I valori si intendono riferiti all'intera 
area bibliotecaria, non alle singole biblioteche. 
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ammettere di dover imparare di più dal mondo anglosassone. Ogni proposta, per 
essere condivisa e quindi adottata, va affidata alle parti interessate perché siano in 
grado di esprimere giudizi, pareri, proposte di modifica. Al contrario, qualunque 
rigidità di impostazione e mancanza di flessibilità dello strumento rispetto a suc­
cessivi aggiustamenti e/o adattamenti, rischia di pregiudicare ogni buona inten­
zione. Gli standard sono entrati in vigore dal i° aprile 2 0 0 1 , dopo un percorso di 
consultazione, revisione ed affinamento durato diversi mesi, durante i quali cia­
scuna autorità, e anche gruppi di settore tradizionalmente impegnati (la Library 
Association, la Locai Government Association, agenzie governative, gruppi di uten­
ti ecc.), hanno avuto modo di partecipare attivamente al processo, portando un pro­
prio contributo. Insieme alla pubblicazione degli standard [19], sono stati resi noti 
i risultati della consultazione [20], la cui analisi ha contribuito non poco, come 
vedremo subito, ad operare sostanziali cambiamenti rispetto allo schema iniziale. 
Da un esame delle risposte pervenute al Dipartimento sono stati, infatti, ricavati 
molti elementi di valutazione (tra cui i seguenti): 
- all'incirca il 7 5 % delle autorità bibliotecarie ha risposto alla consultazione, a ripro­
va dell'interesse rispetto all'iniziativa; 
- l'accoglienza generale è stata più che positiva, e anzi diverse autorità hanno suggerito 
di integrare le proposte del DCMS con altri parametri tra cui, soprattutto, i servizi per 
bambini, l'integrazione sociale, i servizi per persone disabili e per comunità etniche 
minoritarie, la qualità dell'ambiente della biblioteca, le condizioni fisiche degli edifici, 
le collezioni e i servizi di reference, i fondi locali, le attività di promozione all'esterno; 
- le autorità bibliotecarie sono consapevoli (e preoccupate) che il raggiungimento 
degli standard richiede uno sforzo programmatico ed economico notevole, e che 
occorrono nuove risorse; 
- l'elaborazione dei dati relativi alle risposte a ogni singolo standard conferma un 
accoglimento percentuale favorevole abbastanza costante per ciascun indicatore, 
fatta eccezione per la sostanziale bocciatura dei PLS 10 , 18 e 24^^. 

In considerazione di tutto ciò, la versione definitiva degli standard contiene nume­
rosi cambiamenti^s. Quello che più di ogni altro balza agli occhi riguarda l'abolizio-

22 Sono state parecchie le critiche all'indicatore della percentuale di iscritti al prestito (PLS 10), rite­
nuto da molti non più confacente a una moderna idea di biblioteca pubblica, che oggi agisce sempre 
meno da punto di prestito e sempre più da centro di attività culturali e sociali, con la complicazione 
derivante dall'ambigua figura dell'octìVe borrowerse misurata su un prestito l'anno. Ancora più forte 
l'opposizione all'indicatore sulla percentuale di personale professionale (PLS 18), per mancanza di 
chiarezza sull'aggettivo "professionale" e sul riferimento alle "unità di personale" o ai "posti in orga­
nico" (diverse autorità hanno personale professionale impiegato in posizioni non professionali), oltre 
che, in alcuni casi, per la convinzione che il costo necessario per il raggiungimento di questo standard 
sarebbe troppo elevato, ovvero che sarebbe preferibile un aggiornamento continuo del personale in 
servizio, soprattutto con riguardo alle competenze legate all'uso delle nuove tecnologie. Quanto allo 
standard sugli spazi a disposizione (PLS 24), questo era stato aggiunto in un secondo momento e pro­
babilmente per tale ragione non ha ricevuto sufficiente attenzione, ma anche stavolta le considera­
zioni sull'eccessività dei costi hanno pesato notevolmente. 

23 La visione che fa da sfondo rimane pressappoco la stessa che abbiamo poc'anzi descritto introdu­
cendo la bozza, anche se le pagine introduttive ora dedicano una maggiore attenzione alle questioni 
dell'integrazione sociale, e tengono conto anche degli sviluppi di Sesf Value. 
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ne della soglia minima, che deve avere terrorizzato più di qualche amministrazione. 
In realtà, «Comprehensive, efficient and modem public libraries» [18] sottolinea come 
le biblioteche abbiano a disposizione un ciclo intero ( 2 0 0 1 - 2 0 0 4 ) per cercare di ope­
rare i l riassestamento dei servizi attorno agli indicatori proposti, e informa che deve 
ancora essere pubblicata una guida che chiarisca in quali circostanze e in che manie­
ra debba intendersi i l possibile intervento del Segretario di Stato e del DCMS nell'i­
potesi di autorità locali che durante un lungo arco di tempo contravvengano conti­
nuativamente ai propri doveri statutari. Un secondo mutamento evidente rispetto 
alla bozza iniziale è costituito dalla semplificazione complessiva degli standard (ridot­
ti da 2 4 ad un numero definitivo di 19) , e dal loro raggruppamento entro una serie di 
obiettivi generali: accesso (PLS 1-2), orari di apertura (PLS 3 - 4 ) , accesso elettronico 
(PLS 5-6, e anche PLS 10 ) , prestito e prenotazione (PLS 7-9) , uso dei servizi (PLS 10-11), 
soddisfazione degli utenti (PLS 12-15), qualità delle raccolte (PLS 16-18) e dello staff 
(PLS 19) . Alcuni indicatori sono stati del tutto eliminati, altri riformulati con miglio­
re precisione. Si veda la seguente tabella riassuntiva della proposta definitiva: 

Public Library Standards, 2001 (versione definitiva) 

N. Definizione Obiettivo 
PlS 1 P e r c e n t u a l e d i r e s i d e n t i c h e s i t r o v a n o e n t r o u n a d a t a d i s t a n z a d a t u t t i i p u n t i d i s e r v i z i o ^ 4 ( V e d i n o t a ) 

PLS J P e r c e n t u a l e d i o r e d i m a n c a t a a p e r t u r a d i b i b l i o t e c h e c e n t r a l i e p e r i f e r i c h e p e r c a u s e e c c e z i o n a l i , 

e d i f e r m a t e d e l l e b i b l i o t e c h e m o b i l i c a n c e l l a t e r i s p e t t o a l t o t a l e d i o r e d i a p e r t u r a ^ s ( V e d i n o t a ) 

PLS 3 N u m e r o d i o r e d i a p e r t u r a o g n i m i l l e a b i t a n t i n e i p u n t i d i s e r v i z i o g e s t i t i d a l l ' a u t o r i t à ^ * 1 2 8 

PLS4 P e r c e n t u a l e d i b i b l i o t e c h e c h e c o p r o n o u n ' a r e a c o n o l t r e 4 0 . 0 0 0 a b i t a n t i a p e r t e p e r a l m e n o 4 5 o r e l a s e t t i m a n a ^ ? ( V e d i n o t a ) 

PLS 5 P e r c e n t u a l e d i p u n t i d i s e r v i z i o a p e r t i p e r a l m e n o 10 o r e l a s e t t i m a n a c h e o f f r o n o a c c e s s o o n l i n e a l c a t a l o g o ^ ^ 1 0 0 % 

PLS 6 N u m e r o d i t e r m i n a l i d i s p o n i b i l i a l p u b b l i c o o g n i m i l l e a b i t a n t i ^ ? 0 , 6 

24 La distanza e la percenttjale variano nel modo seguente: Londra centro, 100% entro un miglio; Lon­
dra periferia, 99% entro un miglio; distretti metropolitani, 95% entro un miglio 0100% entro due miglia; 
unitarie, 88% entro un miglio 0100% entro due miglia; contee, 85% entro due miglia. Si prevede un'ul­
teriore misurazione di questo standard, in corso di studio da parte del Committee on Public Library 
Statistics, riguardante nello specifico le biblioteche con almeno 45 ore di apertura settimanale. 

25 L'attuale PLS 2 riunisce i precedenti PLS 2-3. Stavolta viene data una definizione di emergency clo­

sures: «ogni chiusura senza preavviso all'utente di almeno cinque giorni lavorativi». Il valore dello 
standard va, come di consueto, fissato al terzo quartile. Il Committee on Public Library Statistics sta 
elaborando lo schema di rilevazione e il valore di questo PLS, pertanto il dato non è disponibile attual­
mente, e scompare il precedente «5%». 

26 Si ipotizza per i quartieri londinesi una misurazione basata sulla entianced population, e stavolta 
se ne offre la base e il metodo per il calcolo, che qui non riportiamo per brevità. 

27 II Committee on Public Library Statistics sta elaborando i dati su questo PLS. Valore pertanto non 
ancora disponibile. Si suppone comunque che vi sia anche almeno un punto di servizio aperto per 
almeno 5o ore la settimana, come era espressamente indicato nel precedente PLS 5. 

28 La versione 2001 introduce un'importante precisazione: per catalogo online si intende il catalogo 
unificato dell'intero sistema bibliotecario che fa capo all'autorità. 

29 Sia per consultazione del catalogo elettronico che per accesso a Internet. La misura precedente era 0,7. 
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PIS7 

PLS 8 

PIS9 

PlS 10 

PLS 11 

PLS 12 

PLS 13 

D u r a t a n o r m a l e d e l p r e s t i t o d i l i b r i 

T o t a l e d i l i b r i n o r m a l m e n t e p r e s t a b i l ì p e r c i a s c u n u t e n t e 3 o 

P e r c e n t u a l e d i p r e n o t a z i o n i s o d d i s f a t t e r i s p e t t i v a m e n t e i n 7 g i o r n i , 15 g i o r n i , 3 0 g i o r n i 3 i 

N u m e r o d i v i s i t e a l s i t o W e b d e l l ' a u t o r i t à b i b l i o t e c a r i a o g n i m i l l e a b i t a n t i S ^ 

N u m e r o d i v i s i t e a l l e b i b l i o t e c h e o g n i m i l l e a b i t a n t i 3 3 

P e r c e n t u a l e d i u t e n t i s o d d i s f a t t i n e l l ' a v e r e a c c e s s o a d u n d o c u m e n t o 3 4 

P e r c e n t u a l e d i u t e n t i s o d d i s f a t t i n e l l ' o t t e n e r e i n f o r m a z i o n i a s e g u i t o d i u n a r i c e r c a in c a t a l o g h i e / o a s e g u i t o 

d i u n a r i c h i e s t a a l p e r s o n a l e a d d e t t o 3 5 

P e r c e n t u a l e d i u t e n t i c h e g i u d i c a n o l a c o m p e t e n z a d e l l o s t a f f " b u o n a " 0 " m o l t o b u o n a " 

P e r c e n t u a l e d i u t e n t i c h e g i u d i c a n o l a d i s p o n i b i l i t à d e l l o s t a f f " b u o n a " 0 " m o l t o b u o n a " 3 6 

Q u a l i t à d e l l e r a c c o l t e 3 7 

T o t a l e d i d o c u m e n t i ( l i b r a r i e n o n ) a g g i u n t i a l l a c o l l e z i o n e p e r a c q u i s t o , o g n i m i l l e a b i t a n t i s ^ 

5 0 % ; 7 0 % ; 8 5 % 

( V e d i n o t a ) 

( V e d i n o t a ) 

6 5 % 

3 s e t t i m a n e 

8 

PLS 14 

PIS15 

PlSt6 

PLS 17 

75% 

95% 

9 5 % 

( V e d i n o t a ) 

2 1 6 

301 PLS 7-8 erano prima raggruppati nel PLS 8.1 valori sono rimasti invariati. È stata introdotta la defi­
nizione di «durata normale del prestito», da intendersi come «il periodo consentito agli utenti prima 
dell'eventuale richiesta di rinnovo». L'esclusione del prestito di audiovisivi dagli standard ha destato 
forti critiche. Si fa sentire in questo caso la consapevolezza di una certa difformità di comportamento 
tra le diverse aree, anche per quanto riguarda la tariffazione legata al prestito di questi materiali (fat­
tore che a sua volta incide non poco sulla performance). 

311 periodi indicano l'intervallo intercorso tra la richiesta di prenotazione, da parte dell'utente, di libri 
già in prestito ad altro utente, e la successiva informazione di disponibilità da parte della biblioteca. 
Indicatore invariato rispetto alla bozza. 

32 II PLS si intende stabilito al terzo quartile. Non si dispone ancora di dati in merito, che sono in corso 
di elaborazione da parte del Committee on Public Library Statistics. 

33 In questo caso, il DCMS propone valori separati per le diverse tipologie di autorità bibliotecarie, e 
solo nel caso di Londra centro (non piij, come prima, per ciascuna autorità), offre un'alternativa tra il 
valore relativo ai residenti e quello relativo alla enhanced population, nel modo che segue: Londra 
centro, 7650 (0 6.800 enhanced population); Londra periferia, 8600; distretti metropolitani, 6000; uni­
tarie, 6300; contee, 6600. 

34 Standard da soddisfare in maniera separata per adulti e per ragazzi. 

35 Qui sono stati accorpati i precedenti PLS 14 e 15. Lo standard va soddisfatto separatamente per 
adulti e per ragazzi. La Library Association e la Audit Commission daranno indicazioni al DCMS per lo 
sviluppo di un sistema di indagini non intrusive per raccogliere meglio i dati. 

36 Anche ì valori degli standard 14 e 15 vanno soddisfatti distintamente per adulti e per ragazzi. 

37 Questo standard sostituisce, modificandoli e integrandoli, i precedenti PLS 22-23. Gli indicatori 
riguardano le seguenti voci specifiche: fiction per adulti; non-fiction per adulti; libri per bambini e 
ragazzi; materiali di reference; libri in formato grande e libri parlanti; documenti in lingue diverse dal­
l'inglese. La Commissione di controllo sta lavorando su questi indicatori. A livello locale, altri dati 
saranno ricavati dalle prime ispezioni condotte nell'ambito di fiest Value. 

38 Sostituisce e integra il PLS 21 della bozza, consigliando di optare per un'ulteriore segmentazione: 
fiction per adulti, 88; non-fiction per adulti, 57; libri per bambini e ragazzi, 69; materiali di reference 

(comprese le riviste elettroniche), 11; libri in formato grande e libri parlati: da stabilire (è un'altra delle 
misurazioni a cui sta lavorando II Committee on Public Library Statistics). 
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PLS 18 P e r i o d o e n t r o c u i a v v i e n e i l r i c a m b i o d e l l ' i n t e r a c o l l e z i o n e d i p r e s t i t o 3 9 

PLS 19 P e r c e n t u a l e d i p e r s o n a l e p r o f e s s i o n a l e o g n i m i l l e a b i t a n t i 4 ° ( V e d i n o t a ) 

B . a n n i 

Da quanto detto finora, mi sembra che emerga chiaramente i l ruolo attivo delle 
politiche di governo nell'incentivare i l miglioramento della qualità delle prestazio­
ni offerte nel settore pubblico. L'esempio delle biblioteche mostra in modo inequi­
vocabile i vantaggi derivanti dalla continuità nei processi di ammodernamento degli 
strumenti di pianificazione, gestione e valutazione dei servizi locali. Ma l'attenzio­
ne del DCMS è rivolta parallelamente ad altri aspetti di importanza strategica per i l 
futuro della biblioteca pubblica, in primo luogo i temi dell'integrazione sociale. 

4 La biblioteca per tutti 
11 tratto forse più caratteristico della biblioteca pubblica anglosassone dagli anni Set­
tanta agli anni Novanta, se escludiamo l'infelice capitolo dei tagli economici e dei 
rischi di riduzione dei servizi al pubblico, risulta essere la fecalizzazione del settore 
attorno alle diverse questioni che, viste nel loro insieme, vengono comunemente eti­
chettate come community lìbrarianship. Questa espressione, che è stata argomento di 
dibattito scientifico per molto tempo e che anche in anni recenti ha trovato la giusta 
attenzione, può racchiudere aspetti legati alla composizione geografica dell'utenza, 
alla sua stratificazione etnica e linguistica, ovvero alla caratterizzazione in gruppi 
sociali più o meno marginali, in fasce della popolazione economicamente depriva­
te, per non dimenticare le persone svantaggiate per ragioni fisiche (disabilità moto­
ria, carenza della vista, ipoacusia ecc.). La Gran Bretagna, uno dei paesi europei con 
maggiore tasso di immigrazione, ha avvertito molto presto l'importanza delle que­
stioni legate alla diffusione dei servizi culturali e ricreativi per tutti i segmenti socia­
li a rischio di esclusione e ha sviluppato politiche coerenti di armonizzazione ed inte­
grazione, rispetto alle quali ancora una volta le biblioteche pubbliche si sono trovate 
ad avere un ruolo di primo piano. Così, in un documento della Library and Informa­
tion Commission si legge che «nella loro genuina natura, le biblioteche e i servizi di 
informazione impersonano i valori necessari a contribuire ad una comunità social­
mente integrata. Le biblioteche sono simbolo di accessibilità, positivo anonimato e 
neutralità in un misto di riservatezza e assenza di timori, valori sociali e familiari con­
divisi, civiltà e cittadinanza di diritti e responsabilità, fiducia e rispetto, libertà e libe­
razione, parità e giustizia, scoperta, opportunità e possibilità di scelta, senso di iden­
tità e sovranità comunitaria e collettiva» [21, p. 2 ] . In anni recenti tali tematiche sono 

39 Corrisponde al PLS 20 della bozza, con l'importante chiarificazione che lo standard va riferito solo 
alla collezione ammessa al prestito. Vi viene ricompreso, ma senza carattere di prescrittività, anche il 
precedente PLS 19 (spesa annua per acquisto di materiale 0) librario, b) non librario), con il terzo quar­
tile calcolato rispettivamente a 2.018 e 503 sterline. Tali dati saranno aggiornati dal Committee on 
Public Library Statistics. 

40 Conteggio basato sugli FTE {Full-time equivalents). Lo standard si applica separatamente a due 
aspetti diversi: a) personale con appropriate qualifiche professionali; b) personale con adeguate qua­
lifiche nell'uso delle nuove tecnologie (entrambi i valori da definire a seguito di un lavoro di ricerca 
affidato alla Library Association in collaborazione con il DCMS, la Locai Government Association e altri 
soggetti interessati). 
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state affrontate in modo meno frammentario che in passato, e la tendenza sembra 
essere quella di un approccio complessivo ai bisogni delle minoranze svantaggiate, 
secondo strategie di collaborazione trasversale tra istituzioni, gruppi sociali e indivi­
dui. Nel settore delle biblioteche, il piti significativo documento emanato dagli ambien­
ti governativi è senz'altro Biblioteche per tutti del DCMS [22]. 11 Segretario di Stato per 
la cultura, Chris Smith, esalta il ruolo delle biblioteche pubbliche nell'auspicato per­
corso di giustizia sociale e di tensione verso una comunità che possa riuscire a pro­
gredire senza squilibri e disarmonie: «Una delle più alte priorità del Governo è di com­
battere l'esclusione sociale. Molte organizzazioni nel settore culturale hanno grossi 
contributi da portare a questa campagna, ma poche sono così ben posizionate come 
le biblioteche pubbliche per generare il cambiamento». Una convinzione di indub­
bia fondatezza storica. Nella sua evoluzione, la public library ha mantenuto una ten­
sione precisa e costante verso il soddisfacimento dei bisogni informativi basilari di 
un'intera comunità locale, senza eccezioni. Prosegue Smith: « 1 1 Governo vuole che 
le biblioteche siano nel cuore delle comunità che esse servono, permettendo a chiun­
que, a prescindere dall'età o dal retaggio sociale, di accedere al più ampio spettro pos­
sibile di informazione, conoscenza e servizi» [22, p. 4 ] . In seno al Dipartimento per 
la cultura, i media e lo sport, si è formato un gruppo di lavoro {Polìcy Action Team), i l 
quale ha formulato le linee di una politica globale dell'integrazione sociale nei servi­
zi educativi e ricreativi, così sintetizzata nel nostro documento: «promuovere il coin­
volgimento in attività culturali e ricreative delle persone a rischio di svantaggio o 
emarginazione sociale, specie a causa dell'area in cui vivono, o della loro disabilità, 
età, origine razziale o etnica; migliorare la qualità della vita delle persone con questi 
mezzi» [22, p. 8 ] . Biblioteche per tutti parte da queste premesse, e dal riconoscimento 
di quanto è già stato fatto in quest'ambito negli anni passati, per individuare una serie 
di priorità ed azioni possibili per le biblioteche pubbliche: «Le biblioteche servono 
ogni fascia d'età, classe sociale e sesso [...] i l 2 7 % degli utenti regolari delle bibliote­
che pubbliche proviene dalle classi più basse, pur costituendo i l 2 2 % della popola­
zione totale [...]. Nel corso degli anni le biblioteche pubbliche hanno sviluppato una 
gamma di servizi speciali, indirizzati a vari gruppi sociali svantaggiati per facilitare 
l'uguaglianza di trattamento. Tuttavia, l'ampiezza e la complessità delle questioni di 
esclusione sociale ora richiede alle biblioteche pubbliche un nuovo esame del grado 
di raggiungimento di tutte le parti della società attraverso i propri servizi» [22, p. 7] . 

11 piano strategico dovrebbe basarsi sui seguenti sei punti: 
- identificare le persone che sono socialmente escluse e la loro distribuzione. Con­
tattarli e formulare i loro bisogni (questa operazione non può che fondarsi sulla ste­
sura di un profilo della comunità, che aiuti a capire quali sono le possibili barriere4i 
e quali i possibili mezzi di intervento); 

41 Un punto molto importante in Biblioteche per tutti riguarda proprio la considerazione dei diversi 
tipi di barriere che creano l'emarginazione. Sono distinte: barriere istituzionali (spesso create dalle 
stesse biblioteche e dalle loro restrizioni e complicazioni nel concedere accesso ai servizi, ovvero da 
eccessive tariffe, carenza di segnaletica, ostacoli fisici, ecc.); barriere personali e sociali (dovute ad 
analfabetismo, povertà, discriminazione razziale, mancanza di contatti, bassa autostima); barriere 
dovute alla percezione, da parte di alcuni, che la biblioteca non sia un ambiente adatto per loro; bar­
riere ambientali (difficoltà di accesso agli edifici 0 di movimento al loro interno; degrado urbano; iso­
lamento nelle comunità rurali; scarsi collegamenti per carenza di mezzi di trasporto). 
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- misurare ed esaminare la prassi attuale (per cercare di capire in che misura i servi­
zi attualmente vadano incontro ai bisogni di tutti i segmenti della comunità, e se 
stanno aiutando a combattere l'esclusione sociale); 
- sviluppare obiettivi strategici e stabilire le priorità delle risorse (è la fase più deli­
cata, in cui occorre concretizzare il piano e valutare le tappe e le alternative più oppor­
tune, anche con riguardo ai mezzi finanziari); 
- sviluppare i servizi e formare il personale della biblioteca ad erogarli adeguatamente 
(il salto di qualità passa attraverso un cambiamento culturale e di atteggiamenti e 
comportamenti; è pertanto necessaria ampia informazione e pieno coinvolgimen­
to dello staff, che dovrà anche essere messo in condizione di allargare le sue compe­
tenze professionali secondo le necessità del piano); 
- implementare i servizi, e pubblicizzarli (anche sotto questo aspetto i l coinvolgi­
mento diretto dei rappresentanti più attivi nelle comunità e nei gruppi minori ha 
un'importanza strategica per un riscontro positivo delle nuove iniziative); 
- valutare i risultati, riesaminare e migliorare (i successi ottenuti vanno costante­
mente messi a confronto con gli obiettivi e i criteri che erano stati fissati, ed è oppor­
tuno trovare appropriati indicatori di prestazione, per una successiva riprogram­
mazione degli interventi e una revisione del piano a conclusione del ciclo). 

11 principio sottostante a tutte queste raccomandazioni è, evidentemente, che la 
formulazione di un piano del genere può variare di molto da caso a caso, e che si pos­
sono tracciare solo alcune direttrici generali. Come spiega Chris Smith: «Poiché l'a­
genda dell'esclusione sociale differirà da luogo a luogo, questa guida individua dei prin­
cipi basilari che possono essere adattati alle circostanze locali». Senza soffermarci sui 
dettagli delle azioni che la biblioteca può svolgere per promuovere attivamente tali ser-
vizi42, ci limitiamo qui a citare i seguenti punti che nel documento vengono conside­
rati come le sfide decisive per uno sviluppo organico della strategia di integrazione da 
parte delle autorità locali, e che a noi sono sembrati di validità universale: 
- sostenibilità a lungo termine; 
- necessità di un cambiamento culturale all'interno delle biblioteche; 
- capacità di risposta al nuovo ambiente tecnologico; 
- cooperazione con e coinvolgimento delle comunità; 
- integrazione del ruolo della biblioteca in un contesto geografico più ampio; 
- dimostrazione dei benefici e dei risultati. 

Nell'ottica di un approccio globale alle dinamiche dell'offerta culturale in rap­
porto ai problemi dell'integrazione sociale, i l DCMS ha recentemente prodotto altri 
due documenti di indubbio interesse. 11 primo [23] è finalizzato ad estendere alle 
altre grandi istituzioni culturali (musei, gallerie, archivi pubblici) la visione strate­
gica già delineata dal Governo per le biblioteche, in quanto in buona parte applica­
bile anche ad esse. 11 secondo [24] giunge finalmente ad un approccio unitario alle 
questioni inerenti l'integrazione sociale, suggerendo una strada comune da percor­
rere in un'ottica di cooperazione tra le istituzioni e di integrazione dei servizi. Que­
st'ultimo, mentre conferma nella sostanza i principi strategici e i punti nevralgici 
del piano di azione, aggiunge ai numerosi obiettivi che erano stati tracciati in Biblio-

42 Biblioteche per tutti contiene tutta una serie di indicazioni specifiche di possibili micro-obiettivi 
per combattere l'emarginazione di gruppi sociali. Accanto alle indicazioni teoriche, il documento ha il 
merito di includere brevi, ma interessanti, citazioni di esperienze esemplari condotte da diverse ammi­
nistrazioni locali. 
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teche per tutti i due seguenti: a) le attività di promozione all'esterno dovrebbero esse­
re una parte integrante del ruolo di biblioteche, musei, gallerie e archivi; b) biblio­
teche, musei, gallerie e archivi dovrebbero considerare come possano ulteriormen­
te sviluppare i l loro ruolo e fare da agenti del cambiamento sociale. Aspirazione 
ambiziosa quest'ultima che, tuttavia, a ben riflettere, riconduce la public library alla 
sua storia complessa, controversa e affascinante. 
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National policies 
for the public library service 

in England: 1997-2001 
by Domenico Ciccarello 

The article concentrates on the Government's strategy for the promotion and improve­
ment of public library services i n England. It does not examine the role of public libraries 
in the information society or well-known programmes such as The people's network and 
the National Gr id for Learning. It rather focuses on initiatives recently undertaken by 
the Secretary of State for Culture, and the Department for Culture, Media and Sport, i n 
relation to their functions, under the Public Libraries and Museums Act 1964, to secure that 
local authorities fulfil their statutory duty to «provide a comprehensive and efficient 
library service for all». Following a period of budget cuts and closures of local branches, 
the DCMS and other central departments and agencies decided to put emphasis on man­
agement issues for the sector, wi th special attention devoted to three key elements: cri­
teria for the planning process; modernisation of local government; proposal of nation­
wide agreed levels of service. Social inclusion is also of high importance in the government's 
agenda. 

One of the co-ordinated actions by central government i n recent years was the devel­
opment of a common framework for planning. Since 1998, the Secretary of State has asked 
all library authorities to produce an Annual Library Plan, including background infor­
mation on the area they serve, a mission statement of the library service, along with data 
regarding access, opening hours, buildings, services for adults, children and special groups 
(ethnic minorities, people with disabilities), levels of expenditure, staff management and 
training, ICT systems. In particular, the plan must contain: a performance appraisal for the 
last financial year, a medium term strategy for the next three years, and details of the action 
plan and performance targets for the same period. Each year authorities get confidential 
feedback on the quality of their plan, and the DCMS publishes an overall appraisal of 
plans, and guidelines for preparation of the plan for the following year. 

Best Value framework, defined i n the Local Government Act iggg, is another relevant 
factor of development in the public library system in England and Wales. All local author­
ities must ensure a suitable combination of economy, efficiency and effectiveness in exer­
cising their functions, so they have to prepare a Best Value Performance Plan each finan­
cial year for all services, showing past and current performance and addressing priorities 
to achieve higher quality, and conduct a service-specific Best Value Review covering all 
functions over a five-year planning cycle. Four principles (called "the 4Cs") guide author-
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ities i n carrying out their reviews: Challenge the reasons for the service provided, recon­
sidering strategies and practices; Compare outcome indicators in relation to their own 
performance over time and with other authorities; Co«su/f users through regular surveys 
and research on community needs; Compete with other service providers, exploring alter­
native means of delivering services effectively. Best Value legislation confers on the Audit 
Commission powers to inspect each authority's Best Value plans and reviews and their 
impact on the outcomes. It also sets performance indicators to help authorities with self-
assessment, and with keeping both users and the Government informed. 

I n May 2000, the Culture Secretary announced the new draft of the Public Library 
Standards. Following wide-ranging consultation and revision, they were finally agreed 
and published i n April 2001. As a consequence, the indicators have undergone impor­
tant changes, w i t h an overall result of simplification i n the final version. Now library 
users have a clear idea of what they can expect from the public service. Library managers 
and stakeholders should gain a realistic framework for setting new targets for improve­
ments. The DCMS hopes that the 19 PLS should bring about substantial improvements 
i n services provided by library authorities. The threshold is fixed at the upper quartile by 
the year 2004. Service areas include: suitable access, adequate opening hours, provision 
of electronic workstations, issuing and reserving of books, encouraging physical and vir­
tual visits, ensuring user satisfaction, choice of books and other materials, overall quali­
ty of book stocks, fund for purchasing new items, qualified staff. Library authorities are 
further requested to assess their performance against Best Value indicators and the PLS in 
the annual library planning process. 

Social inclusion issues are at the heart of Government policies for the public library 
service too. Libraries are seen as the essence of inclusion, being secure, respectful, non­
competitive and welcoming places, where everyone, irrespective of their age, sex or social 
background, can access a wide range of information, knowledge and services. Libraries 
for all is the most relevant policy document by DCMS on the matter. It takes into account 
the challenges that libraries have to face; it considers the different kinds of barriers that 
may result in social exclusion; and it encourages library authorities to adopt a long-term, 
sustainable strategy, based on community consultation and partnership, cultural change, 
specific staff training, performance evaluation and demonstration of benefits and out­
comes. More recent documents by the DCMS concentrate on a cross-cutting social inclu­
sion policy, i n w h i c h the leading role of libraries is recognised, along w i t h galleries, 
archives and museums, in tackling social exclusion and acting as agents for social change. 





LETTERA AL DIRETTORE 

Pubblichiamo una lettera inviataci dal direttore della Biblioteca dell'Istituto superiore di sanità 
a proposito del contributo dì Elisabetta Poltronieri, apparso sul n. 3. 
Nel merito della questione ospitiamo una replica dell'autrice. 

Per parte nostra, non possiamo che rammaricarci del fatto che il direttore della struttura non 
fosse informato dell'invio di questo articolo da parte di una sua ex collaboratrice - cosa di cui, 
ovviamente, il «Bollettino» non ha alcuna responsabilità - e del fatto che il tempo intercorso tra 
la consegna dell'articolo (giunto in redazione nel mese di luglio) e la sua pubblicazione, e alcu­
ni interventi redazionali di r o u t i n e possano aver contribuito a provocare uno spiacevole equi­
voco. 

Restiamo dell'opinione che quell'esperienza fosse interessante e meritasse di essere riferita. Le 
pagine della rivista sono a disposizione della Biblioteca dell'Istituto superiore di sanità, se e 
quando vorrà illustrare le sue scelte nel campo dell'indicizzazione. 

C a r o Di re t tore , 
devo confessart i i l m i o stupore a l l a l e t tura d e l l ' a r t i c o l o d i E l i sabet ta P o l t r o n i e r i apparso 
s u l l ' u l t i m o n u m e r o de l «Bol le t t ino» ( n . 3 , 2 0 0 1 ) . Stupore ed a n c h e perpless i tà , c h e der i ­
v a n o d a l fatto c h e t i to lo e c o n t e n u t o n o n r i s p e c c h i a n o affatto la s i t u a z i o n e attuale de l l a 
m e t o d o l o g i a d i soggettazione adottata d a l l a b ib l io teca de l l ' l SS . R a g i o n per c u i , a d ev i ta ­
re i l r i s c h i o d i u n a c a t t i v a i n f o r m a z i o n e , m i sento i n dovere d i f o r n i r t i a l c u n e prec isaz io­
n i i n m e r i t o . 

P r o b a b i l m e n t e l ' equ ivoco e l a inesat tezza d e l quadro c o m p l e s s i v o c h e v i e n e descr i t­
to s o n o dovute p r i n c i p a l m e n t e a l d i l a ta r s i d e i t e m p i e d i t o r i a l i r i spetto a l la data d i stesu­
r a de l l ' a r t i co lo . U n a maggiore accortezza ed u n d iverso tagl io dato a l lo scr i t to avrebbero 
pera l t ro ev i ta to d i suscitare l a c o n f u s i o n e c h e s i è v e n u t a a creare. 

C h e cosa è successo n e l l a sos tanza? È a v v e n u t o c h e l ' a u t r i c e , g i à r e s p o n s a b i l e d e l ­
l ' U f f i c i o cata logaz ione , da c i r c a u n a n n o e m e z z o n o n fa p i ù parte de l lo staff de l la nos t ra 
b ib l io teca , essendo passata a d u n a l t ro s e r v i z i o ( le at t iv i tà e d i t o r i a l i ) d e l l ' I s t i t u t o , e c h e 
d u r a n t e questo lasso d i t e m p o s o n o i n t e r v e n u t e del le sos tanz ia l i m o d i f i c h e n e l l ' i m p o ­
stazione de l la cata logazione per soggetto u t i l i z z a t a presso l a nos t ra b ib l io teca c h e h a n n o 
reso i n a t t u a l e i l c o n t e n u t o d e l l ' a r t i c o l o i n quest ione . 

N u l l a d i part ico larmente grave, sarebbe bastato che l 'autrice avesse in formato la bibl io­
teca delle sue i n t e n z i o n i d i pubbl icazione o che avesse "stor ic izzato" l 'art icolo, impostando­
lo c o m e descrizione d i u n a esperienza particolare condotta i n u n preciso m o m e n t o , per evi ­
tare i l pericolo, po i concretizzatosi , d i incorrere i n af fermazioni sostanzialmente imprecise. 
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Q u a n t o v i e n e descr i t to ri f lette i n f a t t i u n a s i t u a z i o n e par t i co lare i n atto per u n breve 

p e r i o d o ( c i r c a u n a n n o ) , f rut to d i u n a s p e r i m e n t a z i o n e coraggiosa m a c h e , a l l a l u c e d i 
i m p o r t a n t i c o n s i d e r a z i o n i d i carattere e m i n e n t e m e n t e p r a t i c o , n o n c i s i a m o s e n t i t i d i 
portare u l t e r i o r m e n t e a v a n t i . 

A p a r t i r e d a l m a r z o 2 0 0 1 s i è i n f a t t i d e c i s o , s u l l a base d i sofferte e p i ù c h e p o n d e ­
rate r i f l e s s i o n i ( c a m b i a r e d u e v o l t e m e t o d o l o g i a d i c a t a l o g a z i o n e i n p o c o p i ù d i u n 
a n n o n o n è sce l ta c h e s i p u ò fare a c u o r leggero) , d i a b b a n d o n a r e i l t e n t a t i v o d i adot­
tare u n soggettar lo c h e seguisse l a m e t o d o l o g i a G R I S per passare a d u n ' i n d i c i z z a z i o ­
ne s u base M E S H . 

A questa r i s o l u z i o n e si è p e r v e n u t i s u l l a scorta d i u n a serie d i c o n s i d e r a z i o n i c h e s i n ­
t e t i c a m e n t e t i posso r i a s sumere i n : 

- l a m u l t i d i s c i p l i n a r i t à del le u n i t à b ib l iogra f i che d a soggettare d a v a luogo a d oggettive 
dif f icoltà d i descr iverne i n m o d o esaust ivo i c o n t e n u t i ; 
- u n s i s t e m a p r e - c o o r d i n a t o q u a l e i l G R I S , s t r u t t u r a t o s u l l a base d i s t r i n g h e c o m p o ­
ste da t e r m i n i d i s t i n t i , s e p p u r e legat i d a f u n z i o n i l o g i c h e prec i se , n o n s i p r e s e n t a v a 
ta le d a superare le d i f f i co l tà d e l l a d e s c r i z i o n e s e m a n t i c a p r o p r i a d e l m a t e r i a l e d e l l a 
n o s t r a b i b l i o t e c a ; 

- l a rete d i c o n n e s s i o n e t ra descr i t tor i rappresentava u n ostacolo a l l a c o s t r u z i o n e d i u n 
t h e s a u r u s c h e registrasse le r e l a z i o n i g e r a r c h i c h e t ra le v o c i , n o n c h é i r inv ì i t ra t e r m i n i 
prefer i t i ed esc lus i d a l l a r i cerca ; 

- u n d i s o r i e n t a m e n t o c o m p l e s s i v o de l l a n o s t r a u t e n z a d i f ronte a s t r inghe complesse e 
c h e n o n c o n s e n t i v a n o l ' u t i l i z z a z i o n e s u l n o s t r o s i s tema degl i opera tor i log ic i b o o l e a n i 
a i q u a l i v i e n e i n p r e v a l e n z a aff idata l a se lett iv i tà del le r i ce rche ; 

- l a a c c e r t a t a m a g g i o r e c o n s u e t u d i n e e f a m i l i a r i e t à d i u n ' u t e n z a d i t i p o s c i e n t i f i c o 
a d u t i l i z z a r e i d e s c r i t t o r i M E S H c h e c o s t i t u i s c o n o l a base d i r i c e r c a s e m a n t i c a s u l P u b -
M e d , c e r t a m e n t e i l s i s t e m a d i r i c e r c a d e i d o c u m e n t i p i ù u t i l i z z a t o a l i v e l l o b i o m e ­
d i c o ; 

- l a t raduz ione i n i t a l i a n o de l M E S H , portata a t e r m i n e da l Serv iz io D o c u m e n t a z i o n e del­
l ' I s t i t u t o , e l a c o n v i n z i o n e c h e tale s t r u m e n t o potesse fornire u n v a l i d o s u p p o r t o sc ien­
t i f ico d i c o n t r o l l o n e l l a scelta t e r m i n o l o g i c a . 

Sono certo c h e l a p u b b l i c a z i o n e de l l ' a r t ico lo n e i t e r m i n i e c o n i l t i to lo fuorv iante che 
g l i è stato a t t r ibu i to sia i l f rut to , c o m e h o detto, d i u n a serie d i c i rcostanze i n b u o n a parte 
fortuite e s fortunate . C r e d o t u t t a v i a s ia o p p o r t u n o , per garant i re u n a corret ta i n f o r m a ­
z i o n e , u n u l te r iore i n t e r v e n t o - per i l qua le c i d i c h i a r i a m o o v v i a m e n t e d i s p o n i b i l i - c h e 
approfondisca le scelte operate e prec i s i l a at tuale s i tuaz ione i n m a t e r i a d i cata logazione 
s e m a n t i c a presso l a n o s t r a b ib l io teca . 

T i r i n g r a z i o d e l l ' a t t e n z i o n e e t i i n v i o i p i ù ca loros i a u g u r i d i b u o n lavoro e d i sempre 
maggior f o r t u n a per l a r i v i s t a de l l a nos t ra assoc iaz ione . 

Franco Toni 

* * * 

C a r o Di re t tore , 
l ' a r t i co lo i n quest ione n o n è a l t ro c h e l a r i e laboraz ione d i u n a m i a re laz ione consegnata 
a F r a n c o T o n i n e l g e n n a i o 2 0 0 1 e r iguardante l a r i o r g a n i z z a z i o n e d e l soggettarlo a t tua­
tas i n e l l ' a r c o de l l a m i a p e r m a n e n z a presso l a B i b l i o t e c a d e l l ' I s t i t u t o super iore d i sani tà 
( f i n o a l g iugno 2 0 0 0 ) . 

S u tale re laz ione n o n m i è m a i p e r v e n u t a d a l l a D i r e z i o n e de l la B i b l i o t e c a a l c u n a osser­
v a z i o n e c h e potesse far presagire l a v o l o n t à d i d i s a p p l i c a r e l a m e t o d o l o g i a G R I S i n t r a ­
presa per l a rev i s ione d e l soggettarlo. 
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A l c o n t r a r i o , n e l l a r e l a z i o n e d i a t t iv i tà 2 0 0 0 d e l l a B i b l i o t e c a , a f i r m a d i T o n i , s i confer­
m a v a « l ' a d o z i o n e d e l m e t o d o GRIS» e la f o r m u l a z i o n e d i b e n «3725 n u o v e i n t e s t a z i o n i d i 
soggetto sotto f o r m a d i s t r inga» . 

M i sento q u i n d i d i af fermare c h e t a l i c i r cos tanze m i h a n n o posto n e l l a p i e n a l ibertà d i 
d o c u m e n t a r e l a m i a personale esper ienza i n propos i to . 
L ' equ ivoco v e n u t o s i a creare è d ipeso c o n m o l t a p r o b a b i l i t à , a m i o a v v i s o , d a i seguent i 
i n t e r v e n t i operat i , a m i a i n s a p u t a , n e l l a fase d i p u b b l i c a z i o n e de l l ' a r t i co lo : 

- l a sos t i tuz ione de l t i to lo o r i g i n a r i o Un nuovo soggettano per una moderna indicizzazione, 
e s p l i c a t i v o d i u n i ter c o n c o r d a t o , c o n u n d i v e r s o t i t o l o (// nuovo Soggettarlo dell'Istituto 
superiore di sanità) c h e dà invece c o n t o d i u n o s t r u m e n t o già f i n i t o e i n uso ; 

- l ' o m i s s i o n e de l l ' a f f i l i az ione c o m p l e t a prec isata n e l m a n o s c r i t t o ( I s t i tuto Super iore d i 
Sanità . Serv iz io per le Att iv ità E d i t o r i a l i ) c h e c i rcoscr iveva l 'esperienza intrapresa agli u l t i ­
m i a n n i de l l a m i a p e r m a n e n z a i n B i b l i o t e c a , i n epoca antecedente a l la m i a n u o v a at t i ­
v i tà presso i l S e r v i z i o per le At t iv i tà E d i t o r i a l i ; 

- l ' omiss ione , n e l testo pubbl ica to , de l capoverso t e r m i n a l e de l m i o m a n o s c r i t t o («A c o n ­
c l u s i o n e d i u n a personale at t iv i tà d i s tudio n e l c a m p o de l la cata logazione per soggetto, 
d i d e d i z i o n e profess ionale ne l l ' a t t i v i tà q u o t i d i a n a e d i p ropos iz ione d i u n a svol ta i n n o ­
v a t i v a n e l l a p o l i t i c a d i i n d i c i z z a z i o n e de l la B ib l io teca , r i n g r a z i o co loro che h a n n o c o n ­
d i v i s o l a m i a e s p e r i e n z a d i l avoro») c h e h a i m p e d i t o d i r i conoscere n e l m i o c o n t r i b u t o 
l ' i n t e n z i o n e d i d o c u m e n t a r e le premesse e le f inal i tà de l progetto d i rev i s ione avv ia to . 
I n c o n c l u s i o n e , m i r a m m a r i c o d e l l ' i n c i d e n t e occorso per cause d i c u i o n e s t a m e n t e n o n 
m i sento responsabi le e m i auguro c h e l ' i n t e r v e n t o d i re t t i f i ca ausp ica to da T o n i possa 
r i equ i l ibrare " p a c i f i c a m e n t e " l ' accaduto . 

Elisabetta Poltronieri 

Bollett ino AIB , ISSN 1121-1490, voi. 41 n. 4 (dicembre 2001), p. 477-479. 





D I S C U S S I O N I 

Europa ante portasi riflessioni sull'offerta formativa 

delle università italiane con l'avvio del sistema 3+2 

(laurea di primo livello + laurea specialistica) 
di Franz Berger 

Introduzione 
Nei due decenni i n cui sono stato responsabile per la promozione del sistema di biblio­
teche pubbliche, scolastiche e specialistiche per i l gruppo linguistico tedesco e ladino in 
Alto Adige (dal 1975 al 1998) ho prestato grande attenzione alla formazione e al continuo 
aggiornamento dei bibliotecari. Fra le esperienze piìi significative ricordo la definizione 
di curricula per una formazione di base dei responsabili di biblioteche, la programma­
zione e l'attuazione di un corso triennale per bibliotecari e librai, organizzato all 'inizio 
degli anni Novanta dalla Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige (Ufficio Bibliote­
che, in collaborazione con la Ripartizione Formazione professionale) e i contatti profi­
cui con la Scuola superiore di Biblioteconomia di Stoccarda e altre istituzioni nell'area di 
lingua tedesca nell'ambito dell'organizzazione di tantissimi seminari e corsi brevi. 

Questo mio background di esperienze e l'aspettativa che - come "figura esotica" fra 
gli esperti di biblioteconomia i n Italia - potessi fare la rassegna delle iniziative attual­
mente i n corso presso le università italiane con un punto di vista un po' esterno e con­
frontandole con altre realtà europee hanno probabilmente spinto gli organizzatori di 
Bibliocom 2001 ad invitarmi a tenere questo intervento durante la sessione "Riforma 
dell'ordinamento universitario e professione". 

Devo premettere che, fino ad a lcuni mesi fa, avevo una conoscenza abbastanza 
scarsa e l imitata dell'offerta delle università italiane riguardante la formazione pro­
fessionale dei bibliotecari. Dopo l'indagine conoscitiva condotta, i n preparazione di 
questa relazione, su 26 corsi di laurea triennale programmati da università italiane per 
l 'anno accademico 2001-2002 credo, però, di aver capito i punti essenziali e spero di 
poter trasmettere una chiara visione della situazione e delle prospettive. 

La mia relazione è articolata i n quattro paragrafi. I n primo luogo vorrei fare una ras­
segna della situazione attuale illustrando la distribuzione territoriale dei corsi di laurea, 
i l panorama gestionale, la loro articolazione e denominazione e, soprattutto, i loro con­
tenuti. Poi, nel secondo paragrafo, illustrerò i risultati di un sondaggio effettuato tra alcu-

FRANZ BERGER, Libera Università di Bolzano, Biblioteca universitaria, via Bernesi 1, 39100 Bolzano, 

e-mail franz.berger@unibz.it. 

Questo contributo riprende l'intervento tenuto dall'autore nell'ambito di Bibliocom il 3 ottobre 2001. 

Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, voi. 41 n. 4 (dicembre 2001), p. 481-492. 
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ni docenti universitari sulla politica dell'offerta didattica nel settore e sulla valutazione 
della riforma universitaria. Nel terzo paragrafo getterò uno sguardo verso altre realtà euro­
pee (Germania e Spagna). Concluderò la mia relazione con alcune considerazioni gene­
rali e con richieste che ritengo essenziali per adattare gradualmente la formazione pro­
fessionale universitaria dei bibliotecari italiani agli standard europei. 

1 Situazione 

1.1 Corsi di laurea di primo livello (3 anni /180 CFU) 
Questo punto tratta dei corsi di laurea di primo livello, di durata triennale, che preve­
dono studi di biblioteconomia e perseguono - fra l'altro - l'obiettivo di formare biblio­
tecari. Non sono stati presi i n considerazione i corsi di laurea con scarsissime attività for­
mative relative all'ambito bibliotecario o con u n curriculum abbastanza estraneo alla 
biblioteconomia e neanche quelli i n scienze, metodi e tecnologie per la conservazione 
e i l restauro dei beni culturali e librari. 

Come fonte principale ho utilizzato il repertorio della formazione professionale, pubbli­
cato in AIB-WEBFormazione a cura di Elisabetta Di Benedetto e Gabriele Gatti. Le seguenti infor­
mazioni si basano sulle segnalazioni in questo sito (http://www.aib.it/form/ form.htms), sulla 
scoperta di ulteriori corsi in Internet e su vaste ricerche nelle relative pagine WEB degli atenei. 

1.1.111 panorama geografico 
All'inizio dell'anno accademico 2001-2002 le università italiane offrivano 25 corsi di lau­
rea i n 14 regioni piìi 1 corso di teledidattica, territorialmente distribuiti come segue: 
Trentino-Alto Adige Trento / Università di Trento 
Veneto Venezia / Università di Venezia 
Friuli-Venezia Giulia Udine / Università di Udine 
Lombardia Brescia / Università Cattolica del S. Cuore 

Toscana 

Sardegna 
Teledidattica 

Piemonte 
Liguria 
Emilia Romagna 

Marche 

Umbria 
Lazio 

Puglia 

Sicilia 

Milano / Università di Milano 
Pavia / Università di Pavia 
Torino / Università di Torino 
Genova / Università di Genova 
Bologna / Università di Bologna 
Parma / Università di Parma 
Ravenna / Università di Bologna 
Arezzo / Università di Siena 
Firenze / Università di Firenze 
Pisa / Università di Pisa 
Fermo / Università di Macerata 
Urbino / Università di Urbino 
Perugia / Università di Perugia 
Roma / Università di Roma "La Sapienza" 
Roma / Libera Università Maria SS. Assunta 
Viterbo / Università della Tuscia 
Bari / Università di Bari 
Lecce / Università di Lecce 
Agrigento / Università di Palermo 
Siracusa / Università di Catania 
Sassari / Università di Sassari 
NETTUNO / Università di Firenze, Università di Napoli 
"Federico I I " , Università di Bologna sede di Ravenna 
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1.1.2 II panorama gestionale 
Quali facoltà offrono corsi di laurea per bibliotecari? Sono 22 facoltà di Lettere e filosofia, 3 
facoltà di Conservazione dei Beni culturali / di Beni culturali (Lecce, Ravenna, Viterbo) e 1 
facoltà di Lingue e letterature straniere (Bologna). Queste semplici constatazioni dicono molto 
di più sulle caratteristiche dei corsi di quanto si possa pensare in un primo momento. Vedre­
mo infatti che tanti corsi rispecchiano più le preferenze e gli interessi di certe facoltà che non 
le esigenze del mercato del lavoro e le competenze da acquisire da parte degli studenti. 

È ovvio che per quasi tutti questi corsi di laurea è stata individuata come classe di 
appartenenza la classe delle lauree in Scienze dei beni culturali (n . 13). Solamente i l corso 
con i l curriculum "Bibliotecario europeo", attivato presso l'Università di Bologna, si basa 
sulla classe delle lauree in Lingue e culture moderne (n. 11). La classe delle lauree in Scien­
ze dei beni culturali comprende i seguenti settori che in Italia tradizionalmente vanno 
considerati beni culturali: patrimonio archeologico; archivistico e librario; teatrale, musi­
cale e cinematografico; storico-artistico; demoetnoantropologico; paesaggistico-ambien-
tale. L'appartenenza a questa classe di lauree, aperta a tanti profili professionali che in 
gran parte hanno poco in comune, non facilita, come vedremo, la definizione di curri­
cula corrispondenti alle esigenze professionali dei bibliotecari. 

1.1.3 Articolazione dei corsi di laurea 
Come si presentano questi corsi nei relativi piani di studio? Solamente 9 corsi sono arti­
colati i n uno specifico curriculum biblioteconomico/librario mentre 15 corsi sono arti­
colati i n un curriculum archivistico-biblioteconomico/librario/bibliografico, uno i n un 
curriculum archivistico-librario diviso in medievale e moderno-contemporaneo, e un 
corso in un curriculum generale di beni culturali. 

1.1.4 Denominazione dei corsi di laurea 
Quali denominazioni sono state date ai corsi? Può sembrare una questione puramen­
te nominalistica. Eppure, se un ateneo istituisce una laurea in Scienze bibliotecono­
miche e non i n Conservazione dei beni culturali , questa scelta rispecchia ovviamen­
te un orientamento molto più deciso verso i l mondo bibliotecario. Dal seguente elenco 
delle denominazioni risulta però che, nella maggior parte dei casi, la denominazione 
del corso di laurea non lascia ancora capire se v i è incluso un curriculum biblioteco-
nomico o no. 

17 corsi di laurea si presentano con la voce "beni culturali": 
Scienze dei beni culturali (8) 
Conservazione dei beni culturali (3) 
Operatore dei beni culturali (2) 
Beni culturali (1) 
Storia e conservazione dei beni culturali (1) 
Storia, scienze e conservazione dei beni culturali (1) 

8 corsi di laurea si presentano in maniera più concreta, con le voci "archivistico" e "librario" 0 "biblio-
teconomico": 
Beni archivistici e librari (5) 
Scienze archivistiche e biblioteconomiche (1) 
Scienze dei beni archivistici e librari (1) 

Storia della formazione e conservazione dei beni archivistici e librari (1) 

j corso di laurea in Lingue e letterature Straniere ("Bibliotecario europeo") 
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1.1.5 Contenuti dei corsi di laurea 
La selezione di contenuti adatti a rispondere alle esigenze individuate e a raggiungere gli 
obiettivi formativi definiti è uno dei pilastri fondamentali di ogni processo formativo. 
Perciò è importante analizzare i contenuti dei relativi corsi di laurea per poter valutare 
l'adeguatezza e la qualità dell'offerta formativa delle università italiane per la formazio­
ne professionale dei bibliotecari. 

Per questo motivo ho effettuato un'analisi dei contenuti di 15 curricula sui quali 
ho potuto raccogliere i dati necessari, al momento della preparazione del mio inter­
vento (settembre 2001), studiando i quadri generali delle attività formative previste 
negli ordinamenti didattici dei relativi corsi di laurea o i piani di studio consigliati e 
in parte anche in base a informazioni dettagliate sugli insegnamenti programmati. Ho 
ricavato la maggior parte delle informazioni dalle specifiche pagine degli atenei i n 
Internet. Alcune informazioni mi sono anche state fornite direttamente dalle facoltà 
o da singoli docenti. 

Vorrei premettere che l'indagine da me effettuata non ha i l carattere di una ricerca 
esauriente e accuratissima. Credo però che i dati emergenti bastino per segnalare chia­
ramente un punto debole e discutibile della formazione professionale offerta dalle uni­
versità italiane; ciò, naturalmente, con le dovute eccezioni. 

La riforma dell'ordinamento universitario ha introdotto un'autonomia didattica 
degli atenei piti ampia nella definizione degli obiettivi specifici di un corso di laurea, 
nella selezione dei contenuti e nella determinazione dei crediti formativi da assegnare 
alle singole attività formative scelte. Ciò spiega perché i singoli curricula possono dare 
un peso molto differente alle diverse aree d'insegnamento. 

Ma quali discipline sono inserite nei curricula per la formazione dei biblioteca­
ri? Quali aree di materie prevalgono? Quali aree sono ancora sottovalutate o dimen­
ticate? 

Per dare una risposta a queste domande ho raggruppato le varie materie di insegna­
mento i n 5 aree di discipline, calcolato la percentuale dei crediti formativi universitari 
(CFU) assegnati in ciascuno dei 15 curricula alle singole aree di insegnamento e, infine, 
calcolato la percentuale media di C F U assegnati alle cinque aree. 

Distinguo le seguenti cinque aree di insegnamento con le relative discipline/materie: 
- area archivistico-biblioteconomica: biblioteconomia, bibliografia, archivistica, papirolo­
gia, paleografia, restauro del libro e di documenti, produzione manoscritta, storia della 
stampa e dell'editoria, tecniche della comunicazione digitale e dell'editoria multime­
diale ecc.; 
- area gestionale: discipline giuridiche, sociologiche, economico-gestionali e simili ; 
- area informatica: insegnamenti e laboratori di informatica; 
- area umanistica: lettere e filosofia, discipline storiche e filologiche, civiltà antiche e 
medievali, beni storico-artistici e archeologici; 
- altre discipline: per esempio, discipline fisiche, chimiche e tecnologiche, glottologia e 
linguistica, beni musicali, cinematografici e teatrali, architettura del paesaggio ecc. 

11 risultato della mia indagine conoscitiva sui contenuti di 15 curricula è riassunto 
nella seguente tabella n . 1. 
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lab. i : Graduatoria delle aree di insegnamento 
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Area dì insegnamento Percentuale Percentuale media 
di CFU assegnati dì CFU assegnati 

Area umanistica 19-58% 37,2% 
Area archivistico-biblioteconomica 

(solo scienze biblioteconomiche) 17,5-51% 35,8% 
(0-32%) (17%) 

Altre discipline 1,5-30% i5>7% 
Area Informatica 0-10% 6,2% 
Area gestionale 1,5-10,5% 5,5% 

Con la seguente tab. 2 vorrei illustrare meglio la vasta gamma dei profili dei curri­
cula analizzati che rispecchiano più o meno la realtà dell'intera offerta formativa delle 
università italiane i n questo settore. Viene qui mostrata la ripartizione delle aree di inse­
gnamenti in tre concreti curricula di corsi di lauree che io inserirei nella serie A, nella 
serie B o nella serie C. 

Tab. 2: Ripartizione delle aree di insegnamento in tre curricula 

Area dì insegnamento Percentuale di CFU assegnati 
Curr. serie A Curr. serie B Curr.serie C 

Area umanistica 19% 32% 58% 
Area archivistico-biblioteconomica 48% 45,5% 17,5% 
(solo scienze biblioteconomiche) (32%) (13,5%) (0%) 
Altre discipline 13,5% 13,5% 9.5% 
Area informatica 10% 4.5% 7,5% 
Area gestionale 9,5% 4.5% 7,5% 

1.1.6 Ossen/azioni sul profilo medio dei corsi e sulla graduatoria dei contenuti 
L'analisi mi ha portato alle seguenti constatazioni e osservazioni: 
- nei corsi di laurea di primo livello aventi (anche) l'obiettivo di formare bibliotecari pre­
valgono gli insegnamenti umanistici. Già dando un breve sguardo alla tab. 1 si nota che 
quest'area occupa i l primo posto nella percentuale media di CFU assegnati. Posso aggiun­
gere che è al primo posto in 8 curricula su 15 e che 4 facoltà v i hanno attribuito quasi i l 
5 0 % o più dei crediti disponibili per le attività di insegnamento; 
- nell'area archivistico-biblioteconomica, già al secondo posto dopo quella umanistica, 
prevalgono le materie archivistiche e/o di conservazione. In media, le materie bibliote­
conomiche raggiungono neanche i l 20% dell'ammontare di tutti gli insegnamenti pre­
visti. Infine c'è da constatare lo strano caso di un curriculum con zero insegnamenti i n 
biblioteconomia rispettivamente solo con tirocini i n una materia archivistico-libraria; 
- i l terzo posto delle preferenze lo occupa i l gruppo di altre discipline, scelte in gran parte 
dai diversi ambiti disciplinari compresi nella classe delle lauree in scienze dei beni cul­
turali (per esempio, fisica applicata ai beni culturali, chimica dei beni culturali, beni musi­
cali, cinematografici e teatrali e la disciplina di base ovviamente irrinunciabile per la for­
mazione professionale di bibliotecari oggi, cioè "architettura del paesaggio", introdotta 
quasi ovunque in seguito ad una interpretazione rigida delle direttive ministeriali). In 
alcuni curricula si può però anche constatare una timida introduzione di nuove materie 
come comunicazione dei processi e delle attività culturali, progettazione e gestione di 
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servizi culturali, sociologia della comunicazione e simili ; 
- l'area informatica comprendente insegnamenti e laboratori di informatica risulta chia­
ramente sottovalutata; 
- lo stesso vale per l'area gestionale, dov'è da constatare una diffusa carenza di contenuti eco­
nomico-gestionali presenti solo in pochissimi curricula più innovativi. La maggior parte dei 
curricula prevede solo insegnamenti sulla legislazione dei beni culturali. 

1.2 Corsi di laurea specialistica: (3) + 2 anni / 300 CFU 

1.2.1 Classe di lauree specialistiche in archivistica e biblioteconomia 
La recente riforma universitaria ha previsto solamente 42 classi di lauree di primo livel­
lo, però 104 classi di lauree specialistiche, fra l'altro anche la classe di lauree speciali­
stiche i n archivistica e biblioteconomia. Questa classe permette di definire un profilo 
didattico più adeguato alle esigenze della professione che non la classe scienze dei beni 
culturali per la laurea di primo livello. Lo si capisce già da un veloce sguardo agli ambi­
ti disciplinari elencati nella classe ed aventi più o meno una rilevanza nella definizio­
ne dei curricula: 

Scienze del libro, degli archivi e dell'immagine 
Storia ed istituzioni 
Informatica e teoria dei linguaggi 
Chimica e fisica 
Discipline filologico-letterarie 
Discipline giuridiche e sociologiche 
Economia, gestione e comunicazione dei beni culturali 

1.2.2 Prospettive 
Secondo quanto segnalato i n AIB-WEB Formazione e da singoli docenti, si pensa di 
attivare corsi di laurea specialistica per bibliotecari prossimamente, probabilmente a 
partire dall 'anno accademico 2002-2003, ad Arezzo, Firenze, Pisa, Ravenna, Venezia 
e Viterbo. 

La prevista attivazione di corsi di laurea specialistica in alcuni atenei è da considera­
re un fatto positivo i n quanto questi corsi dovranno contribuire alla formazione di archi­
visti e bibliotecari per funzioni professionali di alto livello. D'altra parte è da temere che 
dopo alcuni anni potrebbero essere attivati troppi corsi di laurea specialistica e che i l per­
corso triennale potrebbe diventare solo un trampolino verso la specializzazione. 

2 Orientamenti e opinioni di alcuni atenei e docenti 
I n considerazione del mio intervento al Congresso AIB ho contattato nell'estate 2001 
alcuni docenti di biblioteconomia per conoscere l'orientamento di base delle loro uni­
versità/facoltà riguardante l'offerta didattica i n questo settore e per sentire le loro opi­
nioni sulla riforma dell'ordinamento universitario i n corso. Hanno risposto alle doman­
de sottoelencate i seguenti docenti: Giovanni Di Domenico (Università di Urbino); Mauro 
Guerrini (già Università di Roma "La Sapienza"); Alberto Petrucciani (Università di Pisa); 
Alberto Salarelli (Università di Parma); Giovanni Solimine (Università della Tuscia, Viter­
bo) e Paul Gabriele Weston (Università di Pavia). 

Siccome i sunnominati signori possono essere considerati, a mio parere, i docen­
ti leader nel settore, ritengo interessante riassumere i n modo sintetico le loro rispo­
ste. I n questo senso riporterò, sotto i prossimi due punti , le mie domande e la sinte­
si delle loro risposte. 
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2.1.1 A quali categorie di biblioteche si rivolge l'offerta didattica? 
- a tutti i tipi di biblioteche; 
- soprattutto a biblioteche pubbliche e di università (4); 
- a centri di documentazione; 
- ad altre attività connesse (servizi per le biblioteche, lavori bibliografici, lavori sul Web); 
- dobbiamo offrire diverse possibilità di sbocco sul mercato del lavoro. 

2.1.2 A quali livelli di formazione si pensa di prestare maggiore attenzione? 
- laurea di base (6); 
- laurea specialistica (4); 
- master (2); 

- discussione i n corso (problema di risorse). 

2.2 Valutazione della riforma universitaria 

2.2.1 Quali vantaggi offre la riforma per la definizione dei curricula per bibliotecari? 

- divisione in due cicli risponde meglio alle esigenze del mercato del lavoro; 
- flessibilità degli ordinamenti didattici e dei percorsi degli studenti; 
- mobilità su livello europeo; 
- piti spazio per le parti applicative e di tirocinio; 
- permette di dare discreta visibilità e centralità alle nostre discipline. 
2.2.2 Quali vincoli appesantiscono la programmazione dei corsi? 
- vincoli imposti dalle direttive ministeriali = la distribuzione dei crediti nel percorso for­
mativo; 
- carenza di risorse, soprattutto di risorse umane (docenti) nelle discipline specifiche; 
- mentalità burocratica e avulsa dalla realtà di molti settori della università italiana; 

«1 maggiori vincoli derivano dalla tradizione bibliotecaria italiana, sbilanciata in 
favore della conservazione del patrimonio più che allo sviluppo e all'erogazione dei ser­
vizi» (Paul Gabriele Weston). 

2.2.3 ^ome valutate le relative classi di laurea? 
Classe delle lauree in scienze dei beni culturali: 
- un po' ibrida; 
- troppo orientata alle materie generali e "umanistiche"; 
- miglioramenti e peggioramenti rispetto alle tabelle precedenti; 
- molto dipenderà da come la riforma verrà attuata in concreto; 

«La laurea di base è terribilmente ambigua: se è pensata per formare un operatore di 
biblioteca è gravemente carente dal punto di vista della formazione nelle materie tecni­
co/professionali; se è pensata come un trampolino verso la specializzazione allora non 
si capisce quale possa essere i l vantaggio del conquistare un titolo a metà strada di un per­
corso accademico» (Alberto Salarelli). 

Classe delle lauree specialistiche in archivistica e biblioteconomia: 
- grande occasione per i l nostro settore; 
- molto importante; 
- introduce un'interessante apertura verso altri ambiti disciplinari (ad es. economia). 
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3 Sguardo verso altre realtà europee 

3.1 L'esempio Germania: l'offerta didattica della "Hochschule der Medien" di Stoccarda per 
bibliotecari e operatori dell'informazione 
Come è noto, in Germania la formazione postsecondaria per funzioni professionali di 
medio livello non avviene presso le università ma presso le cosiddette Fachhochschulen 
(istituzioni specializzate di istruzione superiore / universities of applica sciences). La Pro­
vincia autonoma di Bolzano-Alto Adige ha, nell'ambito della formazione professionale 
dei bibliotecari, già da anni stretto contatti con la Fachhochschule Stuttgart-Hochschu-
le fiir Bibliotheks-und Informationswesen, ora fusasi con un'altra istituzione nella Hoch­
schule der Medien (istituzione di istruzione superiore dei media). 

I n un recente incontro con docenti di questa Hochschule, i n occasione dell'idea­
zione di un corso di studi integrati, ho conosciuto il programma dei corsi di studio offer­
ti nell 'anno accademico 2001-2002 nell'area Biblioteche, media e informazione, non­
ché i piani di studio dei singoli corsi. In seguito vorrei solamente riportare le denominazioni 
dei corsi attivati ed elencare i principali contenuti del corso base "Management di biblio­
teche e media" paragonabile a un corso di laurea in biblioteconomia i n Italia. 

3.1.1 Corsi di studio 2001-2002: 
Management di biblioteche e di media (Diplom o Bachelor, 7 semestri) 
Management di biblioteche e di media (Master, 120 ECTS) 
Economia dell'informazione (Diplom, 7 semestri) 
Economia dell'informazione (Master, 120 ECTS) 
Design dell'informazione (Bachelor, 7 semestri) 

3.1.2 Moduli del corso base "Management di biblioteche e di media" 
Moduli obbligatori: 
Concetti di biblioteca 
Servizi bibliotecari 
Catalogazione e classificazione 
Informatica, automazione nelle biblioteche 
Design dell'informazione 
Media 
Diritto d'autore 
Banche dati 
Risorse informative 
Informazione specializzata 
Sistemi d'informazione bibliotecaria 
Economia aziendale 
Management della cultura 
Qualificazioni fondamentali 
Tirocinio (5° semestre) 

Moduli opzionaU: 
-Area biblioteche pubbliche: 

Management di media 
Sviluppo delle collezioni 
Organizzazione di manifestazioni 
Servizi d'informazione delle biblioteche pubbliche 
Servizi per target di utenza 
Servizi centrali per le biblioteche 
Pedagogia dei media 
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Teaching Library 
Progetto 

- Area biblioteche scientifiche: 
Biblioteche scientifiche universali 
Biblioteche specialistiche 
Catalogazione e classificazione 
Servizi di biblioteche scientifiche 
Informazione specializzata 
Fondi antichi 
Knowledge management 
Progetto 

-Area media... 
- Area servizi culturali... 
- Area management.. 
-Area informatica... 

Dalla lettura delle denominazioni dei corsi attivati a Stoccarda e dei moduli di inse­
gnamento del corso "Management di biblioteche e media" risultano grandi differenze 
rispetto a un corso tipo di laurea triennale i n Italia. Lasciando da parte la dizione moder­
na di molti insegnamenti, pare che i n Germania i corsi di formazione professionale dei 
bibliotecari a livello accademico inseriscano nei curricula quasi esclusivamente materie 
di biblioteconomia, scienze dell'informazione, informatica, nozioni di media, gestione 
economico-aziendale, management della cultura ecc. e che le materie umanistiche siano 
sparite quasi totalmente. Rimane la domanda: quali corsi ci sembrano più v ic ini alle esi­
genze delle biblioteche oggi? 

3.2 II modello Spagna: la formazione universitaria dei bibliotecari e documentalisti 
Più interessante ancora che guardare verso la Germania mi sembra uno sguardo verso la 
Spagna. A questa convinzione sono arrivato dopo aver letto la interessantissima tesi di 
laurea di Silvia Cretarola La formazione ed il reclutamento del personale bibliotecario in Spa­
gna presentata presso l'Università di Roma "La Sapienza" con l'assistenza del proL Mauro 
Guerrini nella primavera 2001. Siccome è previsto un articolo dell'autrice su questo argo­
mento nel «Bollettino AIB» [sul n . 1,2002, NdR], vorrei l imitarmi qui a riferire sintetica­
mente solamente le informazioni principali. 

3.2.1 Principali passi verso il nuovo sistema formativo in Spagna 
1978 Istituzione delle Scuole di Biblioteconomia e documentazione nelle univer­

sità spagnole 
1981 Nascita "ufficiale" degli studi di biblioteconomia e documentazione / prime 

direttive del Ministero 
1982 Legge sulla riforma universitaria: introduzione di cicli, di crediti e di una mag­

giore flessibilità e modernità nei piani di studio 
1991 Istituzione del titolo universitario Diplomado i n Biblioteconomia e docu­

mentazione (primo ciclo) e nuove direttive per i piani di studio 
1992 Istituzione del titolo universitario Licenciado i n Documentazione (secondo 

ciclo) e direttive per i piani di studio 

3.2.2 I corsi di Diplomatura in Biblioteconomia e documentazione: primo ciclo, 3 anni 
I l compito di questi corsi è la formazione di bibliotecari/documentalisti con funzioni pro­
fessionali di medio livello. Tredici centri universitari impartiscono tali corsi, di cui otto 
scuole o facoltà di Biblioteconomia e documentazione / facoltà di Documentazione. 
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Le materie più frequenti nei piani di studio (indagine di docenti dell'Università di 
Extremadura sui piani dei corsi, 1998) sono: 
Gestión de documentos = descrizione bibliografica, indicizzazione, classificazione ecc. 
(media 33%) 
Tecnologìas = conoscenze informatiche, telematiche ed audiovisive (Murcia 47%, Extre­
madura 25%) 
Archivistica 
Gestión de unidades de información = conoscenze sulla pianificazione di centri/reti di infor­
mazione, sulla gestione amministrativa, finanziaria, delle risorse umane e sullo studio 
degli utenti (Barcellona 45%, media 22%) 
Fuentes de informaciones 
Cuantitativas = statistica, infometria, bibliometria (percentuale bassa) 
Idiomas = lingue straniere, soprattutto inglese documentale o inglese per bibliotecari 
Legislación = regime giuridico della documentazione 

3.2.3 I corsi di Licenciatura in Scienze della Documentazione: secondo ciclo, (3) + 2 anni 
11 compito di questi corsi è la formazione di bibliotecari/documentalisti con funzioni pro­
fessionali di alto livello. Undici università (-1- una università "virtuale") hanno attivato 
tali corsi, di cui otto facoltà / scuole di Biblioteconomia e documentazione / facoltà di 
Documentazione o di Scienze della documentazione, due facoltà di Scienze dell'Infor­
mazione / della Comunicazione, una facoltà di Informatica. 

Le materie più frequenti nei piani di studio sono: 
Tecnologìas = informatica per i l settore della documentazione 
Gestión de unidades de información = gestione di sistemi, reti e centri di informazione 
Cuantitativas = tecniche per lo studio degli utenti, la pianificazione e l'utilizzo dei servizi... 
Gestión de documentos, Fuentes de informaciones e Archivistica (scarsamente rappresentate) 
Idiomas = lingue straniere (poco presenti) 

3.2.4 Perché un modello per l'Italia? 
11 sistema della formazione professionale dei bibliotecari/documentalisti nelle università 
spagnole potrebbe fungere da modello per la formazione professionale impartita dalle 
università italiane. Ha una architettura simile, si è sviluppato nel sistema universitario, 
si è creato le proprie facoltà ed è, i n linea di massima, riuscito a dare un'importanza ade­
guata ai diversi gruppi di materie nei due cicli di studi. Ad ogni modo si evince dal rias­
sunto dell'indagine sulle materie più frequenti nei relativi piani di studio che v i hanno 
importanza solamente le materie individuate dalle esigenze dei profili professionali e 
non quelle considerate tradizionalmente come indispensabili in certe facoltà. 

4 Conclusioni 
Arriviamo alle conclusioni che si articolano i n due considerazioni generali e in due richie­
ste essenziali. 

4.1 Considerazioni generali 
1) La riforma dell'università italiana introduce standard europei attraverso: 
- i nuovi cicli di studio; 
- i crediti formativi universitari (CFU); 
- i l principio-guida di immettere i laureati nel mercato del lavoro a breve termine; 
- una maggiore autonomia didattica. 
2) La riforma universitaria può e deve condurre anche alla creazione di standard europei 
nella formazione dei bibliotecari: 
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- superando concetti obsoleti; 
- riformando i relativi piani di studio; 
- mettendo al primo posto le materie indirizzate alla formazione bibliotecaria; 
- aumentando i l numero dei docenti di biblioteconomia. 

4.2 Richieste essenziali 

4.2.1 Cambiare la terminologia 
M i sembra che nel mondo della formazione professionale dei bibliotecari a livello uni­
versitario prevalgono ancora termini e di conseguenza anche concetti che vengono da 
una forte tradizione italiana orientata alla conservazione dei beni culturali. Così trovia­
mo spesso le parole "beni l ibrari" , "patrimonio librario", "conservazione del patrimo­
nio" , "conservazione dei beni archivistici e l ibrari" , "storia dei beni archivistici e libra­
r i " , "storia delle biblioteche", "sapere umanistico" e così via. 

D'altra parte la grande maggioranza degli studenti opererà i n ambienti professiona­
li (biblioteche universitarie, biblioteche pubbliche, centri di documentazione, servizi per 
le biblioteche ecc.) dove prevalgono altri termini e concetti, per esempio "servizi", "col­
lezioni", "utenti", "lettori", "accesso", "banche dati", "multimediale", "digitale", "mana­
gement" e simili . 

Siccome le cose possono cambiare solo se cambia prima la mentalità oppure se cam­
biano i concetti fondamentali credo che anche nei piani di studio alcuni termini spesso 
usati dovrebbero essere sostituiti con termini e concetti piìi v ic ini alla realtà biblioteca­
ria di oggi, per esempio: 
- servizi bibliotecari vs beni librari; 
- sviluppo dei servizi vs conservazione del patrimonio; 
- biblioteconomico vs librario; 
- competenze professionali vs cultura umanistica, 
-ecc . 

4.2.2 Cambiare alcune cose importanti 
Per arrivare ad una piìi stretta corrispondenza tra l'offerta formativa delle università ita­
liane e le esigenze della professione bibliotecaria bisogna cambiare alcune cose impor­
tanti entro i prossimi anni. Gl i obiettivi operativi piìi urgenti, da perseguire con compe­
tenza e tenacia da parte del l 'AlB, dagli atenei e dai docenti interessati nonché dalle 
commissioni ed enti competenti, sono a mio avviso i seguenti: 
1) Revisione radicale dei contenuti della formazione e delle modalità di definizione dei curricula. 

Come nei corsi di studio in altri paesi europei o anche in tanti corsi non universitari in 
Italia i contenuti dei corsi di laurea devono essere qualificanti per la professione. Vuol dire 
concretamente: aumentare gli insegnamenti nelle materie biblioteconomiche, nell'area 
dell'informatica e gestionale, nelle conoscenze riguardanti i media, i l sapere e l'utenza non­
ché ricondurre a una dimensione ragionevole gli insegnamenti umanistici. La formulazio­
ne dei curricula dovrebbe (poter) orientarsi piìi alle esigenze del mercato, al profilo della 
qualificazione da acquisire da parte degli studenti che non all'interpretazione di direttive 
ministeriali ancora troppo vincolanti. 
2) L'individuazione di una specìfica classe di lauree in biblioteconomia e scienze dell'informa­
zione. 

La classe delle lauree i n Scienze dei beni culturali impedisce o rende abbastanza dif­
ficile la formulazione di curricula innovativi per la formazione dei bibliotecari. Sarebbe 
perciò molto importante introdurre, i n occasione di una prossima revisione delle classi 
delle lauree, una classe di lauree più specifica. La chiamerei "Classe delle lauree i n Scien-
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ze biblioteconomiche e dell'informazione" o più semplice "Classe delle lauree in Biblio­
teconomia e scienze dell'informazione". 
3) Revisione dei settori scientifico-disciplinari coll'inserimento di una nuova area: Scienze del­
l'informazione, della comunicazione e della documentazione. 

Un altro passo nella direzione di una rivalutazione della biblioteconomia e della sua 
collocazione fra discipline moderne sarebbe l'inserimento di una nuova area nei settori 
scientifico-disciplinari che chiamerei "Scienze dell'informazione, della comunicazione 
e della documentazione". 
4) Istituzione di alcune facoltà di Biblioteconomia e scienze dell'informazione. 

Uno dei obiettivi più importanti deve sicuramente essere l'istituzione di facoltà che 
si identifichino con le scienze e le professioni dell'informazione. Vedi l'esempio della Spa­
gna. 
5) //potenziamento delle risorse, ed in particolare delle risorse umane, per i relativi corsi di studi 
universitari. 

Uaumento dei docenti di Scienze biblioteconomiche e dell'informazione, già in breve 
termine, è una conditio sine qua non per i l raggiungimento di tutti gli altri obiettivi elen­
cati sopra. 

Speriamo che si possano raggiungere questi obiettivi nei prossimi anni e adattare gra­
dualmente la formazione professionale universitaria dei bibliotecari i n Italia agli stan­
dard europei. I n tal caso i l sistema della formazione bibliotecaria italiana potrà diventa­
re u n partner forte e autorevole nella rete internazionale delle istituzioni di istruzione 
superiore operanti in questo settore. 



D I S C U S S I O N I 

I corsi universitari dopo la riforma: 
per un'analisi dei contenuti 

delle offerte didattiche 
di Alberto Petrucciani e Simona Turbanti 

La riforma universitaria, riconoscendo una significativa autonomia didattica ai singoli 
atenei, ha suscitato almeno inizialmente - come si prevedeva - una vistosa proliferazio­
ne di offerte didattiche e relative etichette, analizzata in maniera dettagliata e stimolan­
te da Franz Berger nella sua relazione a Bibliocom 2 0 0 1 e nel contributo pubblicato in 
questo stesso fascicolo. 

Le norme nazionali sulle classi di laurea - occorre ribadirlo - non individuano i con­
tenuti specifici minimi dei diversi corsi di studio, come ci si sarebbe potuti attendere con 
il buon senso, ma delimitano piuttosto le presenze obbligate di "contorno" dei curricu-
la, ossia, da un altro punto di vista, le "zone d'influenza" dei grandi gruppi accademici^. 
Di conseguenza, per esempio, la letteratura italiana e la letteratura latina costituiscono 
componenti imprescindibili della formazione delle professionalità dei beni culturali, e 
di quella del bibliotecario fra queste, mentre la presenza della biblioteconomia fra gli inse­
gnamenti da impartire è certo prescritta dal buon senso ma non dalle norme della Repub­
blica italiana. Le tabelle che presentiamo mostrano che questa eventualità non è poi così 
remota. Tanto meno sono definiti, nelle norme ministeriali, altri parametri, diversi dal 
mix delle aree disciplinari d'insegnamento, che dovrebbero essere alla base dell'accredi­
tamento di un'offerta formativa, o più banalmente della sua credibilità. 

Lo studio di Berger ha preso in esame utilmente una serie di elementi caratteriz­
zanti delle nuove offerte didattiche, rilevando dati qualitativi e quantitativi ed alcune 
tendenze. Ha costituito quindi lo stimolo, per gli autori di questa nota, a segnalare alcu­
ni altri elementi di analisi o valutazione di queste offerte, inseriti - a fini ovviamente 
solo esemplificativi - nelle tabelle che seguono. Non si vuole, naturalmente, proporre 
una vera e propria griglia di valutazione, che richiederebbe almeno due passi prelimi­
nari indispensabili: proporre e concordare un insieme di possibili indicatori, poi pre-
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disporre le modalità per l'utilizzazione di questi a scopi valutativi e non semplicemente 
informativi. 

Lo scopo della rilevazione qui proposta, evidentemente intesa ancfie quale amiche­
vole provocazione, non è quello di mirare alla griglia "giusta", quanto piuttosto di invi­
tare a riflettere sulla rilevanza di vari elementi, anche di genere diverso, per una valuta­
zione sia di carattere complessivo che relativa alle aspirazioni e agli interessi del possibile 
fruitore dell'offerta formativa. Riflessione a cui si vorrebbe invitare in primo luogo chi si 
trova nelle condizioni di scegliere il proprio percorso di studio universitario, anche se è 
un po' utopistico pensare che l'invito possa raggiungerlo dalle pagine di questa rivista. 
Salvo per quella minoranza, che riteniamo non trascurabile soprattutto sotto il profilo 
qualitativo, rappresentata da chi già lavora in biblioteca, o per le biblioteche, e magari 
dispone già di un titolo di studio non specifico o comunque conseguito secondo i prece­
denti ordinamenti universitari, e può domandarsi se, come, dove, seguire un ulteriore 
percorso formativo che lo porti a conseguire uno dei nuovi titoli. 

Anche se le griglie che seguono offrono dei dati e non delle valutazioni, in alcuni casi 
la loro importanza e la relativa "graduatoria" possono risultare abbastanza intuitive. Ma 
non è sempre questo il caso. Un esempio è il tentativo di rilevare il numero delle attività 
formative distinte comprese nei curricula (corsi di lezioni vere e proprie, esercitazioni, 
laboratori, stages, tesine ecc.), ossia quante cose lo studente deve fare, nell'arco dei tre anni, 
per arrivare alla conclusione del suo percorso. 11 dato è da considerare approssimativo e 
soggetto a precisazioni e verifiche, perché non è facile un conteggio uniforme (non lo è 
del resto, come sappiamo, nemmeno per i volumi posseduti dalle biblioteche). Non c'è 
in questo caso, almeno a nostro parere, un valore ideale o una scala di valori precostitui­
ta: ovviamente se il numero delle attività previste per completare il curriculum è più ridot­
to lo studente dovrebbe incontrare meno difficoltà pratiche nell'organizzare i propri studi 
(oltre a studiare, come si sa, gli studenti devono anche preoccuparsi di trovare program­
mi, orari, aule, docenti, e così via), e forse nel combinare le unità del proprio percorso, 
dove esistano opzioni; d'altra parte un'articolazione più analitica delle attività può favo­
rire l'arricchimento dei contenuti e un loro apporto quantitativamente più ponderato. 
Sembra, esaminando questo dato, che si possano profilare due modelli di organizzazio­
ne didattica, anche se da non intendere come assoluti e contrapposti: l'uno più nell'al­
veo tradizionale delle facoltà umanistiche, l'altro che si avvicina al modello dei corsi di 
formazione professionale extrauniversitari. Quest'ultimo modello è caratterizzato da un 
numero abbastanza elevato di moduli didattici, di dimensioni anche molto varie, e ten­
denzialmente da un numero altrettanto elevato di docenti. Un'impostazione di questo 
tipo sembra richiedere, conseguentemente, un'organizzazione simile a quella tradizio­
nale della "classe" scolastica, unitaria per calendario e logistica, a tempo pieno o comun­
que scarsamente flessibile, e nello stesso tempo - altra faccia della stessa medaglia - con 
una forte riduzione di sovrapposizioni e sprechi. Altri curricula invece, per quanto deci­
samente più strutturati di quanto avvenisse in passato, limitano il numero dei moduli e 
ne standardizzano le dimensioni (che spesso, anche se espresse in crediti, ricalcano la sola 
distinzione tradizionale fra insegnamenti annuali e insegnamenti semestrali), lasciano 
spesso ampie opzioni fra insegnamenti diversi e ancor più nella successione dei moduli 
fra i diversi anni di corso, e di conseguenza si possono prestare meglio a una program­
mazione autonoma e personale del proprio piano di studi, degli impegni da prendere 
anno per anno e quindi del "passo" da tenere. Probabilmente sarà l'esperienza a far meglio 
valutare questi aspetti: senza sottovalutare lo spreco di tempo ed energie che l'organiz­
zazione didattica universitaria tradizionale comporta, si può nello stesso tempo temere 
un ipercorrettismo che riduca eccessivamente quella dimensione di autonomia e di scel­
ta da parte del singolo studente che è caratteristica degli studi superiori ed ha anche una 
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sua valenza formativa, pur se non priva di costi. Non bisogna dare per scontato, comun­
que, che uno solo sia l'equilibrio ottimale: questo potrebbe essere diverso fra il primo e il 
secondo ciclo, ma anche per esempio fra atenei con impianto più residenziale o più metro­
politano. 

Al di là dell'esempio, c'è sicuramente da augurarsi che l'esperienza dei primi anni dei 
nuovi corsi sia attentamente seguita, che si creino occasioni per confrontare impressio­
ni e valutazioni maturate nei diversi corsi in tutto il paese, e che si possa avere voce per 
ottenere, terminata la prima fase, l'eliminazione almeno delle più evidenti storture pre­
senti nelle norme nazionali. 

Una riflessione parallela sarà sicuramente utile anche nell'ambito dell'Associazione, 
per portare avanti quel non breve e non facile processo di riconoscimento della profes­
sione bibliotecaria che essa ha ormai da oltre dieci anni imboccato. Sicuramente il con­
solidamento del principio di una formazione superiore dì carattere bìblioteconomico per 
i bibliotecari, con un rinnovato corso di laurea in Scienze dei beni culturali e soprattutto 
con la nuova laurea specialistica in Archivistica e biblioteconomia, insieme alla diffu­
sione dell'offerta formativa sul territorio, è un fatto positivo, ma è ancora difficile ipo­
tizzare, nel nostro paese, un percorso normalizzato di accreditamento che riconosca un 
ruolo anche alla rappresentanza della professione. 

Non dimentichiamoci, però, che da qualche anno l'AIB ha avviato, senza attendere rifor­
me legislative più volte incagliatesi, la costituzione di un albo dei bibliotecari, e che le norme 
per l'accesso ad esso danno notevole rilievo al percorso formativo seguito e, anche se in ter­
mini abbastanza generali, al suo livello e ai suoi contenuti. Queste norme, per quanto forse da 
ritoccare a seguito della riforma universitaria, non identificano questo o que! titolo come suf­
ficiente, tantomeno delle "etichette", ma indicano invece alcuni requisiti minimi dei corsi di 
studi, e potrebbero perciò costituire una base di partenza, per esempio per indicare a chi li intra­
prende quali saranno le condizioni poi richieste per l'accesso all'albo o per concordare con gli 
atenei percorsi preventivamente riconosciuti, e quindi sostanzialmente accreditati. 

Il regolamento dell'Albo professionale italiano dei bibliotecari, disponibile in AIB-WEB e 
nell'Agenda del bibliotecario, prevede come requisito di base per l'accesso all'albo stesso il pos­
sesso di un «titolo di studio universitario specifico, non inferiore alla laurea» (art. 4), preci­
sando poi analiticamente, nell'art. 6, a quali condizioni un titolo formativo, anche estero o -
nel nostro caso - di nuova istituzione, rientri in questa categoria (o invece fra i requisiti sosti­
tutivi, indicati all'art. 5). Spetterà alla Commissione permanente per l'Albo professionale, ovvia­
mente, applicare le indicazioni del regolamento ai nuovi titoli. La clausola che il titolo sia «non 
inferiore alla laurea» andrà presumibilmente interpretata in ossequio alle scelte del legislato­
re, che ha denominato «laurea» il nuovo primo ciclo triennale. Meno scontata è l'interpreta­
zione del requisito che la «denominazione» del titolo di studio «riguardi esplicitamente la 
biblioteconomia, la bibliografia, la documentazione o la scienza dell'informazione, ovvero i 
relativi settori di attività e figure professionali» (art. 6 punto 1): infatti al primo livello le norme 
nazionali prevedono solo una classe di lauree in Scienze dei beni culturali, anche se artìcola-
bili in corsi o curricula specifici (come avveniva, del resto, con gli indirizzi della precedente 
laurea in Conservazione dei beni culturali), mentre le denominazioni adottate dai singoli ate­
nei non hanno, come si sa, alcun valore legale. Abbastanza lineare dovrebbe essere invece l'in­
terpretazione dei requisiti di contenuto (art. 6 punto 2 ) : nel curriculum le «discipline biblio-
teconomiche e documentarie» (distinte da quelle archivistiche, paleografiche, informatiche, 
giuridiche ecc., che pure possono essere presentì) devono costituire una componente «com­
plessivamente non inferiore a un anno», o equivalente secondo diverse modalità di calcolo. 
Il regolamento dell'Albo, anche se approvato nell'aprile 1998 e quindi ben prima della rifor­
ma, menziona già il calcolo in aediti: poiché le norme vigenti definiscono in 6 0 crediti le atti­
vità da svolgere in un anno di studio, questo sarà il valore minimo da considerare. 
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Veniamo ora alle nuove offerte didattiche. I dati che seguono si riferiscono ai corsi di 
laurea (triennale) o ai curricula interni ad essi che si rivolgono esplicitamente alla for­
mazione dei bibliotecari. Non sono considerati quindi i numerosi corsi appartenenti alla 
classe 13 (Scienze dei beni culturali) che non includano un percorso specifico per biblio­
tecari, anche in comune con gli archivisti, o quelli in cui un percorso specifico sia previ­
sto ma non attivato; non sono considerati inoltre i corsi tramite teledidattica e quelli di 
possibile interesse bìblioteconomico attivati in altre classi^. Le informazioni fornite di 
seguito sono ricavate esclusivamente dai siti Web degli atenei (facilmente raggiungibili 
tramite la pagina Formazione di AIB-WEB, http://www.aib.it/aib/f0rm/form.htm3), che 
in pratica sono risultati non sempre completi o perspicui. Inoltre alcuni elementi, come 
il tirocinio, risultavano in vari casi ancora da definire. Tutte le informazioni sono state 
raccolte nelle prime settimane di dicembre del 2 0 0 1 . 

La tabella 1 comprende alcune informazioni generali: in primo luogo la destinazio­
ne dei singoli corsi di laurea (tutti afferenti alla classe 13, ossia legalmente equivalenti) 
all'intero ambito dei beni culturali (BC) o al solo settore archivistico e bibliotecario (AB) 
e l'esistenza di un curriculum specifico, in comune fra archivi e biblioteche (AB) o rivolto 
al solo settore bibliotecario (B). Non è indicata l'esistenza di curricula o percorsi ulte­
riormente differenziati o trasversali (per esempio, a Pavia, tra un indirizzo medievale e 
uno moderno e contemporaneo). 

Vengono poi indicati tre elementi relativi all'organizzazione didattica: 
1) il numero delle attività da svolgere per completare il curriculum, distinte in insegnamenti 
veri e propri (il primo dei due numeri, ottenuto contando un solo insegnamento nei casi in 
cui più moduli conducono a un esame unico) e attività di altro genere (il secondo dei due 
numeri, che comprende laboratori, corsi e prove di lingue, tirocini e stages, prove finali); 
2) il numero di crediti assegnati di norma ai singoli insegnamenti (la barra denota alter­
native fisse, il trattino indica invece che vengono utilizzati tutti i valori compresi fra i due 
estremi: per esempio "5/10" indica che ciascun insegnamento è valutato 5 o 10 crediti, 
come gli insegnamenti semestrali e annuali dell'ordinamento precedente, mentre " 2 - 5 " 
indica che a, singoli moduli è assegnato un numero di crediti che può andare da 2 a 5 ) ; 
3) i l numero complessivo di crediti per i quali è prevista un'opzione dello studente fra 
due o più insegnamenti diversi (esclusi quindi i crediti riservati alla scelta completa­
mente libera, almeno 9 secondo le norme ministeriali); dato che le opzioni possono 
riguardare un ventaglio ridottissimo oppure molto ampio di discipline, la mera somma 
dei crediti con opzioni, data nella tabella, vale solo come indicazione approssimati­
va dei margini entro i quali lo studente può "personalizzare" il suo piano di studio. 

2 Un indirizzo bìblioteconomico (0 archivistico-bibliotecario) all'interno di corsi dì laurea della classe 

13 risulta non attivato all'Università di Foggia (sede di Lucerà) e non previsto all'Università della Cala­

bria, della Basilicata (Matera), di Chieti, dell'Aquila, di Napoli "Federico II", di Padova, del Piemonte 

orientale (Vercelli), di Verona, e nei due corsi Istituiti da Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu­

rali (Università di Modena e Reggio Emilia e Università del Molise). All'interno della classe 13 esiste 

anche un corso di laurea in Musicologia con curriculum in Biblioteconomia musicale, presso l'Univer­

sità di Pavia (sede di Cremona), qui non considerato, come i corsi attivati in vari atenei all'interno della 

classe 41 (Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali) 0 in altre ancora (per esem­

pio la 11, Lingue e culture moderne, all'Università di Bologna). In questi corsi possono naturalmente 

essere presenti degli insegnamenti del settore biblioteconomico/bibliografico, facoltativi 0 obbliga­

tori, comunque entro limiti ridotti. Infine in alcuni casi (Università di Napoli II e Istituto Suor Orsola 

Benincasa) i siti Web degli atenei, al momento della ricerca, presentavano informazioni soltanto sul­

l'ordinamento previgente, e non è stato quindi possibile prenderli in considerazione. 
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Riguardo ai contenuti dell'offerta didattica - rimandando alla tabella successiva le infor­

mazioni sul "nocciolo" delle discipline biblioteconomico/bibliografiche e su quelle archi­
vistiche e paleografiche - abbiamo indicato qui la presenza, obbligatoria o facoltativa ("opz."), 
di insegnamenti in alcuni settori affini particolarmente rilevanti: insegnamenti giuridici 
(distinguendo fra insegnamenti specifici di legislazione dei beni culturali o legislazione 
bibliotecaria e insegnamenti generali di diritto pubblico o amministrativo), insegnamenti 
informatici ed insegnamenti di carattere economico-gestionale-organizzativo. Tra queste aree, la 
prima è prevista dalle norme nazionali, anche se non in maniera tassativa, mentre la secon­
da e la terza costituiscono scelte autonome del singolo ateneo: per l'informatica, infatti, le 
norme nazionali prevedono solo l'acquisizione di capacità operative, come in ogni altro 
corso di laurea, mentre insegnamenti di carattere economico-gestionale sono previsti a livel­
lo nazionale solo nella tabella per la laurea specialistica in Archivistica e biblioteconomia. 
Riguardo all'informatica, occorre avvertire inoltre che non è sempre facile distinguere tra 
un vero e proprio insegnamento in questo settore e l'offerta di attività pratiche o di labora­
torio (indicate in tabella con "lab.") e che eventuali insegnamenti specifici di Organizza­
zione informatica delle biblioteche (afferenti quindi al settore della Biblioteconomia e non 
a quello dell'Informatica generale) sono segnalati nella tabella 2. 

Non abbiamo rilevato in queste tabelle, invece, l'incidenza e le caratteristiche degli inse­
gnamenti delle altre grandi aree (storia, letteratura ecc.) che le norme ministeriali includono 
nei contenuti della laurea in Scienze dei beni culturali: abbiamo notato comunque che le varia­
zioni sono cospicue e la pertinenza alle finalità del corso di laurea è a volte assai discutibile. 

Concludono questa tabella le informazioni sulle lingue straniere e sul tirocinio. Le 
norme nazionali richiedono ora la conoscenza di una sola lingua straniera, mentre il vec­
chio ordinamento di Conservazione dei beni culturali ne prevedeva obbligatoriamente 
due: come si vede nella tabella, alcuni atenei hanno mantenuto il requisito della cono­
scenza di due lingue straniere, altri si sono adeguati all'indicazione ministeriale e altri 
ancora hanno previsto come facoltativa la seconda lingua. 

Riguardo al tirocinio o stage le informazioni disponibili sono particolarmente carenti o 
di difficile interpretazione: si tratta di un'attività spesso non ancora definita ("n.d."), o di cui 
non sono sempre chiari l'obbligatorietà o la facoltatività ("opz."), il valore in crediti (indi­
cato fra parentesi se specificato) e il profilo effettivo. In questo campo, a nostro avviso, sareb­
be utile una chiarificazione almeno terminologica, che distinguesse chiaramente il vero e 
proprio tirocinio, inteso come inserimento in una attività pratica effettiva ed ordinaria all'in­
terno di un istituto bibliotecario, in affiancamento o con la supervisione di personale del­
l'istituto stesso, da attività pure utilissime ma che tirocini non sono, secondo il significato 
comune del termine e la legge italiana vigentes. Non dovrebbero essere comprese nei tiro­
cini o ad esso equiparate, quindi, attività di tipo pratico svolte all'interno della didattica ordi­
naria (esercitazioni, laboratori ecc.), o anche "sul campo", ossia in istituti bibliotecari, ma 
in forma di progetti individuali non inseriti nelle loro attività (per esempio lavori catalo­
grafici o bibliografici per tesine o elaborati analoghi, indagini e rilevazioni statistiche ecc.). 

Occorre sottolineare ancora, riguardo a tutti gli elementi forniti in questa tabella e 
nella successiva, che i dati a disposizione nei siti Web degli atenei si sono rivelati spesso 

3 Legge 24 giugno 1997, n. 196: Norme in materia di promozione dell' occupazione, «Gazzetta uffi­

ciale. Serie generale», 138 n. 154 (4 lug. 1997), suppl. ord. n. 136/L; Ministero del lavoro e della pre­

videnza sociale, Decreto 25 marzo 1998, n. 142: Regolamento recante norme di attuazione dei princi­
pi e dei criteri di cui all' articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, sul tirocini formativi e di 
orientamento, «Gazzetta ufficiale. Serie generale», 139 n. 108 (12 mag. 1998). 
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poco esaurienti o di non facile interpretazione, cosicché non sono mancate le incertez­
ze in fase di rilevazione e categorizzazione dei dati e potrebbero riscontrarsi delle impre­
cisioni, di cui ci scusiamo fin d'ora con gli interessati. 

Dopo le informazioni generali sui nuovi corsi di laurea e su contenuti ed attività comple­
mentari, la tabella 2 cerca di rilevare l'offerta di insegnamenti nelle aree più specifiche, innan­
zitutto attraverso l'indicazione dei crediti assegnati alle discipline biblioteconomico/biblio-
grafiche, alle discipline archivistiche e alle discipline paleografiche. Mentre quest'ultimo 
campo costituisce secondo le norme ministeriali un settore scientifico-disciplinare autono­
mo (con il codice M-STO/09), i primi due sono compresi da qualche anno in un unico setto­
re (M-STO/08) e non è perciò sempre possibile distinguerli. Più precisamente, gli ordinamenti 
didattici d'ateneo sono necessariamente formulati a livello di settori nel loro complesso, men­
tre per distinguere le discipline biblioteconomiche da quelle archivistiche bisogna far ricor­
so alle denominazioni degli insegnamenti, specificate nei regolamenti didattici ma ormai -
come è noto - delegificate. In parecchi casi, inoltre, i regolamenti didattici prevedono inse­
gnamenti afferenti ad entrambi i campi (come Organizzazione informatica degli archivi e 
delle biblioteche o Restauro del libro e del documento d'archivio), oppure opzioni fra disci­
pline di campi diversi, o comunque non permettono di assegnare univocamente dei crediti 
all'uno o all'altro. Quando possibile, tenendo conto delle opzioni previste, abbiamo cercato 
di indicare valori minimi e massimi per i crediti da conseguire nelle diverse aree. In diversi 
casi, però, le opzioni sono in alternativa fra loro o - come a Genova, Pavia e Venezia - vinco­
late a un tetto massimo complessivo fra discipline biblioteconomiche ed archivistiche. 

Accanto ai dati sui crediti riservati dagli ordinamenti didattici agli insegnamenti dei 
settori bìblioteconomico, archivistico e paleografico abbiamo indicato il numero dei 
docenti di ruolo, afferenti agli stessi settori, in servizio nell'ateneo e nella facoltà presso 
cui ha sede il corso di laurea. 1 dati sono quelli forniti dal sito Web, sempre aggiornato, 
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e comprendono professori di 
prima e seconda fascia e ricercatori (questi ultimi ormai quasi sempre direttamente impe­
gnati nell'attività didattica)4. Lo sta/f docente dei singoli corsi di laurea è in genere com­
pletato da professori a contratto, il cui apporto è sicuramente importante - e particolar­
mente prezioso per il contatto con la realtà della professione sul campo - ma normalmente 
non a tempo pieno, e soprattutto non stabile e non facilmente rilevabile in maniera sicu­
ra e uniforme. 

Si è infine registrata la presenza, e se possibile l'obbligatorietà o la facoltatività, di insegna­
menti che riguardino specifici ambiti dentro le discipline della biblioteca e del libro. Poiché con 
l'ordinamento attuale i singoli insegnamenti non sono più definiti a livello nazionale, bensì 

4 Non sono compresi, quindi, i docenti degli stessi settori che afferiscono a una facoltà diversa da quella 

(0 quelle, nel caso del corso attivato congiuntamente dalla Scuola speciale per archivisti e bibliotecari e 

dalla Facoltà di lettere e filosofia dell'Università di Roma "La Sapienza") presso cui ha sede il corso di lau­

rea. Li elenchiamo comunque per completezza: nell'Università di Bologna (sede di Bologna, mentre II corso 

di laurea che ci riguarda ha sede presso la Facoltà di conservazione dei beni culturali a Ravenna) un docen­

te di discipline biblioteconomiche e uno di discipline paleografiche nella Facoltà di lettere e filosofia, uno 

di discipline archivistiche nella Facoltà di scienze della formazione; nell'Università di Pavia un docente di 

discipline biblioteconomiche e due di discipline paleografiche nella Facoltà di musicologia (con sede a Cre­

mona e con un suo distinto corso di laurea già ricordato); nell'Università di Roma "La Sapienza" altri tre 

docenti di discipline paleografiche nella Facoltà di scienze umanistiche; nell'Università di Siena due docen­

ti di discipline archivistiche nella prima Facoltà di lettere e filosofìa (con sede a Siena, mentre il corso di 

laurea che ci riguarda è attivato nella seconda, con sede ad Arezzo). 
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liberamente istituiti e denominati nelle singole sedi, e facilmente mutevoli, l'operazione di 
ricondurre i corsi e moduli indicati dai singoli atenei nella griglia delle discipline tradizionali 
del settore è rischiosa e sicuramente discutibile. Tuttavia, quasi sempre gli atenei hanno man­
tenuto le denominazioni delle materie così come erano previste nel vecchio ordinamento della 
laurea in Conservazione dei beni culturali, o le hanno variate in forme che restano facilmente 
riconoscibili e riconducibili a quelle. Non era d'altra parte praticabile, in questa sede, un'anali­
si più fine, a livello di programmi dei singoli corsi, mentre assai generico è il semplice riferi­
mento al settore disciplinare, che include campi molto differenti come la bibliologia e la cata­
logazione, la bibliografia e la conservazione del libro. Gli insegnamenti o gruppi di insegnamenti 
indicati nella tabella, insomma, hanno lo scopo di presentare una griglia approssimativa di rife­
rimento e di confronto, non di rispecchiare fedelmente e in maniera esauriente l'offerta di corsi 
nelle singole sedi, che può essere accertata nei relativi siti Web e propone in vari casi integra­
zioni interessanti, come i moduli di Biblioteconomia e archivistica musicale (Parma), Gestio­
ne del materiale audiovisivo (Tuscia), Restauro e conservazione dei materiali di documenta­
zione audiovisiva (Torino) o Analisi e trattamento del documento digitale (Urbino). 

In conclusione, ribaditi ancora una volta l'inevitabile incompletezza di questa prima 
indagine e gli ampi margini di dubbio emersi nella rilevazione e nella strutturazione delle 
informazioni, ci auguriamo che essa possa costituire uno stimolo per l'analisi e la valutazio­
ne della riforma didattica e della nuova offerta formativa. Una valutazione che - come abbia­
mo detto in apertura - dovrà basarsi sull'esperienza concreta, e non solo sugli schemi predi­
sposti a tavolino e messi per la prima volta solo in questi mesi alla prova dei fatti. Con l'auspicio 
che i cambiamenti in atto nella formazione trovino un'adeguata risposta nel panorama biblio­
tecario italiano e soprattutto nella mentalità di quanti operano in esso o per esso. 

lab. i: Corsi di laurea per bibliotecari: informazioni generali 

Ateneo (Sede) Corso dì laurea Curriculum Attività Crediti Opziorìi Legislaziorìe Informatica Economia Lingue Tirocinio 

Bari BC AB 27+8 4/8 30 sì lab. no 2 no 
Bologna (Ravenna) AB B 31+3 2-6 94 sì opz. no 102 n.d. 
Catania (Siracusa) BC AB 37+7 2-4 50 opz. lab. no 1 sì (27) 

Firenze BC B 22+5 3/6 96 opz. no no 102 n.d. 
Genova BC AB 17+3 5/10 75 opz. no no 1 n.d. 
Lecce AB 25+4 3/6/9 3 gener. no no 1 opz. (3) 

Macerata (Fermo) AB B 19+3 6-12 10 sì sì no 1 sì (6) 

Messina BC AB 26+4 5/10 14 gener. no no 1 n.d. 
Milano BC AB 21+3 6/9 90 sì sì no 1 n.d. 
Milano Cattolica BC AB 20+6 5/10 75 sì lab. sì 2 no 
- (Brescia) BC AB 20+6 5/10 75 sì lab. sì 2 no 

Palermo (Agrigento) AB 24+4 3/6/9 27 gener. lab. no 2 no 
Parma BC AB 21+3 5/10 50 opz. opz. no 1 n.d. 
Pavia AB 29+3 5/10 25 sì sì sì 1 sì (3) 

Perugia BC AB 28+4 3/6/9 3 sì no no 1 n.d. 
Pisa BC B 20+5 5/10 45 sì sì no 2 sì (6) 

Roma La Sapienza AB - 19+? 2/4 12 sì sì no 1 n.d. 
Roma LUMSA BC B 42+6 4/8 14 gener. lab. opz. 102 opz. (4) 

Salerno BC AB 47+15 2/4 56 sì sì no 1 sì (4) 
Sassari AB - 31+4 5/10 25 sì no no 102 sì(5/15) 
Siena (Arezzo) BC AB 40+6 2-5 66 sì opz. opz. 102 sì (10) 

Torino AB B 27+5 5/10 15 sì sì sì 2 no 
Trento BC AB 23+5 3/6/9 66 sì sì no 1? sì (15) 
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Tuscia (Viterbo) AB B 46+6 1-4,6 0 sì sì sì 1 sì 

Udine BC AB 18+5 3/6/9 63 sì sì no 1 sì (12) 

Urbino BC B 32+3 5 40 sì sì sì 1 n.d. 

Venezia BC AB 33+6 4/8 88 sì sì no 2 sì (20) 

Tab. 2: Corsi di laurea per bibliotecari: insegnamenti specifici 

Ateneo (Sede) Crediti per Settore Docenti per Settore Insegnamenti 

B A/B A P B A P BN/B BBG SL SB ce CR 01 
Bari 17 8 24 2A 0 0 4 BB SL ce a 01 
Bologna (Ravenna) 31 5 12 1 1 0 BN BG SL ce CR 01 
Catania (Siracusa) 2/10 3/7 A 0 0 0 BB/BN* ce* 

Firenze 24/30 12 12 1 1 3 BN BG SB ce CR* 

Genova 10/25 5/30 10/40 1 1 5 BG SL* ce 

Lecce 21 15 6 0 2 1 BB SL SB ce*? CR*? 01*? 
Macerata (Fermo) 57 6 8 8 1 0 2 BB • SL SB ce CR 01 DO 
Messina 40 10 0 0 1 BB SL 

Milano 18 15 0/9 2 1 3 BB SL 
Milano Cattolica 10 10 10 0 1 1 BB 
- (Brescia) 10 10 10 BB 

Palermo (Agrigento^ 18 6 0 0 2 

Parma 20/40 10 5/15 4 0 0 BB SL* SB* ce 01* 

Pavia 35/50 10/25 10 1 0 2 BN BG SL ce CR 01 

Perugia 12 12 30 0 0 2 BB SB 

Pisa 40/70 10 0/10 3 1 1 BN BG SL SB* ce CR* 01* 
Roma La Sapienza 32 A 12 20 6 3 9 BN BG SL SB ce 0! DO 
Roma LUMSA 12 18 0 8 0 0 0 BB DO 
Salerno lA 4 4 18 1 0 2 BN BG SL ce 

Sassari 30 15 20 10 1 0 0 BN BG SL* ce* CR 01 DO 
Siena (Arezzo) 13/24 7/19 A/16 11/24 0 0 2 BN SL SB CR 01* 
Torino 30 5 5 1 0 2 BB ce CR 
Trento 0 9/15 9/15 0 1 1 

Tuscia (Viterbo) 58 12 7 3 1 1 BN BG SL SB ce CR DO 

Udine 18/45 9/18 9/18 9/27 6 2 3 BN B6 SL* SB* ce* CR 01* 
Urbino 45 5 5 1 1 0 BN BG SL SB ce 01 DO 

Venezia 16/24 4 A/8 12/16 2 0 2 BN BG' SL ce* CR or 

Legenda dei Settori: 

B Discipline biblioteconomiche e bibliografiche (settore M-

STO/08, giàMi3X) 

A/B Discipline biblioteconomiche e/o archivistiche (non distin­

guibili) 

A Discipline archivistiche (settore M-STO/08, già M12A) 

P Discipline paleografiche (settore M-STO/09, S'à IVI12B) 

Legenda degli Insegnamenti (* = opzionali): 

BN Biblioteconomia 0 insegnamenti analoghi 

BB Insegnamento generale di Biblioteconomia e bibliografia (0 

viceversa) 

BG Bibliografia 0 insegnamenti analoghi 

SLStoria del libro, Storia della stampa e dell'editoria, Bibliologia 

0 insegnamenti analoghi 

SB Storia della biblioteche 0 insegnamenti analoghi 

ce Catalogazione e classificazione 0 insegnamenti analoghi 

CR Conservazione del libro, Restauro 0 insegnamenti analoghi (in 

corsivo se in comune fra archivi e biblioteche) 

01 Organizzazione informatica delle biblioteche 0 insegnamenti 

analoghi (in corsivo se in comune fra archivi e biblioteche) 

DO Documentazione 0 insegnamenti analoghi 
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a cura di Gabriele Wlazzitelli 

Conservare il Novecento: convegno nazionale, Ferrara, Salone internazionale dell' arte del 
restauro e della conservazione dei beni culturali e ambientali, 25-26 marzo 2000: atti, a 
cura di Maurizio Mess ina e Giul iana Zagra. Roma: Associazione i ta l iana biblioteche, 2001 . 

189 p. : iU. ISBN 88-7812-069-3. € 18,07. 

L'attività editoriale de l l 'AIB sforna u n altro prezioso v o l u m e , questo Conservare il Novecento, 

curato da G i u l i a n a Zagra e M a u r i z i o M e s s i n a , c h e raccogl ie g l i a t t i de l C o n v e g n o tenuto 

a Ferrara i l 25 e 26 m a r z o de l 2 0 0 0 d u r a n t e i l Sa lone de l restauro. 

I l c o n v e g n o d i c u i i l l ibro dà c o n t o presenta m o l t i e autorevo l i i n t e r v e n t i d i b ib l iote­

car i , esperti n e l l a conservaz ione d i mater ia le d i var ie t ipologie, m a a n c h e personal i tà affe­

r e n t i a l m o n d o del le b i b l i o t e c h e , f u n z i o n a r i p u b b l i c i o a c c a d e m i c i , c o n interess i legati 

a l l a m u s i c a , la te lev i s ione , la fotografia, i l restauro, l ' ed i tor ia , g l i a r c h i v i i n genere, lette­

r a r i p r i n c i p a l m e n t e . U n a m a t e r i a c o m p l e s s a e a f fasc inante , u n a r i f l ess ione c h e nasce , 

c o m e dice c o n pass ione e luc idi tà G i u l i a n a Zagra n e l l a sua prefazione, «dal desider io d i 

af frontare qua lcosa d i d iverso e urgente i n u n c a m p o dove m o l t o era stato già d ibat tuto 

e da l la percez ione c h e a l lo scadere del secolo si era i n q u a l c h e m o d o autor izzat i a d affron­

tare f i n a l m e n t e u n a p r i m a rosa d i p r o b l e m i c h e res tavano i n s o l u t i n e l c a m p o de l la c o n ­

servaz ione dei d o c u m e n t i c o n t e m p o r a n e i » . È senz 'a l t ro u n a r g o m e n t o che c i terrà impe­

g n a t i a l u n g o p e r c h é se è p u r vero c h e v i v i a m o i n u n ' e p o c a s tor ica i n c u i i l " c o n s u m o " 

de l l a m e m o r i a è tale c h e quas i essa n o n esiste, è a l t re t tanto vero c h e è u n c o m p i t o p r i ­

m a r i o d i ogni consesso c iv i l e tenere c o n cura e orgoglio le fi la del la propr ia storia n e l senso 

p iù generale d e l t e r m i n e e soprattutto la d o c u m e n t a z i o n e che ne d e r i v a . S i a m o d i f ron­

te a que l lo che W a l t e r B e n j a m i n c o n genia le i n t u i z i o n e d e f i n i v a , su l l a scorta d i G o e t h e , 

i l «peso dei tesori che gravano su l l 'umani tà» e n o n d o b b i a m o perdere l 'occasione d i i m p a ­

rare a conservare , a conservare u t i l i z z a n d o e s t u d i a n d o , q u a n t o la nos t ra stessa u m a n i t à 

produce . 

Si i n d u g i a m o l t o , v a detto , i n questo l ib ro sul le esperienze e su i p r o b l e m i de l la c o n ­

servaz ione d i a r c h i v i d i u o m i n i d i lettere, a n c h e se le quat t ro sess ioni i n c u i è ar t ico lato 

p e r m e t t o n o d i abbracciare u n a m p i o spettro d i q u e s t i o n i . S t i m o l a n t e , a l so l i to , l a breve 

i n t r o d u z i o n e d i L u i g i C r o c e t t i a l l a p r i m a sessione Conservare il Novecento, f o n d a m e n t a l i 

le d o m a n d e , e le r i sposte , poste da A n g e l o S te l la n e l suo Colligite fragmenta, «che cosa , 

dove, c o m e c o n s e r v a r e » e n o n trascurere i l ' i n t e r v e n t o d i E z i o R a i m o n d i c o n la sua c h i u ­

sa r i f less iva e quas i poet ica , «se la s tor ia de l passato è sempre u n a parte del presente, d a l 

m o m e n t o c h e i l presente fornisce s t r u m e n t i che p o i s i m o d i f i c a n o a n c h e n e i c o n f r o n t i 

del passato, conservare i l Novecento s ignif ica conservare a n c h e altro: i l fondo delle ombre , 

c o m e l ' h a c h i a m a t o q u a l c u n o , è a n c o r a qua lcosa d i v i v o , e l ' a r c h i v i s t a c o m e u n n u o v o 

Ul i sse r i d a v i t a a l le o m b r e » . 

Bol lett ino AIB, ISSN 1121-1490, voi. 41 n. 4 (dicembre 2001), p. 501-521. 
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N e l l a seconda sessione Biblioteche e archivi d'autore, i n t r o d o t t a da R e n z o C r e m a n t e , si 
passa a d esperienze s u l c a m p o : da leggere c o n a t t e n z i o n e , o l tre al le r i f l ess ioni de l la stes­
sa Zagra s u l l a N a z i o n a l e c e n t r a l e d i R o m a , e d i L u i s a F i n o c c h i a n c o r a su Gli archivi e le 
biblioteche storiche delle case editrici, l ' i n t e r v e n t o d i L a u r a D e s i d e r i d e l V i e u s s e u x c h e dà 
c o n t o d e l l ' A r c h i v i o c o n t e m p o r a n e o n a t o p r o p r i o c o m e luogo specif ico per la c o n s e r v a ­
z i o n e del la m e m o r i a d e l N o v e c e n t o . 

A parere d i c h i scr ive , a d o g n i m o d o , la terza sessione. La scelta di conservare, cont ie ­
n e , propr io n e l l a sua i n t r o d u z i o n e , l ' i n t e r v e n t o che p i i i s t i m o l a l a discuss ione su u n t e m a 
c o m e questo c h e co invo lge u n a p lura l i tà d i profess ioni ed i n s i e m e , si potrebbe dire , u n a 
"strategia del la m e m o r i a " : C a r l o Feder ic i n e l suo Scegliere o sciogliere?, v a , c o n efficace s i n ­
tes i , a l cuore de l p r o b l e m a m e t t e n d o i n d i scuss ione p r i n c i p i assodat i e p o l i t i c h e c u l t u r a ­
l i s tat iche. Scr ive di fatt i che «si t rat ta , i n b u o n a sostanza, d i scegliere t ra b ibl ioteca d i c o n ­
servazione e biblioteca pubblica (o d i pubbl ica lettura che dir si voglia). Scegliere o sciogliere? 
11 d i l e m m a potrebbe essere a n c h e questo, v is to che s t iamo par lando d i u n n o d o quasi ine­
str icabi le n e l n o s t r o paese ove la g r a n parte del le b i b l i o t e c h e f u n z i o n a c o m e b ib l io teca 
d i p u b b l i c a le t tura e a l t e m p o stesso c o n s e r v a » . U n p r o b l e m a d u n q u e d i p o l i t i c a c u l t u r a ­
le o, m e g l i o , d i c u l t u r a generale d i u n p o p o l o c h e si rif lette su i m e t o d i e le strategie per la 
c o n s e r v a z i o n e de l l a p r o p r i a m e m o r i a . E d è da sot to l ineare c o m e Feder i c i m e t t a i n e v i ­
denza le difficoltà del la conservaz ione de l mater ia le l ib rar io , m a aggiungerei a n c h e docu­
m e n t a r i o , c o n t e m p o r a n e o , « m a t e r i a l e d i c o n s u m o , q u a s i usa e ge t ta» , m a la c u i « c o n ­
servaz ione r i c h i e d e q u i n d i cure assai p i ù attente r ispetto a l mater ia l e a n t i c o » , prezioso e 
da preservare per p r i n c i p i o e per legge. I n realtà q u i sì met te c o n u n a certa c h i a r e z z a l 'ac­
cento su l l a s tor ica c o n t r a d d i z i o n e de l s i s tema b i b l i o t e c a r i o n a z i o n a l e i t a l i a n o tra c o n ­
servaz ione , p u b b l i c a l e t tura , prest i to , t ra b i b l i o t e c h e , c o m e dice Feder ic i , « s t rumenta l i» 
e b ib l io teche d i c o n s e r v a z i o n e . N o n è u n caso se c o r o l l a r i o d i questo r a g i o n a m e n t o è la 
r i f lessione su l mater ia le digita l izzato e su quel lo seriale (peraltro oggetto de l secondo c o n ­
v e g n o d i Conservare il novecento [ i n corso d i p u b b l i c a z i o n e da parte d e l l ' A I B ] ) . I n questo 
senso m o l t o in te ressant i g l i a r t i c o l i c h e seguono, s ia q u e l l i p i ù teor ic i ( T r a n i e l l o , Z a n n i 
Ros ie l lo) , sia q u e l l i r i fe r i t i a t e m i speci f ic i ( A g n o l i ) o p iù i s t i t u z i o n a l i ( I t a l i a ) , a n c h e se // 
libro moderno: quell'oscuro oggetto del (non) desiderio d i T i z i a n a P lebani rende giustizia a l l ' i m ­
p o r t a n z a d e l l ibro m o d e r n o n e l l a t r a s m i s s i o n e de l la m e m o r i a c o n garbo e i n f o r m a z i o n e 
e, a l t e m p o stesso, capac i tà p r o p o s i t i v a . 

L a quarta sessione, anch'essa interessante. Riprodurre o restaurare, introdotta da Nazareno 
P i saur i , raccoglie gl i i n t e r v e n t i su l l a c o n s e r v a z i o n e d i d o c u m e n t i s o n o r i (Sotgiu, M o r e l l i , 
R i z a r d i ) , r a d i o t e l e v i s i v i (Paro la ) e fotograf ici (Fes tant i ) c h e , o v v i a m e n t e , n e l l a " m e m o ­
r i a " novecentesca h a n n o u n a r i l e v a n z a n o n trascurabi le . D a u l t i m o , n o n d i c i rcos tanza , 
gl i i n t e r v e n t i d e l p u b b l i c o e l ' a p p e n d i c e c o n la d e s c r i z i o n e de l Progetto Graphé: archivio 
dei fondi di cultura dell'Otto-Novecento in Emilia Romagna, cura ta da E n z o C o l o m b o . 

Per conc ludere n o n è certo i n u t i l e cons iderare c o m e i n questa complessa r i f less ione 
sia so l idamente presente l 'Associazione i t a l i a n a b ib l io teche , c o n la sua C o m m i s s i o n e per 
i s e rv iz i b ib l iograf ic i n a z i o n a l i e la tute la , che s i è assunta i l r u o l o che le compete , c ioè a 
dire quel lo d i dare i l necessario respiro ad u n a i n i z i a t i v a che , c i to a n c o r a G i u l i a n a Zagra, 
«al d i là del sempl ice evento, si è d i fatto tras formato i n u n progetto d i lavoro d i p iù ampie 
prospett ive che n e l l a c o l l a b o r a z i o n e stabile t ra i tre i s t i t u t i p r o m o t o r i [...] c i a u g u r i a m o 
possa trovare ancora i l suo maggiore punto d i forza». E d è a n c h e l 'augurio d i c h i nelle bibl io­
teche opera, cercando d i favorire la crescita dei c i t t a d i n i e i l m a n t e n i m e n t o del la m e m o ­
r i a , soprattutto que l la recente, dest inata a l t r i m e n t i a d u n a rap ida e dolorosa dispers ione. 

Enzo Frustaci 
Biblioteca romana dell'Archivio capitolino 
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Diritto d'autore: la proprietà intellettuale tra biblioteche di carta e biblioteche digitali, a 
cura di Antonella De Robbio; con la collaborazione di Luisa Marquardt; saggi di Paolo Agoglia, 
Luca Bel l inger i , Antonel la De Robbio, Rosario Garra , Giovanni Lazzar i , Anna Maria Placidi , 
Federica Riva. Roma: Associazione ital iana biblioteche, Sezione Lazio, 2001.179 p. ISBN 88-
7812-071-5. € 1 8 , 0 7 . 

«If I t h i n k t h e same t h o u g h t as m y n e i g h b o u r , v e r y w e l l : i t is p l a i n t h a t I bave t a k e n a n d 
received n o t h i n g f r o m h i m , for he st i l i has b i s t h o u g h t as s t rong as ever». Sta forse i n que­
ste parole di J . W m . L l o y d (1891) i l f o n d a m e n t o del d ir i t to a l la l ibera diffusione del la cono­
scenza c u i s i a p p e l l a n o oggi b ib l io teche e c e n t r i d i d o c u m e n t a z i o n e , d i f ronte a l per ico­
lo che tut to venga r imesso p e s a n t e m e n t e i n d iscuss ione? C o m e si s u o l dire , d ipende da i 
p u n t i d i v i s t a . E questo v o l u m e rappresenta , per g r a n parte , i l p u n t o d i v i s t a delle b ib l io ­
teche , o meg l io , cont r ibu i sce a d ana l izzare la c o r n i c e g i u r i d i c a i n c u i le b ib l ioteche s i tro­
v a n o a d operare n e l l a s c o m o d a funz ione-cusc inet to fra tute la de l d i r i t to del l 'autore e dei 
suo i a v e n t i causa a l lo s f r u t t a m e n t o e c o n o m i c o de l l 'opera e tute la del l ' interesse co l le t t i ­
v o a l la f r u i z i o n e del l 'opera stessa per f i n i p e r s o n a l i e n o n c o m m e r c i a l i . 

L 'opera raccog l ie i c o n t r i b u t i p r e s e n t a t i n e l corso d i due i n i z i a t i v e f o r m a t i v e orga­
n i z z a t e d a l l ' A l B Sez ione L a z i o n e l l ' i m m i n e n z a d e l l ' a p p r o v a z i o n e de l l a legge 18 agosto 
2 0 0 0 , n . 2 4 8 , o l tre a d u n i n t e r v e n t o d i G i a n n i L a z z a r i c h e r i cos t ru i sce i l r u o l o d e l l ' A I B 
n e l l u n g o percorso d i r i f o r m a de l la n o r m a t i v a i t a l i a n a s u l d i r i t t o d 'autore . N o n preten­
de perc iò d i essere u n a t ra t taz ione s i s temat ica , m a p iuttosto « t e s t i m o n i a n z a , s t r u m e n t o 
d i l avoro , s p u n t o d i r i f less ione e c o n t r i b u t o a l d ibat t i to i n u n a m a t e r i a i n c a n d e s c e n t e » 
(da l la premessa d i L u i s a M a r q u a r d t ) , e c o m e tale v a v a l u t a t a a n c h e d i fronte a l la carenza 
d i c o o r d i n a m e n t o e al le r i d o n d a n z e r i s c o n t r a b i l i i n a l c u n e p a r t i de l testo. L a d i s c i p l i n a 
g i u r i d i c a de l la propr ie tà inte l l e t tua le , de l resto, è p a r t i c o l a r m e n t e complessa per rag ion i 
in t r inseche ~ la na tura dual is t ica de l d ir i t to , che i m p o n e di contemperare le opposte i s tan­
ze d i autor i/edi tor i e f ru i tor i d e l l ' i n f o r m a z i o n e - m a soprattutto, oggi, estr inseche: la f ru i ­
bi l i tà del l 'opera de l l ' ingegno n e l cyberspaz io , dove m u t a n o t r a d i z i o n a l i m o d a l i t à , t e m p i 
e potenz ia l i tà d i u t i l i z z o del bene , rende i n e v i t a b i l m e n t e obsoleta e inadeguata l 'at tuale 
n o r m a t i v a n a z i o n a l e ed i n t e r n a z i o n a l e . 

D a a n n i , t u t t a v i a , è emersa a l i ve l lo i s t i tuz ionale la necess i tà d i fissare a l m e n o i p r i n ­
c i p i card ine de l la m a t e r i a ed i l i m i t i entro i q u a l i possano esercitarsi i contrappost i d i r i t t i , 
soprattutto i n a m b i t o digita le . A l i v e l l o europeo tale esigenza è stata recentemente rece­
p i t a i n m o d o forte d a l l a cos iddetta sesta d i re t t i va sull'armonizzazione di taluni aspetti del 
diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione ( 2 0 0 1 / 2 9 / C E ) , del la quale 
A n t o n e l l a De Robbio r icostruisce la genesi e i p u n t i sa l ient i n e l l a sua vers ione ancora n o n 
de f in i t i va . Essendone c o m u n q u e r i m a s t o i n v a r i a t o l ' i m p i a n t o compless ivo , questo capi­
tolo rappresenta u n b u o n p u n t o d i r i f e r i m e n t o per u n a p r i m a conoscenza delle i m p l i c a ­
z i o n i che eserciterà su l legislatore n a z i o n a l e a favore sia delle b ib l ioteche sia de l l 'u tenza . 

A n c h e le in teressant i r i c o s t r u z i o n i de l l ' i s t i tu to de l la propr ietà inte l le t tua le n e i seco­
l i e n e i d ivers i s i s temi g i u r i d i c i proposte da L u c a B e l l i n g e r i e da D e Robbio c o n s e n t o n o d i 
cogliere la faticosa tens ione verso l ' a r m o n i z z a z i o n e n o r m a t i v a e la c o n d i v i s i o n e d i posi­
z i o n i c o m u n i fra gl i Stat i , pur n e l permanere d i r i l e v a n t i differenze d i fondo tra i due siste­
m i d i droit d'auteur e d i copyright. A n a l o g a m e n t e , i n I t a l i a , è o r m a i m o l t o s e n t i t a e t r a ­
sversa lmente dif fusa - c o m e emerge a n c h e d a l l ' i n t e r v e n t o d i Paolo Agogl ia del la S I A E -
l ' e s i g e n z a d i r e c u p e r a r e a l l ' i n t e r n o d i u n Tes to u n i c o le c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a legge n . 
633/1941 p r i m a del le n u m e r o s e m a i n d i s p e n s a b i l i m o d i f i c h e e i n t e g r a z i o n i subite n e i 
suo i success iv i s e s s a n t ' a n n i d i v i t a : o rgan ic i tà e comple tezza . 

L a seconda parte de l testo af fronta invece p r o b l e m a t i c h e i n e r e n t i a p a r t i c o l a r i t ipo­
logie d o c u m e n t a r i e o a speci f ic i a m b i t i d i r i f e r i m e n t o : le b a n c h e dat i ( D e R o b b i o ) , per le 
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q u a l i sembra a n c o r a l o n t a n o i l traguardo del la convergenza n o r m a t i v a tra s i s temi d i d i r i t ­
to d 'autore e s i s temi d i copyright, i q u a l i e s c l u d o n o d a l l a tute la - a di f ferenza dei p r i m i -
i l cost i tutore d e l prodot to ( c h i investe n e l l a r e a l i z z a z i o n e de l database) c h e abb ia suffi­
c i e n t i r equ i s i t i d i or ig ina l i tà ; i d o c u m e n t i a u d i o v i s i v i ( A n n a M a r i a P l a c i d i ) , a l l a c u i u t i ­
l i z z a z i o n e e r i p r o d u z i o n e i n b i b l i o t e c a o p p o n g o n o m o l t i , t r o p p i o s t a c o l i le d i f f i co l tà 
i n t e r p r e t a t i v e de l l a legge n . 2 4 8 / 2 0 0 0 ; l a m u s i c a a s t a m p a (Feder i ca R i v a ) , per l a qua le 
v a l g o n o le medes ime c o n s i d e r a z i o n i c o n l 'aggravante de l totale i m p e d i m e n t o sia de l pre­
stito sia de l la r i p r o d u z i o n e anas ta t i ca , a causa de l l ' inosservab i l e l i m i t e de l 15%; le tesi d i 
laurea ( D e Robbio) , d a l l ' a m b i g u a dupl ice n a t u r a d i d o c u m e n t o a m m i n i s t r a t i v o e d i opera 
de l l ' ingegno , sul le q u a l i si è scr i t to e g iud icato t roppo poco; ed i n f i n e le b i b l i o t e c h e sco­
lastiche (Rosario G a r r a ) , u n potenziale in format ivo ancora m o l t o da valor izzare m a soprat­
tutto i l luogo da dove intraprendere la formazione de l l 'u tenza a d u n a f ru iz ione delle opere 
r ispettosa dei d i r i t t i d i p ropr ie tà in te l l e t tua le . 

N e l complesso u n a l e t tura u t i l e e p iacevole , d u n q u e , de l la quale si potrebbe auspica­
re u n seguito s u l m o d e l l o degl i How-to-do itmanuals a d uso de i b i b l i o t e c a r i , t a n t o dif fusi 
i n a m b i t o anglosassone. 

Paola MorinI 

Centro di servizio bibliotecario di biologia, scienze della terra e del mare, Università di Genova 

BibliotEconomia: l'economia della cooperazione bibliotecaria: Venezia, Palazzo Querìni 
Stampalia, 25-26 febbraio 2000, a cura di Chiara Rabitti . [Venezia] : Fondazione scientif ica 
Querini S tampal ia , 2001. 105 p. (Col lana Quer in iana ; 27) (Seminar i Angela Vinay ; 11). 

I l v o l u m e i n oggetto raccog l ie i tes t i deg l i i n t e r v e n t i p r e s e n t a t i n e l corso d e l l o svo lg i ­
m e n t o d e l l ' u n d i c e s i m o s e m i n a r i o A n g e l a V i n a y . Ta le i n i z i a t i v a apre u n n u o v o percorso, 
i n q u a n t o g l i i n c o n t r i s e m i n a r i a l i de l passato e rano stat i ded ica t i a l lo s tudio dei proble­
m i c o n n e s s i c o n l ' a u t o m a z i o n e i n c a m p o b ib l io tecar io , m e n t r e i l c o n v e g n o de l 2 0 0 0 h a 
spostato i l c a m p o d i i n d a g i n e verso i t e m i r e l a t i v i a l l ' e c o n o m i a del le b ib l io teche e, p iù i n 
generale , a l l ' e c o n o m i a de l la c u l t u r a . 

I n f a t t i , s econdo q u a n t o a f ferma G i o v a n n a M a z z o l a M e r o l a n e l suo i n t e r v e n t o pre­
sente n e l l a p r i m a sezione de l l i b r o , d e n o m i n a t a // contesto, pur a v e n d o i c e n t r i b ib l iote­
c a r i , l a loro rag ione d'essere p r o p r i o n e l l a cooperaz ione , in tesa c o m e c o n d i v i s i o n e delle 
r isorse e r a z i o n a l i z z a z i o n e dei s e r v i z i , r a r a m e n t e le b ib l io teche t r o v a n o u n p r o p r i o spa­
z io rappresentat ivo n e i l u o g h i dove s i d i scute p u b b l i c a m e n t e d i c u l t u r a , c o m e a d esem­
p i o n e l l a b e l l a r i v i s t a « E c o n o m i a d e l l a c u l t u r a » , d i re t ta da Paolo L e o n c h e , p u r a v e n d o 
forn i to u n c o n t r i b u t o notevole n e l d ibat t i to su questo a r g o m e n t o , n o n lo h a m a i posto 
i n re laz ione a l m o n d o b ib l io tecar io . S u c c e s s i v a m e n t e , A d r i a n a V i g n e r i h a spostato l 'at­
t e n z i o n e sul le b i b l i o t e c h e p u b b l i c h e e spec i f i ca tamente s u l l a r i f o r m a del le a u t o n o m i e 
loca l i e su l disegno d i legge c h e i l G o v e r n o h a presentato lo scorso a n n o , avente per ogget­
to le m o d a l i t à c o n le q u a l i a l c u n i s e r v i z i , che prevedono u n e levato grado d i c o m p e t e n ­
ze t e c n i c h e , possano essere organ izza t i , i n t r o d u c e n d o i l p r i n c i p i o d i c o n c o r r e n z a n e l l a 
scelta de l la gestione. Q u i n d i , per l ' o rgan izzaz ione i n t e r n a d e l settore sociale e c u l t u r a l e , 
i l C o m u n e si t roverà d i f ronte a due a l te rnat ive : fare r icorso al le r isorse esterne d e l mer ­
cato o p p u r e creare u n a s t r u t t u r a p u b b l i c a a l l a quale aff idare le p r o p r i e at t iv i tà . Q u e s t a 
s e c o n d a o p z i o n e è q u e l l a c h e g l i e n t i p u b b l i c i h a n n o p r a t i c a t o c o m u n e m e n t e f i n o a d 
oggi, cos t i tuendo c o n s o r z i per mig l io ra re l ' o rganizzaz ione de i s e r v i z i b i b l i o t e c a r i , senza 
r icorrere a d agenzie pr iva te . 

Passando v e l o c e m e n t e a l l ' a n a l i s i de l l a s e c o n d a parte de l v o l u m e (ded ica ta a l lo stu­
dio delle Entrate (Fonti e strumenti di finanziamento), u n o degli scr i t t i p i ù interessant i r i s u L 
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ta q u e l l o d i G i o v a n n i S o l i m i n e , c h e t e n t a d i dare u n a r i sposta a l seguente quesi to : " M a i 
s e r v i z i d i u n a b ib l io teca d e v o n o essere g r a t u i t i , oppure possono essere soggetti a tari f fa­
z i o n e ? " I l docente , per avva lorare l a sua p o s i z i o n e a favore de l l a g ra tu i tà , c i t a u n passo 
d e l Manifesto Unesco sulle biblioteche pubbliche, n e l qua le v i e n e c h i a r a m e n t e d e f i n i t a l a 
mission del le b ib l io teche , c h e d e v o n o cost i tu ire u n ba luardo f o n d a m e n t a l e i n o g n i stra­
tegia a l u n g o t e r m i n e per l a c u l t u r a , l a d i f fus ione d e l l ' i n f o r m a z i o n e , de l l ' a l fabet i smo e 
d e l l ' i s t r u z i o n e . I n tale b r a n o s i a f ferma: «In l i n e a d i p r i n c i p i o , l 'uso de l la b ib l ioteca pub­
b l i c a deve essere gratu i to . L a b ib l io teca p u b b l i c a r i e n t r a ne l l e responsab i l i t à del le auto­
rità l o c a l i e n a z i o n a l i . » M a egl i s i sp inge o l t re , s o s t e n e n d o l a n e c e s s i t à d i m i g l i o r a r e l a 
qua l i tà del le b i b l i o t e c h e , i n c r e m e n t a n d o ed e s p a n d e n d o i s e r v i z i , c o n lo scopo d i rag­
g iungere u n b a c i n o d ' u t e n z a sempre p i ù esteso, a l qua le si pot rà ch iedere s o l a m e n t e d i 
c o n t r i b u i r e al le spese d i a l c u n e pres taz ion i . 

11 p r o b l e m a de l l a m i s u r a z i o n e e v a l u t a z i o n e de i cost i - a r g o m e n t o m o l t o d iba t tuto 
n e l l ' a t t u a l e d ibat t i to profess ionale - v i e n e success ivamente sol levato da Paola Geret to , 
che sotto l inea c o m e , i n par t ico lare , sia da t e m p o avver t i ta l a necess i tà d i def inire le spese 
i n r a p p o r t o a l l a soddis faz ione d e l l ' u t e n z a , p u r n o n a v e n d o questa i s t a n z a a n c o r a t rova­
to posto n e g l i s t a n d a r d i n t e r n a z i o n a l i . I n f a t t i , per svolgere u n accura to l a v o r o d i s tan­
d a r d i z z a z i o n e del le v a r i e m i s u r a z i o n i , sia a l l ' i n t e r n o d i o g n i s t r u t t u r a c h e , p iù i n gene­
rale, verso singole t ipologie d i b ib l ioteche (univers i tar ie , pubbl i che . . . ) , sarà indispensabi le 
avva le rc i d i q u a d r i general i d i r i f e r i m e n t o n o r m a t i v o c o m e le n o r m e I S O 2789 {Statistiche 
internazionali per le biblioteche) e I S O 11620 {Library performance indicators), che s tud iano 
speci f icatamente o g n i s t ruttura n e l suo processo evo lut ivo n e l corso degli a n n i . U n secon­
do l i ve l lo d i m i s u r a z i o n e è que l lo rappresentato dagl i s tandard adottat i n e l l ' a m b i t o del la 
s tat i s t ica uf f ic ia le : per i paes i d e l l ' U n i o n e E u r o p e a s i è prede f in i to u n set o m o g e n e o d i 
i n d i c a t o r i , m e n t r e a l t r i Stat i , c o m e g l i U S A , p r o d u c o n o propr ie stat is t iche uf f i c ia l i . 

I l lavoro d i C l a u d i o L e o m b r o n i , posto a l l ' in terno della parte dedicata alle Uscite (Voci di 
spesa e strumenti di razionalizzazione), r iporta l 'a t tenzione su u n aspetto strettamente bibl io-
t e c o n o m i c o c o m e la catalogazione partecipata i n a m b i t o S B N , v i s ta sotto i l profi lo econo­
m i c o . Parlare d i questo t e m a significa sostanzialmente affrontare i l problema della coopera­
zione ne l l ' ambito del Sistema bibliotecario nazionale che, secondo le parole d i Angela V inay , 
si t raduceva n e l tentat ivo d i i m m a g i n a r e e realizzare «un sistema d i in formazione e d i strut­
ture per la formazione e per l 'educazione permanente del c ittadino». Part icolarmente degna 
d 'a t tenz ione si r i ve la l ' a n a l i s i svolta da L e o m b r o n i i n m e r i t o a l la "geografia s i tuaz iona le " 
n e l l a quale si t rova oggi l a b ibl ioteca , che agli i n i z i degli a n n i N o v a n t a h a v issuto u n a vera 
r ivo luz ione , v e n e n d o i l suo or izzonte operativo invaso da l c o n s u m o dei servizi di rete e dal la 
diffusione dell 'accesso a l l ' in formazione , gestita pericolosamente da soggetti pr ivat i . 

Necess i ta , q u i n d i , a r r i v a r e a l p i ù presto a d u n a n u o v a d e f i n i z i o n e d e l r u o l o giocato 
d a l l ' i s t i t u z i o n e b ib l io teca i n questo scenar io da terzo m i l l e n n i o , a n c h e se es istono aspet­
t i d i f f i c i lmente preved ib i l i , d o v u t i a l l ' i m p a t t o c h e le n u o v e tecnologie g i o c h e r a n n o sulle 
nostre att iv i tà lavorat ive e l u d i c h e . N o n d i m e n o a l c u n i m u t a m e n t i d i notevole r i l e v a n z a 
s o n o già a v v e n u t i : a d esempio , i n I t a l i a , s i è assist ito a d u n a segmentaz ione de l la r i c h i e ­
sta d i i n f o r m a z i o n i , per c u i u n o studente s i r ivolge a d u n a b ib l ioteca per avere dat i b ib l io ­
graf ic i , a l l 'u f f ic io I n f o r m a g i o v a n i per conoscere n u o v e o p p o r t u n i t à d i l avoro , agl i uf f ic i 
degl i e n t i l o c a l i per ottenere cer t i f i cat i e altre n o t i z i e a m m i n i s t r a t i v e . Ques ta f r a m m e n ­
taz ione rappresenterà , i n u n futuro o r m a i pross imo, u n serio per ico lo per i l b i l a n c i o delle 
b ib l io teche p u b b l i c h e , c h e a v r a n n o n o t e v o l i dif f icoltà a sostenere i cost i d i gestione e d i 
f u n z i o n a m e n t o d i u n serv iz io d i cata logazione, c h e , pur aderendo a S B N , s i o c c u p a esc lu­
s i v a m e n t e de l la r i cerca d e l l ' i n f o r m a z i o n e b ib l iogra f ica . 

Sempre n e l l a sezione Uscite, t rova spazio l a re laz ione d i O r n e l l a Fogl ieni , dedicata agli 
spazi dei serv iz i d i u n a bibl ioteca; tale i n t e r v e n t o r iprende parz ia lmente a lcune temat iche 
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affrontate da i precedenti re lator i , m a le a m p l i a da l p u n t o d i v i s ta d i c h i , c o m e l a Fogl ieni , 
opera i n vas t i s i s temi bibl iotecar i (que l l i de l la Regione L o m b a r d i a ) , che si t rovano a dover 
affrontare notevol i prob lemi d i r i n n o v a m e n t o organizzativo e gestionale. I n mater ia d i spazi 
b ib l iotecar i , l 'autr ice suggerisce tre g r a n d i s u d d i v i s i o n i : spazi f is ic i , v i r t u a l i e del mercato . 
Q u a n t o a l p r i m o t ipo , n u m e r o s i c o n v e g n i sono stati dedicat i agl i edi f ic i e a l l ' a rch i te t tura 
b ib l io tecar ia e, v o l e n d o s intet izzare a l c u n e c o n c l u s i o n i raggiunte, p o t r e m m o dire che la 
m o d e r n a bibl ioteca è sempre p iù proiettata verso la mult imedia l i tà , n e l tentat ivo d i offrire 
raff inati serv iz i a d u n ' u t e n z a sempre p iù esigente e remota . Ino l t re , l a prospett iva d i avere a 
disposizione l i b r i e lettronici e a l t r i support i online a l l ' avanguardia , rende ta l i serviz i sempre 
più costosi e d i difficile gestione da parte d i personale " i n v i a d 'est inzione", a causa dei n u m e ­
rosi p e n s i o n a m e n t i e del la scarsità ne l le n u o v e as sunz ion i . Se pass iamo, invece, agli spazi 
v i r t u a l i , l i t r o v i a m o popolat i da reti te lemat iche , che le bibl ioteche sono costrette a c o n d i ­
videre c o n altre strutture, v e n e n d o i n ta l m o d o a perdere i l ruo lo egemonico che esse r ico­
p r i v a n o n e l m o n d o de l l ' in formaz ione . L a compet iz ione costituirà po i l ' e lemento caratte­
rizzante dello spazio economico , che renderà indispensabile , i n I ta l ia , u n a programmazione 
«sul e per i l terr i tor io c o n moda l i t à adeguate e realistiche». Cons iderando i s istemi bibliote­
car i , n o n è p iù pensabile «conservare e tutelare», m a diventerà indispensabi le «progettare la 
va lor izzaz ione e la gestione dei b e n i e delle infrastrutture cu l tura l i , s t imolando la capacità 
d i attrarre d o m a n d a i n u n a logica d i gestione integrata d i servizi per i l territorio». A r r i v a n d o 
alle pagine conclus ive de l l ibro , che per compless i tà e s p u n t i d i rif lessione meriterebbe u n 
b e n p i ù a m p i o spazio , t r o v i a m o le r e l a z i o n i dedicate a l l ' a n a l i s i e c o n o m i c a dei s e r v i z i d i 
b ib l ioteca , presentate n e l corso del la tavola r o t o n d a " M a i c o n t i t o r n a n o ? " . D o p o l ' i n t r o ­
duz ione d i Ig ino Poggiali , s i amo d i fronte a l l ' in tervento d i Alessandro Ber ton i , che r iporta , 
s intet izzandole, le i n f o r m a z i o n i elaborate da l Rapporto pre l iminare del gruppo d i ricerca su 
" M i s u r a z i o n e e va lutaz ione delle bibl ioteche u n i v e r s i t a r i e " , ist ituito dal l 'Osservator io per 
l a v a l u t a z i o n e d e l S i s tema u n i v e r s i t a r i o de l M U R S T . P r i m a d i questa i n i z i a t i v a , a v e v a m o 
pochiss ime i n f o r m a z i o n i s u l m o n d o bibl iotecario delle univers i tà i ta l iane , i n quanto n o n 
esistevano statistiche specif iche, m a gli u n i c i dat i a disposizione erano quel l i elaborati da l la 
C o n f e r e n z a dei ret tor i del le un ivers i tà i t a l i a n e ( C R U l ) ed e rano i n rapporto a n u m e r o d i 
docent i , s tudent i e superf ici delle b ib l ioteche. B e r t o n i r ipercorre, q u i n d i , l a storia d i c o m ­
m i s s i o n i e g rupp i d i lavoro conf lu i t i n e l 1999 ne l l a C R U I , cost i tuendo u n a C o m m i s s i o n e d i 
delegati rettoral i per le b ib l ioteche. Per u n appro fondimento dei dat i , l 'autore consig l ia la 
consultazione del sito del M U R S T (ora M I U R ) , mentre la sottoscritta suggerisce anche d i col­
legarsi a l sito del la C R U I e i n particolare a l " F o r u m per le bibl ioteche d i ateneo" . 

B e r t o n i c o n c l u d e s o t t o l i n e a n d o l a p r e s e n z a , i n I t a l i a , d i a l c u n i a t e n e i c h e recente­
m e n t e h a n n o " r i p e n s a t o " l a loro p o l i t i c a e c o n o m i c a i n c a m p o b ib l io tecar io , p u n t a n d o 
su l l a r i o r g a n i z z a z i o n e dei s e r v i z i , s u l l ' a c c o r p a m e n t o degl i spaz i e s u u n a sempre p i ù a l ta 
profess ional i tà dei loro operator i . 

Q u a l e m i g l i o r e a p p l i c a z i o n e pra t i ca de l concet to teor ico d i b i b l i o t E c o n o m i a ? 
Patrizia Lilperi 

Biblioteca dì Lingue e letterature romanze. Università di Pisa 

Dalle pubblicazioni ufficiali alla documentazione di fonte pubblica: il ruolo delle biblioteche 
tra controllo bibliografico e diffusione dell' informazione, Giornata di studio promossa dalla 
Biblioteca della Camera in collaborazione con l'Associazione italiana biblioteche, Roma, 23 
ottobre 1998. Roma: Camera dei deputati , 2000 . vi , 340 p. (Ricerche e convegni). € 13,43. 

A c o r o n a m e n t o d i u n a i n t e n s a , r i c c a ed i n n o v a t i v a att iv i tà i n u n settore d o c u m e n t a r i o 
t r o p p o spesso neg let to , i l G r u p p o d i s tud io su l le p u b b l i c a z i o n i u f f i c i a l i d e l l ' A I B , cos t i -
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tuìtosi a l l a f ine de l 1995, s i è c o n f r o n t a t o , d u r a n t e questo c o n v e g n o , c o n profess ionis t i 
de l la d o c u m e n t a z i o n e , m a a n c h e c o n operator i de l l ' ed i tor ia e s tudios i ed espert i d i font i 
a m m i n i s t r a t i v e ed i s t i t u z i o n a l i . N o n c h e le r i f l ess ioni i v i svolte a b b i a n o messo i l suggel­
lo su queste t e m a t i c h e , che , a n z i , h a n n o trovato u n a eco in ternaz iona le n e l corso del c o n ­
vegno " L ' i n f o r m a z i o n e p u b b l i c a n e l l a società d e l l ' i n f o r m a z i o n e " ( R o m a , 23-24 n o v e m ­
bre 2 0 0 0 ) c o n u n a re laz ione d i F e r n a n d o V e n t u r i n i , d a l t i to lo La documentazione di fonte 
pubblica e le biblioteche (consultabile i n l inea a l l ' indir izzo http://www.burioni . i t/ forum/vent-
d f p . h t m ) ; i n o l t r e , dopo lo s c i o g l i m e n t o d e l g r u p p o , l 'opera prosegue c o n la predispos i ­
z i o n e d i que l lo s t r u m e n t o u t i l i s s i m o e agg iornat i s s imo cost i tu i to d a l l a Documentazione 
di fonte pubblica in rete ( D F P ) c o n s u l t a b i l e su A I B - W E B . 

I l c o n v e g n o , c o m u n q u e , h a segnato u n ' o c c a s i o n e i m p o r t a n t e per focalizzare l ' a t ten­
z ione su l r u o l o delle bibl ioteche c o m e snodo strategico sia per la raccolta e i l contro l lo del la 
d o c u m e n t a z i o n e d i fonte ist i tuzionale che per la t rasmiss ione e d isseminazione delle infor­
m a z i o n i . In fa t t i , c o m e mol te re laz ion i h a n n o sottol ineato, soprattutto grazie a l lo sfrutta­
m e n t o delle n u o v e potent i tecnologie , a tale d o c u m e n t a z i o n e n o n si a v v i c i n a n o p iù sol­
tanto i dirett i operator i e gl i studiosi , bens ì a n c h e i c i t tad in i interessati , che possono così , 
concretamente , esercitare i l d i r i t to cost i tuzionale a l l ' in formazione e al la crescita culturale . 

T u t t o i l c o n v e g n o , i n effetti, r u o t a su due c o n c e t t i f o n d a m e n t a l i ed in teragent i : per 
cens i re e c o n t r o l l a r e la d o c u m e n t a z i o n e d i fonte p u b b l i c a occorre u n c h i a r i m e n t o ter­
m i n o l o g i c o c h e , a n d a n d o o l t re l a d e f i n i z i o n e t r a d i z i o n a l e d i p u b b l i c a z i o n i u f f i c i a l i , s i 
a p p u n t i su i contes t i i s t i t u z i o n a l i e le t ipologie d o c u m e n t a r i e c o i n v o l t i ; d 'a ltro c a n t o , per 
poter f ru i re de l la d o c u m e n t a z i o n e a p p a r t e n e n t e a questo i n s i e m e così d e f i n i t o , si deve 
r i p e n s a r e a l l ' u t e n z a , s u l l a base d e l l e sue e s i g e n z e s i a g e n e r i c h e , s ia s p e c i a l i s t i c h e . 
Re la t ivamente a ques t 'u l t imo concetto , n o n v i è dubbio , in fat t i , che , a n c h e grazie a m o l t e 
r e c e n t i leggi , i n par t i co lare q u e l l a su l l a t rasparenza a m m i n i s t r a t i v a , si s t ia a t t u a n d o u n 
r o v e s c i a m e n t o d e l l ' i m p i a n t o g i u r i d i c o r o m a n i s t i c o , c h e fa gravare s u l c i t t a d i n o l 'onere 
de l la c o n o s c e n z a del le n o r m e g i u r i d i c o - a m m i n i s t r a t i v e , a vantagg io , invece , d i u n a c o n ­
c e z i o n e g i u r i d i c a c h e c u r a l ' interesse d e l c i t t a d i n o , s o s t a n z i a n d o l o d i a t t i c h e r e n d a n o 
l 'accesso al la documentaz ione d i fonte pubbl ica condiz ione necessaria per l 'esercizio p ieno 
dei d i r i t t i d i c i t t a d i n a n z a . Per esercitare davvero questi d i r i t t i , sot to l inea Gregor io A r e n a , 
si deve superare l 'ott ica de l d i r i t t o d i accesso a i d o c u m e n t i «uti l izzato p iù i n v i s t a de l l ' a ­
pertura poi d i u n conf l i t to , c o m u n q u e d i u n contenz ioso c o n l ' a m m i n i s t r a z i o n e , che n o n 
per m e r i scopi conosc i t iv i» (p . 2 4 8 ) . A l c i t t a d i n o , in fa t t i , interessano le i n f o r m a z i o n i c o n ­
tenute n o n solo n e i d o c u m e n t i a m m i n i s t r a t i v i prodott i da i soggetti p u b b l i c i , m a a n c h e 
i n q u e l l i ( n o r m a t i v i , p o l i t i c o - i s t i t u z i o n a l i , b ib l iogra f ic i ecc.) d i c u i i soggetti si sono ser­
v i t i per l ' e laborazione d i quegl i stessi d o c u m e n t i ; spostando l ' accento , a l lora , su l la di f fu­
s ione e l a d i sponib i l i tà dei d o c u m e n t i , l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e rende trasparente la 
p r o p r i a att iv i tà e consente a l c i t t a d i n o d i ver i f icare la qual i tà dei se rv iz i p u b b l i c i erogati . 

A n c h e ne l l a relazione d i Alberto Petrucc iani e Paolo Tran ie l lo v iene evidenziato lo stret­
to rapporto fra l 'attività i n f o r m a t i v a da parte del la bibl ioteca e lo sv i luppo del la democra­
zia a m m i n i s t r a t i v a , e i n quel la d i M a r i a G r a z i a V e c c h i o si r ibadisce che le b ibl ioteche, n e l 
far c ircolare le i n f o r m a z i o n i d i fonte pubbl ica , assolvono a «un dovere d i pubbl ica utilità» 
e contr ibuiscono alla «realizzazione del valore democratico che caratterizza la società moder­
na» (p . 175). N i c o l a Palazzolo auspica la costruzione d i s i s temi i n f o r m a t i v i or ientat i a l c i t ­
t a d i n o , p e r c h é s i s a n i que l «deficit d i i n f o r m a z i o n e g iur id ica d o v u t o sia a l la massa docu­
mentale di materiale normat ivo e giurisprudenziale, n o n facilmente dominabi le dal cittadino 
c o m u n e , sia alle difficoltà d i decodifica del l inguaggio n o r m a t i v o » (p . 85). Numerose sono, 
in fat t i , le ins id ie de l l ' in format ica g iur id ica , cioè del la d o c u m e n t a z i o n e g iur id ica prodotta 
e diffusa da ent i pubbl ic i t ramite s t r u m e n t i te lemat ic i , ins idie che Gabriele Gat t i mette bene 
i n ev idenza e d i c u i egli auspica i l superamento grazie a l l ' apporto delle "profess ioni docu-
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m e n t a r i e " . I n questa n u o v a v i s i o n e i n f o r m a t i v o - d o c u m e n t a l e , s p u n t i s igni f i cat iv i emer­
gono dagli i n t e r v e n t i d i Paola Geretto e Giuseppe Vi t ie l lo : l a p r i m a i l lustra la parabola della 
stat ist ica, c h e da sc ienza del lo stato si t ras forma, attraverso le di f ferenti p o l i t i c h e seguite 
dal lTstat , i n « in formazione trasparente a l serv iz io d i tu t t i i c i ttadini» (p . 120); i l secondo c i 
fa riflettere su l r u o l o p r i m a r i o che dovrebbero assumere i serv iz i bibl iograf ici n a z i o n a l i per 
soddisfare le esigenze d i i n f o r m a z i o n e relat ive a d att ività p u b b l i c h e , per diffondere pub­
b l i c a z i o n i d i notevole va lore cu l tura le , m a d i scarso interesse c o m m e r c i a l e , per accrescere 
la l ibertà d i espressione i n rete, d a n d o voce a n c h e alle m i n o r a n z e c u l t u r a l i e l ingu i s t i che , 
e v i t a n d o , n e l c o n t e m p o , quel la fo rma d i censura che avv iene a l m o m e n t o del la d i s t r ibu­
z ione , q u a n d o «certe pubb l i caz ion i n o n r iescono a raggiungere le l ibrerie e v e n g o n o q u i n ­
d i ignorate dal pubbl ico» (p. 229) . Q u e s t ' u l t i m o t e m a è affrontato a n c h e da G i u l i a n o V i g i n i 
che , a l t e r m i n e del suo excursus sul l 'editor ia pubbl ica i t a l i a n a , auspica i l superamento del la 
s i tuazione attuale, caratterizzata da un 'ed i tor ia pubb l i ca , n o n c o m m e r c i a l e , debole, «che 
n o n p u ò trovare i n l ibrer ia u n p u n t o stabile d i r i fer imento» (p . 4 4 ) , m a che invece dovreb­
be acquistare visibil ità «attraverso u n tempest ivo e organico lavoro informat ivo» (p. 45) . 

M a c o m e p u ò i l c i t t a d i n o , che è i l des t inatar io degl i at t i del le p u b b l i c h e a m m i n i s t r a ­
z i o n i , esercitare i l suo d i r i t to a l l ' i n f o r m a z i o n e , se n o n h a , b e n organizzat i e f r u i b i l i , i piì i 
svar ia t i d o c u m e n t i p u b b l i c i , se n o n d i spone , c ioè , d i u n a c h i a r a de f in iz ione de l la d o c u ­
m e n t a z i o n e da consultare? E q u i t o r n i a m o a l p r i m o dei n o d i interconness i a c u i c i si r i fer i­
v a p r i m a , per c u i l ' inadeguatezza de l concetto da u n a parte , e la d i la taz ione de l concetto 
stesso, da l l ' a l t ra , r i s c h i a n o d i vani f icare o g n i sforzo d i c o n t r o l l o bibl iograf ico. Per questo 
F e r n a n d o V e n t u r i n i e i l g ruppo da l u i coord inato h a n n o lavorato per u n a def iniz ione più 
puntua le delle cosiddette " p u b b l i c a z i o n i u f f i c ia l i " , i n considerazione del fatto che l 'attua­
le de f in iz ione presenta crit icità sia i n re laz ione a l concetto d i ufficialità, r i fer i to a l conte­
n u t o g iur id ico , piuttosto che a l c o n t e n u t o del la pubbl icaz ione , sia i n re lazione al concetto 
d i pubbl icaz ione , i n un 'epoca i n c u i c'è sempre p iù separazione fra testo e supporto. D a q u i 
la proposta d i r iservare i l t e r m i n e " p u b b l i c a z i o n i u f f i c i a l i " per i fogli legali e le altre pubbl i ­
c a z i o n i c o n certezza g iur id ica , e d i connotare c o m e " d o c u m e n t a z i o n e d i fonte p u b b l i c a " 
« l ' ins ieme dei prodott i d o c u m e n t a r i ( c o n diffusione o r i l e v a n z a esterna) delle a m m i n i s t r a ­
z i o n i p u b b l i c h e » (p . 18). M a , a l d i là del le q u e s t i o n i t e r m i n o l o g i c h e , interessante è l ' ap­
proccio alle quest ioni poste da tale d o c u m e n t a z i o n e : da quel lo del la sua produz ione , sem­
pre p iù soggetta a s f ruttamento c o m m e r c i a l e , a quel lo del la f ru iz ione p iù a m p i a , grazie a l la 
diffusione i n rete. A fronte d i u n a produzione d o c u m e n t a r i a sempre m e n o centra l izzata e 
sempre p iù " s m a t e r i a l i z z a t a " , l a f ru iz ione da parte degli u t e n t i n o n p u ò c h e r ichiedere ser­
v i z i differenziati a seconda delle reali esigenze d i generici c i t tad in i o professionisti e studiosi. 
È, q u i n d i , necessario u n r i p e n s a m e n t o , n e l l a realtà i ta l i ana , c i rca la «possibil ità d i u n con­
trol lo bibl iografico separato e decentrato» e la i n d i v i d u a z i o n e d i «un p u n t o che rappresen­
t i u n a sorte d i s tanza d i compensaz ione de l l ' in formaz ione i s t i tuzionale i n rete» (p. 28-29), 
quel lo che A r e n a , n e l suo in tervento p r i m a citato, definisce u n a sorta d i "sportel lo u n i c o " 
(p . 2 5 0 ) , i n c u i u n a rete d i b ibl ioteche diffuse su tutto i l terr i tor io permetta u n accesso u n i ­
ficato alle più disparate font i in format ive delle diverse a m m i n i s t r a z i o n i pubbl iche . 

Q u e s t ' u l t i m a t e m a t i c a de l c o n t r o l l o b ib l iogra f i co ( c o n i l suo c o r o l l a r i o de l l a di f fu­
s ione) è a f f rontata i n m a n i e r a par t i co lare n e l corso de l la tavo la r o t o n d a c o n c l u s i v a de l 
convegno , prendendo spunto da l disegno d i legge s u l deposito legale (Atto C a m e r a 3610). 
T u t t i g l i i n t e r v e n t i m e t t o n o i n ev idenza che l 'efficacia de l contro l lo n o n p u ò essere garan­
t i ta da u n a s o l u z i o n e c e n t r a l i s t i c a , de l resto i n c r i s i i n g r a n parte dei paesi b ib l io tecono-
m i c a m e n t e p iù a v a n z a t i , m a si deve fondare su l lo s v i l u p p o d i raccolte special izzate . C i ò 
presuppone u n a grande cooperaz ione i n t e r i s t i t u z i o n a l e e u n a esaltazione de l r u o l o delle 
b ib l io teche , l ' u n i c o posto i n c u i sia «possibi le t radurre quel le i n f o r m a z i o n i i n sapere, [...] 
c o n l ' a iu to dei l i b r i e de l b ib l iotecar io» (p . 152). 
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N o n si p u ò n o n accogliere questo inv i to forte e chiaro , c o n l 'augurio che si possano supe­

rare a n c h e gli " s teccat i " fra competenze documentar ie i n settori aff ini (bibl iotecari e docu­
mental ist i) e fra discipline tradizionalmente contrapposte (la bibl ioteconomia e l 'archivistica). 

Zanetta PIstel lI 
Unità di missione "Selezione ed aggiornamento degli archivi", Università di Pisa 

Kathy Lemaire. Shelflife, shelf matters: managing resources in the school library. Swindon: 
School Library Assoc iat ion , 2001 . 30 p. (SLA guidel ines) . £ 5. 

Elspeth Scott. Managing the Internet in the prìmary and secondary school library. Swindon: 
School Library Assoc iat ion , 2 0 0 0 . 28 p. (SLA guidel ines) . £ 5. 

Geoff Dubber. Library inductìon: introducing students and staff to the secondary school 
library. 2"" edit ion. S w i n d o n : School Library Assoc ia t ion , 2001 . 24 p. (SLA guidel ines) . £ 5. 

Ei leen Elliot de S à e z . Promoting the school library. S w i n d o n : Schoo l Library Assoc ia t ion , 
2000 . 24 p. (SLA guidel ines) . £ 4 ,50. 

L a c o l l a n a «SLA g u i d e l i n e s » , ded icata a l l ' o rgan izzaz ione d i att iv i tà e se rv iz i ne l l e b ib l io ­
t e c h e s c o l a s t i c h e b r i t a n n i c h e , h a u n tag l io s i n t e t i c o e p r a g m a t i c o c h e l a r e n d e adat ta 
a n c h e a d operator i c o n modesto equipagg iamento professionale. C a p i t a p e r ò che v i v e n ­
gano af f rontat i t e m i d i spessore e c o m p l e s s i t à i n a d a t t i a l lo scarso spazio prev is to , cosic­
c h é la c o n c i s i o n e s i t ras forma da pregio i n u n in fe l ice l i m i t e d i sempl i f i caz ione . 

È questo i l caso de l pur apprezzabi le lavoro d i K a t h y L e m a i r e , c h e si sforza d i cos t r in ­
gere i n 30 p a g i n e - a p p e n d i c i c o m p r e s e - a l c u n e i n d i c a z i o n i p r a t i c h e per l a gest ione 
de l le r a c c o l t e i n u n a b i b l i o t e c a s c o l a s t i c a . L ' i m p o s t a z i o n e de l le p r o c e d u r e c h e v i e n e 
p r o p o s t a appare s e n z ' a l t r o cor re t ta : d a l m o d e l l o c i c l i c o d e l l ' i n t e r o processo , a l g iusto 
v a l o r e a t t r i b u i t o a l l o scar to , a l l ' a t t e n z i o n e c o n c u i le o p e r a z i o n i d i se lez ione e a c q u i ­
s i z i o n e s o n o col legate a l l o spec i f ico sco las t i co . U n l a v o r o cos ì p a l e s e m e n t e p r o p e d e u ­
t i c o , p e r ò , avrebbe necess i ta to a l m e n o d i u n a r o b u s t a b i b l i o g r a f i a c o m p l e m e n t a r e per 
c h i volesse a f f rontare i n m a n i e r a m e n o o c c a s i o n a l e i n o n f a c i l i p r o b l e m i o r g a n i z z a t i ­
v i q u i a p p e n a l a s c i a t i i n t r a v e d e r e . L e scarse i n d i c a z i o n i r i n v i a n o i n v e c e a u t a r c h i c a ­
m e n t e a opere de l l a stessa c o l l a n a o c o m u n q u e pubbl ica te sotto l 'egida de l la stessa asso­
c i a z i o n e (per c h i cercasse u n r i f e r i m e n t o p i t i s o s t a n z i o s o , m i p e r m e t t o d i suggerire i l 
m a n u a l e d i D e b r a E . R a c h e l , Collection assessment and management for school libraries: 
preparing for cooperative collection development, W e s t p o r t ( C t ) : G r e e n w o o d Press , 1997). 
S i n g o l a r e appare i n o l t r e i l c o n f i n a m e n t o d e l l a t r a t t a z i o n e a l l a sola gest ione d e l m a t e ­
r ia le res idente i n b ib l io teca . B e n c h é s i i n t u i s c a c h e a n c h e n e l l e scuole b r i t a n n i c h e l 'ag­
g i o r n a m e n t o o r g a n i z z a t i v o del le b ib l io teche t r o v i q u a l c h e dif f icoltà , è senz 'a l t ro d i s c u ­
t i b i l e c h e n e l l a p r o g r a m m a z i o n e n o n s i p r e v e d a l a p o s s i b i l i t à d i accesso a d o c u m e n t i 
e s t e r n i t r a m i t e p r o c e s s i c o o p e r a t i v i s u l t e r r i t o r i o n é - cosa assa i più grave - s i f acc ia 
c e n n o a l l ' i n f o r m a z i o n e i n l i n e a . 

Per q u e s t ' u l t i m o aspetto c i si p u ò invece r ivolgere a l l 'u t i l e c o n t r i b u t o d i E l s p e t h Scott 
dedicato p r o p r i o a l l ' i n t r o d u z i o n e d i I n t e r n e t n e l l a b ib l io teca scolast ica . U n s icuro pre­
gio d i questo scr i t to sta n e l l ' a t t e n t a i d e n t i f i c a z i o n e dei p r o b l e m i p iù i m p o r t a n t i sol leva­
t i d a l l a gest ione d i questo s e r v i z i o , t ra c u i q u e l l o de l l a sua c o m p a t i b i l i t à p r a t i c a c o n le 
altre a t t iv i tà de l l a b ib l io teca e de l l a s c u o l a , le r isorse da mettere a d i s p o s i z i o n e , l a s i c u ­
rezza e i l c o n t r o l l o . I n o l t r e v i e n e col to lo specif ico va lore aggiunto d i I n t e r n e t n e l conte­
sto d idat t i co , t o c c a n d o a l c u n i n o d i m e r i t e v o l i d i s v i l u p p o q u a l i i l r apporto t ra informa-
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tìon handling e r i cerca i n rete o la di f ferenza fra la v a l u t a z i o n e del le i n f o r m a z i o n i recupe­
rate n e l m a r e i n c o n t r o l l a t o d i I n t e r n e t e que l le s u l p i ù t r a d i z i o n a l e s u p p o r t o cartaceo o 
c o m u n q u e affline. 

A u n l i v e l l o d i m i n o r e c o m p l e s s i t à s i p o n g o n o g l i u l t i m i due fasc icol i q u i e s a m i n a t i , 
a c c o m u n a t i dall 'essere ded ica t i a d o p e r a z i o n i i m p o r t a n t i m a s i c u r a m e n t e c o m p l e m e n ­
t a r i al le at t iv i tà f o n d a m e n t a l i d i u n a b ib l io teca , scolast ica o n o : l ' accog l ienza dei n u o v i 
u t e n t i e la p r o m o z i o n e de l la b ib l io teca stessa. 

Geof f D u b b e r p r o p o n e percors i c h e p r e d i s p o n g o n o , e n t r o le i n i z i a t i v e p i ù genera l i 
d i a c c o g l i e n z a sco las t ica , u n i n c o n t r o efficace t ra l a b i b l i o t e c a sco las t ica e i suo i u t e n t i 
( n u o v i s t u d e n t i e i n s e g n a n t i , m a a n c h e g e n i t o r i e a m m i n i s t r a t o r i ) p r e s e n t a n d o n e l l a 
m a n i e r a p i ù a m i c h e v o l e e a t t r a e n t e i s e r v i z i c h e l a b i b l i o t e c a p o t r à offr ire i n m o d o d i 
r i spondere a i b i s o g n i d i t u t t i . V e n g o n o per questo descr i t te accurate i n i z i a t i v e m i r a t e a i 
d i v e r s i t i p i d i f u t u r i f r u i t o r i . 

I l l avoro d i E i l e e n E l l i o t de Sàez s u l l a p r o m o z i o n e s i p u ò cons iderare i l logico prose­
g u i m e n t o de l precedente . Esso i n v i t a a d o c c u p a r s i d e l ra f forzamento de l l 'opera d i fide-
l i z z a z i o n e i n t r a p r e s a c o n l ' a c c o g l i e n z a . Q u i le proposte s u o n a n o soprat tut to c o m e u n 
i n c o r a g g i a m e n t o a quegl i opera tor i depress i d a l l a scarsa c o n s i d e r a z i o n e i n c u i t a l v o l t a 
(? ) è t e n u t a la b i b l i o t e c a sco las t ica . Proposte c h e s o l l e c i t a n o magg ior creat iv i tà se n o n 
a u d a c i a , m a s o n o senza d u b b i o i n t e r e s s a n t i e sorrette da s e r i s s i m i i n t e n t i , a p p l i c a b i l i -
a n z i , necessarie - a n c h e n e l l a realtà d i casa nos t ra . P u r c h é n o n si f in i sca per scambiare i l 
m a r k e t i n g c o n l a p r o d u z i o n e , s o v r a c c a r i c a n d o d i r i sorse le a t t i v i t à d i r i c h i a m o e sot­
t r a e n d o n e a l i ' o r g a n i z z a z i o n e de i s e r v i z i d i base de l l a b ib l io teca . 

Paolo Panizza 
Biblioteca Moreniana, Firenze 

Florence Muet - J e a n - M i c h e l S a l a i i n . Strategie marl<eting des services d'Information: 

bìbliothèques et centres de documentatìon. Paris: Cercle de la librairìe, 2001.221 p. (Collection 
Bibl iothèques) . I S B N 2-7654-0794-0. € 34. 

I l v o l u m e è i l seguito ideale de l l 'opera d i S a l a u n , Marketing des bibliothèques et des centres 
de documentation ( Par i s , 1992) e si p r o p o n e , p o i c h é o r m a i s i dà per acquis i to i l concetto 
centra le del m a r k e t i n g , va le a dire l ' o r i e n t a m e n t o a l c l i ente , d i ind icare u n m e t o d o per i l 
perseguimento del l 'obiett ivo, su l la l i n e a d i u n m a n u a l e , per q u a n t o fondato su approfon­
d i te a n a l i s i t e o r i c h e , d i t i p o p r a t i c o / o p e r a t i v o , p u n t u a l e ed e s e m p l i f i c a t i v o n e l l o sti le 
de l la let teratura anglosassone, e r i v o l t o a d u n p u b b l i c o , oltre c h e d i s tudios i de l t e m a , d i 
responsabi l i d i s t rutture c h e h a n n o per loro f ine la d o c u m e n t a z i o n e . 

G l i a u t o r i c e r c a n o d i t r a c c i a r e u n q u a d r o s i s t e m a t i c o , i n c u i le tappe d e l p e r c o r s o , 
c o r r i s p o n d e n t i a i s i n g o l i c a p i t o l i , s o n o cor redate d i i n d i c a z i o n i deg l i s t r u m e n t i u t i l i 
a o g n i t a p p a , c o n tabe l le r i e p i l o g a t i v e f i n a l i e, a c o n c l u s i o n e , tre e s e m p i p r a t i c i , p e c u ­
l i a r i p e r c h é , a n z i c h é essere v e r i case studies, s o n o c o s t r u i t i f i t t i z i a m e n t e m e s c o l a n d o 
s i t u a z i o n i r e a l i d i v e r s e , a l s o l o f i n e , d i c h i a r a t o , d i fare m e g l i o a s s i m i l a r e i l m e t o d o 
d e s c r i t t o n e l l e p a g i n e p r e c e d e n t i . U n a breve b i b l i o g r a f i a , f o r z a t a m e n t e solo i n d i c a t i ­
v a , c h i u d e i l testo . 

N e l l a p r i m a par te , c o m p a r a n d o l ' a n a l i s i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e i n t e r n a de l l a b ib l iote­
ca/centro d i d o c u m e n t a z i o n e c o n q u e l l a de l la sua u t e n z a e d e l l ' a m b i e n t e i n c u i opera , 
re laz ionate a l la mission de l se rv iz io , s i costruisce u n a " d i a g n o s i " , p r e l i m i n a r e a l l a elabo­
r a z i o n e d i qua l s ias i poss ib i le strategia , c h e fotografa la s i t u a z i o n e per or ientare le dec i ­
s i o n i r i g u a r d a n t i l o s v i l u p p o futuro ; m o l t o in teressant i , i n quest i c a p i t o l i , l ' esposiz ione 
del le metodolog ie f ina l izzate a l la s e g m e n t a z i o n e d e l l ' u t e n z a e q u e l l a dei r a p p o r t i {punc-
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tum dolmsl) c o n i dec i sor i p o l i t i c i e i f i n a n z i a t o r i ; b i sogna i n f a t t i tenere b e n presente c h e 
i l m a r k e t i n g è a n c h e u n fatto " i n t e r n o " , n e i c o n f r o n t i d e i p r o p r i d e c i s o r i p o l i t i c i cos ì 
c o m e d e l personale , e n o n solo u n a quest ione d i u t e n z a . Fat t i così emergere i p u n t i fort i 
e i p u n t i debol i d e l s i s tema, le o p p o r t u n i t à m a a n c h e i r i s c h i , p u ò nascere la strategia, c o n 
l ' ob ie t t i vo d i c o n c e p i r e l 'of ferta d i s e r v i z i i n r e l a z i o n e a l l a n a t u r a e a l le c a r a t t e r i s t i c h e 
genera l i de l la s t r u t t u r a e ass icurare così u n l i v e l l o d i pres taz ion i adeguato al le necess i tà , 
a i c o m p o r t a m e n t i e a i f i n i de l p u b b l i c o i n d i v i d u a t o c o m e p r o p r i o target; l a s t rut turaz io­
ne t e c n i c a d i quest 'offerta (se p u r c o n d i z i o n a t a d a i m e z z i a d i spos iz ione) ne d i scenderà 
c o m e conseguenza . 

N e l l a seconda parte de l v o l u m e è q u i n d i de l ineato i l cuore de l la strategia, c o n la defi­
n i z i o n e de l s i s tema d i offerta d i s e r v i z i d o c u m e n t a r i a n c h e i n r e l a z i o n e agl i s c e n a r i i n 
r a p i d a e v o l u z i o n e , c h e i n c l u d e e l e m e n t i d i base c i r c a l a tar i f faz ione e la c o m u n i c a z i o n e 
del le p r e s t a z i o n i , a v e n d o b e n c h i a r o c h e , se l a p o s i z i o n e c h e si o c c u p a è c h i a r a e forte, 
deve poter essere espressa a n c h e c o n u n u n i c o concet to , e che «il segreto d i u n a i m m a g i ­
ne sol ida è la sua c o e r e n z a » . 

Gabrie l la Mariacher 
Biblioteca "R. Meneghelli", Dipartimento di Diritto comparato. Università di Padova 

A render in preservatìon and conservatìon, compiled and edited by Ralph W. Manning and 
Virginie Kremp under the ausp ices of the IFLA Sect ion on Preservat ion and Conservat ìon. 
Munchen: Saur, 2000. VII, 157 p. (IFLA publications; 91). ISBN 3-598-21817-6. € 54. Distribuito 
da E l lediemme Libri da l Mondo. 

11 v o l u m e raccogl ie u n a serie d i i n t e r v e n t i g ià p u b b l i c a t i i n « I n t e r n a t i o n a l p r e s e r v a t i o n 
news» o presentat i a s impos i e c o n v e g n i (preva lentemente Conferenze general i d e l l ' I F L A ) 
fra i l 1996 e i l 1999, e, t ra t tando indi f ferentemente d i oggetti d ig i ta l i , d i carta p e r m a n e n t e , 
d i m i c r o e m a c r o a m b i e n t i per l a c o n s e r v a z i o n e d i d o c u m e n t i su s u p p o r t i d e p e r i b i l i , d i 
d o c u m e n t i s o n o r i e fotografici , d i font i d i storia orale , h a i l m e r i t o d i r i c o n d u r r e cu l ture 
e t e c n i c h e conservat ive settor ia l i e m o d e l l i o r g a n i z z a t i v i di f ferenti a l l ' i n t e r n o d i u n qua­
dro c o m u n e d i r i f e r i m e n t o . I n c o n s u e t a , forse, per i l lettore i t a l i a n o è a n c h e l ' a m p i e z z a 
d e l c o n t e s t o geograf ico, e v i d e n t e n e l l a r i c c a serie d i c o n t r i b u t i s u l l a c o n s e r v a z i o n e d i 
m a t e r i a l i t i p i c i de i paesi d e l l ' E s t r e m o O r i e n t e , i n par t ico lare C i n a e Sud-est as iat ico. 

I l p r i m o g r u p p o d i i n t e r v e n t i cost i tuisce u n a b u o n a i n t r o d u z i o n e a i t e m i del la c o n ­
servaz ione degl i oggetti d ig i ta l i : s o n o e v i d e n z i a t i a l c u n i aspetti c r i t i c i , c o m e la necess i tà 
e a l c o n t e m p o la dif f icoltà d i def in i re c r i t e r i d i se lez ione d e l l ' i n f o r m a z i o n e digitale c h e 
si i n t e n d e c o n s e r v a r e , e l 'es igenza c h e i progett i d i d i g i t a l i z z a z i o n e t e n g a n o c o n t o d e l ­
l 'ob ie t t ivo de l l a c o n s e r v a z i o n e d i l u n g o p e r i o d o i n tut te le fasi de l l a loro rea l i zzaz ione 
( p e n s i a m o a d esempio a l l ' es igenza d i raccogl iere i m e t a d a t i necessar i a l l a c o n s e r v a z i o n e 
già ne l l e fasi d i a c q u i s i z i o n e deg l i oggetti d i g i t a l i ) ; e a n c o r a i l p r o b l e m a i r r i s o l t o de l l a 
gestione de i d i r i t t i d i propr ie tà inte l le t tua le e l 'es igenza d i dotars i d i s t r u m e n t i integrat i 
per l 'accesso al le c o l l e z i o n i d ig i ta l i , attraverso la cooperaz ione e lo s v i l u p p o d i s tandard 
( G o u l d e V a r l a m o f f ) . I l t e m a de l l a c o s t r u z i o n e d i u n a r c h i v i o n a z i o n a l e del le p u b b l i c a ­
z i o n i i n formato digitale , c o n part icolare r i f e r i m e n t o a l l 'esper ienza austra l iana , u n a delle 
p i t i avanzate a l r iguardo , è af frontato da W e b b e, i n u n a prospett iva p i ù a m p i a , da L y a l l . 
I l p r i m o i n d i v i d u a le aree d i i n t e r v e n t o r i l e v a n t i d a l p u n t o d i v i s t a m e t o d o l o g i c o : for­
m a z i o n e e s v i l u p p o de l la co l l ez ione dig i ta le , descr iz ione degl i oggetti e loro d e n o m i n a ­
z ione p e r m a n e n t e ( a d esempio, attraverso U R N ) , aspetti gest ional i (autent icaz ione e c o n ­
tro l lo d i integr i tà) , s v i l u p p o d i set d i m e t a d a t i , rapporto centra l izzaz ione/decentramento 
de l la c o l l e z i o n e dig i ta le , c o n s e r v a z i o n e d i l u n g o per iodo , c o n u n a s in te t i ca e d ut i l e ras-



512 RECENSIONI E SEGNALAZIONI 

segna del le t e c n i c h e d i c o n s e r v a z i o n e degl i oggetti d ig i ta l i . L y a l l a n a l i z z a le c o n d i z i o n i 
de l successo d i u n a p o l i t i c a n a z i o n a l e d i c o n s e r v a z i o n e d i d o c u m e n t i d i o g n i t i p o , de l i ­
n e a n d o u n m o d e l l o o r g a n i z z a t i v o c h e vede a t t i v i tà e r e s p o n s a b i l i t à d i c o n s e r v a z i o n e 
a m p i a m e n t e diffuse s u l t e r r i t o r i o m a c o n u n forte c o o r d i n a m e n t o da parte d i u n orga­
n i s m o centra le . Interessante , a n c h e p e n s a n d o a l l a s i tuaz ione i t a l i a n a , la c o n s t a t a z i o n e 
del lo scarso i m p a t t o c h e i n d i v e r s i paesi h a n n o a v u t o i p r o g r a m m i cos t ru i t i a t a v o l i n o e, 
d i conseguenza, l ' ind icaz ione d i def inire i l p i a n o naz iona le a poster iori , p u n t a n d o a l coor­
d i n a m e n t o dei m i g l i o r i progett i g ià a v v i a t i . 

I due i n t e r v e n t i success iv i t r a t t a n o dei s u p p o r t i s o n o r i ed a u d i o v i s i v i . D a u n ' i n d a g i ­
ne condotta n e l 1995 dal la I n t e r n a t i o n a l Assoc iat ion of S o u n d A r c h i v e s ( l A S A ) sono emer­
si c o n c h i a r e z z a le c o n d i z i o n i ed i p r o b l e m i d i c o n s e r v a z i o n e del le var ie t ipologie d i sup­
p o r t i s o n o r i ( c i l i n d r i i n cera o c e l l u l o i d e , d i s c h i i n acetato , shelìacs a 78 g i r i , d i s c h i i n 
v i n i l e , n a s t r i i n acetato, i n pol iestere, i n P V C , c o m p a c t d i s c ) . I s u p p o r t i i n acetato s o n o 
q u e l l i a maggior r i s c h i o d i d e p e r i m e n t o e perd i ta ( B o s t o n ) . Per l a c o n s e r v a z i o n e de i c o n ­
t e n u t i s o n o r i ed a u d i o v i s i v i n o n c'è a l t e r n a t i v a a l la d ig i ta l i zzaz ione ed a l la conservaz io ­
ne degl i oggetti d i g i t a l i o t t e n u t i i n a r c h i v i c a p a c i d i a u t o c o n t r o l l a r s i e autor igenerars i , 
def inendo a seconda delle necessità i l metodo d i conservazione più appropriato (Schul ler ) . 

Seguono tre contr ibut i dedicati a l t e m a del deper imento dei support i cartacei . Le carat­
teristiche della carta permanente , tale cioè da mantenere la propr ia struttura f i s ico-chimica 
stabile per u n lungo periodo d i tempo, sono definite dal la n o r m a I S O 9706, che costituisce 
u n a b u o n a risposta all 'esigenza d i r idurre gli intervent i d i conservazione e restauro n e l medio 
periodo. I l problema, tuttavia , è quel lo d i d i m i n u i r e i costi di produzione della carta a lca l ina 
( D a h l o ) . B u o n i r i sul tat i si ottengono a n c h e c o n l 'aggiunta di carbonato d i calcio a l la polpa 
durante i l processo d i fabbricazione; è necessario c o m u n q u e cont inuare le attività d i r icerca 
ed i p r o g r a m m i d i test sui mater ia l i , a n c h e i n v ista del processo d i revisione del la n o r m a I S O 
9706 (Svensson e Alwarsdotter) . Kasta ly i l lustra le strategie conservat ive del la col lezione d i 
3 0 0 . 0 0 0 v o l u m i d i q u o t i d i a n i e per iod ic i posseduti da l la B ib l ioteca n a z i o n a l e ungherese: 
micro f i lmatura a tappeto ( u n m i l i o n e d i pagine microf i lmate ogni a n n o ) , deacidif icazione, 
l a m i n a z i o n e c o n pol ie t i lene e car ta giapponese. I n U n g h e r i a è stata d imost ra ta la conve­
n i e n z a e c o n o m i c a del la produzione d i carta a lca l ina c o n aggiunta d i carbonato d i calcio, e 
ad oggi r 8 5 % del la carta prodotta o i m p o r t a t a è conforme a l la n o r m a t i v a I S O . Essenziale 
c o m u n q u e per u n a corretta p iani f icaz ione delle attività d i conservazione sarebbe un 'espl i ­
c i ta m e n z i o n e su c iascuna pubbl icazione delle caratteristiche della carta adoperata. 

L a maggior parte dei res tant i c o n t r i b u t i passa i n rassegna la s i tuaz ione delle bibl iote­
c h e e degl i a r c h i v i n e i paesi d e l Sud-est as ia t ico . Per la g r a n parte d i quest i (e si t ra t ta d i 
paes i quas i senza s tor ia s c r i t t a , i n c u i l a m e m o r i a s tor ica s i sta f o r m a n d o ) i d o c u m e n t i 
c o n s e r v a t i i n a r c h i v i e b ib l io teche , spesso d e p e r i b i l i s s i m i c o m e i m a n o s c r i t t i su foglia d i 
p a l m a , cos t i tu i scono le u n i c h e t e s t i m o n i a n z e d i u n retroterra c u l t u r a l e c o m u n e , messo 
a d u r a p r o v a d a l l ' i m p e r i a l i s m o occ identa le d e l X I X secolo e p o i dal le guerre devas tant i 
de l X X , c u i è seguito lo s v i l u p p o d i ideologie for temente n a z i o n a l i s t i c h e e poco sensibi ­
l i a que l retroterra . C o n s e r v a r e e va lor izzare t a l i d o c u m e n t i , r e n d e n d o l i d i s p o n i b i l i per i l 
s i s tema educat ivo , c o n t r i b u i s c e i n m a n i e r a d e t e r m i n a n t e a l la r i c o s t r u z i o n e d i u n ' i d e n ­
tità regionale e d i u n s i s tema d i v a l o r i c o m u n e , premessa de l l a r i n a s c i t a e de l lo s v i l u p p o 
e c o n o m i c o . A quest i p r i n c i p i si i s p i r a n o i p r o g r a m m i d i f o r m a z i o n e e c o o p e r a z i o n e in 
loco messi i n atto dal D i p a r t i m e n t o Conservaz ione del la Bibl ioteca della C o r n e l l U n i v e r s i t y 
(Stato d i N e w York , U S A ) , che detiene, c o n i l fondo E c h o l s , la p iù r icca col lezione a l m o n d o 
d i l i b r i e m a n o s c r i t t i de l Sud-est as iat ico , ed h a s v i l u p p a t o c o m p e t e n z e p a r t i c o l a r i n e l l a 
gestione d i quest i m a t e r i a l i . D e a n e A b h a k o r n i l l u s t r a n o le c a m p a g n e d i m i c r o f i l m a t u r a 
ed i progett i d i c o n s e r v a z i o n e i n atto n e i m o n a s t e r i b u d d i s t i e n e g l i a l t r i i s t i t u t i d i c o n ­
servaz ione i n T h a i l a n d i a , Laos , B u r m a , C a m b o g i a e V i e t n a m . S igni f i ca t iva l a proposta d i 



RECENSIONI E SEGNALAZIONI 513 
D e a n d i i s t i tu i re u n c e n t r o sovrareg ionale per la c o n s e r v a z i o n e n e l Sud-est as iat ico c o n 
l 'obiett ivo d i creare in loco competenze t e c n i c h e e m a n a g e r i a l i t a l i da rendere quest i paesi 
autosuf f ic ient i i n m e r i t o alle strategie ed a i p r o g r a m m i d i c o n s e r v a z i o n e . 

A i m a c r o e m i c r o a m b i e n t i per la conservaz ione sono dedicati gli i n t e r v e n t i d i S h e n t o n 
( B r i t i s h L i b r a r y ) e d i K e n j o ( Ist i tuto n a z i o n a l e giapponese per la proprietà cul tura le) . Sono 
i l lus t ra t i i s i s temi d i m o n i t o r a g g i o a m b i e n t a l e , d i f i ltraggio de l par t ico la to e dei gas esau­
st i , d i c o n t r o l l o d i t e m p e r a t u r a , u m i d i t à e c o n d i z i o n i d i i l l u m i n a z i o n e . Cara t ter i s t i ca la 
preferenza g iapponese , paese i n c u i i l p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e è l ' e levato tasso d i u m i ­
dità , per gl i scaffali ed i c o n t e n i t o r i i n legno d i cedro o c ipresso, i n grado d i assorbire e d 
espellere l ' u m i d i t à m e g l i o d i a l t r i m a t e r i a l i . Per q u a n t o r iguarda i m i c r o a m b i e n t i vengo­
n o u t i l i z z a t i c o n t e n i t o r i p r i v i d i oss igeno e i n grado d i assorbire le sostanze i n q u i n a n t i , 
strips r i v e l a t r i c i d i ac id i tà , a l ca l in i tà e presenza d i s o l v e n t i o d i res ine , l i q u i d i d i p u l i z i a a 
base d i g l icole p r o p i l e n i c o . S o n o i n corso d i s p e r i m e n t a z i o n e a n c h e n u o v i c o n t e n i t o r i i n 
s i l i ca to d i c a l c i o , c h e h a u n c o m p o r t a m e n t o s i m i l e a l legno r e l a t i v a m e n t e a l l ' u m i d i t à , 
m a resiste bene a n c h e a l fuoco. 

Z u z a o L i n , de l l a B ib l io teca Z h e j i a n g d i H a n g z h o u , i l lus t ra l a s i tuaz ione c inese , i n c u i 
coes is tono m e t o d i t r a d i z i o n a l i d i difesa de i d o c u m e n t i car tace i dagl i i n s e t t i e d a l l ' u m i ­
dità (a r sen ico b i a n c o , erbe a r o m a t i c h e , c o n t e n i t o r i i n legno d i canfora , ca rbone l l a ) c o n 
a l t r i p i t i m o d e r n i ( s c a n s i o n e digi ta le per favorire l 'accesso a i d o c u m e n t i , c o n g e l a m e n t o 
a - 4 0 ° per 48 ore, c o n s e r v a z i o n e sotto v u o t o ) . 

A l t r i i n t e r v e n t i s o n o ded ica t i a l l a c o n s e r v a z i o n e e restauro d i g lobi geografici (Roger 
e H u b e r t ) , a l l ' A r c h i v i o fotografico de l C o m u n e d i L i s b o n a , che mette a d i spos iz ione de l 
p u b b l i c o 3 5 0 . 0 0 0 i m m a g i n i d ig i ta l izzate ( P a v a o ) e a l l abora tor io d i r i legatura a u t o m a ­
t izzata de i l i b r i a t t ivo a l l ' i n t e r n o de l l a N a z i o n a l e francese (Tsagour ia ) . C h i u d e i l v o l u m e 
u n c o n t r i b u t o d i V a r i a m o f f e M c K e n z i e c h e r i c h i a m a i m o l t e p l i c i t ragic i e v e n t i c h e n e l 
corso del X X secolo h a n n o portato al la distruzione d i col lez ioni l ibrarie (si pensi a Sarajevo), 
ed i l lus t ra le c o n v e n z i o n i i n t e r n a z i o n a l i su l l a protez ione de l l a propr ie tà cu l tura le . 

S i esce d a l l a l e t t u r a d e l l i b r o c o n l a c o n v i n z i o n e c h e l a t u t e l a e l a v a l o r i z z a z i o n e 
d i q u a n t o s o s t a n z i a l ' e r e d i t à c u l t u r a l e d e i p o p o l i d e b b a passare per l a d e f i n i z i o n e d i 
p r o g e t t i i n t e g r a t i , b a s a t i s u s t a n d a r d o l i n e e g u i d a i n t e r n a z i o n a l i , m i r a t i a l m e n o a l l a 
o r m a i c l a s s i c a t r i a d e a r c h i v i / b i b l i o t e c h e / m u s e i , s e n z a d i m e n t i c a r e le i s t i t u z i o n i p r i ­
v a t e e d i r i c e r c a ; p r o g e t t i d u n q u e d i q u a l i t à e l e v a t a , i n g rado d i c o n v i n c e r e i dec i so­
r i i s t i t u z i o n a l i e p o l i t i c i e m o b i l i t a r e r i s o r s e e c o n o m i c h e , d i v e n e n d o s t r u m e n t i d i 
p o l i t i c a c u l t u r a l e . 

Maurizio Mess ina 
Biblioteca nazionale Marciana, Venezia 

Managing multiculturalism and diversity in the library: principles and issues foradmini-
strators, Mark Winston editor. Binghampton: The Haworth press , 1 9 9 9 . 2 0 9 p. ISBN 0-7890-
0692-8 . $ 6 9 . 9 5 . 

I n questo v o l u m e sono raccolti a l c u n i saggi d i bibliotecari e docenti d i b ibl ioteconomia ame­
r i c a n i sui t e m i del mul t i cu l tura l i smo e della differenza e su l loro rapporto c o n i l m o n d o delle 
bibl ioteche. B e n c h é sia r ivo l to i n part icolare a i b ibl iotecar i del l 'università , p u ò incontrare 
l ' interesse a n c h e dei bibl iotecar i delle bibl ioteche pubbl iche , se è vero, come sostiene M a r k 
W i n s t o n , curatore del l 'opera, che la differenza è u n a priorità i n b ib l ioteconomia . 

S a p p i a m o in fa t t i da l testo delle Raccomandazioni per le biblioteche pubbliche d e l l ' I F L A 
e da que l lo de l Manifesto Unesco, q u a n t o i l r i c o n o s c i m e n t o de l la divers i tà d e n t r o e fuor i 
la b ib l ioteca cost i tu i sca u n o dei t ra t t i essenzia l i de l la nos t ra mission. 
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I l t e m a de l m u l t i c u l t u r a l i s m o i n par t i co lare , n e l senso r istretto d e l l ' i n c o n t r o t ra u n a 
moltepl ic i tà d i cu l ture e t n i c h e dif ferenti , v i e n e presentato c o m e parte de l concetto d i dif­
ferenza e c ioè d i tutte que l le realtà e cu l ture c h e c h i a m i a m o " d i v e r s e " : cu l ture e t n i c h e d i 
m i n o r a n z a , c u l t u r e de l la di f ferenza sessuale, c u l t u r e d e l l ' h a n d i c a p ecc. 

Q u e s t o t e m a v i e n e a f f rontato i n m o d o d e c i s a m e n t e i n n o v a t i v o a n c h e r i spetto a l l a 
p u b b l i c a z i o n e I F L A de l '92 Muìtìculturaì librarianship: an international handbook, che c o n ­
t i n u a a d essere u n p u n t o d i r i f e r i m e n t o i r r i n u n c i a b i l e per c h i si a v v i c i n a a quest i t e m i . 

Per c h i a r i r e m e g l i o i l c o n t r i b u t o c h e i l v o l u m e offre a l l a d i scuss ione s u l m u l t i c u l t u ­
ra l i smo e le bibl ioteche, m i sembra o p p o r t u n o confrontar lo c o n la pubbl icazione d e l l ' I F L A 
sopra c i ta ta , t a n t o d iversa per s t r u t t u r a e f inal i tà . I n Muìtìculturaì librarianship è cons ide­
rato p r i o r i t a r i o u n approcc io a l la quest ione d e l m u l t i c u l t u r a l i s m o che p a r t a d a l l a c o n s i ­
deraz ione dei b i sogn i degl i u t e n t i e d a i d ivers i aspett i s t r u t t u r a l i de l se rv iz io , m e n t r e i n 
questo l i b r o i l t ra t to p i ù in te ressante è c o s t i t u i t o d a l l ' a t t e n z i o n e r i s e r v a t a a i p r o b l e m i 
o r g a n i z z a t i v i del personale , a l m a n a g e m e n t e a l lavoro d i staff. I n Muìtìculturaì librarian­
ship, invece , la quest ione del l 'organizzazione delle risorse u m a n e e del rec lu tamento del lo 
staff i n t e r n o cost i tuisce u n t e m a col latera le . 

Questo v o l u m e r isente de l la s i tuaz ione sociale e po l i t i ca degli Stat i U n i t i e i n part ico­
lare è collegato alle pol it iche sociali e ist i tuzional i perseguite dal G o v e r n o dagli a n n i Sessanta 
a d oggi. Mette a fuoco i l passaggio da l la affìrmative action, e c ioè d a l l ' i m p e g n o delle i s t i tu­
z i o n i a m e r i c a n e per i n c r e m e n t a r e le o p p o r t u n i t à educat ive e profess ional i per i m e m b r i 
dei d i v e r s i g r u p p i m i n o r i t a r i , a l diversity management, c h e s i è i m p o s t o dopo i l governo 
Reagan, q u a n d o si i n i z i a r o n o progress ivamente a r idur re gl i i n t e r v e n t i del lo Stato e delle 
i s t i t u z i o n i i n questo c a m p o . N o n o s t a n t e i m o l t i s t i m o l i offerti, v i s to i l suo stretto legame 
c o n la realtà a m e r i c a n a p u ò n o n i n c o n t r a r e i l p ieno interesse del lettore i t a l i a n o , m a tut­
t a v i a , resta u n p u n t o d i r i f e r i m e n t o i m p o r t a n t e per i l d ibatt i to i n t e r n a z i o n a l e , per la r ic ­
chezza d i r i f e r i m e n t i bibl iograf ic i e per le tante i n f o r m a z i o n i c h e cont iene . A n z i , d ire i che 
propr io per questo c i fa sentire p i e n a m e n t e q u a n t o la b i b l i o t e c o n o m i a i t a l i a n a sia ancora 
l o n t a n a dall 'aver avviato u n a riflessione completa sui t e m i i n questione, nonostante i rapi­
d i m u t a m e n t i de l tessuto sociale e cu l tura le a v v e n u t i neg l i u l t i m i a n n i n e l nostro paese. 

L a c o m p l e s s i t à de l v o l u m e e la sua s t r u t t u r a a p i ù v o c i r i c h i e d o n o , c o m u n q u e , u n a 
presentaz ione p iù dettagl iata , a l m e n o degl i a r t i c o l i p iù s i g n i f i c a t i v i . 

N e l p r i m o saggio D e E t t a Jones del la Assoc iat ion of Research Librar ies introduce i l con­
cetto d i d ivers i tà a t t raverso la d e f i n i z i o n e de i t e r m i n i d i e q u i t à e p l u r a l i s m o c u l t u r a l e , 
f o r n e n d o così i l quadro teor i co d i r i f e r i m e n t o per t u t t i i c o n t r i b u t i success iv i . L ' aut r i ce 
c o n s i d e r a l ' e d u c a z i o n e m u l t i c u l t u r a l e u n c o n c e t t o c a r d i n e p e r c h é a i u t a a r i s c o p r i r e i l 
va lore del le propr ie r a d i c i c u l t u r a l i e i n v i t a a l r i c o n o s c i m e n t o del le altre c u l t u r e , par ten­
do da l l ' a s sunto che n e s s u n a p u ò essere cons idera ta super iore a u n ' a l t r a . 

L o r n a Peterson, professore associato a l l a State U n i v e r s i t y o f N e w Y o r k d i Buf fa lo , c i 
fornisce a l c u n i dat i statist ici e laborat i d a l l ' A L I S E (Assoc ia t ion for L i b r a r y a n d I n f o r m a t i o n 
Science E d u c a t i o n ) per i l 1991-1992 e i l 1995-1996, che c i d a n n o u n ' i d e a dell 'esiguo n u m e ­
ro d i s tudent i d i b i b l i o t e c o n o m i a e d i b ib l io tecar i a p p a r t e n e n t i a m i n o r a n z e e t n i c h e e c i 
i n f o r m a , p iù i n generale , de l la scarsa a t t e n z i o n e r i se rvata d a l l a b i b l i o t e c o n o m i a uf f ic ia­
le delle un ivers i tà a i t e m i d e l m u l t i c u l t u r a l i s m o . 

A l t r i d a t i s tat i s t ic i s u l n u m e r o d i d i r e t t o r i d i b i b l i o t e c h e a p p a r t e n e n t i a m i n o r a n z e 
e t n i c h e e fasce svantaggiate d i p o p o l a z i o n e c i v e n g o n o presentat i da D e b o r a h R. H o l l i s , 
b ib l io tecar ia presso l 'Univers i tà de l C o l o r a d o a Boulder . D a l l ' a n a l i s i d i quest i prospett i 
s tat is t ic i , c h e si r i f e r i scono a u n c a m p i o n e d i 86 b ib l io teche u n i v e r s i t a r i e , s i e v i n c e che i l 
n u m e r o delle d o n n e che o c c u p a n o r u o l i d i responsabi l i tà i n bibl ioteca , neg l i u l t i m i v e n t i 
a n n i , è n o t e v o l m e n t e a u m e n t a t o , m e n t r e è a n c o r a m o l t o scarsa la presenza d i u o m i n i e 
d o n n e d i colore . 
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L 'ar t ico lo d i J a m e s F. W i l l i a m s 11, responsabi le de l Serv iz io b ib l io teche del la C o l o r a d o 

Univers i ty , ent ra n e l cuore de l p r o b l e m a sostenendo c h e p r i m a nel le univers i tà e po i nel le 
b ib l ioteche è necessario creare u n a c u l t u r a del l 'organizzazione che tenga conto del la diver­
sity e c h e co involga tut t i i m e m b r i del lo staff del la b ib l ioteca p e r c h é o g n u n o sia messo i n 
condiz ione d i riflettere sui suoi pregiudizi e sulle sue credenze i n t e m a d i m i n o r a n z e e inter­
c u l t u r a . E per u n a b i b l i o t e c a c h e v o g l i a s v i l u p p a r e u n library's diversity program è i n d i ­
spensabi le lavorare per potenziare le poss ibi l i tà o c c u p a z i o n a l i e d i studio per le m i n o r a n ­
ze, attraverso la p r o m o z i o n e d i viaggi studio e stage, a n c h e per studenti d i b ib l io teconomia 
p r o v e n i e n t i d a i paesi e da i contest i soc io-cul tura l i p i l i d ivers i . U n o s t r u m e n t o strategico, 
che p u ò essere ut i l i zzato i n bibl ioteca per creare questa n u o v a c u l t u r a del l 'organizzazione 
e per mig l iorare e accrescere l 'accettazione delle differenze s u l posto d i lavoro, è i l diversity 
dialogue group che cons is te , c o m e c i r i fer isce J a n i c e S i m m o n s W e l b u r n delle b ib l io teche 
del l 'Univers i tà d e l l ' I o w a , i n u n gruppo d i persone che si i n c o n t r a n o v o l o n t a r i a m e n t e per 
discutere e conf rontars i e che attraverso i l dialogo cercano d i identi f icare e superare i pro­
pr i stereotipi cu l tura l i , r i conoscendo le rec iproche differenze. Partecipare su l posto d i lavo­
ro a u n diversit)' dialogue group s t i m o l a i l senso d i responsabi l i tà i n d i v i d u a l e e l ' autoconsa-
p e v o l e z z a . I s i n g o l i p a r t e c i p a n t i p o s s o n o p r o v e n i r e da d i f f e r e n t i se t tor i d i u n a stessa 
o r g a n i z z a z i o n e , a d esempio da l le s ingole facoltà e dal le b i b l i o t e c h e de l l 'un iver s i tà , m a 
questa tecn ica p u ò essere u t i l i zza ta a n c h e a l l ' i n t e r n o del la bibl ioteca stessa. I l dialogo p u ò 
creare f ruttuosi s c a m b i s t i m o l a n d o , a d esempio tra b ib l ioteche e univers i tà , u n a rev is ione 
dei m o d i i n c u i si s tabi l i scono gl i o r d i n i gerarchic i del la conoscenza . 

P a r t i c o l a r m e n t e in te ressant i l'excursus su l le i n i z i a t i v e e i p r o g r a m m i de l G o v e r n o e 
delle diverse associazioni professionali , presentatici da Teresa Y . Neely della Morgan L ibrary 
de l la C o l o r a d o State U n i v e r s i t y , e l ' esper ienza s u l c a m p o effettuata da l la O b e r l i n Col lege 
L ibrary , r i fer i ta da H a i p e n g L i . 

T ra le iniziative e i programmi nazional i v a segnalata SI (Spectrum Initiative) del l 'ALA, pro­
getto pensato per attrarre studenti di colore verso la professione di bibliotecario, grazie all 'atti­
vazione d i borse di studio. Dall 'articolo della Neely ven iamo a conoscenza dei programmi delle 
associazioni bibliotecarie statunitensi affiliate del l 'ALA e rappresentative d i minoranze etniche, 
qual i l 'American I n d i a n L ibrary Association oppure la Chinese A m e r i c a n Library Association. 

Se è vero c h e i l concet to d i dif ferenza è stato interpreta to n e l m o n d o i n m o d o diver­
so i n paesi d ivers i e i n contest i soc io-cu l tura l i d i f ferent i , c o m e c i spiega Jose A . Aguinaga , 
b ib l io tecar io presso l 'Univers i tà d i S a n Diego , per esempio u s a n d o concet t i c o m e que l lo 
d i meltingpot per l a soc ietà s ta tun i tense o u s a n d o la meta fora d e l " m o s a i c o " per que l la 
canadese, o r m a i o \ i i n q u e , per la nostra professione, impostare i n t o r n o a l t e m a del la diver­
sity le p o l i t i c h e dei n o s t r i s e r v i z i , è d i v e n t a t o u n c o m p i t o i r r i n u n c i a b i l e . 

L a def in iz ione che v iene data d i " m o s a i c o " per indicare le caratterist iche cu l tura l i del la 
società canadese m i sembra possa a iutarc i a comprendere su qua l i basi dobbiamo costruire 
la nostra mission e i n quale concetto d i diversità r iconoscerc i . Per Canadian Mosaic si i n t e n ­
de qualcosa i n c u i «each c o n s t i t u e n t part reta ins its color, ident i ty , separat ion, but at t h e 
same t i m e fits in fo a larger picture w i t h pieces of m a n y other shapes a n d colors». 

Vog l io c o n c l u d e r e facendo r i f e r i m e n t o a c iò c h e c i v i e n e r i cordato da Zora S a m p s o n 
d e l l ' U n i v e r s i t à d e l W i n s c o n s i n - B a r r o n C o u n t y n e l l ' a r t i c o l o The role ofcivility in diverse 
relations e c h e , a m i o avv i so , cost i tuisce i l messaggio p iù pro fondo e dura turo che questo 
l ibro c i t rasmette : essere b ib l io tecar i oggi è m o l t o p i ù c h e organizzare e faci l i tare l 'acces­
so al le i n f o r m a z i o n i e, a g g i u n g i a m o , o c c u p a r s i d i m a n a g e m e n t e r isorse u m a n e . È lavo­
rare per p r o m u o v e r e u n ' i d e a d i c iv i l tà c h e s i f o n d i s u l d ia logo e i l r e c i p r o c o r i c o n o s c i ­
m e n t o delle dif ferenze c u l t u r a l i , e t n i c h e e soc ia l i . 

Ceci l ia Cognigni 
Biblioteche civiche torinesi 
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Villaggio mediterraneo: biblioteche, archivi e centri dì documentazione di architettura nel-
r epoca della globalizzazione dell' informazione: atti delle seste giornate di studio del CNBA, 
Catania, 23-25 settembre 1999, a cura di A n n a Mar ia Atr ipa ld i e Patr iz ia Trucco. E n n a : Il 
Lunario, 2000 [l .e. 2001]. 116 p. 

L e g iornate d i s tudio del C o o r d i n a m e n t o n a z i o n a l e del le b ib l io teche d i a r c h i t e t t u r a rap­
p r e s e n t a n o s i n d a l l a p r i m a e d i z i o n e , n e l 1994, u n i m p o r t a n t e m o m e n t o d i a g g i o r n a ­
m e n t o e c o n f r o n t o per le s t rutture c h e operano n e l l o specif ico c a m p o d e l l ' i n f o r m a z i o n e 
d i a r c h i t e t t u r a e u r b a n i s t i c a . 

«Organizzate per mig l io ra re le t e c n i c h e operat ive e d i r i cerca per b ib l io tecar i e d o c u ­
m e n t a l i s t i c h e o p e r a n o n e l c a m p o de l l ' a rch i te t tura» , c o m e r i p o r t a t o n e l l a p a g i n a W e b 
de l l 'Assoc iaz ione , s i i n c e n t r a n o o g n i v o l t a s u u n t e m a d i attual i tà c h e riveste par t ico lare 
interesse per l a c o m u n i t à dei profess ionis t i che l a v o r a n o i n questo a m b i t o d i s c i p l i n a r e . 
L ' ed iz ione 1999, l a sesta de l l a serie , è stata osp i ta ta d a l l ' U n i v e r s i t à d i C a t a n i a n e l l a sua 
prestigiosa sede de l M o n a s t e r o dei B e n e d e t t i n i : fe l icemente u n i t i l a " c i r c o s t a n z a geogra­
f i c a " e lo s p u n t o per l ' a r g o m e n t o i n d i scuss ione . A c c o m u n a t i oggi, oltre che da l la d i sc i ­
p l i n a , a n c h e dal le poss ibi l i tà delle n u o v e tecnolog ie , per u n «v i l lagg io globale mediter ­
r a n e o d e l l ' a r c h i t e t t u r a » s o n o i n t e r v e n u t i i n f a t t i r e l a t o r i d i a l t r i paes i o r e g i o n i c h e si 
a f facc iano s u l M e d i t e r r a n e o ( C a t a l o g n a , F r a n c i a , G r e c i a , M a l t a , o l tre a l l ' I t a l i a ) presen­
t a n d o u n a p a n o r a m i c a d i esperienze e progett i t u t t i v o l t i a l l a m o l t i p l i c a z i o n e de l la f r u i ­
z i o n e e del l 'accesso per u n ' u t e n z a sempre p i ù vas ta . I c o n f i n i n a z i o n a l i , le barr iere l i n ­
guist iche perdono progress ivamente i m p o r t a n z a n e i conf ront i del la organizzazione delle 
i n f o r m a z i o n i e de l l a loro access ibi l i tà : u n a t e n d e n z a c h e si c o n s t a t a i n o g n i d i s c i p l i n a , 
ed a n c h e l ' a r c h i t e t t u r a n o n fa eccez ione . 

G l i i n t e r v e n t i si s o n o a r t i c o l a t i i n tre sess ioni : l a p r i m a , dedicata al le att iv i tà dei soci 
e i n par t i co lare a l t r a t t a m e n t o del le i m m a g i n i ; l a seconda , c e n t r a t a sul le b i b l i o t e c h e d i 
a rch i te t tura n e i paesi de l l ' area m e d i t e r r a n e a ; la terza h a invece i l lus t rato i progett i coo­
perat iv i tra soci C N B A at tua lmente i n corso. L ' intervento in iz ia le d i Francesco d i Giuseppe, 
Fotografia e architettura: gestione e catalogazione di immagini digitali, presenta u n a efficace 
sintesi dei prob lemi re lat iv i alle i m m a g i n i fotografiche, supporto indispensabi le n e l campo 
de l l ' a rch i te t tura e de l l 'u rbanis t i ca . Negl i u l t i m i a n n i questo t ipo d i m a t e r i a l i h a v is to u n a 
cresc i ta d i interesse per q u a n t o r i g u a r d a t e n t a t i v i e proposte d i s t a n d a r d i z z a z i o n e , s ia 
n a z i o n a l i c h e i n t e r n a z i o n a l i , s ia per la cata logaz ione i n sé c h e per la col legata f r u i z i o n e 
d ig i ta le , e le c o n n e s s e p r o b l e m a t i c h e d i c o n s e r v a z i o n e e image retrieval: v e n g o n o c o n ­
f ronta t i d ivers i s c h e m i , r e a l i z z a z i o n i e progett i i n corso , c o n a m p i a e aggiornata b ib l io ­
grafia nel le note. A n c h e i l successivo in tervento d i M a r i a L e o n a r d i , Iconografia del Colosseo, 
p a r t e n d o da u n progetto speci f ico c o m e l a d i g i t a l i z z a z i o n e d i u n a r c h i v i o d i i m m a g i n i 
de l l 'Anf i teat ro F l a v i o , spazia a c o m p r e n d e r e u n a p a n o r a m i c a p i ù a m p i a d i ana loghe i n i ­
z ia t i ve , i n I t a l i a e i n E u r o p a . D i v e r s o l ' approcc io de l terzo i n t e r v e n t o , d i M a r i s a Scarso e 
G i u l i a n a Baso, Viaggio nel Mediterraneo orientale attraverso la cartografia del XV e XVI seco­
lo: carte n a u t i c h e , p o r t o l a n i e i so la r i (dedicat i a l la descr iz ione del le sole isole , a dif feren­
za dei n o r m a l i p o r t o l a n i ) sono font i essenzia l i soprattutto a l la r i cerca s tor ica e geografi­
c a , m a per l a r i c c h e z z a d e i d e t t a g l i spesso r i p o r t a t i s i p r e s t a n o a l c o l l e g a m e n t o c o n 
l ' i conogra f ia dei l u o g h i : i n par t ico lare a l lo l U A V è stata scelta l ' i so la d i C r e t a , per la sua 
i m p o r t a n z a strategica a l l ' i n t e r n o del lo Stato v e n e z i a n o . 

L a s e c o n d a sessione h a v i s t o l ' i l l u s t r a z i o n e d e l l a r e a l i z z a z i o n e d i tre b i b l i o t e c h e d i 
archi te t tura n e l bac ino de l Medi terraneo : la n u o v a bibl ioteca del la Facoltà d i A r c h i t e t t u r a 
d i M a l t a , l ' a m p l i a m e n t o de l l a B ib l io teca d i a r c h i t e t t u r a de l l 'Univers i tà t e c n i c a n a z i o n a ­
le d i A t e n e e la r i s t r u t t u r a z i o n e dei s e r v i z i de l la Scuo la t e c n i c a super iore d i a r c h i t e t t u r a 
d i Barce l lona . Tre l i v e l l i d ivers i d i p r o b l e m a t i c h e (part i re da zero, ampl iare , r ipensare f u n -
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z i o n i e m o d i ) c h e n o n s o n o cer to n u o v e n e l p a n o r a m a profess iona le i t a l i a n o , m a c h e 
a p p o r t a n o c o m u n q u e l 'esper ienza d i realtà geografiche a n o i v i c i n e , m a conosc iute poco 
e s u p e r h c i a l m e n t e . 

L a terza ed u l t i m a parte del p r o g r a m m a h a r iguardato i progett i de i soci C N B A , t u t t i 
a forte c o n n o t a z i o n e c o o p e r a t i v a . L a c o s t i t u z i o n e d i u n ' a s s o c i a z i o n e c o m e A A A / I t a l i a , 
presentata da A n n a T o n i c e l l o , r i e m p i e u n v u o t o sent i to : i p r o b l e m i r i g u a r d a n t i gli a r c h i ­
v i d i a r c h i t e t t u r a , c ioè degl i a r c h i t e t t i c o n t e m p o r a n e i , s o n o c e r t a m e n t e d ivers i da que l ­
l i del le b ib l io teche , m a tra i p i ù v i c i n i e p e r t i n e n t i a l l a d o c u m e n t a z i o n e d e l l ' i n t e r o set­
tore d i s c i p l i n a r e , in tesa n e l suo senso p iù a m p i o . M i c h e l G r i f f o n , direttore del C e n t r e de 
d o c u m e n t a t i o n de l ' u r b a n i s m e d u Minis tère de l ' e q u i p e m e n t des t ransports et d u loge-
m e n t d i F r a n c i a , h a presentato U r b a n d a t a , associazione che da l 1996 r iun i sce soggetti ed 
e n t i d ivers i d i c i n q u e n a z i o n i europee ( F r a n c i a , Spagna, I t a l i a , G r a n Bretagna , G e r m a n i a ) 
a l lo scopo c o m u n e d i a u m e n t a r e e mig l iorare l ' i n f o r m a z i o n e ne i settori de l l 'u rban i s t i ca , 
d e l l ' a m b i e n t e , de i t rasport i e d e l l ' a r c h i t e t t u r a , ed i l c u i prodotto p r i n c i p a l e è la base dat i 
Urbadisc . D a l 1989 l 'att iv ità dei soci l ' h a por ta ta a c o m p r e n d e r e gl i a t tua l i 7 0 0 . 0 0 0 dat i , 
che c o m p r e n d o n o spogli d i per iod ic i , progetti , monograf ie . Strettamente connesso a que­
sta rea l i zzaz ione è i l progetto d i spogl io coopera t ivo d i p e r i o d i c i i t a l i a n i d i a r c h i t e t t u r a e 
u r b a n i s t i c a , i l lus t rato da L a u r a Casagrande : le b ib l io teche aderent i si i m p e g n a n o a c o n ­
t r i b u i r e a l l a i m p l e m e n t a z i o n e d e l l a base d a t i s p o g l i a n d o se t tanta testate i t a l i a n e sele­
z i o n a t e secondo prec is i c r i t e r i ( r i l e v a n z a , presenza i n U r b a d i s c da ! 1989, p u b b l i c a z i o n e 
ante 1980, reale posseduto cartaceo) seguendo gl i s tandard prev is t i per Urbadisc . Fabr iz io 
B o t t i n i h a q u i n d i esposto i f i n i d i C r i D a u p ( C o s t r u z i o n e d i u n a Rete I n f o r m a t i v a de l l a 
D o c u m e n t a z i o n e i n m a t e r i a d i A r c h i t e t t u r a , U r b a n i s t i c a e P i a n i f i c a z i o n e ) , c h e si p o n e 
l 'obiet t ivo d i costru i re u n a rete u n i c a per le m o l t e att iv i tà già es is tent i , soprattutto attra­
verso l ' i n d i v i d u a z i o n e d i c r i te r i c o m u n i d i cata logazione (s tandard) e la de f in iz ione delle 
font i i n f o r m a t i v e e dei c o n c e t t i d i base, i n d i p e n d e n t e m e n t e da i software d i catalogazio­
ne e d i gest ione dei da t i che c i a s c u n c e n t r o adotta . N o n es is tono i n f a t t i a t t u a l m e n t e i n 
E u r o p a (e p r o b a b i l m e n t e a n c h e fuor i d ' E u r o p a ) s c h e d a t u r e i n f o r m a t i v e d i d o c u m e n t i 
c o n t e n e n t i cons i s tent i e l e m e n t i graf ic i (progett i e p i a n i ) che a d o t t i n o s tandard c o m p a -
t i b i U c o n la c o n s o l i d a t a schedatura b ib l io tecar ia e d o c u m e n t a r i a e d i s p o n i b i l i ad essere 
t rat tat i c o n i l inguaggi e gl i s tandard d e l l ' i n f o r m a t i c a . Co l legato al p r o b l e m a de l la diff i­
coltà d i c o m u n i c a z i o n e c h e nasce da l la di f ferenza d i l inguaggio , emerso n e i l avor i rela­
t i v i a C r i D a u p , nasce M u l e t a ( M U l t i l i n g u a l a n d m u l t i m e d i a L E x i c o n o n T o w n p l a n n i n g 
a n d A r c h i t e c t u r e ) , presentato da Pierre P iccot t i : u n lessico m u l t i l i n g u e e m u l t i m e d i a l e , 
v e r a e n c i c l o p e d i a europea d e l l ' u r b a n i s t i c a e d e l l ' h a b i t a t , c h e p e r m e t t e d i t rovare c o n ­
c e t t i , s t r u m e n t i e p r o c e d u r e i n u s o n e i paes i p a r t e c i p a n t i ( F r a n c i a , G e r m a n i a , G r a n 
Bretagna , I t a l i a , Spagna) p a r t e n d o da l la p r o p r i a l i n g u a m a d r e , per t r o v a r n e d e f i n i z i o n e , 
t r a d u z i o n e , t e r m i n i e q u i v a l e n t i ( " m u l t i l i n g u a l " ) ed a n c h e u n a i m m a g i n e esp l icat iva e la 
p r o n u n c i a ( " m u l t i m e d i a l " ) . 11 progetto, a l lo stadio d i protot ipo avanzato , consente i n o l ­
tre la c reaz ione d i m e t a d a t i per l ' i n d i c i z z a z i o n e . 

11 v o l u m e r a p p r e s e n t a q u i n d i u n ' i m p o r t a n t e v e t r i n a d i i n i z i a t i v e r i v o l t a ag l i spe­
c i a l i s t i , m a n o n p r i v a d i i n t e r e s s e a n c h e p e r c a t e g o r i e p i ù v a s t e d i o p e r a t o r i d e l ­
l ' i n f o r m a z i o n e , q u a l o r a s i t r o v a s s e r o a d a f f r o n t a r e u n a r i c e r c a i n q u e s t i a m b i t i : a d 
e s e m p i o l ' i m m a g i n e n o n è e s c l u s i v a d e l set tore d e l l ' a r c h i t e t t u r a m a s i e s tende b e n 
o l t re ques t i c o n f i n i , m e n t r e i proget t i c o o p e r a t i v i p r e s e n t a t i , legat i a l le n u o v e t e c n o ­
logie ( U r b a n d a t a , C r i D a u p , M u l e t a ) , possono essere u n o s p u n t o e u n o s t i m o l o per a l t r i 
se t tor i d i s c i p l i n a r i . 

Serena SangiorgI 
Biblioteca generale politecnica delle Facoltà di ingegnerìa 
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ed architettura, Università dì Parma 
Ezio Ornato. Apologia dell'apogeo: divagazioni sulla storia del libro nel tardo medioevo. 
Roma: V ie l l a , 2 0 0 0 . 1 4 7 p. (I libri di V i e l i a ; 22 ) . I S B N 88-8334-023-X. € 14,46. 

I l v o l u m e si prefigge i l compito di focalizzare l 'attenzione su u n prodotto artigianale, i l m a n o ­
scritto occidentale , n e l m o m e n t o del suo "apogeo" , e cioè a l la f ine del Medioevo, quando , 
a causa de l l ' avvento del la s tampa, iniz iò la sua decadenza e la successiva scomparsa. 

D i fronte a l l ' abbondante s o p r a v v i v e n z a d i c o d i c i del l 'epoca, l ' a rgomento r i su l ta esse­
re solo s o m m a r i a m e n t e af frontato da s tudi speci f ic i , r i se rva t i p iut tosto a d a l t r i m o m e n ­
t i s tor ic i , spesso d i g ran l u n g a m e n o d o c u m e n t a t i , forse p r o p r i o a causa del lo sconforto 
di fronte ad u n a massa tale d i t e s t i m o n i a n z e c h e rende di f f ic i l i s intes i efficaci oppure per­
c h é r i t e n u t o , i m m o t i v a t a m e n t e , m e n o appet ibi le e interessante . 

Propr io però i n questo per iodo , i l l ibro è c o i n v o l t o i n u n a serie d i t r a s f o r m a z i o n i radi ­
cal i d i n a t u r a strutturale e n o n solo che segneranno a n c h e i l suo aspetto nel le epoche suc­
cessive: i l v o l u m e ne af fronta le p r i n c i p a l i , c o r r e d a n d o l a d i scuss ione d i e sempi e rif les­
s i o n i spesso n o n solo a senso u n i c o , m a che toccano a n c h e la p r o d u z i o n e i n c u n a b o l i s t i c a 
del t e m p o . 

P r i m a t ra tut te è s i c u r a m e n t e l ' a b b a n d o n o graduale de l l a p e r g a m e n a a favore de l la 
c a r t a , c h e d i v e n t e r à d i 11 a p o c o i l s u p p o r t o pre fer i to d e l l i b r o a s t a m p a , grazie a i cost i 
r i d o t t i e a l la maggiore d i sponib i l i tà . I l n u o v o mater ia l e contr ibu i rà , i n s i e m e ad u n gene­
rale dis interesse per la c u r a estetica d e l cod ice , preferendo p iut tos to la q u a n t i t à a disca­
p i to de l la qua l i tà , a d u n i m p o v e r i m e n t o d e l l i b r o stesso c h e s i v e d r à progress ivamente 
p r i v a t o degli e l e m e n t i decora t i v i e i l l u s t r a t i v i . 

A n c h e la s t r u t t u r a de i fasc icol i m u t a , i n q u a n t o i l q u a t e r n i o n e c h e aveva d o m i n a t o 
la s t rut tura de l l ibro f ino a l la f ine del l 'epoca m o n a s t i c a , decade, l asc iando i l posto ad a l t r i 
t i p i d i fascicolo, t ra c u i i l q u i n i o n e e i l s e h i o n e . 

L ' a n a l i s i i n o l t r e si es tende a n c h e a t ipo log ie l i b r a r i e n u o v e , q u a l i i l l i b r o g i u r i d i c o 
bolognese n e l suo rapporto t ra testo e glosse, a l s i s tema de l la pecia, per c u i si a f f rontano 
aspett i a n c o r a o s c u r i d i n a t u r a e c o n o m i c a e gest ionale , e a l l i b r o u m a n i s t i c o e a l la sua 
scr i t tura di i sp i raz ione a l l ' a n t i c o . 

Andrea De Pasquale 
Biblioteca nazionale universitaria, Torino 

Massimo Ceresa. Una stamperia nella Roma del primo Seicento: annali tipografici di Guglielmo 
Facciotti ed eredi (1592-1640). Roma: Bulzoni , 2 0 0 0 . 328 p. : i l i . ( i l bibliotecario; 15). ISBN 
88-8319-403-9. € 23 ,24. 

A c o n c l u s i o n e d i u n l u n g o percorso d i r i cerca int rapreso a n n i fa c o n u n a tesi d i d i p l o m a i 
suggerita da Francesco B a r b e r i , v e d o n o f i n a l m e n t e l a luce , a c u r a d i M a s s i m o Ceresa , g l i 
a n n a l i t ipograf ic i d i G u g l i e l m o Facc iot t i e dei n i p o t i G i a c o m o e Pietro A n t o n i o . ; 

Ass ieme agl i Z a n n e t t i , a Stefano P a o l i n i e L o d o v i c o G r i g n a n i , i Facciott i furono tra gli | 
s t a m p a t o r i p i ù a t t i v i a R o m a n e l per iodo a cava l lo t ra X V I e X V I I secolo, p a r a d i g m a t i c i i 
esempi d i u n m o n d o editoriale che accanto a pubb l i caz ion i d i pregio c o m i n c i a v a a r i spon- • 
dere s e m p r e p i ù a es igenze c o m m e r c i a l i . L e g a t a , d i f a t t i , a l l a rea l tà a c c a d e m i c a d e l l a ì 
Sap ienza , a l l a c e r c h i a de l Tasso m a a n c h e a personaggi c o m e A n g e l o Rocca , l a loro pro­
duz ione comprende accanto a p u b b l i c a z i o n i di u n certo impegno editoriale, altre d i carat­
tere occas iona le ( resocont i d i v i s i te p a p a l i , p a m p h l e t legati a l l a i n o n d a z i o n e de l Tevere 
d e l 1598, guide d i R o m a , a v v i s i a s tampa , r e l a z i o n i d i feste). ' 

i 
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I l repertorio si apre c o n la r icostruzione delle v icende biografiche della famiglia Facciotti: 

or ig inar io d i G a t t i n a r a (Vercel l i ) , G u g l i e l m o aveva rafforzato u l ter iormente i legami c o n la 
Capita le e c o n gli a l t r i tipografi local i sposando M a r i a Zannet t i , appartenente alia nota fami­
glia d i s tampator i d i or ig ine veneta . A l l a sua m o r t e a v v e n u t a n e l 1632, la c o n d u z i o n e del la 
t ipografia passò nel le m a n i del la mogl ie e q u i n d i dei n i p o t i ; d i tale passaggio d i consegne 
r i m a n g o n o due i n v e n t a r i tipografici che vengono i n questa sede per la p r i m a vol ta edit i . 

U n a v o l t a de l ineata l ' o rganizzaz ione del lavoro i n s tamper ia , l ' autore indaga s u i rap­
p o r t i i n t e r c o r s i c o n i l e t te ra t i e g l i a l t r i o p e r a t o r i l i b r a r i r o m a n i . C o n r i f e r i m e n t o a l l a 
p r i m a categoria profess ionale l ' appendice r i p o r t a tre c o n t r a t t i e d i t o r i a l i , d i c u i u n o ine­
d i to ; m e n t r e a t e s t i m o n i a r e la stretta rete d i l egami t ra t ipograf i , r i m a n e tra l ' a l t ro lo stu­
dio su l l ' apparato decorat ivo e altre caratter is t iche ed i tor ia l i t i p i c h e dei Facciott i che l ' au­
tore h a r i n v e n u t o n e l l a p r o d u z i o n e d i altre s tamperie . M o l t o preziosa è l ' a m p i a e rigorosa 
spiegazione dei m e c c a n i s m i d i c e n s u r a e delle figure i s t i t u z i o n a l i c o i n v o l t e . 

A n a l i z z a t e t ipo log ia e cara t ter i s t i che de l la p r o d u z i o n e t ipograf ica . M a s s i m o Ceresa 
si sofferma i n f i n e sul le pecul iar i tà paratestual i e m a t e r i a l i r i scontrate , i n d i c a n d o gli ele­
m e n t i p i t i s ign i f i ca t iv i o cur ios i r i n v e n u t i i n m e r i t o a ded iche , p r i v i l e g i , note d i posses­
so, imprimatur. 

Passando a l l ' a n a l i s i degl i a n n a l i , a 612 a m m o n t a n o le e d i z i o n i cens i te . Disposte i n 
o rd ine c r o n o l o g i c o , le d e s c r i z i o n i i n c l u d o n o la t rascr iz ione quasi facs imi lare de l fronte­
spiz io e la c o l l a z i o n e . D a segnalare a n c h e i n fase descr i t t i va i l par t ico lare interesse r i v o l ­
to agli aspetti paratestual i : dediche , pre faz ioni e c o m p o s i z i o n i i n vers i sono r iportate c o n 
n o t e v o l e d o v i z i a d i n o m i e date . S e g u o n o a l t r e t t a n t o m i n u z i o s e i n d i c a z i o n i c i r c a l 'e­
semplare preso i n c o n s i d e r a z i o n e : presenza d i t i m b r i , ex libris, post i l le , q u i n d i loca l izza­
z ione c o n r e l a t i v a segnatura e b ib l iograf ia c h i u d o n o o g n i s ingola scheda . 

A questo p u n t o si i m p o n e u n a c o n s i d e r a z i o n e metodo log ica : i b ib l iogra f i ' ' p u r i s t i " 
potrebbero s c a n d a l i z z a r s i c o n s t a t a n d o c h e l a d e s c r i z i o n e è a v v e n u t a b a s a n d o s i s u u n 
u n i c o esemplare e c h e d u n q u e m a n c a la r i cos t ruz ione de l la c o p i a ideale ( lo si i n t e n d e dal 
fatto che i n o g n i s c h e d a è presente u n a sola l o c a l i z z a z i o n e e lo stesso M a s s i m o Ceresa v i 
a c c e n n a n e l l a n o t a di metodo a p. 55) . Senza volere r ibaltare a l c u n p u n t o fermo ( la b ibl io­
grafia ne h a f i n troppo p o c h i ! ) , è doveroso r icordare che i l concet to d i copia ideale r i ve ­
ste u n a reale i m p o r t a n z a per la b ib l iograf ia testuale e c h e la stessa b ibl iograf ia a n a l i t i c a 
suggerisce, senza i m p o r r e , i l c o n f r o n t o tra p i ù esemplar i . M a a l d i là d i g iust i f icaz ioni teo­
r i c h e , la m o l e i n g e n t e d i m a t e r i a l e e la d i spers ione s o v r a n a z i o n a l e del le p u b b l i c a z i o n i 
censi te avrebbe c o m p o r t a t o u n ul ter iore p r o c r a s t i n a m e n t o de l la p u b b l i c a z i o n e d i que­
sti a n n a l i . D ' a l t r a parte gl i stessi p u r i s t i che a b b i a m o m e n z i o n a t o potrebbero storcere i l 
n a s o d a v a n t i a l le n o t e d i e s e m p l a r e c h e a b b i a m o p i ù v o l t e r i c o r d a t o . S e n z a d u b b i o ex 
libris e note m a n o s c r i t t e n o n s o n o e l e m e n t i di descr iz ione b ib l iograf ica m a catalograf i­
c a , m a - c i c h i e d i a m o - u n a r i c c h e z z a d i siffatta specie avrebbe d o v u t o giacere n e l cas­
setto de l c o m p i l a t o r e per essere po i ed i ta i n a l t ra sede e chissà q u a n d o ? 

Megl io d u n q u e veni re m e n o a l rigore teorico se, c o m e i n questo caso, s ignif ica ampl ia ­
re u l t e r i o r m e n t e la cerch ia d i dest inatar i d i u n a bibl iograf ia (studiosi d i c i rco laz ione l ibra­
r i a e d i s tor ia de l la l e t tura in primis). 

R i t o r n a n d o a l repertor io c o n c l u d i a m o r i c o r d a n d o c h e sua c h i a v e d i r i cerca è l ' i n d i ­
ce d e i n o m i d i c o l o r o c h e a d i v e r s o t i t o l o c o m p a i o n o n e l l e d e s c r i z i o n i b i b l i o g r a f i c h e 
( a u t o r i , t ipogra f i , d e d i c a t a r i , possessor i , p o s t i l l a t o r i e c c . ) . T u t t a v i a , n o n o s t a n t e la r i c ­
chezza d i tale s t r u m e n t o , n o n c i sarebbe dispiac iuto d i aver potuto disporre a n c h e d i que l ­
lo dei t i t o l i per le opere a n o n i m e . 

I n d e f i n i t i v a , sostanziale p u n t o d i a r r i v o per g l i s tud i su l la s tamper ia Facc iot t i , questi 
a n n a l i si p r o p o n g o n o v i c e v e r s a c o m e o t t i m a base d i p a r t e n z a per gl i s t o r i c i d e l l i b r o e 
de l la s tampa n e l Se icento ( t a n t o p iù preziosa v i s t a la scarsità d i p u b b l i c a z i o n i a n n a l i s t i -
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che re lat ive a t ipograf i i n I ta l i a neg l i u l t i m i d iec i a n n i ) . I n effetti, oltre che per l a m o l e dei 
d o c u m e n t i c e n s i t i , i l vasto a m b i t o geografico d i r icerca e i l grado d i dettagl io delle descri­
z i o n i b i b l i o g r a f i c h e , l ' i n d a g i n e c o n d o t t a v a u l t e r i o r m e n t e apprezzata per aver t e n u t o 
sempre fede a l lo scopo u l t i m o d e l l ' a n n a l i s t i c a : fornire mater ia le d o c u m e n t a r i o (ne l l a fat­
t ispecie b ib l iogra f i co) a l l ' a n a l i s i s tor iograf ica . E i n questo caso l ' autore n o n lo h a fatto 
solo t r a m i t e le e d i z i o n i cens i te , m a n e l l a stessa i n t r o d u z i o n e , dove u n corposo apparato 
d i note a pie p a g i n a r i n v i a p u n t u a l m e n t e e m i n u z i o s a m e n t e a o g n i aspetto degno d i inte­
resse r i s cont ra to ne l l e p u b b l i c a z i o n i stesse. 

Barbara Chiucconi 
Biblioteca di Numana (AN) 

Mirjam M. Foot. La legatura come specchio della società. Mi lano: Sylvestre Bonnard, 2 0 0 0 . 
123 p.: i l i . , tav. (I l sapere del l ibro) . ISBN 88-86842-20- 1 . L. 4 8 . 0 0 0 . 

M i r j a m M . Foot, conservatrice e responsabile delle col lezioni della Br i t i sh L ibrary fino al 1999, 
h a dedicato m o l t i a n n i del suo lavoro allo studio della legatura c o n dei contributi molto impor­
t a n t i . N e l v o l u m e i n esame l 'autr ice dà forma scritta a tre conferenze da lei tenute n e l 1997, 
i n occasione del b icentenar io del la nascita di A n t o n i o Panizz i ; ne l la in t roduz ione la studio­
sa chiar isce lo scopo della pubbl icazione: superare l ' idea espressa n e l 1945 dal noto ant iqua­
rio e storico del la legatura G o l d s c h m i d t , per i l quale la storia del la legatura è «un 'umi le disci­
p l i n a ausiliaria» e dimostrare invece « c o m e le legature, i n tutte le loro varietà , r i f lettano le 
società i n cui vengono prodotte e come perciò lo studio della legatura n o n sia u n mero affluen­
te del gran f iume del la storia sociale, bensì u n a sua parte integrante». 

N e l p r i m o capi to lo . Alla ricerca di un modello, s o n o ind icate le l inee e i t e m p i d i dif fu­
s ione delle p r i n c i p a l i t e c n i c h e decorat ive del la legatura n e l passaggio da u n paese a l l ' a l t ro 
ed i l lustrate le t r a s f o r m a z i o n i che esse s u b i r o n o n e l corso de l t e m p o , i n d i v i d u a n d o a que­
sto propos i to tre m o m e n t i ch iave : i l X I I I secolo, c h e v i d e la fondaz ione delle p r i m e u n i ­
versità e la conseguente la ic izzaz ione degli a m b i e n t i d i p r o d u z i o n e l ibrar ia , i l X V secolo, 
c o n l ' i n t r o d u z i o n e e lo s v i l u p p o de l la s tampa e l ' i m m e d i a t o i n c r e m e n t o d i p u b b l i c a z i o n i 
ed, i n f i n e , i l X V I I I secolo, c o n l 'af fermarsi dei n u o v i s i s temi p r o d u t t i v i indus t r i a l i zza t i . 

N e l secondo cap i to lo . Alla ricerca del destinatario, l a studiosa d i m o s t r a c o m e gl i s t i l i e 
le t e c n i c h e decorat ive , precedentemente i l lus t ra t i , s i ano stati r i n n o v a t i n e l l o spazio e n e l 
t e m p o dal l 'opera d i n u m e r o s i a r t i s t i -a r t ig ian i che , v i agg iando da u n paese a l l ' a l t ro , met ­
t e v a n o a c o n t a t t o c u l t u r e a r t i s t i che diverse ; l ' autr ice si sof ferma po i a d i l lustrare c o m e la 
f o r m a del la legatura, c o n s i d e r a t a ne l l e sue c o m p o n e n t i m a t e r i a l i , t e c n i c h e e decorat ive , 
sia stata d i v o l t a i n v o l t a d e t e r m i n a t a d a l l ' u s o c u i era des t inata (scolast ico , devoz iona le , 
da v i a g g i o ) , d a l testo c o n t e n u t o ( re l ig ioso , g i u r i d i c o , d o t t o ) , d a l l ' o c c a s i o n e per c u i era 
real izzata ( m a t r i m o n i , ce lebraz ioni , nasci te , c o m p i m e n t o degli s tudi un iver s i ta r i ) ed i n f i ­
ne d a l rango e dal le c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e de l c o m m i t t e n t e o del des t inatar io . 

N e l terzo cap i to lo . Artigiani e clienti, l ' autr ice perv iene a c o n c l u s i o n i p iù o r i g i n a l i ed 
interessant i sof fermandosi a d anal izzare u n aspetto m o l t o specif ico del la storia del la lega­
t u r a , ovvero a l cune t ipologie d i d o n a t o r i e dest inatar i d i legature e le a b i t u d i n i soc ia l i che 
d e t e r m i n a v a n o i loro rapport i ; bast i q u i citare c o m e esempio l 'uso dei poeti d i donare u n a 
p r o p r i a c o m p o s i z i o n e prez iosamente ri legata ad u n potenzia le mecenate per conquistar­
ne la benevo lenza . M i r j a m M . Foot de l inea po i a l cune figure s tor iche d i s o v r a n i , c le r i c i e 
s tudent i che posero part icolare a t tenz ione n e l co l lez ionare l i b r i a n c h e c o m e oggetti d'ar­
te ed a n a l i z z a i n f i n e i l m u t a r e de i rappor t i t ra legatori ed a c q u i r e n t i , secondo le esigenze 
d i questi u l t i m i , c i t a n d o a questo proposito n u m e r o s e t e s t i m o n i a n z e d o c u m e n t a r i e delle 
a b i t u d i n i e degli interessi d i a l c u n i co l l ez ion i s t i ingles i de l X V I I I secolo. L 'autr ice c o n c l u -
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de q u i n d i i l capi to lo d i m o s t r a n d o quale a m p i o n u m e r o d i i n f o r m a z i o n i sia possibile trar­
re d a u n a c o l l e z i o n e d i legature s ia per q u a n t o r i g u a r d a l a bottega d i p r o v e n i e n z a s ia i l 
rango, i l l i ve l lo e c o n o m i c o e gl i interessi persona l i e professional i del propr ietar io . 

L a trattazione, che r ipropone tesi per lo p iù acquisite i n a m b i t o accademico, h a i l m e r i ­
to d i offrire u n r icco repertor io d i t e s t i m o n i a n z e d o c u m e n t a r i e a supporto dei f e n o m e n i 
e s a m i n a t i e, grazie a u n l inguaggio ch ia ro e al la presenza d i u n ' a m p i a rassegna fotografica 
d i legature, conservate per la maggior parte presso la B r i t i s h L ibrary , l a Bod le ian L ibrary , la 
Staatbibl iothek d i Bamberga, i l Museo C o n d é C h a n t i l l y , l a P ie rpont M o r g a n L i b r a r y r i s u l ­
ta d i piacevole lettura e fac i lmente fruibi le a n c h e da parte d i u n ' u t e n z a n o n special istica. 

Marta Grimaccla 
Roma 

Marco Calvo - Fabio Ciotti - Gino Roncagl ia - Marco A . Zela . Frontiere direte. Internet 2001: 
cosa c'è di nuovo. R o m a - B a r i : L a t e r z a , 2001 . 223 p. (i R o b i n s o n / L e t t u r e ) . I S B N 8 8 - 4 2 0 -
6224-3 . € 1 1 , 3 6 . 

Si tratta d i u n m a n u a l e m o l t o interessante, u t i l i s s i m o a l la formaz ione e al l 'att iv ità quot i ­
d iana d i tu t t i gli operatori de l l ' in formaz ione , che si pone l 'obiettivo d i presentare le novi tà 
più i m p o r t a n t i del l 'evoluzione della rete n e l l ' u l t i m o a n n o . U n l ibro che presenta i p iù recen­
t i r i su l ta t i d i u n lavoro i n i z i a t o o r m a i da c i n q u e a n n i , a part i re da l for tunato Internet '96, 
attraverso tre success iv i v o l u m i d i agg iornamento . U n o sforzo, c o m e c h i a r i t o dagli stessi 
a u t o r i , r ive latos i progress ivamente sempre p iù dif f ic i le , cons iderata l 'esplosione e la suc­
cessiva f r a m m e n t a z i o n e di In ternet , e che h a preteso, c o m e evidenziato ne l l a premessa del 
l ibro , u n ' a t t e n z i o n e sempre maggiore a l la scelta e a l la trattazione degli a rgoment i . 

P r o p r i o per questa rag ione , e per l ' a t tua le «re lat ivo asses tamento del le procedure e 
deg l i s t r u m e n t i sof tware u t i l i z z a t i per accedere a l l a rete», segnalato a p i ù r iprese dag l i 
stessi a u t o r i c o m e f e n o m e n o c a r a t t e r i z z a n t e l ' u l t i m o a n n o , questo l i b r o presenta u n a 
f i s i o n o m i a p iuttosto d iversa dal le p r e c e d e n t i , f i n a l i z z a t a m a g g i o r m e n t e a l la esplorazio­
ne d i a l c u n i t e m i strategici c o n n e s s i a l l a di f fus ione d i I n t e r n e t , i l c u i u t i l i z z o sta caratte­
r i z z a n d o i n m a n i e r a r i l evante l ' u t i l i z z o del la rete. U n obiet t ivo che h a c o m p o r t a t o a n c h e 
la spec ia l izzaz ione n e l lavoro dei s ingol i a u t o r i c h e , su l la base d i u n a r i f lessione c o m u n e , 
h a n n o curato s i n g o l a r m e n t e i v a r i settor i i n c u i è stato a r t i co la to i l m a n u a l e : a « M a r c o 
C a l v o si deve così i l capitolo su l l ' In ternet per i l c i t tad ino , a Fabio C i o t t i i capi to l i su Porta l i 
e l i b r o e le t t ron ico , a G i n o R o n c a g l i a i l cap i to lo su E c o n o m i a e f i n a n z a i n rete e l ' appen­
dice , a M a r c o Ze la i l cap i to lo su B a n d a larga e I n t e r n e t m o b i l e » . 

I l lettore v i e n e così i n f o r m a t o , i n m o l t i cas i assai u t i l m e n t e , su u n p a n o r a m a d i argo­
m e n t i v a s t i s s i m o , c h e spazia da l trading online a l c o m m e r c i o e le t t ronico , d a l l ' a n a l i s i de i 
s e r v i z i i n f o r m a t i c i per i l c i t t a d i n o a l l a segnalaz ione dei p iù r i l e v a n t i p o r t a l i o r i z z o n t a l i 
e v e r t i c a l i , d a l s igni f icato d i t e r m i n i o r m a i d i uso c o m u n e c o m e A D S L e U M T S f ino a l la 
dettagl iata a n a l i s i d i cosa sia u n e-book [per u n a p p r o f o n d i m e n t o de l t e m a si veda l ' a r t i ­
co lo d i G i n o Roncag l ia i n questo stesso fascicolo, n .d.r . ] e d i qua l i i m p l i c a z i o n i esso possa 
avere s u l l a d e l i c a t a q u e s t i o n e d e l d i r i t t o d 'autore . I l tu t to i l lus t ra to i n u n t o n o v o l u t a ­
m e n t e accessibi le a t u t t i , m o l t o c h i a r o a n c h e q u a n d o si t ratta d i spiegare f e n o m e n i c o m ­
pless i , c h e n o n r i n u n c i a a r i tag l ia r s i u n o spazio d i c o m m e n t o c r i t i c o degli a u t o r i e u n a 
i r o n i c a pref igurazione d i scenar i f u t u r i , i n part ico lare n e l l a gustosa appendice f inale . U n 
l ibro faci le da leggere m a p i e n o d i sos tanza , c h e r i scuoterà s i c u r a m e n t e i l favore d e l l ' u ­
tente esperto m a a n c h e d i c h i si a v v i c i n a solo ora a l l ' i n f i n i t o m o n d o de l la rete. 

Marco Di Cicco 
Biblioteca dell'Area scientifico-tecnologica, Università di Roma "Tor Vergata" 
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fra l'altro G. Ruffini, Premessa. Igino Poggia­
li, Relazione introduttiva 
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no: Sylvestre Bonnard, 2001. 180 p. (Univer­
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Al 48° Congresso dell'Associazione italia­
na biblioteche, Roma, 3-5 ottobre 2001. Con 
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È plausibile immaginare che per la LIS si 
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ra", più indefinita perché decisamente inter­
disciplinare? 
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Hanno collaborato a questa puntata: Anna Galluzzi, Maria Teresa Natale, Vittorio Ponzani, Lucia Sar­
do. Lo schema di classificazione è pubblicato, con alcune avvertenze, nel voi. 33 (1993), n. 1, p. 117-
121; per una presentazione più ampia cfr. Vent' anni di Letteratura professionale italiana, nel voi. 35 
(1995). 1- 3, P- 345-367. Lo schema e altre informazioni sono disponibili anche in AIB-WEB 
(http://www.aib.it/aib/boll/lpi.htm). L'asterisco indica i documenti non esaminati direttamente. 

Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, voi. 40 n. 4 (dicembre 2000), p. 523-545. 
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mazioni», 19 (2001), n. 3, p. 19-21 

Sulla figura del documentalista 
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documenti raccontano. «Archivi & computer», 
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Con la presentazione del gruppo di lavoro 
lombardo per il progetto "I documenti raccon­
tano" prosegue il dibattito sulla promozione 
degli archivi storici, iniziato con 2000/426 
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(Notiziario). «Archivi & computer», 11 (2001), 
n. 1, p. 62-65 
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Disponibile anche a <http;//www.bibliote 
cheoggi.it/2001/200110santoro56.pdf> 
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di Carlo Paravano, Sudditi e cittadini. (Detto 
fra noi). «Bibelot», 7 (2001), n. 2, p. 3 

2001/752 Le professionalità operanti nel set­
tore dei servizi culturali. Le biblioteche lom­
barde I a cura di Satef. Milano: Regione Lom­
bardia, Culture, identità e autonomie della 
Lombardia: IREF, Istituto regionale lombardo 
di formazione per l'amministrazione pubblica, 
2001. 128 p. <http://www.lombardiacultura. 
it/zip/biblioi.zip> 

Vedi anche una breve presentazione della 
ricerca, a <http;//www.lombardiacultura.it/ricer 
caProfili.cfm> 

3 BIBLIOGRAFIA 

2001/753 Dell'Orso, Francesco. Bibliography 
formatting software: an evaluation template: 
head-to-head comparison between: Library 
Master ® (Windows v. 4.11), ProCite ® (Win­
dows V. 5), EndNote ® (Windows v. 5), Refe-
renceManager® (Windows v. 9.5), Papyrus ® 
(Macintosh v. 8). 6" ed., October, 30, 2001. 
«ESB forum», <http://www.burioni.it/forum/ 
ors-bfs.htm> 

Per l'edizione precedente vedi 2000/436 

2001/754 II paratesto / a cura di Cristina Dema­
ria e Riccardo Fedriga. Milano: Sylvestre Bon­
nard, 2001. 220 p. (Universo libro). ISBN 88-
86842-25-2 

Testi di Giulia Adinolfi, Daniele Baroni, 
Gianni Brunoro, Chiara Buoncristiani, Gianni 
Canova, Giulio Carnazzi, C. Demaria, Giam­
paolo Dossena, Isabella Dothel, R. Fedriga, 
Manuela Gadoni, Donata Geat, Maurizio Giuf-
fredi, Salvatore Gregorietti, Anna Lovisolo, 
Mario Molinari, Siri Nergaard, Marco Pollilo, 
Ruggero Ragonese, Mauro Rapisarda, Gra­
ziano Ruffini, Francesca Stignani, Gianfranco 
Tortorelli 

2001/755 Spinazzola, Margherita. HPBexpe-
riences in Emilia-Romagna libraries within the 
agreement between CERL and Soprintendenza. 
10 November 2000, ultimo agg. 1 March 2001. 
<http://www.cerl.org/publica/spinoo. htm> 

La consultazione della base dati sul libro 
antico del CERL In alcune biblioteche dell'Emi­

lia Romagna. Vedi anche, nelle pagine dedica­
te all'iniziativa "Itinerary of the book", la pre­
sentazione del progetto pilota della Soprinten­
denza dell'Emilia Romagna per il turismo 
culturale collegato al libro, aggiornata al 24 mag. 
2001, <http://www.cerl.org/itin/itinproj.htm> 

2001/756 Tammaro, Anna Maria. Qualità della 
comunicazione scientifica. (Biblioteca digitale). 
«Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, p. 104-107 

1: Gli inganni dell' impact factor e l'alter­
nativa della biblioteca digitale 

2001/757 Tammaro, Anna Maria. Qualità della 
comunicazione scientifica. (Biblioteca digitale). 
«Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 8, p. 74-78 

2: L'alternativa 0//'impact factor. Con la 
scheda La situazione della comunicazione scien­
tifica italiana, p. 76 

3A REPERTORI 

2001/758 www.superEva.it: la Superguida di 
Internet. Milano: Apogeo, 2001. 564 p.: ili. +1 
CD-ROM. ISBN 88-7303.875-1 

Sul front.: Dada 

4 CATALOGHI DI BIBLIOTECHE 

4A PERIODICI 

2001/759 Biblioteca Franco Serantini, Pisa. 
L'emeroteca della Biblioteca Franco Serantini: 
catalogo dei periodici e dei numeri unici editi 
tra il 1846 e il 1961 / a cura di Franco Bertoluc­
ci; premessa di Lorenzo Gestri. Pisa: BFS, 2001. 
175 p. (Strumenti per la ricerca storica; 1). ISBN 
88-86389-65-5 

4B MANOSCRITTI E RARI 

2001/760 Li maravigliosi secreti: edizioni del 
XVI secolo delle biblioteche del polo fossane-
se: breve guida alla mostra: Castello reale di 
Racconigi, 28 settembre-14 ottobre 2001. Fos-
sano: Città di Fossano: Provincia di Cuneo: 
Regione Piemonte, 2001. 24 p. 

2001/761 Sistema bibliotecario di Fossano. 
Inventario degli esemplari a stampa del XVI 
secolo: le cinquecentine del sistema bibliote­
cario Fossano, Savigliano, Saluzzo / Bibliote­
che del polo fossanese. Fossano: Città di Fos­
sano, Sistema bibliotecario: Provincia di Cuneo: 
Regione Piemonte, Assessorato alla cultura, 
2001. 322 p.: ili. 
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4C TEMI SPECIFICI 

2001/762 Biblioteca provinciale "Pasquale Albi­
no", Campobasso. Catalogo del fondo multi­
mediale I a cura di Angela Dalicco, Miriam 
Falange, Mariano Perrella; coordinamento 
scientifico di Vincenzo Lombardi. [Campobas­
so]: Biblioteca provinciale "R Albino", 2001. 53 
p. (I piccoli cataloghi della Biblioteca provin­
ciale "P. Albino"; 2) 

2001/763 Biblioteca provinciale "Pasquale 
Albino", Campobasso. Catalogo delle edi­
zioni musicali del fondo Pepe / a cura di Vin­
cenzo Lombardi; presentazione di Pierluigi 
Petrobelli; introduzione di Marcoemilio Came­
ra. [Campobasso]: Provincia di Campobasso, 
2000. 119 p.: ili. I-1 CD-ROM. (I cataloghi 
della Biblioteca provinciale "Pasquale Albi­
no"; 2) 

2001/764 Biblioteca provinciale "Pasquale 
Albino", Campobasso. / disegni e le stampe 
della raccolta "Eliseo" / Provincia di Campo­
basso, Biblioteca provinciale "Pasquale Albi­
no"; catalogo a cura di Dora Catalano e Sil­
vana De Gregorio; presentazione di Riccardo 
Lattuada; ideazione e coordinamento scien­
tifico di Vincenzo Lombardi; digitalizzazione 
delle immagini e realizzazione informatica dei 
CD-ROM a cura di Glasor snc, Bergamo. Cam­
pobasso: Biblioteca provinciale "Pasquale 
Albino", 2001. 1 CD-ROM. (Biblioteca virtua­
le; 3) 

Catalogo e riproduzione digitale, con il 
software In-folio 

2001/765 Casa Piani. Alla carica!: i CD-ROM 
di Casa Piani. Imola: Casa Piani, Biblioteca 
comunale di Imola, Sezione ragazzi, 2001. 63 
p.: ilL 

5 AIVIMINISTRAZIONE E ORGA­
NIZZAZIONE 

2001/766 Gatto, Eugenio. Personale e para­
metri : un inizio di discussione sull'attuale 
applicabilità della formula pubblicata da Ran-
ganathan in "Library administration" : presen­
tazione in forma di tavola da calcolo e inter­
pretazione di alcuni parametri. 22 feb. 2001. 
(AIB. Contributi). «AIB-WEB», <http:// 
www.aib.it/aib/contr/gattoi.htm> 

Discussione su alcuni brani da Library admi­
nistration di S.R. Ranganathan 

6 AUTOIVIAZIONE 

2001/767 Bezzi, Alessandra. UD e AT: chi sono 
costoro? «Bollettino AIB», 41 (2001), n. 3, p. 
297-306 

Universal Design e Adaptive Technology, 
"due concetti fondamentali per un possibile 
approccio etico alla realtà del mondo produtti­
vo e della società dell'informazione" 

2001/768 Canali, Daniela. International Sum-
mer School on Digital Library Technologies. 
(Note e discussioni). «Bibliotime», n.s. 4 (2001), 
n. 3, <http://www.spbo.unibo.it/bibliotime/ 
num-iv-3/canali.htm> 

Pisa, 9-13 luglio 2001 

2001/769 Di Giammarco, Fabio. Identità e fun­
zioni della biblioteca digitale italiana. (Spe­
ciale Bibliocom). «AIB notizie», 13 (2001), n. 9, 
p. 12-13 

Sessione del 48° Congresso dell'Associa­
zione italiana biblioteche, 4 ottobre 2001 

2001/770 Longo, Brunella. Dal progetto Web 
all' integrazione dei servizi: tendenze e prospet­
tive per la gestione delle tecnologie dell' infor­
mazione in biblioteca. (La biblioteca in rete). 
«Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, p. 28-37 

2001/771 Ponzani, Vittorio. ISDL 2001: First 
DELOS International Summer School on Digi­
tal Library Technologies, Pisa 9-13 luglio 2001. 
(Manifestazioni dopo). «AIDA informazioni», 
19 (2001), n. 3, p. 27-32 

Vedi anche <http://www.iei.pi.cnr.it/DELOS/ 
delos2/SummerSchoot/school20oi.htm> 

2001/772 Tentoni, Paola. Aggiornamentio sui 
servizi applicativi GARR. (Telematica). «Bol­
lettino del CI LEA», n. 79 (ott. 2001), p. 31-33 

7 POLITICA BIBLIOTECARIA 

2001/773 L'AIB e le iniziative europee. \n:AIB 
[2001/727], p. 90-98 

Cont. Maria Luisa Ricciardi, Midas-net: un 
punto di riferimento per l'informazione euro­
pea. Rossella Caffo, L'azione di Eblida e la nuo­
va Direttiva sul copyright dell' UE. Maria Cri­
stina Di Martino, Nuova economia del libro 
(NEL): la formazione. Marc Willem, // servizio 
di informazione Prosoma Esprit: uno strumen­
to di brokeraggio tecnologico per i biblioteca­
ri: esempi di risultati dal Programma Esprit in 
materia di editoria elettronica e di copyright. 
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Maria Sicco, I fondi strutturali: per una pro­
grammazione coordinata Stato-Regioni 

2001/774 Batt, Chris. Delivering the informa­
tion society: a review of public policy in the UK. 
<littp://www.britishcouricil.it/tisa/speal<.htm) 

intervento alla sessione "Expanding the 
information society: creating access for the citi­
zen" del convegno "Towards an information 
society for ali: a European perspective", Bolo­
gna, 9-10 marzo 2001 

2001/775 Emilia-Romagna. Programma degli 
interventi 2001-2003 psr biblioteche, archivi, 
musei e beni culturali. (Politiche). «IBC», 9 
(2001), 0. 3, p. 34-48 

Pubbi. anche in «Bollettino ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna», 32, n. 94 (11 lug. 
2001). Predisposto in base all'art. 7 della legge 
regionale n. 18 del 24 marzo 2000 (2000/773) 

7A BIBLIOTECHE E SOCIETÀ 

2001/776 Le biblioteche del felice regno di 
Ramat: pagine ritrovate. (Novelle dal Cauca­
so). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, p. 99 

2001/777 D'Alessandro, Dario. Silenzio in salai: 
la biblioteca nel cinema / Presentazione di 
Morando Morandini. Roma: AIB, 2001. 224 p. 
ISBN 88-7812-073-1 

2001/778 // giardino degli uomini: segni e sogni 
delVizirSelim. (Novelle dal Caucaso). «Biblio­
teche oggi», 19 (2001), n. 8, p. 86-87 

2001/779 Ponzani, Vittorio. Clamore e silen­
zio in AIB-CUR. (AIB-CUR tam tam). «AIB noti­
zie», 13 (2001), n. 9, p. 18-19 

I temi recentemente dibattuti nella lista 
di discussiotie dei bibliotecari italiani: libertà 
di espressione e servizi per ciechi 0 ipove­
denti 

2001/780 Santoro, Michele. Biblioteche ver­
ticali. «Bibliotime», n.s. 4 (2001), n. 3, 
<http://wwv\/.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv-
3/santoro.htm> 

Relazione al convegno di studio "Reti, coo­
perazione, biblioteche", Aviano (PN), 24 feb­
braio 2001. Nelle grandi trasformazioni indot­
te dalle tecnologie dell'informazione, le 
biblioteche pubbliche appaiono sempre più "al 
vertice della piramide informativa, vere e pro­
prie punte di diamante nella diffusione sul ter­
ritorio di un tipo di informazione aggiornata, 
vantaggiosa e pertinente" 

7B COOPERAZIONE E S I S T E M I 

2001/781 Galluzzi, Anna. Cooperare: un con­
cetto in evoluzione. «Bibliotime», n.s. 4 (2001), 
n. 3, <http://www.spbo.unibo.it/bibliotime/ 
num-iv-3/galluzzi.htm> 

Relazione al convegno di studio "Reti, coo­
perazione, biblioteche", Aviano (PN), 24 feb­
braio 2001 

8 L E G I S L A Z I O N E 

2001/782 De Robbie, Antonella. Rightto access 
to conlents versus intellectual property rights 
in theglabalinformation infrastructure. In: Con­
vegno internazionale "Le risorse elettroniche: 
definizione, selezione e catalogazione", Roma, 
26-28novembre2ooi[20oi/8^ii]. <http://w3. 
uniromai.it/ssab/er/relazioni/ derobbio_eng. 
pdf> 

Disponibile anche il testo italiano Diritto di 
accesso ai contenuti e diritti di proprietà intel­
lettuale neir infrastruttura globale dell' infor­
mazione. Intervento alla sessione "Riflessioni 
sulle esperienze di biblioteche nazionali e uni­
versitarie" 

2001/783 Library legislation in Europe: discus-
sion papers and country reports / edited by 
Christiane Bohrer. Bad Honef: Bockund Her-
chen, 2000. 78-H82P. (Bibliothek und Gesell-
schaft). ISBN 3-88347-209-3 

In testa al front.: Council of Europe, Stra­
sbourg; Goethe Institute, Munich. Cont. fra l'al­
tro Giuseppe Vitiello, The four core issues of 
the Guidelines on library legislation and policy 
in Europe. Rosaria Campioni - Erica Gay - Mar­
gherita Spinazzola, Library legislation and policy 
ofthe italian Regioni. Aurelio Aghemo, Natio­
nal library policy in Italy. Frontespizio e testi 
anche in tedesco 

9 B I B L I O T E C H E G E N E R A L I 

2001/784 Istituto centrale per il catalogo uni­
co delle biblioteche italiane e per le informa­
zioni bibliografiche. Catalogo delle biblioteche 
d'Italia. Roma: ICCU; Milano: Ed. Bibliografi­
ca, 1993- . ISBN 88-7107-030-5 

Coordinamento: Maria Luisa Garroni e Anna 
Maria Mandillo 

[17]: Puglia I Ministero per i beni culturali 
e ambientali. Ufficio centrale per i beni librari, 
le istituzioni culturali e l'editoria. Istituto cen­
trale per II catalogo unico delle biblioteche ita-
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liane e per le informazioni bibliografiche [e] 
Regione Puglia, Assessorato al turismo e ai beni 
culturali. Settore beni librari, 2000. X, 528 p. 
ISBN 88-7107-101-8 

2001/785 Mediterraneo: bibliotectie di confi­
ne. I n : p g [ 2 0 0 1 / 7 2 7 I , p. 99-109 

Cont. Zef Giuseppe Chiaramonte, Antica 
diaspora e nuova immigrazione: aspetti della 
presenza albanese in Italia. Loretta Marchi, Le 
biblioteche del Ponente ligure nel futuro del 
Mediterraneo 

2001/786 Miele, Marzia. Biblioteche d'Irlan­
da. (AIB. Viaggi di studio). «AIB notizie», 13 
(2001), n. 8, p. 5-12: ili. 

Viaggio di studio di un gruppo di bibliote­
cari italiani, 22-30 giugno 2001 

2001/787 Vecchiet, Romano. In treno alle High-
lands: impressioni di viaggio di un biblioteca­
rio italiano in Scozia. (Biblioteche nel mondo). 
«Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 8, p. 32-37 

9A BIBLIOTECHE NAZIONALI E S T A T A L I 

2001/788 Tavoni, Maria Gioia. Una cattedra­
le, un deserto, un fiore. (Note e discussioni). 
«Bibliotime», n.s. 4 (2001), n. 3, <http:// 
www.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv-3/tavo 
ni.htm> 

La nuova Bibliothèque nationale de France 
di Tolbiac (Parigi) e la sua sala T, dedicata alla 
documentazione sul libro, la stampa e la lettura 

9C BIBLIOTECHE PUBBLICHE 

2001/789 Agnoli, Antonella. Da biblioteca a 
mediateca: a Orléans si afferma un modello 
innovativo. (Itinerari). «Biblioteche oggi», 19 
(2001), n. 8, p. 88-92: ili. 

In Francia 

2001/790 Agnoli, Antonella. Le diverse anime 
della Biblioteca di Limoges: un progetto di Pier­
re Riboulet. (Itinerari). «Biblioteche oggi», 19 
(2001), n. 7, p. 108-113 

2001/791 Agostini, Merio. La valutazione del­
le prestazioni: criteri per il raggiungimento degli 
obiettivi nella biblioteca di ente locale. (Mana­
gement). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, p. 
44-47 

2001/792 Boretti, Elena. Biblioteca di Alpi-
gnano. (Il teleutente). «Biblioteche oggi», 19 
(2001), n. 7, p. 100-101 

In provincia di Torino. La pagina Web si tro­
va a <http://www2.comune.alpignano.to. it/> 

2001/793 Classense. 1 (2001), n. 1- . Raven­
na: Longo. ISBN 88-8063-292-2 

Annuale. Direttore Donatino Domini. Biblio­
teca Classense, Rimini 

2001/794 Rgone, Fausto. La biblioteca di Casti­
glione. «La lepisma», 6 (2001), n. 2, p. 9 

Istituita da un anno la biblioteca pubblica di 
Castiglione Chiavarese, in provincia di Genova 

2001/795 Fontana, Marzia. Rivarolo rinnova i 
fasti del vecchio Castello Foitzer. «La lepisma», 
6 (2001), n. 2, p. 8 

Inaugurata il 18 maggio 2001 la nuova sede 
della biblioteca pubblica "Cervetto" nel quar­
tiere di Rivarolo, a Genova 

2001/796 Gilli, Valeria - Torricelli, Maria Pia. 
// laboratorio di uno storico: il fondo "Zughi" 
della Biblioteca comunale di Argenta. (Biblio­
teche e archivi). «IBC», 9 (2001), n. 3, p. 12-21 

Libri e carte appartenuti allo storico Carlo 
Zaghi e a sua moglie Pia 

2001/797 Rasetti, Maria Stella. La biblioteca 
e il Prìncipe: cimenti e strategie della comuni­
cazione con gli stakeholders politici. (Comu­
nicare la biblioteca). «Biblioteche oggi», 19 
(2001), n. 7, p. 60-68 

Relazione al convegno "Comunicare la 
biblioteca ", Milano, 15-16 marzo 2001 

2001/798 Rasetti, Maria Stella. Verso la biblio­
teca "plurale": l'ampliamento degli spazi e dei 
servizi alla "Fucini" di Empoli. (Il resoconto). 
«Bibelot», 7 (2001), n. 2, p. 7 

2001/799 Ricchina, Laura. La rete di pubblica 
lettura di Berlino: un modello possibile per lo 
sviluppo dei sistemi urbani in grandi aree metro­
politane. (Sistemi bibliotecari). «Biblioteche 
oggi», 19 (2001), n. 8, p. 24-31 

2001/800 Sistema bibliotecario di Fossano. 
Guida alle biblioteche. Fossano: Città di Fos­
sano: Provincia di Cuneo: Regione Piemonte, 
2001. 45 p. 

2001/801 // Vieusseux: storia dì un gabinetto di 
lettura, 1819-2000: cronologia, saggi, testimo­
nianze I Gabinetto scientifico letterario G.R Vieus­
seux; a cura di Laura Desideri. Firenze: Poli-
stampa, 2001. 299 p.: ili. ISBN 88-8304-285-9 

Ed. aggiornata di 96/617 
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2001/802 Visitor. Biblioteca comunale di Livor­
no. (Gambero rosso delle biblioteche toscane). 
«Bibelot», 7 (2001), n. 2, p. 10 

9D BIBLIOTECHE ECCLESIASTICHE 

2001/803 La Biblioteca diocesana di Imola. 
(Biblioteche ieri e oggi). «Bollettino di infor­
mazione / ABBI», 10 (2001), n. 2, p. 23-24 

2001/804 Cappelli, Lucia. Rinasce la Bibliote­
ca di spiritualità "Arrigo Levasti" dì Firenze. 
(Notizie). «Bibelot», 7 (2001), n. 2, p. 8 

2001/805 Raffa, Francesco. Il convegno dì stu­
dio. (Trani 2001). «Bollettino di informazione 
/ ABEI», 10 (2001), n. 2, p. 6-9 

"La biblioteca centrale diocesana: obietti­
vi, organizzazione, servizi alla luce della recen­
te Intesa Ministero-CEI" 

2001/806 Ruggeri, Fausto. Verso la modifica 
dello Statuto. «Bollettino di informazione / 
ABEI», 10 (2001), n. 2, p. 3-4 

2001/807 Stevanin, Elisabetta. La IX Giorna­
ta dei beni culturali ecclesiastici (Roma, 1° mar­
zo 2001). (Dall'Italia e dal mondo). «Bolletti­
no di informazione / ABEI», 10 (2001), n. 2, p. 
15-18 

"Il finanziamento dei beni culturali di inte­
resse religioso" 

2001/808 Zanardi, Zita. I tesori dell'Osser­
vanza. (Notizie dei beni culturali). «Schede 
umanistiche», n.s. 2000 n. 1, p. 107-123: ili. 

Biblioteca del Convento dell'Osservanza, a 
Bologna 

10 BIBLIOTECHE E SERVIZI SPECIALI 

I O A RAGAZZI 

2001/809 La Biblioteca "De Amicis" compie 
trent'anni. «LG argomenti», 37 (2001), n. 2, p. 
3-16 

Biblioteca internazionale per la gioventù 
Edmondo De Amicis, Genova. Cont. Emilio Vigo, 
1971-2001: la Biblioteca "De Amicis" compie 
trent' anni. Marino Cassini, Una biblioteca a 
colori: ricordi di un bibliotecario. Francesco 
Langella, / periodi grigio e blu. Emanuele Cane­
pa, Multimediale si può: un' esperienza dai ter­
ritori virtuali 

2001/810 La biblioteca per ragazzi in Italia. In: 
AIB 98 [2001/727], p. 152-161 

Cont. Giovanna Malgaroli, Biblioteche per 
ragazzi in Lombardia: alla ricerca di una strada 
comune. Stefanina Vigna, Nuove biblioteche 
crescono: la Biblioteca regionale di Aosta 

2001/811 Le biblioteche per ragazzi in Europa. 
In: AIB 98 [2001/727], p. 129-144 

Cont. Francesco Langella, Introduzione. 
Marianne Reetz, La Biblioteca internazionale 
per la gioventù di Monaco. Esperan^a Parios, 
Las bibliotecas infantiles en Cataluna 

2001/812 Codognotto, Piera. Le sezioni mul­
ticulturali nelle biblioteche per ragazzi: chil-
dren's books, livres pourles enfants, libros para 
los niHos, Jugendbucher,... «Bibelot», 7 (2001), 
n. 2, p. 1-2,12 

2001/813 Denti, Roberto. Futuro e biblioteche 
per ragazzi. «LG argomenti», 37 (2001), n. 2, p. 
29-31 

2001/814 Di Benedetto, Elisabetta. Odissea in 
rete dalla parte dei bambini. (Ipertesti e din­
torni). «Bibelot», 7 (2001), n. 2, p. 8 

Su Internet fervono ormai diverse iniziati­
ve per bambini e ragazzi 

2001/815 Goto, Junko - Martorella, Cristiano. 
Biblioteche giapponesi per ragazzi: innovazio­
ne tecnologica e invito alla lettura. «LG argo­
menti», 37 (2001), n. 2, p. 36-42 

2001/816 Paladin, Luigi. Immaginare il futu­
ro. «LG argomenti», 37 (2001), n. 2, p. 22-28 

Delle biblioteche per bambini e per ragazzi 

2001/817 Patte, Geneviève. Biblioteca a 360°. 
«LG argomenti», 37 (2001), n. 2, p. 32-35 

Traduzione di Marino Cassini 

2001/818 Pierantoni, Ruggero. Le biblioteche 
peri giovani: luoghi dell' educazione sentimen­
tale. «LG argomenti», 36 (2000), n. 4, p. 6-14 

2001/819 Pierattelli, Monica. L'esperienza di 
Firenze. (Nati per leggere). «AIB notizie», 13 
(2001), n. 9, p. 14-15 

Presidente dell'Associazione culturale 
pediatri Toscana 

2001/820 Segnali dì lettura: esperienze di pro­
mozione della lettura per bambini e ragazzi in 
biblioteca / a cura di Domenico Bartolini, Ric­
cardo Pontegobbi. Campi Bisenzio (FI): Idest, 
2001. 31 p. ISBN 88-8707-19-X 

Suppl. a «LiBeR», n. 52 (ott.-die. 2001). 
Atti del seminarlo, Campi Bisenzio, 7-8 giugno 
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2001. Cont. Fiorella Alunni - Mariella Zoppi -
Elisabetta Del Lungo - Grazia Asta, [Interven­
ti introduttivi]. Roberto Denti, Preistoria e 
attualità della promozione della lettura: /' e-
sperienza di un osservatore tra libri e iniziati­
ve. Luca Ferrieri, Noi leggeremo un giorno per 
dispetto: la promozione omeopatica e altre 
inoculazioni. Eros Miari, // libro in una stan­
za: la lettura tra contagio e promozione. Inter­
viste (Giorgio Scaramuzzino - Maria Serena 
Quercioli, Tante biblioteche e 26 lettere. M.S. 
Quercioli - Roberto Anglisani, Con il suono e 
il gesto. Anthony Horowitz-Angela Ragusa, 
Benvenuti a Villa Montalvo-Ghiacciaossa). 
Manola Franceschini, Libro a due piazze: geni­
tori e figli leggono insieme. Ornella Matteini, 
Biblioteche per ragazzi: piccoli utenti, grandi 
impegni. Manuela Gaggelli - Laura Galgani, 
Mamma mi riporti in biblioteca?: la scoperta 
dei libri e il desiderio di ritrovarli. Maurizio 
Vivarelli - Marzia Mazzoncini, Con i libri: una 
promozione a tutto tondo. Lettura in azione: 
ì profili dei gruppi e degli animatori che han­
no partecipato 

2001/821 Serrano, Anne. Come conquistare i 
piccoli lettori: attività ed esperienze per bam­
bini nelle biblioteche spagnole. «LG argomen­
ti», 37 (2001), n. 2, p. 43-47 

Traduzione di Nicoletta Gioì 

2001/822 Tringali, Lucia. Sta per succedere 
qualcosa?: percorsi di lettura con i bambini a 
scuola e in biblioteca: esperienze e riflessioni. 
«LG argomenti», 36 (2000), n. 4, p. 56-62 

2001/823 Vecchiet, Romano. Per una storia 
delle biblioteche per ragazzi in Italia: alcune 
questioni di metodo. «LG argomenti», 37 (2001), 
n. 2, p. 17-21 

I O B SCUOLA 

2001/824 Biblioteche scolastiche. In-.AlBpS 
[2001/727], p. 181-204 

Cont. Maria Luisa Boero, Introduzione. Lui­
sa Marquardt, Biblioteca scolastica e innova­
zione didattica: il bibliotecario scolastico e le 
sue nuove competenze nelle linee guida IFLA. 
Claudio Bianchi, // progetto Abbabourg: la 
biblioteca scolastica mutimediale come labo­
ratorio didattico. Giacomo Bottino, Biblioteca, 
mediateca, iperteca... una "teca" per tutte le 
stagioni. Marina Bolletti, Come la biblioteca 
scolastica cambia la qualità della scuola 

2001/825 Galler, Anne M. - CouSter, Joan M. 
Come gestire le biblioteche scolastiche. Ed. ita­
liana / a cura di Rita Mascolo. Padova: CLEUP, 
2001. V, 69 p. +1 c. (Collana di formazione per 
il bibliotecario-documentarista scolastico) 

In testa al front.: Università degli studi di 
Padova, Dipartimento di scienze dell'educa­
zione. Facoltà di scienze della formazione; Inter­
national Federation of Library Associations and 
Institutions. Trad. di Managing school libraries 
(The Hague:iFLA, 1989) 

2001/826 Master europeo per la formazione 
del bibliotecario scolastico / a cura di Dona­
tella Lombello Soffiato. Padova: Università degli 
studi di Padova, Dipartimento di scienze del­
l'educazione, 2001. 118 p. 

Sul front. Corso di perfezionamento, indi­
rizzo in presenza, a.a. 2000-2001. Terza parte; 
per le prime due, vedi 2001/107. Cont. Monica 
Barò, La biblioteca scolastica in Spagna negli 
anni '90: un malato in buona salute /' Trad. 
Debora Silicani. Claudio Bianchi - Gabriella Toi-
n\,La biblioteca scolastica multimediale-tabo-
ratorio didattico. Domenico Aiello, Dall'im­
maginario filmico alla ricerca in biblioteca 
attraverso il pensiero visivo. Dario D'Alessan­
dro, La biblioteca nelle rappresentazioni cine­
matografiche. Luisa Marquardt, L'organizza­
zione degli spazi nella biblioteca scolastica. 
Marisa Trigari, Missioni del docente documen­
talista nella scuola per l'infanzia e primaria: 
nuovi scenari nell' ottica della riforma. Elena 
Borio Sillig, Percorsi multi-interculturali in biblio­
teca: l'esperienza di Globlivres. Ivo Mondini, 
Guida per la gestione della catalogazione deri­
vata con Winiride. Annette Béguin,/\propos/"-
to deiJPE[Travauxpersonnelsencadrés]nella 
scuola superiore / Trad. Carmen Rossi. Pau-
lette Bernhard, La formazione all' uso del­
l' informazione: una risorsa nell' insegnamen­
to superiore: situazione attuale / Trad. C. Rossi 

2001/827 Mattia, Luisa. Guarda chi scrive!: 
una scuola sulle tracce di Rodari. «LG argo­
menti», 37 (2001), n. 2, p. 68-73 

Relazione al convegno "Docenti e genitori 
nella scuola del Duemila: insieme, ripensare 
Rodari", Roma, 11-12 dicembre 2000 

2001/828 Nobile, Angelo. Biblioteca scolasti­
ca e territorio. «LG argomenti», 37 (2001), n. 2, 
p. 48-53 

2001/829 Samo, Emilio. Nuovi alunni cresco­
no: dalla scuola alla formazione permanente. 



LETTERATURA PROFESSIONALE ITALIANA 531 

(Formazione continua). «Giornale della libre­
ria», 114 (2001), n. 9, p. 33-36 

Accanto al tradizionale mercato adoziona-
le si stanno sviluppando nuove opportunità nel 
sistema educativo 

lOC UNIVERSITÀ 

2001/830 Biblioteche perla ricerca: 2. Data­
base rìetworking rìeile università italiane. In: 
/I/B51S [2001/727], p. 167-180 

Cont. Giuliana Giustino, Sistema bibliote­
cario delle università e database networking; 
verso una strategìa collaborativa tra le univer­
sità. Antonio Scolari, Stato dell' arte del data­
base networking nelle università italiane 

2001/831 Boretti, Elena. Università degli stu­
di di Padova, Biblioteca della Facoltà di scien­
ze statistiche. (Il teleutente). «Biblioteche 
oggi», 19 (2001), n. 8, p. 82-83 

Pagine Web a (http://www.stat.unipd.it/ 
biblioteca/) 

2001/832 Catinella, Beatrice-Corbolante, Mari­
na-Romeo, Maria Antonia. Indicatori di perfor­
mance per biblioteche di ateneo: un esperi­
mento di descrizione statistica e un approccio 
alla valutazione presso l'Università di Padova 
I In appendice un saggio di Wiarina Duzzin. 
Roma: AIB, 2001. 109 p. (Rapporti AIB; 12). 
ISBN 88-7812-072-3 

2001/833 Merola, Nicola. La biblioteca al tem­
po della globalizzazione mediatica. «Rnotes: 
appunti della Rubbettino editore», n. 10 (nov. 
2001), p. 52-53 

Riflessioni in occasione dell'inaugurazio­
ne della biblioteca umanistica dell'Università 
della Calabria 

2001/834 Spinazzola, Margherita. La Bibliote­
ca universitaria e il Sistema bibliotecario d'ate­
neo per Bologna 2000. (Rassegne e recensioni). 
«Schede umanistiche», n.s. 2000 n. 1, p. 200-203 

Mostra di materiale antico e raro tenuta 
dall'8 aprile al 4 luglio 2000. Vedi anche Librit: 
mostra virtuale dei materiali delle biblioteche, 
<http://www.librit.unibo.it> 

I O E MUSICA 

2001/835 Canoni bibliografici: atti del conve­
gno internazionale lAML-IASA Perugia, 1-6 set­
tembre 1996: (contributi italiani) / a cura di Licia 
Sirch. Lucca: Libreria musicale italiana, 2001. 
5i8p.:iU. 

Cont. Agostina Zecca Laterza, Introduzio­
ne. Iconografia musicale (Antonino Marcelli­
no, Iconografia musicale nei reperti archeolo­
gici italioti, sicelioti e della Magna Grecia: 
problematiche di catalogazione. Daniela Castal­
do, Motivi musicali nella ceramica attica di Spi­
na e Felsina. Luciano Buono, Catalogazione 
iconografico-musicale di pitture e sculture nel­
la provincia di Messina. Cristina Santarelli, Le 
collezioni dinastiche dei duchi di Savoia nel Sei­
cento: problemi di iconografia musicale). Edi­
toria musicale (Bianca Maria Antolini, Nuove 
acquisizioni sull' editoria musicale in Italia 
(1800-1920). Licia Sirch, Musica, letteratura e 
arti grafiche: la lirica da camera e l'editoria a 
Milano nell' età romantica. Margherita Canale 
Degrassi, La ricostruzione dell'archivio delle 
edizioni musicali "Carlo Schmidl" di Trieste). 
Periodici musicali (Maria Girardi, La musica nei 
periodici veneziani della seconda metà del Set­
tecento e dell' Ottocento. Carmela Bongiovan-
ni. Almanacchi, guide e annuari commerciali 
italiani come fonti per la storia musicale tra Otto 
e Novecento. Roberto Giuliani, Periodici disco­
grafici e critica musicale in Italia nel XX seco­
lo). Attività di ricerca bibliografica, progetti di 
riordino e catalogazione (Cristina Santarelli, 
Catalogazione iconografico-musicale presso 
l'istituto per i beni musicali in Piemonte di Tori­
no. Maria Rosa Moretti, Ruolo degli archivi 
genovesi nella ricostruzione della vita musica­
le della città tra Cinque e Seicento. Marco Sai-
varani, Ricerca e catalogazione nel territorio: 
!' esperienza delle Marche. Laura Peghin, Le 
biblioteche musicali in Umbria. Giovanni Insom, 
Attività dell' I.Bi.Mus. a Roma e nel Lazio. Mar­
coemilio Camera, La biblioteca del Conserva­
torio di musica "L. Perosi" di Campobasso, cen­
tro per le ricerche musicali nella regione. A. 
Marcellino, La catalogazione iconografico-musi­
cale in Sicilia: notizie e progetti. Paolo Rossi­
ni, Fonti per il Nerone di Arrigo Boito (i-PAcon): 
indagini preliminari, riordino e progetto di cata­
logazione. Pierluigi Petrobelli, La corrispon­
denza verdiana: raccolta e catalogazione. Rena­
to Meucci, La Bibliografia organologica italiana 
(BOI): metodologia di ricerca, compilazione e 
indicizzazione. Carlo Marinelli, Discografie di 
compositori italiani: registrazioni sonore e testi 
musicali), i bibliotecari, le biblioteche musica­
li e ì sistemi di informazione bibliografica per 
la musica in Italia (Attilio Mauro Caproni, Il siste­
ma della formazione dei bibliotecari in Italia. 
Alessandra Chiarelli, Biblioteche pubbliche e 
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fondi musicali. Claudia Parmeggiani, /serWz/ 
per la musica nel Servizio bibliotecario nazio­
nale. Federica Riva,/Inno 2000: la cataloga­
zione dei manoscritti musicali in Italia e un nuo­
vo confronto con il Répertoire International des 
Sources Musicales (RISM). Massinno Gentili-
Tedeschi, // lavoro dell' Ufficio ricerca fondi musi­
cali di Milano) 

I O F GRUPPI SPECIALI 

2001/836 L'accesso all' informazione per non 
vedenti e ipovedenti. ln:/4/S9g[20oi/727], p. 
162-165 

Cont. Adelmo Taddei, TestLab: TEsting 
Systems using Telematics for Libraries Access 
for Blind and visually handicapped readers. 
Susanna Peruginelli, Progetto Testlab: stazio­
ni di lavoro per non vedenti: un esempio di inda­
gine sull' utenza 

I O G S E Z I O N E LOCALE 

2001/837 Bosco, Salvina. Progetto H.Stare: 
"Gli archivi di storia locale e la didattica della 
storia": corso di formazione per insegnanti: Aci­
reale, 2-5 aprile 2001. (Notiziario). «Archivia 
computer», 11 (2001), n. 1, p. 58-60 

Segue la nota di Paola Mita, "Quante sto­
rie in archivio": le scuole all'Archivio storico 
comunale di Imola, p. 60-62 

IOH ALTRE BIBLIOTECHE SPECIALI 

2001/838 Bruschi, Fabio, Gli archivi di "Ric­
cione Teatro". (Messinscena ...in video e in 
linea). «IBC», 9 (2001), n. 3, p. 58-59 

Gli archivi del teatro contemporaneo di Ric­
cione comprendono fra l'altro l'archivio del 
Living Theater e una videoteca di circa 2500 
opere teatrali 

2001/839 Carotti, Carlo. Archivi degli editori 
e ruolo delle biblioteche: se i mestieri del libro 
collaborano per salvaguardare il Novecento. 
(Discussione). «Biblioteche oggi», 19 (2001), 
n. 8, p. 38-40 

I problemi posti dalla sistemazione delta 
biblioteca-archivio di una casa editrice 

2001/840 Cavoli, Susi. L'Archivio biblioteca 
del Teatro "Valli". (Messinscena ...in video e in 
linea). «IBC», 9 (2001), n. 3, p. 60-62 

L'archivio di Reggio Emilia comprende fra 
l'altro una ricca videoteca di spettacoli teatrali 

2001/841 Garra, Rosario. Biblioteca "Italia": 
neir arcipelago poco conosciuto degli istitu­
ti italiani di cultura all' estero. (Biblioteche 
speciali). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, 
p. 48-52 

2001/842 Mazzetti, Marcella. Una biblioteca 
peri diritti dell' infanzia: inaugurata a Firenze 
la Biblioteca degli innocenti. (Il resoconto). 
«Bibelot», 7 (2001), n. 2, p. 5-6 

2001/843 Rendich, Oreste. Storia e memoria 
al Museo biblioteca dell' attore a Genova. «La 
lepisma», 6 (2001), n. 2, p. 6-7 

Con le schede Da Squarzina al 2004 e / fon­
di principali 

2001/844 Seminario Lilith, Rete informativa 
delle donne. In: AIB g8 [2001/727], p. 205-215 

Cont. Oriana Cartaregia, Che cos' è la Rete 
Lilith: centri di documentazione e tipi di mate­
riale, formazione professionale, ricerche in cor­
so. Beatrice Petrucci, Critica al sessismo nel 
linguaggio. Silvana Donno, La figura della docu­
mentalista: esperienze di corsi professionali 
svolti con il contributo e le competenze della 
Rete ARACNE, associazione di donne, Bari. 
Eugenia Galateri, Trasformazioni nel trattamento 
della documentazione attraverso la telemati­
ca: un' esperienza internazionale di formazio­
ne. Anna Maria Tagliavini, Centri di documen­
tazione e telematica: Rete Lilith e ServerDonna, 
sinergie e competenze professionali. Paola De 
Ferrari, ARKA, un software per gli archivi delle 
donne 

11 EDILIZIA E ARREDAIVIENTO 

2001/845 Costruire biblioteche. \n:AIBp8 
[2001/727], p. 110-128 

Cont. Antonella Agnoli, Nuovi spazi per nuo­
vi modelli di servizio: una rassegna interna­
zionale. Paolo Bellini, Progettare una biblio­
teca universitaria: l'importanza del programma 
architettonico 

2001/846 Lùperi, Patrizia. Una mostra dei pro­
getti edilizi dell' Università di Pisa. «Bibelot», 
7 (2001), n. 2, p. 9 

12 FORMAZIONE E GEST IONE 
DELLE RACCOLTE 

2001/847 De Luca, Raimondo-Migliorìni, Sofìa. 
Biblioteche: istruzioni per l'uso. (Inchiesta). 
«Bookshop», 1 (2001), n. 4/5, p. 20-23 
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"Quale ruolo hanno le biblioteche all'in­
terno del mercato editoriale italiano? Possono 
aiutare i librai incentivando le vendite o, al con­
trario, rappresentano per loro una minaccia?". 
Cont. L'opinione di Rodrigo Dias, presidente 
dell'Associazione librai italiani, p. 22. // pun­
to di vista di Igino Poggiali, presidente del­
l'Associazione italiana biblioteche, p. 23 

2001/848 Giordano, Tommaso. Consorzi per la 
condivisione di risorse informative elettroniche: 
nuovi scenari e nuovi modelli. (Cooperazione). 
«Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, p. 16-26 

Disponibile anche a <http://www.bibliote 
cheoggi.it/2001/2ooi09giordanoi6.pdf> 

2001/849 Schmitt, Jean-Philippe. Couperin: 
nascita e sviluppo di un consorzio universita­
rio in Francia. «Bollettino AIB», 41 (2001), n. 3, 
p. 287-295 

Consortium universitaire de périodiques 
numériques. Trad. dal francese di Maria Tere­
sa Natale 

1 3 IVIATERIALI SPECIALI 

2001/850 Visintin, Giulia. Caratteri mobili. 29 
set. 2001. (Associazione italiana biblioteche. 
Congressi 2000). «AIB-WEB», <http://www.aib. 
it/aìb/congr/c47/visintin.htm> 

Relazione alla sessione "Print on demand: 
una nuova frontiera per editori e biblioteche?" 
delXLVII Congresso nazionale AIB, AIB2000, 
Roma 26 ottobre 2000. Le questioni poste alle 
biblioteche dalla disponibilità di edizioni date 
per irrecuperabili e dai nuovi modi di distribu­
zione editoriale a partire dai documenti digitali 

13C PERIODICI 

2001/851 Curti, Moreno - Pistotti, Vanna -
Gabutti, Gabriella - Zeccato, Andrea - Tinelli, 
Carmine - Klersy, Catherine. The electronic edi-
tion ofscientific journals may influence the 
determination oftheir impact factors? In: BAH IL 
Workshop: 2001 Cyberspace Odyssey, Alghero, 
lune 7-9,2001, <http://medicina.unica.it/ alghe 
ro200i/o28.htm> 

2001/852 De Robbie, Antonella. Periodici elet­
tronici nel ciberspazio. «Bibliotime», n.s. 4 
(2001), n. 3, <http://www.spbo.unibo.it/ 
bibliotime/num-iv-3/derobbio.htm> 

Relazione al convegno di studio "Reti, coo­
perazione, biblioteche", Aviano (PN), 24 feb­
braio 2001 

1 3 D MATERIALE MINORE 

2001/853 Boretti, Elena-Venturini, Fernando. 
La documentazione pubblica nelle biblioteche 
di base: un' indagine promossa da AIB e Istat. 
(Inchieste e ricerche). «Biblioteche oggi», 19 
(2001), n. 7, p. 102-103 

Indagine sulla diffusione e l'utilizzo 

13H PUBBLICAZIONI ELETTRONICHE 

2001/854 Convegno internazionale "Le risorse 
elettroniche: definizione, selezione e cataloga­
zione", Roma, 26-28 novembre 2001. 
<http://w3.uniroma1.it/ssab/er/it/home_nf.htm> 

Cont. fra l'altro Igino Poggiali, Saluti e 
introduzione. Mauro Guerrini, introduzione 
al convegno (disponibile anche il testo ingle­
se Introductory remarks). John Byrum, Chal-
lenges of electronic resources: state ofthe 
art and unresolved issues (disponibile anche 
il testo italiano Le sfide delle risorse elettro­
niche: stato dell' arte e problemi irrisolti). 
Marie-France Plassard. The IFLA response 
(disponibile anche il testo italiano La rispo­
sta dell' IFLA). Riccardo Ridi, // mondo come 
volontà e documentazione: definizione, sele­
zione e accesso alle risorse elettroniche remo­
te (RER) (disponibile anche il testo inglese 
The world as will and documentation: defi-
nition, selection and access to remote elec­
tronic resources (RER)). Juha Hakala, Princi-
ples ofìdentification: European perspectives 
(disponibile anche il testo italiano Principi di 
identificazione: prospettive europee). 
Michael Gorman, Electronic resources: whi-
ch are worth preserving S what is their role 
in library collections? [dìsponih'de anche il 
testo italiano Le risorse elettroniche: quali 
vale la pena di conservare e qual è il loro ruo­
lo nelle raccolte della biblioteca?). Hildegard 
Schaffler, Identification, selection and licen-
sing of electronic resources within library con-
sortia: the case of Germany-Bavaria: sum-
mary (disponibile anche il testo italiano 
Identificazione, selezione e licensing di risor­
se elettroniche nei consorzi bibliotecari: il 
caso della Baviera). Olivia M.A. Madison, Pre­
serving electronic resources to warrant public 
access 

2001/855 Miranda, Giovanna F. - Ginestet, 
Jeannette. E-preprint: a scientific publication 
evolution or revolution? In: EAHIL Workshop: 
2001 Cyberspace Odyssey, Alghero, lune 7- 9, 



534 LETTERATURA PROFESSIONALE ITALIANA 

<http://medicina, unica, it/alghem^ooi/ 

045. htm> 

13L LIBRI ANTICHI 

2001/856 Baldacchini, Lorenzo. // libro anti­
co. Nuova ed. aggiornata. Ron'ia: Carocci, 2001. 
173 p.: ili. (Beni culturali; 23). ISBN 88-430-
1818-3 

Per l'ed. precedente vedi 98/A78 

2001/857 Didattica del libro antico. \n:AIBg8 
[2001/727], p. 58-72 

Cont. Laura Malfatto, introduzione. Paola 
F. Munafò, // Museo dell' istituto centrale per la 
patologia del libro. Monica Terminiello, Un 
esemplo di attività didattica: il ritratto di Pao­
lo Spinola di Angelica Kauffmann. Giulio Som-
mariva. Carta, libri e...: annotazioni in margine 
a un'esperienza didattica. Sabina Carlini - Lore­
dana Pessa, // libro antico come bene cultura­
le: esperienze didattictie presso la Sezione di 
Conservazione e raccolta locale della Bibliote­
ca Berlo. Simonetta Maione, Unità didattica "Il 
libro a stampa tra storia e arte" 

13M MANOSCRITTI 

2001/858 Gelli, Simona. Conservazione e cata­
logazione di carteggi: metodologie e tecnolo­
gie a confronto: Livorno, Biblioteca Labronica, 
25 maggio 2001. (Notiziario). «Archivi & com­
puter», 11 (2001), n. 1, p. 67-68 

2001/859 Ruesch, Diana. Carte e carteggi tra 
diritto e rispetto. (Editoriale). «Cartevive», 12 
(2001), n. 2, p. 3-4 

14 CONSERVAZIONE 

2001/860 Conservare il Novecento: la stampa 
periodica. Salone internazionale dell'Arte del 
restauro e della conservazione dei beni cultu­
rali, Ferrara, 29-30 marzo 2001. 26 feb. 2001, 
ultimo agg. 29 mag. 2001. (AIB. Vita dell'As­
sociazione), <http://www.aib.it/aib/cen/convoi. 
htm> 

Cont. i testi di alcuni degli interventi: Mar­
co Capra, / periodici musicali del '900. Fiorel­
la Romano, Per un' emeroteca italiana: intro­
duzione e coordinamento. Antonio Giardullo, 
[Relazione]. Paola Puglisi, La biblioteca nazio­
nale come osservatorio della stampa periodi­
ca nazionale e locale. Franca Alloatti, / giorna­
li tra consultazione e conservazione 

200i/SA± Crocettì, Luigi. <r>^rf=*/*r>.v/a=v4^^y«VAt,^*?-

cenfo.' (Biblioteche e archivi). «IBC», 9 (2001), 
n. 3, p. 6-10 

Su 2001/135 

15 CATALOGAZIONE 

2001/862 Commissione RICA. 12 apr. 2001, 
ultimo agg. 30 ott. 2001. (Attività e progetti. 
Ricerche e studi relativi agli standard catalo­
grafici). <http://www.iccu.sbn.it/ricacom.htmb 

Con il documento i ' applicazione dei model­
lo FRBR ai cataloghi: problemi generali e di 
impiego normativo: 22 ottobre 2001 

2001/863 De Robbie, Antonella - Rossi, Pao­
la. MAI, MetaOPACAzalai iialiano. (Beni cul­
turali). «Bollettino del CILEA», n. 79 (ott. 2001), 
p. 19-26 

2001/864 Gruppo di lavoro per la revisione 
delle tabelle di traslitterazione in ambito SBN. 
12 apr. 2001, ultimo agg. 26 nov. 2001. (Atti­
vità e progetti. Ricerche e studi relativi agli 
standard catalografici. Gruppi di lavoro sulla 
catalogazione), <http://www.iccu.sbn.it/tab 
trasl.htmb 

Con un documento allegato, a cura di Isa De 
Pinedo e Francesca Niutta, 28 ott. 2001,16 p. 

2001/865 IFLA Permanent Unìmarc Committee 
(PUC). 12 apr. 2001, ultimo agg. 26 nov. 2001. 
(Attività e progetti. Ricerche e studi relativi agli 
standard catalografici), <http://www.iccu. 
sbn.it/iflapuc.htmb 

2001/866 Melloni, Marco. La norma ANSI 
Z39.50 sul "search and retrieve": relazione sul­
la riunione ISO TC46/SC4/WG4 (Oslo, 9-10 mar­
zo 1994). 9 feb. 2001. (AIB. Contributi). «AIB-
WEB», <http://www.aib.it/aib/contr/ melloni2. 
htm> 

Relazione per CSELT, Pianificazione e qua­
lità. Documentazione e informazione (PQ/D-
94-009) 

2001/867 Normative catalografiche: pubbli­
cazioni. 12 apr. 2001, ultimo agg. 30 ott. 2001. 
(Attività e progetti. Ricerche e studi relativi 
agli standard catalografici. Normative catalo­
grafiche). <http://www.iccu.sbn.it/norcatpr. 
htmb 

Lista delle pubblicazioni curate dall'Isti­
tuto centrale per il catalogo unico delle biblio­
teche italiane e per le informazioni bibliogra­
fiche 
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2001/868 Revelli, Carlo. Se la catalogazione 
è ancora una cosa seria: una funzione centrale 
del sistema biblioteca messa in discussione 
dallo sviluppo tecnologico. (Osservatorio inter­
nazionale). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 8, 
p. 42-48 

2001/869 Rossi, Federica. Un nuovo acronimo 
perla biblioteca: FRBR. (Note e discussioni). 
«Bibliotime», n.s. 4 (2001), n. 3, <http:// 
www.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv-3/ros 
si.htm> 

2001/870 Gli standard in biblioteca. Inr/A/SpS 
[2001/727], p. 30-57 

Cont. Catherine Lupovici, Fourquoiutiliser 
des normes dans les bibliothèques. Susanna 
Peruginelli, // futuro dei formati bibliografici. 
Michele Casalini, EDI: applicazioni perle biblio­
teche. Maria Bruna Baldacci - Claudia Par-
meggiani, Lo standard 239.50: esperienze ita­
liane. Vilma Alberani - Paola De Castro, 
Conoscenza e produzione di standard per una 
migliore professionalità nelle scienze del­
l' informazione. Clara Lanza, Conversione di 
banche dati: da DBASE IV a CDS/ISIS attraver­
so il formato ISO-2/09 

2001/871 Verso RICA2?: evoluzione o rivolu­
zione? In: AIB 98 [2001/727], p. 216-230 

Prima parte della sessione "Il codice desi­
derato". Cont. Mauro Guerrini, Premessa. Pino 
Buizza, La revisione dei codici di catalogazio­
ne: un panorama internazionale. Laura Zanet-
te. Catalogazione nel sistema: fra perfezione e 
uniformità. Isa De Pinedo, La Commissione per 
l'aggiornamento e le eventuali semplificazio­
ni delle regole per la compilazione del catalo­
go alfabetico per autori nelle biblioteche ita­
liane 

2001/872 Weston, Paul Gabriele. Cataloga­
zione bibliografica: dal formato MARC a FRBR. 
«Bollettino AIB», 41 (2001), n. 3, p. 267-286 

15B CATALOGAZIONE PER AUTORI 

2001/873 Gruppo di lavoro IFLA, Guidelines for 
authorityand reference entries (GARE). 12 apr. 
2001, ultimo agg. 30 ott. 2001. (Attività e pro­
getti. Ricerche e studi relativi agli standard cata­
lografici. Gruppi di lavoro sulla catalogazione). 
<http://www.iccu.sbn.it/iflagare.html) 

2001/874 Sardo, Lucia. La formulazione dei 
punti d'accesso: la scelta. (Studi). «Bolletti­

no di informazione / ABEI», 10 (2001), n. 2, p. 
19-22 

Per la prima parte vedi 2001/621 

2001/875 Seminario Archivi e voci d'autorità: 
metodologie ed esperienze a confronto per i 
beni archivistici, librari e storico-artistici, Bolo­
gna, 3 ottobre 2000. <http://www.ibc. regio 
ne.emilia-romagna.it/soprintendenza/arcaut. 
htm) 

Cont. i testi di alcuni degli interventi: Naz­
zareno Pisauri - Ingrid Germani, [Introduzione]. 
L'elaborazione teorica nell'ambito di biblio­
teche e beni storico-artistici: contributi alla defi­
nizione di uno standard nazionale per gli autho-
rityfile nella descrizione archivistica (Stefano 
Vitali, Intervento introduttivo alla giornata 
[2001/386]. Cristina Magliano, Orientamenti e 
standard a livello internazionale. Marco Lat-
tanzi, La normalizzazione del linguaggio nelle 
basi dati dei beni architettonici, archeologici e 
storico-artistici: i vocabolari di controllo e gli 
authority file Autore e Bibliografia). Organiz­
zazione e controllo dell'authority file: le espe­
rienze in campo (Antonella Mule, Introduzione 
alla sessione pomeridiana. Laura Bonanni, 
[Intervento]) 

15E MATERIALE NON LIBRARIO 

2001/876 Bazzocchi, Vincenzo. Il catalogo del­
le videoteche teatrali. (Messinscena ...in video 
e in linea). «IBC», 9 (2001), n. 3, p. 50-56 

Vedi anche, nello stesso fascicolo, la nota 
di Ilaria Fabbri, L'Ente teatrale italiano, p. 57 

2001/877 Bazzocchi,Vincenzo-Turci,Marco. La 
descrizione dei video teatrali (Messinscena ...in 
video e in linea). «IBC», 9 (2001), n. 3, p. 63-64 

Breve presentazione di 97/651 

2001/878 Gruppo di lavoro per la cataloga­
zione dei documenti fotografici. 12 apr. 2001, 
ultimo agg. 30 ott. 2001. (Attività e progetti. 
Ricerche e studi relativi agli standard catalo­
grafici. Gruppi di lavoro sulla catalogazione). 
<http:// www.iccu.sbn.it/catafoto.html) 

15H PUBBLICAZIONI ELETTRONICHE 

2001/879 L'accesso e il controllo bibliografi­
co delle risorse elettroniche. In: Convegno 
internazionale "Le risorse elettroniche: defi­
nizione, selezione e catalogazione", Roma, 26-
28 novembre 2001 [2001/854]. <http://w3. 
uniromai.it/ssab/er/it/home_nf.htm) 
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Cont. Tom Delsey, Reassessing conven-
tional paradigms for document description. 
Ann Sandberg-Fox, The ISBD(ER) and new 
developments in cataloguing electronic resour­
ces. Dorothy McGarry, The ISBD(CR) and 
ISBD(CM): issues in cataloguing electronic con-
tinuing resources and cartographic materials 
(disponibile anche il testo italiano ISBD(CR) e 
I5BD(CM): problemi nella catalogazione del­
le risorse elettroniche in continuazione e dei 
materiali cartografici). Barbara Tillett, MCRi's 
updates for electronic resources: response of 
a multinational cataloguing code: a case study. 
Vedi anche, fra gl'interventi alla sessione 
"Riflessioni sulle esperienze di biblioteche 
nazionali e universitarie", Antonio Scolari, Le 
risorse elettroniche in UNIMARC. Stuart Hunt, 
From Intercat to CORC: cooperation in the 
selection and cataloguing of Web resources 
(disponibile anche il testo italiano Da Intercat 
a CORC: cooperazione nella selezione e cata­
logazione delle risorse Web). Poul Henrik jor-
gensen, Practical application ofFRBR and RDF 
[abstract] (disponibile anche il testo italiano 
Applicazione pratica di FRBR e RDF[abstract]). 
Denis Reidy, "Deus ex, et in machina": some 
technical problems and solutions for an on­
line union catalogue of Italian periodicals 
(disponibile anche il testo italiano "Deus ex, 
et in machina": alcuni problemi tecnici e solu­
zioni per un catalogo collettivo on-line di perio­
dici italiani) 

2001/880 La catalogazione delle risorse elet­
troniche. 12 apr. 2001, ultimo agg. 30 ott. 2001. 
(Attività e progetti. Ricerche e studi relativi agli 
standard catalografici. Normative catalografi­
che. Normative catalografiche: osservazioni). 
<http://www.iccu.sbn.it/norcatos.html> 

2001/881 Dublin core metadata element set. 
Versione 1.1, traduzione italiana (in rete dal 12 
apr. 2001, ultimo agg. 30 ott. 2001). (Attività e 
progetti. Ricerche e studi relativi agli standard 
catalografici. Normative catalografiche). 
<http://www.iccu.sbn.it/dublinco.html> 

Con la Mappatura Dublin Core/Unimarc. 
Stesura provvisoria, aprile 2000 

2001/882 Gruppo di studio sugli standard e le 
applicazioni di metadati nei beni culturali. 12 
apr. 2001, ultimo agg. 30 ott. 2001. (Attività e 
progetti. Ricerche e studi relativi agli standard 
catalografici), <http://www.iccu.sbn.it/meta 
dati.htm> 

Tit. nel sommario: Gruppo di studio sui 
metadati. Cont. anche: Dublin core metadata 
element set [2001/881]. Questionario sull' uti­
lizzo dei metadati. Lista dei progetti che utiliz­
zano i metadati in Italia. Metadati descrittivi: 
verso un modello di mappatura tra metadati, 
formati bibliografici e standard catalografici nei 
settori dei beni culturali: elementi title e type / 
a cura di Matilde Amaturo, Gianfranco Crupi, 
Simona Gatta, Cristina Magliano, Patrizia Mar­
tini, Antonella Mule, Paul Gabriele Weston. Map-
ping DC/metadati/standard catalografici. Anto­
nio Scolari - Maurizio Messina - Claudio 
Leombroni - Gloria Cirocchi - Giovanni Berga­
mi n, /Ippunf/ per /a definizione di un set di meta­
dati gestionali-amministrativi e strutturali per 
le risorse digitali. Bozza del 30 gen. 2001. 13 p. 

2001/883 Guercio, Maria. I metodi per la con­
servazione dei documenti informatici: il ruolo 
dei metadati e XML. (Saggi e note). «Archivi & 
computer», 11 (2001), n. 1, p. 22-34 

Relazione presentata in occasione del semi­
nario internazionale organizzato dell'Ai PA in 
collaborazione con l'organizzazione archivisti­
ca a Roma, 31 ottobre 2000 

2001/884 Horsman, Peter. Metadata: concet­
to archivistico 0 territorio informatico. (Saggi 
e note). «Archivi & computer», 11 (2001), n. 1, 
P- 35-43 

2001/885 Mura, Guido. Nel labirinto dei meta­
dati: a proposito di catalogazione e conserva­
zione delle risorse digitali. (Discussione). 
«Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, p. 38-42 

2001/886 Seminario nazionale sui metadati, 
ICCU, Roma, 3 aprile 2001. Ultimo agg. 30 ott. 
2001. (Attività e progetti. Ricerche e studi rela­
tivi agli standard catalografici. Gruppo di stu­
dio sugli standard e le applicazioni di metada­
ti nei beni culturali), <http://www.iccu.sbn. 
it/semimeta.htm> 

Cont. Verso l'interoperabilità tra sistemi: 
biblioteche, musei e archivi: il Gruppo di stu­
dio sugli standard e le applicazioni di metada­
ti nei beni culturali {Giovanna Mazzola Merola, 
Intervento introduttivo. Maria Luisa Polichet-
ti. Intervento introduttivo. Maria Pia Mariani, 
Intervento introduttivo). Metadati descrittivi e 
interoperabilità delle risorse: tavola rotonda 
coordinata da Paul Gabriele Weston (P.G. 
Weston, Presentazione della tavola rotonda. 
Cristina Magliano, [Introduzione]. Simona Gat­
ta, Modelli per ì metadati. Caterina Fasella, // 
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modello bibliografico FRBR e il Dublin Core. 
Susanna Peruginelli, / profili di applicazione). 
Metadati gestionali-amministrativi e struttura­
li: tavola rotonda coordinata da Maurizio Mes­
sina (M. Messina, Intervento introduttivo. Fran­
cesco Baldi, L'applicazione dei metadati 
gestionali nel processo di digitalizzazione del­
l'Archivio sonoro-audiovisivo della Discoteca 
di Stato. Gloria Cirocchi, // modello OAIS. 
Michele Santoro, Conservazione del digitale: 
definizioni, strategie, approcci. Antonella De 
Robbio, Metadati per la comunicazione scien­
tifica) 

15M MANOSCRITTI 

2001/887 Barbero, Giliola. Sulla strada del­
l' eXtensible Markup Language: un confronto 
tra i modelli MASTER e MNSS. (Manoscritti & 
computer). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 8, 
p. 79-81 

2001/888 Bologna, IWarco. So//e Guide ope­
rative in archivistica. (Notiziario). «Archivi & 
computer», 11 (2001), n. 1, p. 44-49 

Sulla Guida operativa alla descrizione archi­
vistica: la descrizione inventariale/Roberto 
Grassi, Paolo Pozzi, Maurizio Savoja. Vedi 
anche, nello stesso fascicolo, le risposte degli 
autori. Ancora sulle Guide operative, p. 49-56 

16 INDICIZZAZIONE PER SOGGETTO 

2001/889 // controllo terminologico delle risor­
se elettroniche in rete: tavola rotonda, 27 gen­
naio 2000 I a cura di Paola Capitani. Firenze: 
Firenze University Press, 2001. 79 p. 

In testa al front.: Università degli studi di 
Firenze, Coordinamento centrale biblioteche. 
Cont. fra l'altro Maria Giulia Maraviglia, La dif­
ficile attualità del tema: introduzione ai lavori. 
Anna Maria Tammaro, Controllo o no della ter­
minologia in Internet? Opinioni a confronto. 
Claudio Todeschini, La banca dati INIS. Stefa­
no Vitali, La terminologia all'Archivio di Stato 
di Firenze. MichielTegelaars, The problem of 
information retrieval in Internet: tecniques of 
pre- and post-coordination. Rita Scartoni, // 
thesaurus e le authorities nel sistema di cata­
logazione del materiale fotografico degli Archi­
vi Alinari. Bruno Felluga - Paolo Plini, // The­
saurus ambientale globale. Adriana Valente, 
Alcune considerazioni in merito alla qualità e 
al controllo terminologico delle risorse di rete. 
Cristina Bueti - Cesare Grasso, Navigare 0 affo­

gare? Anna Sette, // punto di vista degli stu­
denti. P. Capitani, Da una interessante tra­
smissione televisiva vista per caso. Pubbl. 
anche a <http://digital.casalini.it/fup/88-8453-
008-3.htm> 

2001/890 Strumenti del controllo semantico. 
In: AIB98 [2001/727], p. 231-245 

Seconda parte della sessione "Il codice 
desiderato". Cont. Mauro Guerrini, Premessa. 
Luciana Franci - Paola Gibbin - Federica Para­
disi, GRIS in BNI: prima tappa della sperimen­
tazione. Maria Chiara Giunti, 21. edizione ita­
liana DDC: novità e conferme 

16A CATALOGAZIONE ALFABETICA 
PER SOGGETTI 

2001/891 Buizza, Pino - Guerrini, IWauro. Un 
modello concettuale perii nuovo Soggettarlo; 
/' indicizzazione per soggetto alla luce di FRBR. 
(Discussioni). «Bollettino AIB», 41 (2001), n. 3, 
p. 327-336 

2001/892 Cavaliere, Loredana. L'indicizza­
zione per soggetto: dalla biblioteca tradizio­
nale alla informatizzazione bibliografica. «Anna­
li / Istituto universitario orientale. Sezione 
romanza», 43 (2001), n. 1, p. 37-55 

Sul metodo elaborato dal GRIS 

2001/893 Poltronieri, Elisabetta. Il nuovo sog­
gettarlo dell' Istituto superiore di sanità. 
(Discussioni). «BollettinoAIB», 41 (2001), n. 3, 
P- 337-346 

2001/894 Verso un nuovo Soggettarlo. «Bol­
lettino AIB», 41 (2001), n. 3, p. 307-326 

Cont. Anna Lucarelli, La Biblioteca nazio­
nale centrale di Firenze e il rinnovamento del­
l'indicizzazione per soggetto, p. 307-313. Mas­
simo Rolle, Per un nuovo modello di linguaggio 
documentario, p. 315-326. Vedi anche, nello 
stesso fascicolo, l'editoriale Un nuovo interes­
se per l'indicizzazione per soggetto, p. 265-
266 e la nota Verso un nuovo Soggettarlo, 
«Bibelot», 7 (2001), n. 1, p. 10 

16B T H E S A Ù R I 

2001/895 De IVIarinis, Marco - Tolo, Antonio -
Bazzocchi, Vincenzo. Thesaurus teatrale. (Mes­
sinscena ...in video e in linea). «IBC», 9 (2001), 
n.3,p. 65-76 

Cont. M. De Marinis, Le premesse metodo­
logiche e il processo di lavoro, p. 65-66. A. Tolo, 
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/ criteri di costruzione, p. 67-72. V. Bazzocchi -
A. Tolo, / modi di presentazione, p. 73-76 

16C CLASSIFICAZIONE 

2001/896 De Robbio, Antonella - Maguolo, 
Dario - IVlarini, Alberto. Scientific and general 
subject classifications in tiie digitai world. 
«High Energy Physics Libraries Webzine», n. 5 
(Nov. 2001), <http://library.cern.ch/HEPLW/ 
5/papers/4/> 

16D INFORMAZIONE ELETTRONICA 

2001/897 Aimeri, Luca-Tornasi, Dario. Inter­
net perii cinema: tecnictie, generi, cinemato­
grafie, autori. Torino: UTET libreria, 2001. Vili, 
354 p.: ili. (Internet. Storia del cinema). ISBN 
88-7750-734-9 

2001/898 Arlandini, Claudio - Rodi, Eleonora. 
COL: mirrar ScienceDirect Elsevier. (Beni cul­
turali). «Bollettino del CILEA», n. 79 (ott. 2001), 
p. 15-18 

Attivo dal giugno 2001 

2001/899 Arvati, Paolo-Ferrari, Riccardo. Pro­
gettazione e analisi delle funzionalità di un nuo­
vo software nell' ambito dell' editorìa digitale. 
(Beni culturali). «Bollettino del CILEA», n. 79 
(ott. 2001), p. 27-30 

Uno strumento che faciliti e armonizzi le 
ricerche nelle grandi basi di dati bibliografiche 

2001/900 Buda, Andrea. Web content mana­
gement: Bacl<Stage Director. «Notizie dal Cine-
ca», n. 40 (1. quadrim. 2001), p. 10-12 

Uno strumento per la realizzazione di pagi­
ne Web contenenti una grande quantità di infor­
mazione strutturata. Segue il resoconto di un'e­
sperienza di impiego, di Rosita Bacchelli, 
Backstage Director: l'esperienza di "giusti­
zia.it", p. 13-16 

2001/901 Frigimelica, Giovanna. L'accesso alla 
documentazione ufficiale europea: politiche, 
metodologia e strumenti. Die. 2001. «ESB 
forum», <http://www.burioni.it/forum/frigi.htm> 

Sommario: 1. Le politiche comunitarie sul­
l'accesso alla documentazione comunitaria 
europea; 2. Metodi di accesso alla documen­
tazione europea; 3. La documentazione euro­
pea on-line; 4. Le basi di dati comunitarie on­
line 

2001/902 Limongiello, Gianpiero. Società Inter­
net, sezione italiana di Internet Society, anno 

uno. (CILEA reti). «Bollettino del CILEA», n. 79 
(ott. 2001), p. 34 

2001/903 Marchisio, Cecilia IWaria. internet 
peri medici. Torino: UTET libreria, 2001. XIII, 
134 p.: ili. (Internet. Medicina). ISBN 88-7750-
638-5 

2001/904 Papotti, Davide - Salarelli, Alberto. 
LDL (Landscape Digital Library): a digitai pho-
tographic database afa case study area in the 
riverPo Volley, Northern Italy. 22 Oct. 2001. 
«High Energy Physics Libraries Webzine», n. 5 
(Nov. 2001), <http://library.cern.ch/HEPLW/ 
5/papers/5/> 

2001/905 Pitaro, L. - Fruttini, Luisa - Lazzari, 
L. - Moretti, Liliana. The L-Project: locai infor­
mation woridwide: an applied project for dis-
semination ofscientific contributions produced 
by Italian authors in veterinary sciences and 
agriculture and its integration with Internatio­
nal information sources. In: EAHIL Workshop: 
2001 Cyberspace Odyssey, Alghero, june 7- 9, 
2001, <http://medicina.unica.it/algher02001/ 
o6i.htm> 

2001/906 Partali e accesso per soggetto alle 
risorse remate, in: Convegno internazionale 
"Le risorse elettroniche: definizione, selezione 
e catalogazione", Roma, 26-28 novembre 2001 
[2001/854]. <http://w3.uniroma1.it/ssab/ 
er/it/home_nf.htm> 

Cont. Sarah Thomas, Using the portai for 
discovery ofdiscipline-based electronic resour­
ces (disponibile anche il testo italiano L'im­
piego del portale per l'individuazione di risor­
se elettroniche specialistiche). Maria Witt, 
Description des dacuments électroniques et 
les besoins des utilisateurs = Bibliagraphic 
description of electronic resources and user 
needs. Vedi anche, fra gli'interventi alla ses­
sione "Riflessioni sulle esperienze di biblio­
teche nazionali e universitarie", Rochelle 
Kedar, Develapment of a thesaurus as an 
access tool for the Jewish Networking infra­
structure Project (disponibile anche il testo 
italiano Sviluppo di un tesauro come una stru­
mento di accesso per il Jewish Networking 
Infrastructure Project) 

2001/907 Presti, Giovambattista. Lo psicolo­
go nella Rete: Internet da strumento a paradig­
ma I Presentazione del prof. Giuseppe Manto­
vani. Milano: McGraw-Hill, 2001. XX, 428 p. -H 
1 CD-ROM. (Psicologia). ISBN 88-386-2719-3 
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2001/908 Savoja, Maurizio. E-TERM = Euro­
pean Training programme in Electronic Records 
Management for administrators and archivists 
(progetto nell'ambito del programma Leonar­
do da Vinci della UE). (Notiziario). «Archivia 
computer», 11 (2001), n. 1, p. 56-58 

17 SERVIZ I AL PUBBLICO 

2001/909 Di Domenico, Giovanni. // Custo-
mer Relationship Management della biblio­
teca: dalla soddisfazione del cliente/utente 
alla sua fidelizzazione. (Comunicare la biblio­
teca). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 8, p. 
50-55 

Relazione al convegno "Comunicare la 
biblioteca ", Milano, 15-16 marzo 2001 

2001/910 Revelli, Carlo. Libertà e limitazioni: 
filtri e censura per tutti, per alcuni, per nessu­
no? (Osservatorio internazionale). «Bibliote­
che oggi», 19 (2001), n. 7, p. 54-59 

17A INFORMAZIONE 

2001/911 Gatti, Gabriele. Come si traduce refe­
rence? set 2001. (AIB. Contributi). «AIB-
WEB», <http://vvww.aib.it/aib/contr/gattii.htm> 

Tratto da uno scambio epistolare fra Vale­
rio Casaline e la redazione di AIB-WEB, il 16 e 
il 17 agosto 2001 

2001/912 Scherzi d'estate (a proposito di "cul­
tura del servizio"). «Bibelot», 7 (2001), n. 2, p. 6 

La segreteria telefonica della Biblioteca sta­
tale di Lucca e un messaggio poco comprensi­
bile 

2001/913 Tammaro, Anna Maria, il reference 
nella biblioteca dell'accesso. «Bibliotime», 
n.s. 4 (2001), n. 3, <http://www.spbo.unibo.it/ 
bibliotime/num-iv-3/tammaro.htm> 

Relazione presentata al convegno "Il ser­
vizio di reference nell'era digitale", Bologna, 
30 novembre-i" dicembre 2000 

2001/914 Tarantino, Raffaele. // reference è la 
biblioteca? (Note e discussioni). «Bibliotime», 
n.s. 4 (2001), n. 3, <http://www.spbo.unibo.it/ 
bibliotime/num-iv-3/tarantin.htm> 

Testo dell'incontro "Ancora sul reference: 
come ci aggiorniamo e come ci valutiamo", tenu­
to nel corso della serie "Faccia a faccia con l'e­
sperto: servizi e nuovi media", Napoli, 5 giu­
gno 2001 

17B USO DI MATERIALI ELETTRONICI 

2001/915 Cavaleri, Piero. Servizi persona­
lizzati online della biblioteca: innovazione di 
prodotto in un mercato competitivo. (Argo­
menti). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, p. 
70-90 

2001/916 Di Giammarco, Fabio. "LibriWap": la 
nuova frontiera dell'accesso in biblioteca. (Note 
e discussioni). «Bibliotime», n.s. 4 (2001), n. 
3, <http://www.spbo.unibo.it/bibliotime/ num-
iv-3/digiamma.htm> 

Breve nota di presentazione di un proget­
to per consentire l'accesso ai servizi di biblio­
teca attraverso la telefonia cellulare 

2001/917 Di Girolamo, Maurizio. WWW come 
Intranet: linee guida per la realizzazione del 
sito Web della nostra biblioteca. 12 mar. 2001. 
(AIB. Contributi). «AIB-WEB», <http:// 
www.aib.it/aib/contr/digirolamoi.htm> 

Contributo nato come documento di lavo­
ro ad uso dei bibliotecari dell'Università di Mila­
no Bicocca, e come tale disponibile dal 1° mag­
gio 1999 a <http://www.biblio.unimib.it/ 
intra/intranet.htm> 

2001/918 Fontana Aschero, Antonia Ida. 
@uol.it: presentata alla Nazionale di Firenze la 
nuova release di User On-Line. (Notizie dalla 
BNCF). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 7, p. 
116-117 

2001/919 Internet in biblioteca: problemi di 
accesso, di tariffe e di censura. In: AIB 98 
[2001/727], p. 145-151 

Cont. Stefania Manzi, [Resoconto (98/749)]. 
Riccardo Ridi, A mo' di conclusione: interme­
diazione e tariffazione delle fonti informative 
elettroniche 

2001/920 Mazzitelli, Gabriele. Le risorse elet­
troniche in rete: un problema o una soluzione? 
\n:IV workshop internazionale DEA sull' edito­
ria elettronica "E-journals, e-books e portali, 
contrapposti 0 integrati?", Roma, 31 maggio 
2001, <http://www.deanet.it/Servizi/servi 
zi_work.htm> 

2001/921 Rasetti, Maria Stella. C'è post© 
per te (dalla biblioteca): la e-mail newsletter 
tra comunicazione e prassi organizzativa. 
«Bibliotime», n.s. 4 (2001), n. 3, <http:// 
www.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv-3/ 
rasetti.htm> 



540 LETTERATURA PROFESSIONALE ITALIANA 

2001/922 Ridi, Riccardo. Internet no limits? 
«Bibliotime», n.s. 4 (2001), n. 3, <http:// 
www.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv-3/ridi. 
htm> 

Relazione al convegno di studio "Reti, coo­
perazione, biblioteche", Aviano (PN), 24 feb­
braio 2001 

2001/923 Sloan, Bernie. Servizi di reference 
elettronico: una proposta di linee guida. 11 
mag. 2001, ult. aggiornamento 15 mag. 2001. 
(AIB. Commissione nazionale università e ricer­
ca). <http://www.aib.it/aib/commiss/cnur/ 
trsloan.htm) 

Trad. a cura della Commissione nazionale 
Università e ricerca dell'Associazione italiana 
biblioteche di Electronic reference services: 
some suggestedguidelines, «Reference and 
user services quarterly», 38 (1998), p. 77-81 
(pubbl. anche in <http://www.lis.uiuc.edu/~b-
sloan/guide.htmb) 

17C FORNITURA DI DOCUMENTI 

2001/924 Berlini, Lucia. Prestito interbiblio­
tecario e fornitura di documenti (ILL/DD): 
manuale delle procedure. Versione 4, 30 mar. 
2001. 37 p. <http://biblio.unifi.it/documents/ 
archivioi/oo/oo/oo/34/index.html> 

In testa al front.: Università degli studi di 
Firenze 

2001/925 Ceccato, Evelina. Consigli pratici per 
l'attivazione di un servizio di fornitura di docu­
menti in biblioteca. Roma: Associazione ita­
liana biblioteche, 2001. 19 p. (Note informati­
ve; 11). ISBN 88-7812-093-6 

2001/926 Melloni, Marco. Nuove idee per il 
sito dei pagamenti interbibliotecari. (Note e 
discussioni). «Bibliotime», n.s. 4 (2001), n. 3, 
<http://www.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv-
3/melloni.htm> 

Per i servizi di prestito interbibliotecario e 
di fornitura di copie 

18 LETTURA 

2001/927 Ferrieri, Luca. Cambiare per legge­
re: una rassegna internazionale di recenti pub­
blicazioni sulla promozione della lettura. (Lo 
spazio della lettura). «Biblioteche oggi», 19 
(2001), n. 8, p. 14-23 

Per la prima puntata vedi 2001/194 

2001/928 Gusso, Veronica. Ritratti di lettura. 
In: L'oggetto libro 2000(2001/990], p. 138-154 

Nella letteratura italiana dell'Ottocento. 
Segue, della stessa autrice. Lettura e scrittori 
italiani dell' Ottocento: per una bibliografia, p. 
155-165 

2001/929* Libri e altri media: un'indagine sul­
la lettura ed i consumi culturali degli studenti 
degli istituti superiori in Calabria / a cura di Pao­
lo Jedlowski. Soveria Mannelli (CZ): Rubbetti­
no, 2001 

Indagine promossa dall'IRRSAE Calabria e 
da Ossidiana, Osservatorio per lo studio dei 
processi culturali e della vita quotidiana. Vedi 
anche il commento di P. jedlowski. Al super­
market dei media lo studente sceglie anche il 
libro, «Rnotes: appunti della Rubbettino edi­
tore», n. 10 (nov. 2001), p. 4-7 

18A R A G A Z Z I 

2001/930 Bini, Giorgio. Rodari, ideologìa e 
pedagogìa. «LG argomenti», 36 (2000), n. 4, p. 
35-45 

Vedi anche, dello stesso autore, la nota 
Rodari e Fofi, «LG argomenti», 37 (2001), n. 2, 
p.67 

2001/931 Cai, Carla. "Salani nostalgìa". «LG 
argomenti», 37 (2001), n. 2, p. 58-62 

I romanzi della collana "Biblioteca dei miei 
ragazzi" dell'editrice Salani 

2001/932 Divulgazione & dintorni. «LG argo­
menti», 37 (2001), n. 1, p. 3-65 

Cont. Francesco Langella, Come dovrebbe 
essere un libro divulgativo per ragazzi. Mario 
Gomboli, "Divulgo, ergosum". Luigi Paladin-
Laura Pasinetti, La divulgazione ibrida: osser­
vazioni sulla produzione divulgativa degli ulti­
mi anni e sulle nuove tendenze. Vittorio Giudi­
ci, Progettare libri illustrati. Lucia Tringali, La 
scienza nel biberon: l'editoria italiana di divul­
gazione per i bambini dai 2 ai 5 anni. Marino 
Cassini, Una simbiosi letteraria, junko Goto -
Cristiano Martorella, Sinfonia di giochi, figure e 
testi nei libri divulgativi giapponesi. Teresa Buon­
giorno, Le piume e il piombo... tanti modi per fare 
storia. Lino Gosio, Letture divulgative di ieri: 
selezione dei ragazzi. Maurizio Loi, Design, libri 
d'arte, bambini: dall' intervento di Komagata al 
Forum degli illustratori. Fiera del libro per ragaz­
zi, Bologna 2000. Mariangela Agostini, Legge­
re sotto le stelle. Felice Pozzo, La caverna del 
mammouth, ovvero Fantasia e divulgazione 



LETTERATURA PROFESSIONALE ITALIANA 541 

2001/933 Gosio, Lino. Leggere in due lingue. 
«LG argomenti», 36 (2000), n. 4, p. 51-55 

2001/934 Martorella, Cristiano. Dai dischi 
volanti a Godzilla: Rodari contro le nuove pau­
re dei tempi moderni. «LG argomenti», 36 
(2000), n. 4, p. 22-27 

2001/935 Pellitteri, Marco. Le nuove frontie­
re dell' immaginario. «LG argomenti», 36 
(2000) , n. 4, p. 15-17 

L'Immaginario della generazione nata fra 
la fine degli anni Sessanta e gli anni Settanta 

2001/936 Pruzzo, Piero. Addio Charlie Brown. 
«LG argomenti», 36 (2000), n. 4, p. 31-34 

2001/937 Rotondo, Fernando. Dalla parte dei 
Pokémon? «LG argomenti», 36 (2000), n. 4, p. 
18-21 

2001/938 Rotondo, Fernando. Tra libro di testo 
e biblioteca: una ricerca a Chieri. «LG argo­
menti», 37 (2001), n. 2, p. 54-57 

In provincia di Torino. Indagine sul rapporto 
tra testi scolastici e letteratura per l'infanzia 
nella scuola elementare 

2001/939 Rubbi, Clara. Le parole colorate. «LG 
argomenti», 37 (2001), n. 2, p. 78-80 

Spettacoli teatrali ispirati alle fiabe al Tea­
tro dell'archivolto e al Teatro della tosse di 
Genova 

2001/940 Satragni Petruzzi, Simonetta. Gli 
scritti per l'infanzia di Nino Costa. «LG argo­
menti», 37 (2001), n. 2, p. 63-66 

Due libri del poeta dialettale piemontese, 
editi fra il 1930 e il 1934 

2001/941 Solinas Donghi, Beatrice. Pinin Car­
pi, la fantasia infinita. «LG argomenti», 37 
(2001) , n. 2, p. 74-77 

2001/942 Spitz, Ellen Handler. Libri con le 
figure: un viaggio tra parole e immagini. Mila­
no: Mondadori, 2001. (Infanzie). ISBN 88-04-
49511-1 

Trad. di Uva Tron di Inside picture books 
(New Haven: Yale University Press, 1999) 

2001/943 Venturelli, Renato. Cannes: il festi­
val dei ragazzi. «LG argomenti», 36 (2000), n. 
4, p. 28-30 

I film presentati all'edizione 2000 di Can­
nes junior, sezione del festival cinematografi­
co francese 

19 EDITORIA 

2001/944 Appiotti, Mirella. E lo chiamano edi­
tore. (L'inchiesta). « ttL: Tuttolibritempolibe-
ro», n. 1277 (15 set. 2001), p. 12 

La pubblicazione a pagamento. Vedi anche, 
nel n. 1279 (29 set. 2001), due lettere di repli­
ca, di un lettore e dell'editore Piero Manni 

2001/945 Associazione italiana editori. Rap­
porto sullo stato dell' editoria in Italia 2001. 
[Milano: AIE], 2001. 31 p. 

Inserto redazionale al «Giornale della libre­
ria», 117 (2001), n. 10. Cont. Giovanni Peresson, 
Rapporto sullo stato dell' editoria in Italia: edi­
torìa tra calo della lettura, internet e catene di 
librerie. Pierfrancesco Attanasio-G. Peresson, 
Nuove leggi per vecchi problemi: com'è cam­
biato il panorama legislativo 

2001/946 Attanasio, Pierfrancesco - Scorcu, 
Antonello-Vici, Laura. Ratio economica del 
dda: tutela come garanzia di produzione. (Dirit­
to d'autore). «Giornale della libreria», 114 
(2001), n. 9, p. 29-32 

Una bassa protezione dei diritti genera una 
sotto-produzione editoriale. Versione rivista 
della relazione di P. Attanasio alla sessione su 
"Intellectual property in digitai era" al World 
Education Market, Vancouver, 20 maggio 2001 

2001/947 Cadioli, Alberto. Le variabili dell'e-
book: quanto cambiano le tecniche di lettura. 
(Nuove tecnologie). «Giornale della libreria», 
117 (2001), n. 10, p. 40-42 

In attesa dei nuovi supporti hardware dedi­
cati alla lettura. Segue un'intervista di Laura 
Novati a Renzo Guidieri, Ed è già libro di testo, 
p. 42-44 

2001/948 Cecchini, Ivan. I contratti dell'editore. 
Milano: Guerini e associati, 2000. X,283p. (Stru­
menti per l'editoria; 1). ISBN 88-8335-082-0 

2001/949 De Robbio, Antonella. Gutenberg on 
demand. 11 ott. 2001. (Associazione italiana 
biblioteche. Congressi 2000). «AIB-WEB», 
<http://www.aib.it/aib/congr/c47/derobbio. 
htm> 

Relazione alla sessione "Print on demand: 
una nuova frontiera per editori e biblioteche?" 
delXLVII Congresso nazionale AIB, AIB2000, 
Roma 26 ottobre 2000 

2001/950 Maffei, Lucia, italian Forum lOLIM 
2001. (Vita dell'Associazione). «AIDA infor­
mazioni», 19 (2001), n. 3, p. 4-5 
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L'incontro - previsto per II 5 dicembre nel 
corso dell'International Online Information Mee­
ting - tratterà il tema "L'editoria elettronica: 
nuove leggi e vecchia economia" 

2001/951 Mazza, Fulvio. "Libraria". «Rnotes: 
appunti della Rubbettino editore», n. 10 (nov. 
2001), p. 6-7 

Trasmissione televisiva dell'emittente loca­
le calabrese Vuellesette Cinquestelle 

2001/952 Novati, Laura. Ospitalità della lin­
gua: tradizione "culturale" e "interculturale". 
(Traduzioni). «Giornale della libreria», 117 
(2001), n. 10, p. 23-29 

Una serie di convegni sul problema delle 
traduzioni ne rilevano l'importanza crescente 

2001/953 Novati, Laura. I vantaggi di Slow 
book: distribuzione che cambia. (Librerie). 
«Giornale della libreria», 114 (2001), n. 9, p. 15-
17 

Il libro durevole contro il libro usa e getta 

2001/954 Ormezzano, Achille. Codice dell'e-
ditore. 3' ed. aggiornata e ampliata /a cura di 
Rosario Garra. Milano: Ed. Bibliografica, 2001. 
554 p. (I mestieri del libro; 3). ISBN 88-8075-
526-6 

Per l'ed. precedente vedi 95/413 

2001/955 Salsano, Alfredo. Slow book. (Edi­
toria). «L'indice dei libri del mese», 18 (2001), 
n.9, p. 2 

"Un libero coordinamento di editori e librai 
indipendenti per [... un']editoria di proposta e 
un commercio librario degno di questo nome" 

19A MERCATO DEL LIBRO 

2001/956 Antonini, Giuseppe. E si arriva a quo­
ta 100: libri e dischi nella nuova formula in libre­
ria: intervista j d] G. Peresson. (Librerie). «Gior­
nale della libreria», 117 (2001), n. 10, p. 37-39 

La catena di librerie Feltrinelli ha acquisito 
le librerie di RCS e i negozi Ricordi 

2001/957 Fanucci, Sergio. L'invasione degli 
ultracorpi?: la risposta di un piccolo editore. 
(Librerie). «Giornale della libreria», 114 (2001), 
n.9, p. 23 

Sulla distribuzione nelle librerie delle pub­
blicazioni di piccoli editori 

2001/958 Laterza, Alessandro - Laterza, Giu­
seppe. I Presìdi del libro. (Editoria). «L'indice 
dei libri del mese», 18 (2001), n. 9, p. 2 

Il progetto di creare una libreria in ogni città 
e in ogni quartiere 

2001/959 Peresson, Giovanni. Da bookshop 
a specializzata?: i servizi di libreria nei musei 
italiani. (Librerie). «Giornale della libreria», 
114 (2001), n. 9, p. 24-28 

Una indagine sul profilo dei visitatori con­
sente di identificare le aree critiche del canale. 
Segue Paola Mazzucchi, Libri da museo, p. 28 

2001/960 Peresson, Giovanni. Piccoli editori 
e grandi librerie. (Librerie). «Giornale della 
libreria», 114 (2001), n. 9, p. 17-20 

Segue un intervento di Marcello Ciccaglio-
ni, p. 20-22 

19B STATISTICHE 

2001/961 Peresson, Giovanni. Le cifre dell'e-
ditoria20oo. Milano: Guerini e associati, 2000. 
573 p. (Strumenti per l'editoria; 3). ISBN 88-
8335-083-9 

19C REPERTORI COMMERCIALI 

2001/962 Associazione italiana editori. Cata­
logo dei libri in commercio 2001: libri e opere 
multimediali. Milano: Ed. Bibliografica, 2001. 
3 V. in 6 

Autori. 2 V . (25o8p.compless.). ISBN 88-
7075-552-5 

Titoli. 2v. (2727 p. compless.). ISBN 88-
7075-552-5 

Soggetti. 2 v. (3120 p. compless.). ISBN 
88-7075-553-3 

2001/963 E.S. Burloni ricerche bibliografiche. 
Catalogo basi dati e pubblicazioni elettroniche 
2002. 13" ed. Genova: Burloni, 2001. 422 p. 
ISSN 1127-4859 

Per l'ed. precedente vedi 2000/987 

19D STORIA DELL'EDITORIA 

2001/964 Canella, Maria. Centro di studi per 
la storia dell' editoria e del giornalismo. (Noti­
ziario). «La fabbrica del libro», 7 (2001), n. 1, 
p. 46-47 

A Milano, con sede presso le Civiche rac­
colte storiche 

2001/965 Dolci, Fabrizio. Una fonte per la sto­
ria dell' industria editoriale e tipografica in Ita­
lia (1883-1936). (Fonti). «La fabbrica del libro», 
7 (2001), n. 1, p. 29-31 
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il "Bollettino ufficiale delle società per 
azioni" 

2001/966 Finocclii, Luisa. Sulle tracce del futu­
ro: stato dei lavori e censimenti in corso. (Archi­
vi editoriali). «Giornale della libreria», 114 
(2001), n. 9, p. 39-40 

I lavori della Commissione nazionale per 
gli archivi editoriali, a due anni dall'istituzione 

2001/967 Fortichiari, Valentina. Guido Mor­
selli in cerca di editore. (Fonti). «La fabbrica 
del libro», 7 (2001), n. 1, p. 32-33 

Seguono i testi di alcune lettere: di Italo 
Calvino a Morselli con la risposta di quest'ulti­
mo, di Morselli ad Alcide Paolini e di Vittorio 
Sereni a Morselli, p. 33-39 

2001/968 Gigli Marchetti, Ada. Storia dell' e-
ditoria e "storia orale". «La fabbrica del libro», 
7 (2001), n. 1, p. 2-4 

2001/969 Pagliai, Letizia. L'attività delle tipo­
grafie a Napoli durante /' esperienza costitu­
zionale del 1820-1821. (Lavori in corso). «La 
fabbrica del libro», 7 (2001), n. 1, p. 5-8 

19E SINGOLI EDITORI E TIPOGRAFI 

2001/970 Appiotti, Mirella. Hoepli: una vita 
da manuale. (Il ritratto). «ttL: Tuttolibritepoli 
bero», n. 1276 (8 set. 2001), p. 12 

2001/971 Carotti, Carlo. Alle origini della "gran­
de Rizzoli": la produzione libraria degli anni 
Venti e Trenta. (Lavori in corso). «La fabbrica 
del libro», 7 (2001), n. i , p. 9-12 

2001/972 Cescon, Roberto. Campanotto: un 
editore di poesia in Friuli. (Interviste). «La fab­
brica del libro», 7 (2001), n. 1, p. 17-19 

2001/973 Cicala, Roberto. Dall'inchiostro alla 
rete: il centenario dell' istituto De Agostini. (Edi­
tori). «Giornale della libreria», 117 (2001), n. 
10, p. 30-34 

Casa editrice di Novara 

2001/974 Einaudi, Giulio. Tutti i nostri merco­
ledì I Interviste di Paolo Di Stefano. Bellinzo-
na: Casagrande, 2001. 133 p. (Interviste e sag­
gi brevi). ISBN 88-7713-346-5 

Quattro interviste svolte fra il 1990 e il 1996; 
in appendice un'intervista collettiva a Giulio 
Bollati [già pubbl. in «Idra», n. D, die. 1991] 

Ree. di Alberto Cadioli, «Giornale della libre­
ria», 114 (2001), n. 7/8, p. 38 

2001/975 Gigli Marchetti, Ada. // rilancio del­
la Salanì: intervista al presidente Luigi Spagnai 
e all' amministratore delegato Guglielmo 
Tognettì. (Interviste). «La fabbrica del libro», 
7 (2001), n. 1, p. 13-16 

2001/976 Giulio Bollati: lo studioso, l'editore 
I David Bidussa... [et al.]. [Torino]: Bollati Borin-
ghieri, [2001]. 116 p. 

Cont. fra l'altro Luisa Mangoni, Giulio Bollati 
all' Einaudi. David Bidussa, /.' ombra lunga del­
l' Italiano. Franco Brioschi, 'L'impegno civile del­
l' editore. Giorgio Lunghini, Giulio Bollati e la cri­
tica della modernità. Ernesto Ferrerò, // Maestro. 
NicoOrengo, Via Biancamano, 1. Alfredo Salsano, 
Da Torino a Segrate, e ritorno. Giulio Bollati - Mario 
Lavagetto, // progetto di una Scuola di editoria. 
Colloquio con Giulio Bollati [già pubbl. in «Idra», 
n. D, die. 1991]. Lettere di lavoro e di amicizia 

2001/977 Spina, Alessandro. Vanni Scheiwil-
ler, ultimo Don Chisciotte. «Cartevive», 12 
(2001), n. 1, p. 19-24 

Ricordo dell'editore scomparso (1934-1999) 

2001/978 Tammaro, Anna Maria. Indicatori di 
costo della Firenze University Press. 31 mar. 
2001, in linea dal 19 apr. 2001. 7 p. <http:// 
biblio.unifi.it/documents/archivioi/ 00/00/ 
oo/46/unifiooDOoo46-oo/lceberg_dei_ costi-
piramidless.pdf) 

Tit. nell'indice dell'editrice: Iceberg dei costi 

2001/979 Tammaro, Anna Maria, Print on 
demand: /' esperienza della Florence Univer­
sity Press. 12 ott. 2001. (Associazione italiana 
biblioteche. Congressi 2000). «AIB-WEB», 
<http://www.aib.it/aib/eongr/c47/tammaro. 
htm) 

Relazione alla sessione "Print on demand: 
una nuova frontiera per editori e biblioteche?" 
de! XLVII Congresso nazionale AIB, AIB2000, 
Roma 26 ottobre 2000 

2001/980 Tammaro, Anna Maria. Progetto 
Firenze University Press: relazione sull' attività 
svolta nel 2000. Firenze: Firenze University 
Press, 2001. 51 p. <http://biblio.unifi.it/docu 
ments/archivioi/oo/00/00/41/unifioooooo4i-
oo/tammaro(e).pdf> 

In testa al front.: Università degli studi di 
Firenze. In linea dal 5 apr. 2001. Pubbl. anche 
a stampa 

2001/981 Ulrico Hoepli: 1847-1935, editore e 
libraio / a cura di Enrico Deeleva. Milano: Hoe­
pli, 2001. 2i4p.:ill. ISBN 88-203-2806-2 
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Cont. Enrico Decleva, Ulrico Hoepli a Mila-
no: l'attività libraria ed editoriale (1870-1935), 
p. 1-140. Joseph Jung, "In labore virtus et vita": 
Ulrico Hoepli (1847-1935) / Traduzione di Anto­
nella Landò, p. 141-188. Ada Gigli Marchetti, A 
colloquio con Ulrico Hoepli (*i9o6): da un'in­
tervista registrata nell'inverno 1992 (cfr. 
96/201), p. 189-200. Cronologia hoepliana 
1847-2001, p. 202-213 

20 STORIA DEL LIBRO 

2001/982 Balsamo, Luigi. Storia del libro e 
bibliografia: dal libro tipografico al libro digi­
tale. (La laurea in lingua e cultura italiana per 
stranieri. Storia). «Icon: Italian Culture on the 
Net», <http://www.italicon.it/modulo.asp? 
M=Mooi77> 

2001/983 Barbierato, Federico. Bibliofobia: 
un processo dell' Inquisizione. In: L'oggetto 
libro 2000 [2001/990], p. 8-27: ili. 

Il processo svolto a Venezia nel 1646 con­
tro i frati Ignazio Verigola, Giuseppe Sregolati 
e Antonio Balbi per il possesso di libri di magia 

2001/984 Boullioud Mermet, Louis. Sulla 
bibliomania / a cura di Pino Di Branco. In: L'og­
getto libro 2000 [2001/990], p. 198-207 

Opuscolo pubblicato anonimo all'Aia nel 
1761 

2001/985 Chartier, Roger. In scena e in pagi­
na: editoria e teatro in Europa tra XVI e XVIII 
secolo. Milano: Sylvestre Bonnard, 2001. 108 
p. (Il sapere del libro). ISBN 88-86842-28-7 

Trad. di Alessandro Serra 

2001/986 FUssel, Stephan. Edizioniguten-
berghiane minori. In: L'oggetto libro 2000 
[2001/990], p. 28-39: ili. 

2001/987 FQssel, Stephan. Gutenberg: il mondo 
cambiato. Milano: Sylvestre Bonnard, 2001. 143 
p.:tav. (Il sapere del libro). ISBN 88-86842-32-5 

Trad. di Emilio Picco di Gutenberg und sei-
ne Wirkung (Frankfurt am Main; Leipzig: Insel, 
1999) 

2001/988 Guarducci, Giampiero. Annali dei 
Marescotti, tipografi editori di Firenze (1563-
1613). Firenze: Olschki, 2001. XLIV, 193 p. 
(Biblioteca di bibliografia italiana; 168). ISBN 
88-222-5016-8 

2001/989 II nuovo nell'antico. \n: AIB 98 
[2001/727], p. 73-89 

Cont. Angela Nuovo, Risorse in rete per le 
ricerche di storia del libro. Andrea Castagna, 
Le filigrane in rete 

2001/990 L'oggetto libro 2000: arte della stam­
pa, mercato e collezionismo. Milano: Sylvestre 
Bonnard, 2001. 365 p.: ili. ISBN 88-86842-27-9 

2001/991 Rozzo, Ugo. La strage degli inno­
centi. In: L'oggetto libro 2000[2001/990], p. 
114-131: ili. 

La sorte dei fogli volanti 

2001/992 Tuzzi, Hans. Immagini del tempo. 
In: L'oggetto libro 2ooo[2ooi/ggo], p. 132-137: 
iU. 

La Mostra "Immagini del tempo: 500 anni 
di lunari e calendari da muro della Raccolta Ber-
tarelli", Milano, 2000 

20A STAMPA 

2001/993 Bringhurst, Robert. Gli elementi del­
lo stile tipografico. Ed. italiana / a cura di Lucio 
Passerini. Milano: Sylvestre Bonnard, 2001. 
366 p. ISBN 88-86842-26-X 

Trad. di The elements of typographicstyle 
(Vancouver: Hartley & Marsh, © 1992,1996) 

20B DECORAZIONE E ILLUSTRAZIONE 

2001/994 Abélès, Luce. Mallarmé: quanto al 
libro. In: L'oggetto libro 2000 [2001/990], p. 
166-181: ili. 

Trad. di Anna Carpi e Rosy Dellavia. La cura 
posta dal poeta nell'impaginazione e nell'illu­
strazione delle sue opere. Segue, di Stépha-
ne Mallarmé, Le livre, instrument spirituel, p. 
182-185 

2001/995 Bollati, IVIilvia. Miniature all'incan­
to. In: L'oggetto //òro 2000[2001/990], p. 78-
87: ilL 

Collezioni di codici, singoli esemplari e fram­
menti andati all'asta nel corso del 2000 

2001/996 Salaris, Claudia. Underground ita­
liano. In: L'oggetto libro 2000 [2001/990], p. 
186-197: ilL 

La sperimentazione grafica nelle pubblica­
zioni italiane d'avanguardia del secondo Nove­
cento 

2001/997 Tomasetig,Andrea. L'illustrazio­
ne europea va all' università. (Collezioni pri­
vate). «Biblioteche oggi», 19 (2001), n. 8, p. 
84-85 
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La collezione di riviste illustrate raccolta da 
Piero Marengo è stata acquisita dall'Università 
statale di Milano. Con due brevi comnnenti di 
P. Marengo e di Paola Pallottino 

2001/998 Trapp, Joseph Burney. Su alcune 
illustrazioni dei Trionfi del Petrarca. In: L'og­
getto libro 2000 [2001/990], p. 40-65: ili. 

2001/999 Uomini, libri e immagini: per una sto­
ria del libro illustrato dal tardo Antico al Medioe­
vo/a cura di Lucinia Speciale. Napoli: Liguo-
ri, 2000. Vili, 248 p.: ili. (Nuovo Medioevo; 58). 
ISBN 88-207-2811-7 

Cont. L. Speciale, Introduzione. Kurt Weitz-
mann. La decorazione libraria del quarto seco­
lo: tradizione e innovazione. Ernst Kitzinger, 
La miniatura nella pittura monumentale. 
Sahoko G. Tsuji, Testo e iconografia nei rotoli 
deW'Exultet. Erwin Panofsky, Hercules agrico­
la: il problema dei manoscritti illustrati di Raba-
no Mauro. Jonathan J. G. Alexander, Scribi e 
artisti: l'iniziale arabesque nei manoscritti ingle­
si del XII secolo. Marie-Therèse Gousset- Patri­
cia Stirnemann, Segni, parole, pratiche: la loro 

interpretazione e il loro reciproco rapporto nel 
lavoro dei miniatori. Glossario 

20C LEGATURA 

2001/1000 Macchi, Federico. Legature di pre­
gio in Braidense. In: L'oggetto libro 2000 
[2001/990], p. 66-77: III. 

2001/1001 Wittock, Michael. Il medaglione di 
Apollo e Pegaso. In: L'oggetto libro 2000 
[2001/990], p. 88-113: ili. 

Rielaborazione del testo della conferenza 
tenuta a Montecarlo il 18 maggio 1997 sulle 
legature Canevari. In appendice le Principali 
differenze riscontrate tra le legature caneva-
riane autentiche e quelle falsificate e la Lista 
delle legature falsificate con il medaglione di 
Apollo e Pegaso 

20D B I B L I O T E C H E P R I V A T E 

2001/1002 Benucci, Elisabetta. La biblioteca 
di Palazzo Leopardi a Recanati. (Fonti). «La 
fabbrica del libro», 7 (2001), n. 1, p. 20-28 



Avvertenze per i collaboratori 

G l i articoli e i contributi per la pubblicazione devono essere presentati dattiloscrit­
t i , molto ben leggibili , su u n solo lato del foglio, con inter l inea doppia e marg in i 
mol to a m p i , r ispettando le n o r m e redazional i che seguono. È v i v a m e n t e racco­
mandato l ' invio dei testi anche su floppy disk (3.5", DOS, A S C I I o Word) o per posta 
elettronica (bollettino@aib.it), salvando i l testo i n formato RTF. 

Tutt i gli articoli (mediamente 15-20 cartelle di 30 righe per 60 battute, pari a cir­
ca 30.000-40.000 caratteri spazi compresi) vengono sottoposti al giudizio di esper­
t i esterni e la Redazione si riserva i l diritto di eseguire piccoli interventi formali sul 
testo, anche per uniformarlo alle norme redazionali . 

G l i articoli devono essere accompagnati da una versione condensata (circa 6.000-
10.000 caratteri spazi compresi) , preferibilmente i n inglese, che verrà i n ogni caso 
riveduta e, se necessario, integrata dalla Redazione. 

Agli autori che lo richiedono vengono inviate le prime bozze di stampa, da resti­
tuire entro sette giorni; possono essere accettati solo interventi minor i . I l pr imo auto­
re riceve dieci estratti. 

Tutto i l materiale ricevuto non viene restituito. I diritti su tutto ciò che viene pub­
blicato appartengono all 'Associazione italiana biblioteche, che si riserva la facoltà 
di diffondere i l contenuto della rivista anche i n formato elettronico e i n rete. La ripro­
duzione dei riassunti è libera. 

1 r i ferimenti bibliografici devono essere raccolti alla fine del testo, numerati pro­
gressivamente i n parentesi quadre, preferibilmente nell 'ordine i n cui sono r ichia­
mati nel testo. Nelle citazioni e nei riferimenti si impiega i l numero progressivo attri­
buito nel l 'e lenco f inale , aggiungendo quando necessario i l numero della o delle 
pagine a cui si r imanda. Per esempio: «studi recenti sull ' indicizzazione [2,8,11-13]»; 
«come ha affermato Carlo Revelli [1, p. 12]». 

I r i ferimenti bibliografici seguono lo schema qui riportato: 

[1] Ferruccio Diozzi. // management della biblioteca. Milano: Editrice Bibliografica, 1990. 
[2] Joseph Smally. Ttie French cataloging code ofijgi: a translation. «The library quarterly», 

61 (1991), n. 1, p. 1-14. 
[3] Corrado Pettenati. // sistema della Biblioteca dell' Istituto universitario europeo. In: to 

cooperazione interbibliotecaria: livelli istituzionali e politiche: atti del convegno regio­
nale, Firenze 27-29 novembre ipSp, a cura di Susanna Peruginelli, Anna Marie Speno. 
Firenze: Giunta regionale toscana; Milano: Editrice Bibliografica, 1990, p. 73-77. 

Eventual i note al testo, da evitare per quanto possibile, v a n n o numerate progressi­
vamente i n esponente e inserite pr ima dei Rifer imenti bibliografici . In formazioni 
sull'occasione o le circostanze del lavoro, insieme ad eventuali r ingraziamenti , v a n ­
no inserite al piede della pr ima pagina, con l ' indir izzo completo degli autori . 



V E C C H I A R E L L I E D I T O R E 
Piazza deU'Ohno, 27 Tel . 06.99674220 
00066 MANZIANA (Roma) Fax 06.99674591 

E-7naìl vecchiareIlieditote@in\vind.it 
www.vecchiarellieditore.com 

I PERIODICI: 

C U L T U R E D E L T E S T O E D E L D O C U M E N T O . 
L e discipline del libro negli archivi e nelle biblioteche 

nuova serie 2000 -

Rivista quadrimestrale dell'Università della Tusc ia , Biblioteca 
Chelliana, Vecchiarcl l i Editore . Direttore Piero Innocenti, 
(vecchia serie pubblicata dcll'ed. Tit ivi l lus) 

Numero singolo € 13 Abbonamento annuo G 30,98 
(Della nuova serie: 13 [ma 0]/1999); 1, 2, 3/2000; 4, 5, 6/2001 

Disponibili della vecchia serie i numeri 5, 10, 11, 12 c i l Quaderno n. 
4: Maurizio VivarclH, I l Piacere di leggere, 110 p., 1996 € 13 

SINCRONIE 
Rivista semestrale di letterature, teatro e sistemi di 

pensiero .Università degli Studi R o m a I I " T e r Vergata" -
Vecchiarelli Edi tore . Direttore Andrea G a r e m . 

1997-
Anno V n. 9 parte monografica: Cesare Pavese 
Anno I V n. 8 " Giacomo Debenedetti 
Anno I V n. 7 " La bibbia e la letteratura 
Anno I I I n. 6 " / luoghi e le voci 
Anno I I I n. 5 " Postmoderno-Postmodernismo 
Anno I I n. 4 " Joé Bousquet 
Anno I I n. 3 " Rapporti letterari italo-greci 
Anno I n. 2 " Luigi Pirandello 
Anno I n. 1 " Eugenio Montale 

Numero singolo L . 40.000 Q 20,65 
Abbonamento annuo L . 60.000 € 30,98 

LE NOVITÀ: 
Mariclisa Rossi, Provenienze, cataloghi, esemplari. Studi sulle 
raccolte librarie antiche. 198 p., 15x21 cm., 2001 € 15,50 

Fulvio Scnardi. Gli specchi di Narciso. Aspetti della narrativa 
italiana di fine millennio. 286 p., 15x21 cm., 2002 € 21,00 



Il portale al mondo 
dell' informazione 
In un mondo in evoluzione, 
esperienza, affidabilità ed 
innovazione sono i valori che 
Voi volete riconoscere nel 
Vostro partner. Per la gestione 

di tutti i vostri abbonamenti o il 
reperimento di un singolo articolo, 
Swets Blackwell fornisce servizi 
di qualità a Bibliotechie e Centri 
di ricerca in tutto il mondo. 
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